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Gravi discorsi a Bari e a Torino sulla situazione economica 

Colombo e Medici 


Da domenica, contro l’ostinato 
rifiuto della trattativa 



tasi 




Dn raffreddore 
provvidenziale 

Ieri il Salone dell’automobile a Torino, oggi la me¬ 
tropolitana a Milano: due inaugurazioni che in altre 
campagne elettorali avrebbero dato il fiato alle trom- - 
be della propaganda per glorificare la religione del¬ 
l’automobile e delle opere del regime, oggi inducono 
a riflessioni preoccupate e critiche. La rassegna tori¬ 
nese si apre in una situazione di incertezza, se non di. 
crisi, che investe l’intera produzione europea. Voci 
minacciose, anche se finora smentite, sollevano inter¬ 
rogativi sulle prospettive del lavoro nel più grande 
complesso industriale italiano. E ciò proprio all’indo¬ 
mani di una consultazione operaia che i padroni han¬ 
no vinto perchè sono riusciti in larga misura a tra- 
sformarla • in una falsa contesa tra adoratori o 
detrattori del nuovo vitello d’oro, l’automobile. Su 
questa scia si è fatto sapere a Roma che il presi¬ 
dente del Consiglio — pena una manifestazione di 
ostilità — avrebbe dovuto annunciare al Salone la 
liquidazione delle misure congiunturali adottate un ; 
anno fa dopo un grottesco tira e molla con Vailetta 
da cui il governo uscì umiliato. In questo clima si è 
premuto all’interno dello stesso Consiglio dei mini¬ 
stri perchè si reagisse alle misure protezionistiche 
adottate dal nuovo governo laburista contro le im¬ 
portazioni. E l’atmosfera è così equivoca che non si 
sa ancora se si vuole influenzare Saragat perchè 
dovendosi recare a Londra convinca i suoi compagni 
laburisti a far marcia indietro, oppure se si vogliono 
utilizzare le scelte assai poco europeistiche dei labu¬ 
risti per ottenere una totale capitolazione del gover¬ 
no italiano di fronte alla FIAT. ' 

C OSI’ STANDO le cose, se il raffreddore (o l’in¬ 
fluenza) che ha impedito all’on Moro di recarsi alla 
cerimonia torinesi non è' una malattia diplomatica,‘è- 
certamente un incidente provvidenziale. Il presi¬ 
dente del Consiglio se ne starà forse in riguardo 
per un giorno, ma certo eviterà di dover prendere 
posizione personalmente e pubblicamente di fronte 
a uno dei punti di maggiore contraddizione della 
politica governativa, quello che ha fatto perdere la 
faccia al centro-sinistra, perchè lo ha mostrato im¬ 
potente dinanzi al ricatto arrogante della più grande ' 
concentrazione industriale e, insieme, incapace di 
contrapporgli una alternativa che assicuri un ordi¬ 
nato sviluppo produttivo conforme agli interessi non 
di un singolo monopolio ma della collettività. 

4 . Al punto in cui siamo non valgono però neanche 
le demagogiche misure reclamate dal «partito del¬ 
l’automobile >*: la crisi odierna prova che lo sviluppo 
della motorizzazione privata si è inceppato non per 
le incertezze del centro-sinistra (che del resto conta 
la FIAT tra i suoi migliori amici) ma per l’interna 
contraddizione che lo mina. Sicché deve risultare 
sempre più chiaro che proprio per uscire dalla crisi 
occorre porre mano a una programmazione demo¬ 
cratica che non neghi certo la funzione dell’indu¬ 
stria automobilistica, ma la inserisca in una nuova 
politica di scambi internazionali e in uno sviluppo 
armonico di tutta l’economia che faccia prevalere 
gli interessi collettivi su quelli di gruppo. • 

< Per trarsi da questo impaccio l’on. Moro ha biso¬ 
gno di ben altro che una diplomatica indisposizione. 
Giacché oggi il vicolo cieco in cui ci ha cacciati la 
prevalenza degli interessi monopolistici si misura 
non soltanto dalle difficoltà in cui versa il settore 
dell’automobile, ina anche e soprattutto dai guasti e 
dalle distorsioni che questa politica ha provocato 
nello sviluppo delle città, nell’organizzazione dei ser - 
vizi pubblici e della vita sociale, nello stesso tessuto 
della democrazia. (Si pensi allo svuotamento dei po¬ 
téri del Parlamento, all’impotenza dei Comuni nei 
confronti dèlia speculazione edilizia, alle telefonate 
; di Valletta che contano più delle decisioni di un 
Consiglio dei ministri). • ' ' • 
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A CONTROPROVA si ha nell’altra manifesta¬ 
zione cui Moro dovrebbe presenziare oggi a Milano: 
l’inaugurazione della metropolitana. Un’opera di alta 
ingegneria come questa nasce vecchia e sin d’ora si 
rivela incapace di portare a soluzione il problema 
del traffico. E ciò non soltanto perchè concepita in 
ritardo e sulla base di un compromesso con gli inte¬ 
ressi dei monopoli (la sola stazione ferroviaria ser¬ 
vita dalla MM è quella della Edison!), quanto per¬ 
chè non si accompagna a una politica generale anti- 
monopolistica,' a una programmazione democratica 
dello sviluppo urbano e dei trasporti, a una legge 
urbanistica capace di estirpare il cancro della spe¬ 
culazione edilizia. Sicché la MM, cosi moderna e cosi 
impotente, è come il simbolo del centro-sinistra, una 
politica fallita, una politica da rovesciare perchè — 
nella migliore delle ipotesi — ha mirato ad ammo¬ 
dernare invece che a riformare, amministrando cor¬ 
rettamente ma subordinatamente alle scelte dei 
grandi monopoli 

Animilo Coppola 
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I» al coallaao rin¬ 

caro del costo della vita, la 
«ontlniensa verri, ammestata 
di dae vanti, da oggi, per II 
trimestre novembre-dlccm- 
fcre-gemnal*. La ha decisa la¬ 
ri rapporta eommlssioae. In¬ 
caricata OS Ta rtOcar a gli spn- 


stameatl aell’lndlce del costo 
della- vita, la base alle 
ri le vadosi del trimestre ago¬ 
sto-ottobre, lladlce risalta 
salito a 137,7 (arrotondata a 
US), cantra 1M noi tri mest re 
precedente, con an Incremen¬ 
ta, af fan t i, di dna panti. .. 


Malattia «diplomatica» 
dell'on. Moro • Il mini¬ 
stro del Tesoro vanta il 
merito di aver realiz¬ 
zato una politica anti¬ 
popolare ed afferma 
che il 1965 sarà l’anno 
del rilancio dei grandi 
gruppi economici - La 
programmazione — di¬ 
ce agii industriali —- 
non vi disturberà 


La situazione economica 
del paese corre il rischio di 
precipitare verso il peggio 
mentre il governo non sa far 
altro che confermare una po¬ 
litica ch«? ■ ha chiaramente 
fallito: questa la conclusione 
che si ricava dai discorsi che 
ieri sono stati pronunciati, 
in materia di politica econo¬ 
mica, dai ministri Medici e 
Colombo, - dal govéfnatoae 
delia Banca' d’Italia, r Guido 
Carli, e dal presidente delle 
Casse dì Risparmio. Giorda¬ 
no Dell’Amore. . 

Ih ministrò dell’Industria 
on. Giuseppe Medici, ha par¬ 
lato a Torino inaugurando 
il Salone internazionale del¬ 
l’auto. A questa manifesta¬ 
zione doveva essere presen¬ 
te il presidente del Consiglio, 
on. Aldo Moro, e il suo di¬ 
scorso era particolarmente 
atteso dai partecipanti al Sa¬ 
lone. L’altro ieri sera — nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa della FIAT — era stata 
fatta circolare la voce che 
Moro avrebbe annunciato im¬ 
portanti provvedimenti a fa¬ 
vore del settore automobili¬ 
stico «Moro deve venire e 
parlar chiaro », avevano det¬ 
to i portavoce della FIAT ai 
giornalisti. ' C’era chi affer¬ 
mava che l’abolizione della 
supertassa di acquisto sulle 
automobili fosse già decisa; 
altri, invece, • sostenevano 
che il governo avrebbe ri¬ 
sposto all’aumento dei dazi 
decisi dallTnghilterra con un 
aumento temporaneo dei dazi 
per l’Italia che sarebbe sta¬ 
to proposto alle autorità del 
MEC II giornale della FIAT, 
la Stampa, e il confindustria¬ 
le 24 Ore annunciavano con 
grande rilievo il discorso che 
ieri Moro avrebbe dovuto 
pronunciare a Torino, sotto¬ 
lineando l’attesa degli am¬ 
bienti imprenditoriali, 
ì All’ultimo momento, inve¬ 
ce, l’on. Moro « si è dato ma¬ 
lato >: l’annuncio che non sa¬ 
rebbe andato a - Torino è 
giunto cosi tardi che i gior¬ 
nali non hanno fatto in tem¬ 
po a registrarlo nelle loro 
prime edizioni di ieri. A 
Montecitorio e negli ambien¬ 
ti politici romani nessuno ha 
creduto all’improvviso malo¬ 
re (un forte raffreddore) 
dell’on. Moro il quale l’altro 
ieri sera tardi era stato vi¬ 
sto partecipare alla manife¬ 
stazione della D.C. svoltasi 
a Roma Più credito si dava 
all'ipotesi di contrasti insor¬ 
ti nel governo all’ultimo tno? 
mento circa gli annunci che 
Moro doveva fare a Torino. 

Negli ambienti di Monte¬ 
citorio sono circolate anche 
notizie abbastanza circostan¬ 
ziate su un passo che Val¬ 
letta avrebbe fatto personal¬ 
mente verso il governo, in¬ 
contrandosi — nei giorni 
scorsi — a Roma con il mi¬ 
nistro degli Esteri Saragat. 
Vailetta avrebbe portato a 
Saragat la protesta della 
FIAT contro le decisioni do¬ 
ganali prese daUTnghilterra 
ed avrebbe sollecitato misu¬ 
re comunque di ritorsione. 
Moro aveva in animo di al¬ 
ludere, perlomeno, a queste 
misure ma poi vi ha dovuto 
rinunciare per non mettere 

di. 

(Segue in ultima pagina) 


La riailiH iella Dtraila- 
M iel Partita «anW» 
italiana è caavacata par 11 
• aavewhri alla ara 9. 


Hanno inizio oggi 
le « 4 giornate » 


Rinnovare subito 


la tessera del # 65 

. . « » 

Il grande successo della sottoscrizione: sono state raccolte 
1.537.776.075 lire (102,5% dell'obbiettivo) 





w rnf 1| 

' 

'•S*V Pi 





iteS.» 




4 <0 <-v 



PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


8i apre oggi, con le « 4 giornate », 
la campagna di tesseramento e re¬ 
clutamento per II 1965 del Partito e 
della FQCI: tutti I compagni afflui¬ 
ranno fino al < 4 novembre nelle se- 
'aloni « nel circoli, dove potranno ri¬ 
tirare la tessera e prendere impegni 
per portare avanti l’attività per il 
proaelltlemo e per la campagna elet¬ 
torale. Moltissime organizzazioni lo¬ 
cali e federali, ai presentane già pila 
vigili» ielle «4 giornate» con un 
,, bilanola di stimolanti successi di eui 
il nostro giornale ha dato alcuna In¬ 
formazioni negli «Itimi giorni. 

Una ntiova prova dell'Interesse • del 
consenso popolare per la nostra lotta 
6 costituita dal grande successo della 
campagna del miliardo e mezzo per 
la atampa comunista: a conclusione 
della sottoscrizione, sono alate raccol¬ 
te 1.537.778.075 lire, pari al 102,5 per 
cento dell’obbiettivo, con un aumento 
di oltre 492 milioni ' rispetto all’anno 
■ ■ scorso. 

Le Federazioni che hanno superato 
o raggiunto' il 100 per cento sono 99. 

Esistono quindi tutte le condizioni 
perchè il 1965 veda un ulteriore nostro 
rafforzamento, perchè la conquista del 
voto di milioni di lavoratori si tra¬ 
sformi nella maggior misura possi¬ 
bile in una conquista'definitiva alla 
vita e all’attività del Partito. Tutti in 
sezione, compagni, a rinnovare fa tes¬ 
sera, a dare il proprio contributo per 
una nuova grande vittoria elettorale! 


Previsto un comunicato per oggi o domani 

. . 1 

Conclusi i colloqui 
fra il PCI e il PCUS 

La «Pravda» in un articola progranunatica riconferma i propositi della 
nuova direzione e rinnova le crìtiche ai metodi krascioviani 


! Dallo nostra redazione 

• MOSCA. SI. ’ 

1 l colloqui tra le delegazioni 
del PCUS e del PCI. a livello 
dei membri della direzione e 
della seffreteria. sono proseguili 
anche oggi nella sede del Co¬ 
mitato centrale del Partito co¬ 
munista delVURSS. Con l'incon¬ 
tro odierno le conversazioni tra 
I due partiti possono ritenersi 
concluse. £T prevista la pubbli¬ 
catone, di un comunicato per 
domani o lunedi prossimo. SI 
apprende intanto che anche una 
delegazione ufficiale del partito 
comunista britannico arriverà a 
Mosca martedì tre ■ novembre, 
per condurre con i compagni 
sovietici un esame della situa- 


. Telegramma 
di Breznev 
a Ungo 

Al compasso Luigi Longo. 
segretario generale del Partito 
comunista italiano, è pervenuto 
ieri questo telegramma dal pri¬ 
mo segretario del PCUS: 

VI tispade cortialmtete 
per le vostre feBei tastami in¬ 
viatesi In occasione, iella 
mia notala» alta carica di 
primo se g ret ari o del C.C. dei 
PCUS. Esprimo la ceftesm 
che la solidarietà fraterna, la 
recipro ca comprensione e eoL 
labori ri ons tra i commisti 
sovietici o italiani eternerà • 
si raffenerà. 

LEONID BREZNEV ; 


rione alla luce degli attuali 
avvenimenti internazionali. La 
delegazione comunista inglese 
sarà composta dal segretario 
del Partito, Collan, e dal di¬ 
rettore del Daily Worker. Geor¬ 
ge Mathews. . ' 

Col ' titolo . - La grande ban¬ 
diera della costruzione del co¬ 
muniSmo la pravda di domct- 
tina pubblica un editoriale fir¬ 
mato che può essere considera¬ 
to come una dichiarazione pro¬ 
grammatica della nuova■ dire - - 
rione dei Partito comunista del- 
TUnione Sovietica. Nell'edito¬ 
riale vengono riconfermate le 
grandi linee di politica interna 
ed 'estera nate dal XX e dal 
XX/I Congresso e. parallela¬ 
mente. vengono ribadite, sem- 
; pre in modo impersonale, le 
j critiche a certi metodi di di¬ 
rezione politica ed economica 
jdenunciatc dopo la sostituzio¬ 
ne di Krusciov. 

L'articolo della Pravda con¬ 
sta di quattro capitoli: lì co- 
istruzione economica; 2) svi¬ 
luppo della democrazia socia¬ 
lista; 3) politica estera e rap¬ 
porti con l paesi del campo 
socialista; 4) vita di partito e 
direzione collegiale. 

La struttura dell'articolo di¬ 
ce già quali sono i punti fon¬ 
damentali in esso sviluppati, 
gli : orientamenti le critiche 
contenute in 'ogni capitolò, la 
piattaforma generale che vie¬ 
ne delineata e.illustrata corèe 
impegna della nuova direzio¬ 
ne del PCUS sorta dopo il Co¬ 
mitato Centrale straordinario 
del 14 ottobre.'V 

La parte economica dell'edi¬ 
toriale, cioè quella introduttì- 

. Augusto Pincaldi 

(Segue in ultimo pagina) 


Domani 

su l'Unita 



il tetto deir intervista 
concesso dal compagno 

LUIGI 10NG0 ; 

a L'Exprdts 
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che esce in contempora¬ 
nea sul settimanale fran¬ 
cese. 
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Mercoledì 
4 novembre 
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diffusione domenicale 


Mercoledì 4 novembre gli Amici dell'Unità tono 
Impegnati ad organizzare là diffusione domenicale 
dell'Unità. ; ,, r - ■ -,• ' v 

"> Numerose Federazioni hanno già ' prenotato le 
copie In numero pari e, In alcuni casi, supsriere 
alla domenica. 



;mMuimsmsimìmmBiÉui' 


I treni sì fermeranno 
per 4 ore e mezza al 
giorno - Astensione dei 
postelegrafonici il 5 di¬ 
cembre - Vani l tenta¬ 
tivi del SFI presso il 
governo per evitare la 
ripresa della lotta 


’ Il Sindacato ferrovieri ita¬ 
liani ha annunciato ièri una 
nuova settimana continuata 
di lotta articolata, con 4 ore 
e mezza di sciopero al gior¬ 
no, dall’8 al 14 di questo 
mese. A sua volta, la Federa¬ 
zione italiana dei postele¬ 
grafonici ha proclamato lo 
sciopero nazionale di 24 ore 
degli uffici principali e cen¬ 
trali delle PT per sabato 
5 dicembre. 

La base rivendicativa è 
quella di un primo riassetto 
delle retribuzioni e delle fun¬ 
zioni, sganciato da quello 
dell’ordinaria burocrazia sta¬ 
tale, e ciò in considerazione 
del carattere industriale del¬ 
le prestazioni dellè due aztéri- 
de. Il riassetto è inteso an¬ 
che come stimolo oggettivo 
ad una effettiva e moderna 
riforma delle FS e delle PT. 

Alla determinazione ' di 
lotta i due sindacati sono 
pervenuti dì fronte al persi¬ 
stere — come nota il SFI- 
CGIL — di una «posizione 
negativa del governo in re¬ 
lazione alle moderate richie¬ 
ste della categoria». Da no¬ 
tare che il Sindacato ferro¬ 
vieri, in particolare, ha «as¬ 
sunto, nei giorni scorsi, ini¬ 
ziative tendenti ad evitare 
questa nuova settimana di 
lotta, ma i contatti avuti con 
responsabili del governo non 
hanno portato sinora ad al¬ 
cun risultato». • • 

La vertenza dei ferrovieri 
è aperta da quattro anni. A 
più riprese i governi finora 
succedutisi hanno sempre as¬ 
sunto impegni di avviare a 
soluzione i problemi della 
riforma delle FS insieme a 
quelli relativi ai rapporti col 
personale, impegni via via 
messi da parte ora con un 
motivo ora con un altro. 

Il primo settembre ebbe 
luògo una riunione, per In¬ 
carico dell’on. Moro, fra la 
segreteria del SFI e il mi¬ 
nistro Jervolino. Da allora 
nessuna risposta di merito è 
pervenuta al sindacato sul¬ 
le rivendicazioni presentate. 
Successivamente ebbe luogo 
una riunione con il vice-pre¬ 
sidente del consiglio, ono¬ 
revole Nenni, ma anche que¬ 
sta risultò infruttuosa ai fini 
di una discussione sul rias¬ 
setto retributivo perché Nen- 
nl «non aveva alcun manda¬ 
to» 

: Accanto a questo immott- 
vato rifiuto del governo (le 
motivazióni « congiunturali » 
sono smentite dai fatti: gli 
scioperi dei ferrovieri sono 
già costati - più del doppio 
della spesa occorrente per 
accogliere - e , realizzare il 
riassetto ), vi è il costante 
tentativo di svuotare i po¬ 
teri contrattuali e limita^ 
re le libertà sindacali dei 
ferrovieri. Il governo avreb¬ 
be dovuto trarre ■ insegna¬ 
mento dalla vigorosa rispo¬ 
sta che I ferrovieri dì tutti 
t sindacati hanno dato ai suoi 
dinieghi. Ma così non è sta¬ 
to finora; di qui la decisione 
della nuova settimana di 
lotta continuata e articola¬ 
ta nel modo che segue: il 
personale • di - macchina e 
viaggiante fermerà la circo¬ 
lazione dei treni tutti i gior¬ 
ni dalle 9 alle 10,30. dalle 
15 alle 16,30, dalle 22 alle 
23,30. Il restante personale 
addetto alla circolazione dei 
treni sospenderà il. lavoro 
tutti i giorni per tre ore e 
mezza II personale degli im¬ 
pianti fissi e degli uffici si 
asterrà dal lavoro nei giorni 
10 e 13 novembre. I lavora¬ 
tori degli appalti e delle as¬ 
suntorie parteciperanno allo 
sciopero secondo particolari 
modalità. 

S. •. 


UNDICI ANNI DI GALERA al profes¬ 
sor Felice Ippolito, segretario generale del 
CNEN: solo per irregolarità e speculazio¬ 
ni o anche perchè era stato assertore della 
nazionalizzazione elettrica ? 


NC ANNI DI GALERA, nè dimissioni, nè 
inchiesta parlamentare per Fon. Emilio 
Colombo, presidente e responsabile poli¬ 
tico del CNEN, superiore diretto del pro¬ 
fessor Ippolito: anzi, per l’on. Emilio Co¬ 
lombo, le chiavi del Tesoro e dello Stato. 


I ECCO LA « MORALIZZAZIONE * e la « de- I : 

mocrazia - del centro-sinistra: paga solo I 
chi non ha la tessera della D.C. e non ne . 

« fa i comodi; Ippolito ma non Colombo; m 

I il CNEN ma non la Federconsorzi; la ri- I 

1 cerca scientifica ma non i mono poli re- I 

I sponsabiti del Vajont. ' | . 

I Vota contro questa mistificazione del- I 
1 la moralità e della democrazia! Vota 1 
I contro questo potere corrotto! I 

* * ♦ m 

I I 

I ECCO IL PROGRAMMA DI RUMOR: I 

I LE REGIONI? Le faremo nei tempi e nel i 

■ modi dovuti, quando e come ci fa co- ■ 

modo— , ..... 

I LA LEGGE URBANISTICA? L'importante I 

I è una cosa sola, non scoraggiare •l’inizia- 1 

I tira privata »— | 

_ . • LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA T 

I ’ Campa cavallo - I 

I Non è solo un programma, è già una realtà: le -1 
■ Regioni aspettano dal 1948, altro che autonomie demo- - ■ 
eretiche e articolazioni del potere; la nuova legge 
I urbanistica piace perfino ai fascisti, altro che lotta ■ 
1 alla speculazione; la programmazione è subordinata I 
I alla •• fiducia » dei padroni, altro che - stanza del I 
1 bottoni ». # I 

_ Che cosa rerfa allora dei centro-sinistra? I'antlco- 
I munìsmo, le speronate ai socialisti perché si «all!- . I 
1 neino », la prepotenza della DC: « abbiamo governato. I 
| per vent’anni, non ce ne andremo per altri penti—». I 

I Diamo un colpo a questa prepotenza ! I 
■ VOGLIONO la fiducia dei padroni e i l 
I voli di destra, non abbiano la fiducia | 
■ dei lavoratori ! I 


♦ * * 


MILIONI DI TELESPETTATORI NE HANNO • ■ 

I AVUTO LA PROVA: giornalisti e uomini' 

politici governativi parlano di tutto meno che I 
del centro-sinistra e dei suoi fallimenti; • I 

dell'involuzione della D.C.; -1 

delle tasse, delle pensioni, dei salari, delle 7 • 
case, degli ospedali, dei trasporti, dei mo- 

I nopoli, della moralizzazione, dell'avvenire a 
, economico, sociale e civile del nostro paeae. I 

T AVI ANI parla delle città inglesi e del Crem- jf 
lino, per non parlare delle città italiano e 

I dei Quirinale ■ 

' I GIORNALISTI parlano al PSIUP della luna. I 

Hanno preso gli elettori per deficienti: il 22 novem. ® : 
bre, come il 28 aprile, rispondiamo per le rime a 
I questi imbroglioni! ^ 

Votiamo comunista . 


Conoscere il 

PIANETA NOSTRO 

attraverso il nuovissimo 

ATLANTE 


GEOGRAFICO 

STORICO 

ECONOMICO 

CULTURALE 


a cura del 

CALENDARIO DEL POPOLO 


Pagine 400, rilegato in tela ed oro, con so¬ 
vra coperta plasticata, centinaia di cartina • 
di illustraxioni in nero ed a colori L 5000 

ACQUISTABILE ANCHE A RATE PRESSO LA 
ODEL - Via Compagnoni, 10 
Milano - Telefono 73.81.966 
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Un discorso di Alleata a La Spazia 
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Con la Fiat che ha presentato le «sue» richieste al governo 
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nuova unità per TORINO: APERTO IL SALONE 


rinnovare il Paese 
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i L’ < Osservatore » i 

i , i 

i e la pace | 


I y ^ 'i * », ’ >’* 

| L'Osservatore Romano ri- 

I sponde sull'incredibile rias¬ 
sunto dello schema concilia¬ 
re tredicesimo — tema: la 

I pace — da esso pubblicato 
net giorni scorsi. E lo fa 
per ribadire la giustezza di 

I quanto ha riportato, anzi per 
darne • urta interpretazione 
, qua e là peggiore. Tutto ciò 

I cominciando col dire — ed 
è ancora più grave perchè 
dimostra una posizione p re- 

I concetta, decisa a passare 
sopra lo stesso Concilio — 
che non dispone del docu- 

I mento originale. 

■ A questo punto è bene che 

I chiunque possa giudicare, 
non sulle chiacchiere con¬ 
torte ma con le prove. Co - 

I minciamo perciò col trascri¬ 
vere di nuovo il testo ap- 

I parso sull'Osservatore: 

* 1) La pace vera consiste 
nell’amicizia tra i popoli e 

I nell'equilibrio delle forze. 

- «27 Le controversie tra le 
nazioni vanno risolte pacifi- 

I camente. Soprattutto, in nes¬ 
sun caso si dovrà far uso 

I di armi nucleari perchè non 
c’è proporzione tra il bene 
che ne potrebbe derivare 

I con una guerra condotta in 
questo modo, e il male che 
ne scaturirebbe per tutto il 


’ * i r | 

possa essere non illecito di- | 
fendere con la forza, contro 
una ingiusta aggressione, i I 
diritti ingiustamente lesi, I 
questo uso delle armi, so- ■ 
prattutto nucleari — gli ef- I 
/etti delle quali sono più 
gravi di quanto è prevedi- I 
bile e, per conseguenza, non | 
possono essere raglonevol- . 
mente controllati dagli uo- I 
mini superando ogni giusta • 
proporzione — deve essere i 
giudicato assolutamente cri- | 
minale davanti a Dio e do¬ 
ranti agli uomini. E' neces- I 
sario dunque fare ogni sfor- • 
zo onesto affinché non sol- ■ 
tanto la guerra nucleare sla | 
solennemente bandita da 
tutte le nazioni e dai conti- I 
nentl come un crimine con- I 
fro l’umanità, ma anche le • 
armi nucleari o una slmile | 
forza perniciosa siano asso¬ 
lutamente bandite e so p- I 


presse. i 

• 71 Concilio condanna la • 
corsa sfrenata agli arma- | 
menti perché essa lede e 
impedisce la vera pace, la I 
concordia e la fiducia tra le I 
nazioni, mette in pericolo . 
la vita di una grande parte I 
degli uomini e dissipa le 1 
ricchezze necessarie per usi • 
migliori ». | 

Solo con abbagliante ma- 


genere umano*. * I 

Ed ecco ciò che dice let- Solo con abbagliante ma- 

teralmente il documento lafede è possibile sostenere I 
conciliare, noto persino a che si tratti della stessa • 


* <■ • Non è possibile avere la 
| vera pace se si evitano le 

guerre piuttosto per la pau- 
I ra della parità delle forze 
I che per un autentico spirito 

■ di cooperazione e di con- 
| cordia. Perciò deve essere 

* considerato contrario alla 
I pace tutto ciò che dlsgra- 
| Alatamente divide invece di 

unire, e soprattutto le p a- 
| rote, le ideologie o le azioni 
I che seminano l’odio, il di- 

■ sprezzo, la vendetta o le pre- 
| reazioni non fondate contro 
1 una nazione o una razza... 

■ * Quantunque, dopo aver 
I esaurito tutte le risorse di 
1 una discussione pacifica. 


cosa. Comunque, la spiega- ■ 
zlone che volevamo l’abbia- I 
mo ottenuta: ('Osservatore 
non è incorso in un infor- I 
tunio; la sua è una posi- | 
zione consapevole, netta- . 
mente di destra, nella lotta I 
sorta attorno allo schema 13. • 
Tale posizione d’altronde è i 
del tutto consona a quella | 
* storica- del direttore del¬ 
l’organo ufficiale raficanen- I 
se, Raimondo Manzini, ex- I 
cittadino italiano, ex-sotto- . 
segretario di Sceiba, autore I 
delle garbate ma significa- ' 
ti ve • correzioni - alla linea | 
giovannea. | 

9- 91 


Nerino , 
e la Luna 


la metafora spaziale il pove- I 
ro e tetro Nerino Rossi s’è * 
talmente impapocchiato e im- i 
paperato tra la Luna che si | 
muove ma non si vede, la 
Luna che si vede ma non si | 
muove, il PSIUP che non si * 
alluna ma si muove e non si | 
vede perchè la Luna è ferma, , 
o forse si muove anche se | 
non pare che si veda, che la 1 
unica cosa chiara che è I 
emersa dal penoso - exploit * | 
è che Nerino Rossi è un po’ . 


I ' Dobbiamo alla TV. e a PSIUP e Luna, confessiamo, I 

I Tribuna elettorale, la sco- è restato un mistero. Preso | 
perla di molte cose. Grazie dal vortice dell’Ironia e del- . 
al noto Mangione, ad esem- la metafora spaziale il pove- I 

I plo, avevamo scoperto da ro e tetro Nerino Rossi s’è * 
tempo l'ultima rariazione talmente impapocchiato e im- i 

I dell’anticomunismo » docu- paperato tra la Luna che si | 
meritato », quello che • sa muove ma non si vede, la 
tutto », si nutre di citazioni. Luna che si vede ma non si I 

I sventola •documenti- come muove, il PSIUP che non si I 
fosse un archivio e, alla fine, alluna ma si muove e non si | 

I dopo aver tanto imperversa- vede perchè la Luna è ferma, , 
lo trova la sua Waterloo 0 forse si muove anche se f 
prendendo fischi per fiaschi non pare che si veda, che la 1 

I l citando Stalin per Leon un ; ca cosa chiara che è I 
Blunu emersa dal penoso • exploit » | 

I Ma le variazioni del propa- £ che Nerino Rossi è un po’ . 
gandlsmo televisivo (ramo come j a Luna. Cioè non | 
•importante delle sempre piu g j ca pj fce bene se sia malde- 1 

I estese proliferazioni del ere- come sembra o ci fac- I 

tini mio moderno/hanno tro- c{a . Q j orje> a ben ve( j ere< j D | 
rato una incarnazione nuo a, è ma non J{ ve a e . oppure non , 

352“ neU'uItlma^pr/rtazlo- '■> « !"° >» *■ <»- I 

I ”S;. "ET .fa- I 

• D«£ Slilloltoio. di lo »!«• ammenoché non ,io I 

I umorismo d'estrazione sagre- vero che Io è comechessia, ■ 
I stanica, il dr. Rossi, anch'es- da fermo, al volo, in piedi o | 
. so in polemica con il PSIUP, «duto e. specialmente, 
|^a aiuto la * pensata - ge- quando parla, soprattutto al- I 
1 niale. «Adesso dico a costo- 1“ TV. . 

| ro che sono satelliti E va- Ehi Brutti scherzi fa la | 
. da pure per la • pensata -, Luna, la • silenziosa luna - 
| cui è stato facile a Foa re- di Leopardi, la livida Selene I 
I ni icore con l’argomento che degli antichi, la « Luna tu I 


I questa volta in chiare sele¬ 
nitica. nell’ultima prestazio- 

I ne del dr. Nerino Rossi, vi¬ 
cedirettore del -Popolo-. 
Dotto, puntiglioso, denso di 

I umorismo d’estrazione sagre¬ 
stani il dr. Rossi, anch’es- 

I so in polemica con il PSIUP, 
ha avuto la * pensata - ge¬ 
niale. «Adesso dico a costo- 
I ro che sono satelliti». E va- 

I da pure per la - pensata -, 
cui è stato facile a Foa re¬ 
plicare con l’argomento che 


I H psiUP è nato proprio per non sai dirmi perchè—» del t 
virtù di quei socialisti che café chantant. «Se la Luna | 
non vogliono essere » satelli- mi porta fortuna » dicono 

I ti- della DC. che canticchiasse il dr. Ne- I 

L’elemento di novità, nel tino Rossi, pensando altresì I 

I Rossi, s’è appalesato quando, alio • eppur si muove - gali- . 
non p ago della - pensata -, leiano e avviandosi alla TV | 
hm voluto spettacolarizzarla con la - pensata - in tasca per 

I trasferendosi nell’arduo cam- - imbarazzare - il PSIUP. No, I 
po dell’ironia cosmica con lo |n effetti, la Luna non gli ha I 

I aiuto di un azzardato rife - portato fortuna. . 

rimento alla Luna. Di che m f I 

natura fosse il paragone tra 


N 4 novembre 


Manifestazione a Firenze 
per la giornata dell'elettrice 


U 4 novembre. In occasione 
Iella giornata nazionale del- 
'elettrice, si terrà a Firenze 
ma manifestatone alla quale 
jarteciperanno delegazioni di 
nòtte regioni. Saranno presen¬ 
ati tl programma e le candi¬ 
tale nelle liste del PCI per le 
•lezioni amministrative. La ma- 
vifestazione si svolgerà alle 
>,30 presso 3 cinema « Odeon- 
n piazza Strozzi. 

La compagna Adriana Seroni 
della segreteria della Federa¬ 
zione fiorentina del PCI e mem- 
ito del Comitato centrale aprirà 
a manifestazione che sarà con¬ 
clusa dalla compagna on. Nilde 
Jotti della Direzione del PCI. 
Prenderanno inoltre la parola 
le candidate nelle liste del PCI 
dott Nere’de Rudas di Cagliari, 
■rch. Novella Sansone Turino 
di Milano, prol- Dina Garbinaz- 

I xl Ricci Garotti di Bologna (in- 
dipaMente) e Delfina Cornetti 
Menila della Superga di Torino. 


Concluso 
lo sciopero 
delle farmacie 

Si è svolto Ieri In (atta ita¬ 
li*. dalle « alle 2M0. lo scio¬ 
pero delle farmacie proclamato 
dalle Federazioni sindacali na¬ 
zionali del titolari di Taramele. 
La decisione di proclamare lo 
sciopero — è dette In nn co¬ 
municato — è stata presa in 
segnilo all’esito negativo dello 
incontro svoltosi nella serata di 
giovedì scorso con II sottose¬ 
gretario alle Finanze, Valsec¬ 
eli!. I titolari delle farmacie 
rivendicano la diminuzione del¬ 
l’Imposta IGE e una rapida ap¬ 
provazione della nuova conven¬ 
zione con UN A M. 


Respingere l’offensiva e 
le speculazioni orche¬ 
strate dalia DC e dalia 
destra - il centro-sini¬ 
stra è fallito come pro¬ 
spettiva di sviluppo de¬ 
mocratico - L’avanzata 
del PCI condizione inso¬ 
stituibile di progresso 

..LA SPEZIA, 31. 

Il compagno on, Mario 
Alicata, della segreteria na¬ 
zionale del partito e diret¬ 
tore delri/nilà ha parlato 
questa sera alla Spezia di 
fronte ad un numeroso pub¬ 
blico affrontando i temi del 
dibattito in corso nel paese. 
C’è un tentativo — egli ha 
detto — di impedire che i 
vari temi del dibattito che 
sta di fronte al corpo elet¬ 
torale vengano alla luce. 
Questo è stato evidente ieri 
sera nella prima conversa¬ 
zione televisiva fra la stam¬ 
pa e il PSIUP in modo tale 
che alla fine lo stesso mode¬ 
ratore del dibattito ha do¬ 
vuto auspicare che * nelle 
prossime discussioni non si 
parli soltanto dell’URSS e 
del compagno Krusciov, ma 
anche un poco dell’Italia e 
delle elezioni amministra- 
tive. 

Anche noi — ha - prose¬ 
guito il compagno Alicata 
— invitiamo gli elettori a 
riflettere su che cosa si na¬ 
sconde dietro questo prete¬ 
stuoso tentativo di distoree¬ 
re il senso di questa campa¬ 
gna elettorale. Noi non sla¬ 
mo affatto contrari e anzi 
sollecitiamo che il dibattito 
investa anche I problemi 
della democrazia e della de¬ 
mocrazia socialista: non so¬ 
lo non slamo affatto Imba¬ 
razzati ad affrontare queste 
questioni ma anzi pensiamo 
che esse debbano essere og¬ 
getto di un approfondimento 
serio nel momento in cui la 
esigenza di una nuova uni¬ 
tà, l’esigenza della costru¬ 
zione di una nuova maggio¬ 
ranza alla quale partecipi il 
nostro partito per dare vita 
ad un effettivo programma 
di rinnovamento del paese, 
si pone in modo impellente. 
Ma, appunto, questa discus¬ 
sione deve essere stretta- 
mente collegata ai problemi 
italiani, al posto e alla fun¬ 
zione che nella società ita¬ 
liana occupano le diverse 
forze politiche, alla crisi pro¬ 
fonda che oggi investe la 
stessa democrazia italiana, 
a causa del fallimento del 
centro-sinistra. Il centro-si¬ 
nistra — ha proseguito il 
compagno Alicata — è infat¬ 
ti fallito non tanto e non so¬ 
lo in conseguenza della cri¬ 
si evidente in cui si dibatte 
l’attuale compagine gover¬ 
nativa, ma è fallito come 
prospettiva di sviluppo de¬ 
mocratico del paese che si 
presumeva potesse realizzar¬ 
si al dì fuori dei comunisti. 

Non nelle forme agitate da 
Nenni, il quale cerca inva¬ 
no di giustificare in questo 
modo la presenza dei socia¬ 
listi al governo, ma proprio 
sotto la copertura di un go- 
verr>^> oi quale nnrterinnno 
i socialisti, è oggi In atto in 
Italia ' una offensiva della 
destra che si manifesta nel 
fatto che ancora una volta 
1 gruppi dirigenti della gran¬ 
de borghesia capitalistica 
pussom. imporre alla vita 
economica del paese e di 
conseguenza alla società e 
allo stato italiano gli indi¬ 
rizzi e gli orientamenti che 
essi vogliono. Nascono di qui 
non soltanto un aggrava¬ 
mento delle condizioni di vi¬ 
ta della classe operaia e del 
ceto medio, ma veri e propri 
fenomeni degenerativi nella 
vita democratica, quali quel¬ 
li testimoniati dalla situa¬ 
zione che si trascina intor¬ 
no al Presidente della Re¬ 
pubblica o dalle conseguen¬ 
ze che si vorrebbero dare 
alla questione del CNEN con 
la sola condanna del pro¬ 
fessor Ippolito. 

ET contro questa offensi¬ 
va dei monopoli e contro 
questi elementi di degene¬ 
razione della vita democra¬ 
tica che bisogna reagire, e 
di qui deve partire la ricer¬ 
ca e la realizzazione di una 
nuova unità tra tutte le for¬ 
ze popolari e democratiche. 
Questa ricerca e questa rea¬ 
lizzazione dì una nuova uni¬ 
tà. di un nuovo programma, 
di una nuova maggioranza, 
deve e può cominciare sul 
terreno dei consigli comu¬ 
nali e provinciali, dove è 
inutile pensare di ripetere o 
estendere il fallimentare 
esperimento del centro-sini¬ 
stra. Ed è per questo — ha 
concluso il compagno Alica¬ 
ta — che noi poniamo il pro¬ 
blema di una nuova grande 
avanzata del PCI come avan¬ 
zata /della causa dell’unità, 
come vittoria delle esigenze 
di rinnovamento così pro¬ 
fondamente sentite nel paese 


Assente Moro, ai capitani d'azienda ha 
. parlato Medici -• II-discorso di Biscaretti 
a nome dei costruttori d'auto - I rapporti 
delle fabbriche italiane con i mercati esteri 

Nuova «600» 

a otto posti 


v X * ’ > 

Presenti anche sindaci di importanti capitali 

Oggi il via al «Metrò» 

\ 

f , . < 

ultramoderno di Milano 

12 chilometri sotto Milano: 100 lire - La tribolata storia della meravigliosa opera 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 31 

Senza urti, ma anche senza 
calore, le cerimonie per la 
apertura del 46. Salone del¬ 
l’automobile sono passate. Chi 
s'aspettava se non la battaglia, 
ulmeno un po’ di maretta, è 
rimasto deluso. Ma come po¬ 
teva esserci battaglia, se uno 
dei - contendenti - ha poco 
brillantemente disertato il 
ring? ieri sera, la notizia che 
il presidente del Consiglio si 
era dato ammalato è stata ac¬ 
colta a Torino con rabbia, con 
costernazione, con ironia, a 
seconda degli ambienti. La 
Stampa — il giornale della 
FIAT — aveva già preparato 
la sua prima edizione; ha do¬ 
vuto rifare tutto daccapo. Gli 
oratori di questa mattina ave¬ 
vano già fatto ciclostilare le 
copie dei loro discorsi. Anche 
a questi si è dovuto apportare 
in tutta fretta modifiche e 
tagli. 

• Malattia diplomatica », si 
è detto subito. L’onoreuole 
Moro ha fiutato l’aria infida 
che l'attendeva, ed ha prefe¬ 
rito rimanere a casa piutto¬ 
sto che impegnarsi non sol¬ 
tanto davanti ai costruttori di 
automobili, ma ad una folla 
in gran parte composta da uo¬ 
mini del mondo degli affari e 
dell’alta finanza. 

Di quel che è stato detto 
dal presidente della manife¬ 
stazione, dott. Rodolfo Bisca- 
retti, portavoce della grande 
Industria e di quel che è stato 
risposto dal ministro Medici 
che ha sostituito Moro nello 
imbarazzante compito di ri¬ 
fiutare, almeno in parte le ri¬ 
chieste avanzate, si dà conto 
in altra parte del giornale. 
Quel che interessa invece, in 
questa sede, è presentare le 
novità del Salone. 

Il primo pubblico, quello 
degli invitati, cosi indaffarato 
a discutere sul - forfait - del- 
l’on. Moro, si è accorto a mala 
pena che nel corso della notte 
la Fiat ha fatto il suo col¬ 
po grosso, esponendo una no¬ 
vità che sicuramente era nei 
piani di lancio della prossi¬ 
ma primavera. Tutti Intenti 
a - scoprire - le novità del¬ 
la nuova 1500 (otto centi¬ 
metri più lunga) non hanno 
degnato di uno sguardo quel¬ 
la che sicuramente sarà una 
delle attrattive del 46. Salone 
intemazionale dell’auto. 

Sulla • 600 familiare - — è 
questa la novità — stanno ot¬ 
to persone; così almeno pare, 
guardando le fotografie della 
pubblicità e contando i sedili. 
Le cinque porte (una poste¬ 
riore) permettono un agevole 
accesso e, ribaltando l’ultimo 
schienale dei tre posti, si può 
comodamente ottenere un al¬ 
tro vano portabagagli. Il mo¬ 
tore è quello della • 600 » di 
767 cmc., posteriore, e la velo¬ 
cità garantita dalla casa è di 
95 km.. Solo quando è arrivato 
il grosso pubblico si è visto 
gente accalcarsi attorno al¬ 
l’ultima nata della FIAT. Per 
tutto il giorno il pubblico è 
rimasto con la curiosità in go¬ 
la. per quel che riguarda il 
prezzo. A sera, dopo che mi¬ 
gliaia di occhi s’erarto posati 
pieni di fiducia, sulla neonata, 
la * suspense - s’è rotta; la 
Fiat ha comunicato i prezzi: 
945 mila lire per la •mono¬ 
colore - e 15 mila lire in più 
per la • bicolore ». 

La Volfcstvagen ha allestito 
una piscina in sedicesimo e 
ha messo a bagno-maria una 
delle sue berline, ormai di¬ 
ventate classiche. Uno spec¬ 
chio. al fondo dello stagno 
artificiale, riflette la corazza 
da tartaruga che dovrebbe, 
nelle intenzioni della casa del 
signor Nordhoff, garantire la 
lunga durata del mezzo mec¬ 
canico. 

• Scioccato > il salone dalla 
novità FIAT, rimangono pur 
sempre i nuovi modelli di cui 
un po’ tutti i giornali hanno 
accennato in questi giorni. 

Uno dei fiocchi rosa è anco¬ 
ra in casa della FIAT (non ci 
riferiamo alla - 1500 •). anche 
se porta un altro nome. L’Au¬ 
tobianchi presenta al salone, 
che chiude l'autunno automo¬ 
bilistico mondiale , la sua •Pri¬ 
mula * che, se non altro, cer¬ 
ca nel nome un auspicio di ri¬ 
sveglio del mercato per allen¬ 
tare la situazione tesa che si 
respira sotto le volte di To¬ 
rino esposizioni Dopo l’espe¬ 
rimento della Lancia è questa 
la seconda - tuttavanti - ita¬ 
liana, cioè con motore e tra¬ 
zione anteriore. Il motore 
(quello della Fiat -1100 -7 è 
disposto trasversalmente Si 
afferma da alcune parti (nien¬ 
te di ufficiale però), che l’Au¬ 
tobianchi intende iniziare con 
una produzione giornaliera di 
circa 100 esemplari, ma sul¬ 
l’argomento non mancano le 
riserve. 

Il prezzo, un milione e SO 
mila lire, è un prezzo di bat¬ 
taglia che si inserisce nella 
competizione della media ci¬ 
lindrata La forma ricalca e 
ricorda il profilo della car¬ 
rozzeria - Break » nata in Ita¬ 
lia per la BMC inglese, su 
disegno di Pininfarina. 

La » 7 4 - della Innocenti, è 


una sorella minore (o mag¬ 
giore, secondo dei gusti) 
della » IM 3 -. Unica differen¬ 
za tra le due. oltre a un car¬ 
buratore in meno e all’assen¬ 
za del servofreno a depressio¬ 
ne, il prezzo, che è stato fissa¬ 
to in lire 1 090.000. 

Della Fulvia *2 C- altra 
novità del 46. Salone, abbia¬ 
mo detto ieri e cosi del nuovo 
prezzo. Molto pubblico attor¬ 
no allo stand della vecchia 
casa torinese, ma ancora 
troppa la differenza fra visi¬ 
tatori ed acquirenti. 

Interessante e non solo per¬ 
chè si chiama « Anglia-Ford 
Torino -, la nuova macchina 
disegnata da Giovanni Miche- 
lotti. La costruiranno unica¬ 
mente per il mercato italiano 
e In estate affiancherà l’An- 
glia normale. Sarà prodotta 
negli stabilimenti torinesi 
della OSI. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 31 

Domani s’inaugura la prima 
linea della Metropolitana di 
Milano. Per il via > alla più 
grande opera pubblica dell’an¬ 
no — dopo l’Autostrada del 
Sole — sono giunte a Milano 
numerose personalità. Oltre ai 
sindaci di Roma, Venezia, Ge¬ 
nova, Bologna. 11 commissario 
al comune di Napoli, l’asses¬ 
sore delegato al comune di To¬ 
rino e i sindaci dei capoluoghi 
lombardi, saranno presenti i 
capi delle amministrazioni mu¬ 
nicipali di Caracas, il Cairo, 
Istanbul. Tel Aviv. Varsavia e 
di altre grandi città straniere, 
dove già esiste od è in costru¬ 
zione una metropolitana. Sa¬ 
ranno pure presenti i direttori 
delle ferrovie sotterranee delle 
maggiori capitali europee e 
americane. 

La «linea l/rossa», che do¬ 
mani entrerà in esercizio, è lun- 


Fra sindacati e governo 

Incontri conclusi 

\ ‘ 

per le pensioni 

La CGIL per l’esame della riforma in sede politica 


Il ministro del Lavoro ha 
concluso venerdì, incontrando 
la delegazione della CGIL gui¬ 
data dall’on. Luciano Lama, le 
consultazioni sul problema del¬ 
le pensioni Al termine dell’in¬ 
contro l’on. Delle Fave ha con¬ 
fermato l’impegno di formula¬ 
re entro il 31 dicembre la legge 
di riforma del pensionamento. 

Alla delegazione della CGIL 
il ministro ha anche dichiarato 
che non è intenzione del gover¬ 
no - assorbire i « fondi specia¬ 
li» di alcune categorie di lavo¬ 
ratori, né sarebbe suo intendi¬ 
mento proporre dei peggiora¬ 
menti all’attuale trattamento. 
Con ciò non risulta ancora fu¬ 
gata ogni preoccupazione circa 
la proposta di aumentare l’età 
pensionabile; anzi, la richiesta 
della Confcommercio di portare 
tale età senz’altro a 65 anni ha 
messo In luce resistenza di una 
posizione del padronato estre¬ 
mamente grave e pericolosa, ol¬ 
tre che — se cosi possiamo 
esprimerci — stranamente coin¬ 
cidente con le proposte conte¬ 
nute nello studio elaborato dal 
dott. Giovanni Carapezza, cioè 
dall’uomo che rappresenta il 
governo nei consigli di ammi¬ 
nistrazione dell’INPS, INAM e 
INAIL. 

Un comunicato della CGIL 
ha ribadito ieri la posizione dei 
lavoratori sulla questione della 
«solidarietà» fra le categorie. 
Il governo, com’è noto, è alla 
ricerca di una legalizzazione 
dell’abusato sistema di trasfe¬ 
rire centinaia di miliardi dalle 
gestioni dei lavoratori dipen¬ 


denti a quelle delle categorie 
«autonome» (in particolare del 
coltivatori diretti; ma il pro¬ 
blema è aperto anche per l la¬ 
voratori autonomi del commer¬ 
cio e di altri settori). La CGIL 
è favorevole alla solidarietà fra 
categorie, purché si manifesti 
anzitutto all’Interno di un set¬ 
tore omogeneo — quello del 
lavoratori dipendenti La CGIL 
propone, quindi, l’inclusione di 
mezzadri e coloni (circa 700 
mila lavoratori) nelle gestioni 
del lavoratori dipendenti Pro¬ 
pone inoltre l’accredito dei con¬ 
tributi, ai fini della pensione, 
a tutti coloro che rimangono 
involontariamente disoccupati, 
per tutta la durata della disoc¬ 
cupazione. 

Il problema di rendere ef¬ 
fettivo il diritto a una pensio¬ 
ne dignitosa per i coltivatori 
diretti, gli esercenti ed altre 
categorie « autonome » deve pe¬ 
rò essere affrontato con i mezzi 
dell’intera collettività. F lo 
Stato, dunque, che deve rivede¬ 
re i suoi strumenti fiscali per 
trovare i soldi necessari a dare 
una pensione dignitosa a tutti. 
Questa la risposta data dalla 
CGIL nel corso dei colloqui: 
al termine di essi, la Confede¬ 
razione ha deciso di chiedere 
al ministro Delle Fave un nuo¬ 
vo incontro per discutere i pro¬ 
blemi finanziari e per solleci¬ 
tare l’immediato esame della 
riforma in sede politica, cioè in 
una riunione collegiale del pre¬ 
sidente del Consiglio, del Vi¬ 
cepresidente e dei titolari dei 
ministeri interessati 


Trattativa arenata 


Fibre: rigido 
il padronnto 

Chieda un contratto « anticongiunturale 


Dopo due giorni di colloqui 
coi sindacati al ministero del 
Lavoro, i padroni hanno dichia¬ 
rato die intendono imporre ai 
35 mila lavoratori delle fibre 
un « contratto congiunturale - 
che non solo è lontanissimo dal¬ 
le richieste, ma prevede oneri 
inferiori alla metà di quelli sca¬ 
turiti dal contratto dei 200 mila 
chimici. La trattativa è cosi 
in un vicolo cieco. Dopo aver 
cercato di stroncare la lotta con 
serrate e sospensioni antiscio¬ 
pero. il monopolio SNIA — che 
capeggia il settore con l’Edison. 
la Montecatini e la BPD — vuol 
far ingoiare ai lavoratori un 
contratto appena «ritoccato». 

Le proposte, presentate come 
ultimative (con possibilità di 
«lievissimi ritocchi- e basta), 
ban dato luogo ad un g iudizio 
negativo della FILCEP-CGIL, 
che le ha definite inaccettabi¬ 
li; e ad un giudizio critico del¬ 
la CISL e (piò sfumato) della 
UIL 

Gli industriali dopo aver 
ascoltato I sindacalisti, hanno 
ribadito che le proprie propo¬ 
ste sono basi di conclusio ne e 
non di discussione. La FILCEP, 
che aveva deciso di partecipa¬ 
re ai prossimi colloqui data la 


intenzione della CISL e (spe¬ 
cialmente) della UIL di conti-] 
nuare a discutere anche su quel¬ 
le basi, ha pertanto deciso di 
non proseguire le discussioni le! 
quali si protrarranno fino al 12 

ENI — Giunte sull'orlo della 
rottura, le trattative per la sta¬ 
bilita dell'occupazione e la ga¬ 
ranzia dalle nuove classificazio¬ 
ni all’ENI daranno luogo ad un 
□uovo incontro giovedì La po¬ 
sizione dell'ASAP è giudicata 
dai sindacati « estremamente ne¬ 
gativa ». Il STLP-CGIL ha invi, 
tato le proprie organizzazioni 
a tenersi pronte per l'eventua¬ 
le ripresa della lotta. 

VETRAI — Un secondo ado¬ 
pero contrattuale di 48 ore è 
stato indetto dai sindacati per 
i 10 niUa lavoratori delle pri¬ 
me lavorazioni del vetro, nel 
giorni 9-10. 

LAMPADE — I 15 mila la¬ 
voratoli del settore lampade, 
valvole, transistor? effettueran¬ 
no il 6-7 un nuovo adopero per 
il contratto, dopo la nuova rot¬ 
tura delle trattative, provocata 
dal padronL 

GIORNALISTI — Il 25 no¬ 
vembre inizieranno le trattati¬ 
ve per U rinnovo del contratto 
dei giornalisti 


ga 12.3 chilometri. Collega il 
centro industriale di Sesto S. 
Giovanni con ii quartiere spor¬ 
tivo di S Siro attraverso viale 
Monza, corso Buenos Aires, 
corso Venezia, 'piazza Duomo, 
piazzale Cadorna (dove ha se¬ 
de il «terminal» delle ferrovie 
nord Milano, che collegano la 
città a Como, Varese, Novara 
ed alla Brianza), viale Monte 
Rosa. 

Le stazioni sono 21 e sono 
poste ad una distanza media 
di 590 metri l'una dall’altra. 

La tariffa è unica: ogni corsa 
costerà 100 lire. La tariffa pre¬ 
ferenziale per lavoratori e stu¬ 
denti è stata stabilita in 60 lire. 

Prima della cerimonia inau¬ 
gurale nella stazione Duomo, 
verranno scoperte due lapidi, 
una dedicata all’on. Ezio Vì- 
gorelll recentemente scompar¬ 
so. l'altra agli operai caduti 
durante i lavori per la costru¬ 
zione: Ermanno Bevoni. Gene¬ 
roso Crudo, Natale Gemmi Al¬ 
fredo Renoldl Mario Spreafico. 

La Metropolitana di Milano 
si caratterizza per il ritardo 
con cui è arrivata in porto. 
Siamo arrivati al novembre del 
1964: otto anni per 12 chilo¬ 
metri di linea. La prima linea 
è stata realizzata alla velocità 
non certo travolgente di 140 
metri al mese. Si dice che Pa¬ 
rigi riuscì in venti mesi, fra 
il dicembre del 1898 e il luglio 
del 1900. a costruire, ad ar¬ 
mare, ad elettrificare e a met¬ 
tere in funzione i dieci chilo¬ 
metri della sua prima linea di 
metrò. Cose d’altri tempi. In 
compenso, il metrò milanese 
avrà occhi magnifici; un fanta¬ 
scientifico impianto di control¬ 
lo centralizzato dei binari; due 
telecamere per sorvegliare le 
banchine di ciascuna delle 21 
stazioni disseminate sul per¬ 
corso della linea «rossa»; pi¬ 
loti automatici che si sostitui¬ 
ranno al conducente in caso di 
necessità; telescriventi che col¬ 
legheranno le sette principali 
stazioni; microtelefoni che per¬ 
metteranno in ogni momento ai 
conducenti dei convogli di met¬ 
tersi in comunicatone coi di¬ 
rigenti del servizio; biglietti 
magnetizzati, per impedire i 
tentativi di eventuali «por¬ 
toghesi ». 

Avrà, Inoltre, sessanta motri¬ 
ci modernissime, che viaggeran- 
no accoppiate, alla distanza di 
due minuti e mezzo l’una dal¬ 
l’altra nelle ore di punta e di 
sette minuti al massimo nelle 
ore morte. Ogni convoglio per¬ 
correrà i quasi dodici chilome¬ 
tri e mezzo della linea in 27 
minuti. 

Chi andrà in metropolitana? 
Le previsioni delTATM (l’Azien¬ 
da Tranviaria Milanese che ge¬ 
stisce anche la linea in sotter¬ 
ranea e che perciò sì è trasfor¬ 
mata in Azienda Trasporti Mi¬ 
lanese) parlano di 60 milioni 
di passeggeri all’anno. C'è da 
augurarsi che si tratti di una 
previsione attendibile. Certo è 
che dalla Metropolitana restano 
esclusi i 300 mila lavoratori 
« pendolari », che vengono scari¬ 
cati ogni giorno alle stazioni 
delle ferroviarie, delle tranvie 
interurbane, delle autolinee. So¬ 
lo una stazione è servita dal 
metrò: quella delle ferrovie 
nord, di proprietà della Edison. 

Andranno in sotterranea gli 
utenti dell’ATM che fino ad og¬ 
gi si sono spostati nella zona 
servita dal metrò con i mezzi di 
superficie. Con la differenza che 
spenderanno il doppio e più: 
cento lire per una corsa nor¬ 
male invece delle 50 lire che si 
spendono in tram: 60 lire per 
una corsa « preferenziale » per 
lavoratori invece delle 25 lire 
che si spendono in tram. Non si 
sa neppure se della metropoli- 
tana si serviranno, in parte al¬ 
meno, gli automobilisti che de¬ 
vono attraversare la città o an¬ 
dare in centro. Il comune non 
ha infatti predisposto alcun par¬ 
cheggio di collegamento con la 
metropolitana nei pressi di cer¬ 
te stazioni. Insomma si è inco¬ 
minciato a costruire il metrò, 
in un certo senso, dalla coda, 
invece che dalla testa. 

Vale, perciò, la pena di rifare 
la «storia»’ del metrò, che è 
awicente come un romanzo 
giallo. Orbene, il primo colpo 
di piccone non venne dato al¬ 
l’alba del 27 marzo 1957, come 
comunemente si crede, ma mol¬ 
to tempo prima, esattamente nel 
1951 (guarda un po’, alla vigi¬ 
lia di una consultazione eletto¬ 
rale). Un mattino i cittadini am¬ 
mirarono esterefatti qua e là 
nelle vie centrali delle staccio¬ 
nate, delle sonde, persino delle 
macchine da costruzione, sulle 
quali spiccavano grandi cartel¬ 
li: - METROPOLITANA ». Si 
era dunque rotto ogni indugio 
e si partiva col romanzo del 
metrò? Macché. Le staccionate 
vissero un po’ più della campa¬ 
gna elettorale, poi vennero tolte 
di mezzo. Soltanto verso la me¬ 
tà del ’57, senza clamori, senza 
cerimonie ufficiali secondo una 
tradizione di serietà prettamen¬ 
te meneghina, tornarono le stac¬ 
cionate, le sonde, le macchine, 
e. stavolta, anche gli operai Do- 
veva essere la volta buona. Ma, 
cinque mesi dopo il secondo col¬ 
po di piccone in via Monte Ro¬ 
sa, già i giornali scrivevano un 
po' preoccupati che 1 lavori 
procedevano, si, però ancora 
non era stato predisposto il pia¬ 
no generale della rete. 

Soltanto un anno dopo, nel¬ 


l’ottobre del 1958, il Ministero 
dei Trasporti e il Consiglio Su¬ 
periore dei LL.PP. rendevano 
noto di avere approvato il trac¬ 
ciato definitivo. La « MM », an¬ 
nunciavano i giornali nel 1959, 
marcia a 300 metri di galleria 
al mese e, tra poco, codesta 
velocità verrà raddoppiata. En¬ 
tro quest’anno verranno com¬ 
missionate 80 motrici per la li¬ 
nea 1. Saranno montate su 
pneumatici (zampino di Pirel¬ 
li) e correranno su piste di ce¬ 
mento armato (zampino di Pe- 
senti). Costano di più, consu¬ 
mano cinque volte più energia 
elettrica (zampino Edison) di 
quelle tradizionali in funzione 
su tutti i metrò del mondo; ma 
- Milan l’è un gran Milan ». 
C’era aria di « miracolo ». 

Sul finire del '59. però, il ri¬ 
tardo viene ufficialmente pre¬ 
so in considerazione. « Entro 
tre anni — affermò Bottani — 
se il diavolo non ci mette la 
coda 1 milanesi potranno viag¬ 
giare su quel metrò promesso 
loro la prima volta nel lontano 
1908». 

Il tempo passa, la SOGENE, 
la Ferrobeton Gus, la Torno, al¬ 
cune delle grandi imprese che 
hanno avuto l’appalto dei la¬ 
vori (Vaticano, Fiat, Italcemen- 
ti. Banco Ambrosiano, holding 
Feltrinelli) non sembrano aver 
fretta. Più I lavori durano, più 
la torta da spartire si fa gran¬ 
de. I ritardi, i costi sempre 
maggiori, gli indirizzi tecnici 
adottati soltanto per favorire i 
produttori di gomma, di ce¬ 
mento e dì elettricità, costrin¬ 
gono però la giunta a cedere 
di fronte all’incalzante batta¬ 
glia dei comunisti Nei luglio 
1961 la «MM» è tolta dalle 
mani dei monopoli e, pochi me¬ 
si dopo, si incominciano a sco¬ 


prire gli altarini. 1 maestri del- , 
l'efficienza tecnica, gii arditi 
dell'iniziativa privala, coloro 
che promettevano la prima li¬ 
nea in funzione per il 1961, non 
avevano nemmeno provveduto 
ad ordinare il materiale rota¬ 
bile e d'armamento. Una com¬ 
missione di inchiesta, ordinata 
dalla nuova gestione, scopre nel 
febbraio 1962 una situazione di¬ 
sastrosa. 

Ma ora la MM è fatta. 

Quanto costa? La risposta è 
incerta. Nel progetto iniziale la 
spesa è calcolata in 24 miliar¬ 
di. Sappiamo poi che sono sta¬ 
ti spesi 30 miliardi del prestito 
obbligatorio (collocato presso 
un consorzio di banche, presie¬ 
duto dalla Cassa di risparmio). 
Sappiamo anche che un'altra 
ventina di miliardi sono stati 
forniti dal comune o da istitu¬ 
ti di credito con fideiussione 
comunale. Inoltre il ritardo nel¬ 
l’inaugurazione dell’esercizio 
pesa per altri miliardi. Sta di 
fatto che la giunta non ha ri¬ 
tenuto di fornire al consiglio 
comunale e alla cittadinanza il 
consuntivo. 

Forse non lo sapremo molto 
presto; ma finalmente questo 
tanto tribolato metrò è una 
realtà che da quest’oggi si può 
incominciare a toccare ed a 
provare. 

Da un capolinea all'altro, da 
Sesto fino allo stadio di San 
Siro, duecento persone potran¬ 
no essere trasportate da ognu¬ 
na delle 62 vetture In soli T7 
minuti. Chi ha un’automobile 
sa che, anche prendendo le 
« scorciatoie », impiegherebbe 
quasi una mezz’ora di più. Fi¬ 
guriamoci col tram. E questo, 
che non è argomento di poco 
conto, va aggiunto a tutti gli 
altri la sicurezza, 11 comfort • 
la praticità. 


LA NOVITÀ 

deli- AUTOSALONE 
di TORINO 



Skodaiooomb 

LA VETTURA MODERNA / 

LA VETTURA SOLIDA l 
LA VETTURA CHE RISPONDE SI 
A TUTTE LE VOSTRE ESIGENZE t 


Esportatrice: | Diatr. esci, per lltaHe 

MOTOKOV MOTOREtT 

PRAGA • Cecoslovacchia I Viale Tiziano, 3 • ROMA 








SALONE 

SALONE 

"SALONE 

INTERNAZIONALE 

AUTOMOBILE 


tonno 

31 ottobri> 
Il novembre 


MUSCO DELL’AUTOMOBILE 
CARLO BtSCARETTl DI RUFFIA 



























r ^ v * 


f ** . # ^ 

* % ' ‘ 1 ' 


' ' .* * j .f J ì )<- 

ì ' ' “ ' / - 

» < » ' ' * ' i 


f * f i /,l A 


'n ^ « r „ * *• fi * * ‘ ^ 


w . ■ . 

l'Unità / doménica 1 novembre 1944 

( , 

; Dopo gli avvenimenti bovietici 

La SFIO scavalca 

i f i 

V 

Nenni a sinistra 

i 

L’editorialista del Populaire e lo stesso Guy 
Mollet analizzano la politica del PCI e giun¬ 
gono a conclusioni opposte rispetto a quelle 
della destra socialista italiana 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 31. 

Nessuna eco si registra in Francia 
alla polemica anticomunista che va me¬ 
nando Nenni in Italia contro il PCI, 
dopo gli avvenimenti sovietici. E non 
solo perché il capo socialista è, per 
cosi dire, démodé, in Europa, e i suoi 
atteggiamenti politici sono ritenuti stru¬ 
mentali, oggi elettoralistici, ed egli ri¬ 
sulta, anche per la SFIO, troppo « su¬ 
bordinato » al sistema di potere demo- 
cristiano, addirittura con meno origi¬ 
nalità di Saragat, ma perché quanto 
Nenni va scrivendo e dichiarando in 
Italia è in clamoroso contrasto con tut¬ 
ti gli apprezzamenti che la stampa po¬ 
litica francese dà delle posizioni che 
i comunisti italiani hanno assunto e 
vanno assumendo. Non passa giorno 
che gli atteggiamenti del PCI — <Jai 
discorsi di Longo e dei dirigenti co¬ 
munisti ai comunicati e alle risoluzio¬ 
ni della direzione del PCI, agli edito¬ 
riali de VUnità — non vengano regi¬ 
strati e ripresi dalla stampa francese, 
come atti politici che testimoniano 
quanto il Partito comunista italiano 
non solo sia al centro del dibattito nel 
movimento operaio, ma ne costituisca 
una punta < avanzata, ricca ideologica¬ 
mente, e coerente e coraggiosa nella 
elaborazione di una strategia che arti¬ 
coli l’unità del movimento comunista 
ad un livello nuovo, nel rispetto della 
autonomia e dell’indipendenza dei sin¬ 
goli partiti. Al PCI viene riconosciuto 
il merito di andare ponendo la discus¬ 
sione nei termini più elevati, nel ten¬ 
tativo di approfondire e di adeguare 
la elaborazione autonoma della politi¬ 
ca dei partiti comunisti all’esigenza di 
questa fase storica, e per giungere a 
una unità Internazionale più robusta 
ed efficiente. L’accusa di c cauta ma¬ 
novra, di supino allineamento » che 
abbiamo letto suH’Auantt/, contro il 
PCI, vista nel riflesso internazionale 
che hanno le posizioni dei comunisti 
italiani, e di cui abbiamo dato qui al¬ 
cune linee riassuntive, è semplicemen¬ 
te grottesca. Ma quel che risulta più 
ridicolo e stravagante, nella campagna 
anticomunista che Nenni va conducen¬ 
do, è che le posizioni del vice-presi¬ 
dente del Consiglio italiano, sono a de¬ 
stra di quelle che la socialdemocrazia 
francese va assumendo sugli stessi pro¬ 
blemi. La SFIO è alla sinistra di Nen¬ 
ni, insomma. E non da oggi, visto che 
fu Guy Mollet a recarsi a Mosca, da 
Krusciov, nell’autunno del ’63, e non 
certo Nenni, che oggi va piangendo 
nel gilet degli italiani, affermando che 
il PCI non ha abbastanza aiutato Kru¬ 
sciov a risolvere le proprie difficoltà, 
e che le sue attuali reazioni sono * im¬ 
barazzate ». . 

Gli editoriali che il Populaire è anda¬ 
to in questi giorni pubblicando sem¬ 
brano, anzi, assumere il tono di una 
polemica indiretta, se vogliamo, pro¬ 
prio nei confronti di Nenni, che tenta 
di evocare gli spettri della divisione 
del ’56, non solo per dare ragione a 
se stesso nella sua politica di rottura 
delle forze operaie, ma per scongiu¬ 
rare il rischio di una ripresa unitaria 
in Italia, e per spezzare la spinta ver¬ 
so l’unità, nel tentativo di un esagitato, 
sclerotico « rilancio anticomunista ». I 
socialdemocratici 1 francesi guardano 
nel senso opposto, invece, agli avveni¬ 
menti e trovano, nell’atteggiamento 
dei partiti comunisti, non solo una ri¬ 
conferma delle possibilità di un dialo¬ 
go tra socialisti e comunisti, ma del- 
l’aprirsi, in questa epoca, di una pro¬ 
spettiva politica unitaria tra le due 
forze fondamentali del movimento ope¬ 
raio in Europa. Il Populaire nell’edi¬ 
toriale di Fuzier, del 20-21 ottobre ’64, 
ironizza sugli ingenui gli sfoltì, gli in¬ 
sensati, gli uomini privi di intelligen¬ 
za, che non si rendono conto di come 
i 1 rapporti fra il PCI e l’URSS siano 
cambiati. 

Una realtà nuova 
da tenere presente 

« I! Partito comunista italiano, 
coU'eccezionale senso dell’analisi po¬ 
litica che lo caratterizza », scrive 
ancora Fu 2 ier, * vede nei metodi uti¬ 
lizzati la conferma del valore del suo 
apprezzamento (memorandum di To¬ 
gliatti) sulle insufficienze del movi¬ 
mento comunista internazionale ». Do¬ 
po avere ricordato * come « Io stesso 
PCF, ha lanciato una sorta di serio 
avvertimento al PCUS, che non può 
più pretendere di prendere da solo de¬ 
cisioni che mettono in causa la poli¬ 
tica mondiale, senza rischiare di cau¬ 
sare un serio pregiudizio allenterò mo¬ 
vimento» (e si noti come il problema 
d«l rapporto internzionale nel movi¬ 
mento operaio sia correttamente posto 
da Fuzier), il Populaire afferma: «I 
partiti comunisti si sentono maggio¬ 
renni, e le formule sull’autonomia dei 
\ partiti, iscritte nelle risoluzioni delle 
ultime conferenze del movimento co¬ 
munista prendono, in questo avveni¬ 
mento, un singolare valore». 

« Ecco una realtà nuova che sarebbe 
insensato .non notare », continua il Po¬ 
pulaire. - . .. 1 . 

« Così, le conseguenze Internazionali 
della scomparsa di Nikita Krusciov 
hanno, esse, un aspetto positivo che 
concerne lo stato. del movimento co¬ 
munista mondiale... Noi sappiamo che 
il periodo kruscioviano ha apportato la 
pace nel mondo, la distensione, la li¬ 
beralizzazione; e le reazioni dei par¬ 
titi comunisti ci provano che questo 
stato di fatto viene apprezzato nel suo 
giusto valore ». « Così noi siamo obbli¬ 
gati — afferma Fuzier nello stesso edi¬ 
toriale — per dare prova d’intelligen¬ 
za politica, a non guardare adesso uni¬ 


camente alle reazioni di Breznev e di 
Kossighin, ma altrettanto a quelle di 
questo centinaio di uomini che diri¬ 
gono nel mondo il comuniSmo, per sa¬ 
pere se essi continueranno, come ieri, 
ad appartenere a un esercito non pie¬ 
toso, se, finalmente, essi formano una 
sola famiglia unita ». 

L’editoriale del Populaire non na 
dunque né l’atteggiamento falsificato- 
re che parla della * subordinazione a 
Mosca » né quello della sfiducia qua¬ 
lunquistica verso l’URSS e, inoltre, po¬ 
nendosi all’interno del dibattito, valu¬ 
ta come l’internazionalismo proletario, 
inteso come processo rivoluzionario 
destinato a unire le forze dei partiti 
comunisti < nella rispettiva libera va¬ 
lutazione e libera determinazione », 
abbia un peso storico positivo perché 
pone il problema basilare dello schie¬ 
ramento unitario tra coloro che sono 
impegnati nella battaglia per il trion¬ 
fo del socialismo, c II mondo comuni¬ 
sta — scrive Fuzier nell’editoriale del 
24 ottobre, — come il resto del mondo 
è cambiato. L’URSS non è più il cen¬ 
tro unico della rivoluzione portata a 
compimento, accerchiato da nemici po¬ 
tenti e implacabili; e non esistono più 
argomenti di fatto per giustificare una 
subordinazione assoluta agli imperati¬ 
vi della politica sovietica. Ma, benin¬ 
teso, non è questione di credere che 
la coordinazione o la cooperazione de¬ 
vono cessare nel segno dell’internazio¬ 
nale comunista: ciò sarebbe irrealtà, 
un indietreggiamento che non sarebbe 
auspicabile per nessuno ». 

I legami tra Mosca 
e i partiti comunisti 

‘ La « coscienza socialista » dei social- 
democratici francesi sembra dunque 
più vivace di quella di Nenni, e non 
passa loro per la .testa di impiegare 
l’argomento grottesco che occorre fare 
terra bruciata attorno all’URSS per 
dimostrare la propria autonomia; ben¬ 
sì la questione che Populaire pone è 
quella c delle nuove condizioni nelle 
quali si colloca il tradizionale proble¬ 
ma dei legami tra Mosca e ■ i partiti 
comunisti ». Questo tipo di problema¬ 
tica si unisce a una riflessione non 
esagitata su; motivi che hanno portato 
alla sostituzione di Krusciov, e i so¬ 
cialdemocratici affacciano anch’essi cer¬ 
te riserve e critiche, malgrado gli enor¬ 
mi meriti che riconoscono a Krusciov 
nel campo della sua azione politica. Il 
Populaire ad esempio (editoriale del 18 
ottobre afferma che c l’autoritarismo 
anche alla buona di Krusciov è sem¬ 
pre autoritarismo e Kruusciov era di¬ 
ventato insospettabilmente il padrone 
di fronte al quale nessuno leva la vo¬ 
ce, che dice la parola definitiva su 
tutto e che finisce per parlare sempre 
più da solo. Il padrone all’americana 
ama anche gli affari di famiglia; si co¬ 
minciava ad avere un clan Krusciov 
così come c’è un clan Ford e c’era un 
clan Kennedy». 

Passiamo oltre le argomentazioni ine¬ 
renti le « carenze democratiche » del 
sistema sovietico e soffermiamoci in¬ 
vece su un ultimo aspetto interessan¬ 
te, in questo panorama di articoli de¬ 
dicati dal Populaire agli avvenimenti so¬ 
vietici. Esso nasce dalla fiducia, espres¬ 
sa dai socialdemocratici, che l’asse del¬ 
la nuova strategia di coesistenza paci¬ 
fica, così come il processo di c destani- 
lizzazione », non saranno rimessi in 
causa dai nuovi dirigenti dell’URSS. 

« Il principio della coesistenza pacifi¬ 
ca — scrive Fuzier, — non è in gioco, 
le ragioni che spinsero Krusciov ad 
adottarla (perìcolo atomico, sviluppo 
dei consumi interni in URSS) resta¬ 
no valide per i suoi successori ». Guy 
Mollet nel terzo articolo pubblicato 
giovedì, dal Populaire, sotto il titolo 
complessivo « L’Affare Krusciov », af¬ 
ferma a propria volta che la trasfor¬ 
mazione della politica estera sovietica, 
avvenuta con Krusciov, era dovuta a 
tutti « i dirigenti sovietici, tra cui Kru¬ 
sciov, che arrivarono a rendersi conto, 
in modo profondo e sincero ». che « una 
guerra nucleare sarebbe stata lo ster¬ 
minio, e che nulla sarebbe rimasto do¬ 
po di essa ». 

Per la socialdemocrazìa francese non 
sono le nere previsioni da Cassandra 
di Nenni che occupano il primo piano 
dell’analisi ma, e assai più giustamen¬ 
te, viene compiuto un esame della pro¬ 
fondità assunta dalla lotta per la coe¬ 
sistenza pacifica in URSS, come qua¬ 
dro ineliminabile, entro cui va vista la 
prospettiva del trionfo degli ideali so¬ 
cialisti nel mondo. Una linea più seria, 
dunque, più conseguente e meno ste¬ 
rile di quella della destra socialista ita- . 
liana, perché si muove su due punti 
chiave che non possono non essere ab¬ 
bastanza esemplari: la lotta contro 
ogni dogmatismo e possibile involuzio¬ 
ne autoritaria, e una ferma e intran¬ 
sigente azione di difesa della linea 
della coesistenza pacifica. 

Si aggiunga che la SFIO non solo 
non affaccia nemmeno per un momen¬ 
to la paradossale idea che sì tratta di 
rimettere in causa il processo rivolu¬ 
zionario nel suo complesso, ma non 
offusca, accecata dalla polemica, il va¬ 
lore di uno schieramento unitario, sul 
piano nazionale e internazionale, fra 
le varie forze operaie e socialiste. An¬ 
zi, proprio partendo dalle reazioni dei 
partiti comunisti, agii avvenimenti d: 
Mosca — e in primo luogo dal memo¬ 
randum di Togliatti e dall’atteggiamen¬ 
to assunto dal PCI — arriva a conclu¬ 
sioni opposte rispetto a quelle di Nenni. v 

Maria A.Macciocchi 



E" stata una campa¬ 
gna elettorale molto 
più fiacca di quella 
di qi/attro anni fa. 
Scomparso lo stimo¬ 
lo a un profondo rin¬ 
novamento che Ken¬ 
nedy aveva sintetiz¬ 
zato nello slogan del¬ 
la «nuova frontiera» 


^elezione del Presidente degli Stati Uniti non 
che 1 singoli cittadini, pur esprimendo 
o Goldwater, voteranno Stato per Stato per 
procedere, formalmente, alla designazione 
mero di grandi elettori proporzionale alla 
richiesto per conseguire la vittoria è di 270. 
la ripartizione del voti elettorali nel singoli 
tanti, che da soli raggiungono un totale di 
Pennsylvania, New York, Michigan, Illinois, 
Massachusetts, Virginia. 


avviene per scrutinio diretto. Ciò significa 
sulla scheda la loro preferenza per Johnson 
del «grandi elettori»; toccherà poi a questi 
del vincitore. Ogni Stato dispone di un nu- 
popolazione; Il numero di ■ voti elettorali » 
La cartina che pubblichiamo mostra appunto 
Stati. In nero figurano I 12 Strtl più Impor- 
280 voti elettorali, e cioè: California, Texas, 
Ohio, Florida, Nord Carolina, New Jersey, 


Johnson promette 
la «grande società» 


La campagna elettorale 
americana di quest'anno 
noti può in nessun modo 
essere paragonata a quella 
che, quattro anni fa, vide 
a confronto Nixon e Ken¬ 
nedy. Fin dalle prime bat¬ 
tute si è sentita la diffe¬ 
renza. Altro il livello, al¬ 
tri i protagonisti, altri i 
temi, altro l’interesse. 1 
grandi giornali americani 
ricordano con nostalgia, de¬ 
gna di rievocazioni epiche, 
i dibattiti televisivi che op¬ 
posero quattro anni fa il 
miliardario di Boston e 
l’avvocato californiano. 

L’etichetta di partito in 
America conta relativamen¬ 
te. Purtroppo vi è, rispet¬ 
to a quattro anni fa, un 
generale abbassamento del 
livello politico e un gene¬ 
rale spostamento a destra 
del dibattito elettorale. Non 
si può dire che la scelta 
offerta dagli elettori sia 
meno netta: il contrasto 
fra Johnson e ‘ Goldwater 
non è meno preciso di 
quello che opponeva Ken¬ 
nedy a Nixon. Ma l’alter¬ 
nativa stessa che i due can¬ 
didati rappresentano è 
qualcosa di arretrato nei 
confronti di quello che si 
offriva nel 1960. Johnson 
oggi parla come il succes¬ 
sore e continuatore di Ken¬ 
nedy, candidato dello stes¬ 
so partito. Ma per carat¬ 
tere, formazione e posizio¬ 
ni politiche, avrebbe potu¬ 
to anche esserne l’avver¬ 
sario: un avversario di de¬ 
stra, naturalmente. La stes¬ 
sa cosa si può dire per il 
partito repubblicano: Gold¬ 
water è un avversario di 
Nixon, più a destra di lui; 
avversario soprattutto del 
Nixon di quattro anni fa 
che, per tenere testa a 
Kennedy, quasi sconfessa¬ 
va il governo repubblica¬ 
no di Eisenhower, di cui 
pure aveva fatto parte co¬ 
me vice - presidente. 

Tutti ora sono sicuri che 
Johnson vincerà. All’inizio 
di quesl’ultima settimana 
pre-elettorale il New York 
Times ha pubblicato un pa¬ 
norama della situazione 
nei singoli Stati preparato 
dai suoi corrispondenti lo¬ 
cali: tutti vedono John¬ 
son in testa. Perfino Gold¬ 
water ammette che egli ha 
una sola probabilità di vit¬ 
toria e anche quella non 
molto grande. Ed è bene 
che sia cosi, perchè sareb¬ 
bero ore gravi per tutti se 
dovesse prevalere un uo¬ 
mo di cui gli americani 
stessi pensano che non gli 
si possa < lasciar mettere il 
dito sul grilletto atomico ». 
Ma che cosa promette di 
essere Johnson quando sa¬ 
rà alla guida degli Stati 
Uniti? In apparenza, tutto 
è in regola. Uomo di de¬ 
stra, scelto a suo tempo 
per bilanciare Kennedy, si 
è scelto a sua volta come 
sostituto un candidato di 
sinistra come Humphrey. 
L’equilibrio dovrebbe quin¬ 
di essere Io stesso. John¬ 
son è già stato un anno in¬ 
tero alla Presidenza. Non 
rappresenta un’incognita 
(anche se è difficile giudi¬ 
carlo in base all’attività di 
un anno in cui egli ha cer¬ 
cato soprattutto di non 
compromettere le prospet¬ 
tive di rielezione). Ma è 
soprattutto nel confronto 
fra la sua campagna elet¬ 
torale e quella che fu di 
Kennedy che si sente la 
differenza. 

Kennedy si presentò 
francamente come un rin¬ 
novatore. L’America era in 
crisi quando egli si battè 
per essere eletto e non eb¬ 
be paura di dirlo. Coaliz¬ 
zò attorno a sè un gruppo 
di persone, relativamente 
nuove alle scena politica 


e decise a tentare alcune 
importanti riforme. Lo fe¬ 
ce in nome di una riscos¬ 
sa mondiale degli Stati 
Uniti e di una fiducia nel¬ 
le capacità evolutive del si¬ 
stema politico e sociale a- 
mericano. Ma lo fece. E 
con forza. Attorno a que¬ 
ste sue posizioni creò un 
movimento di opinione. 
Più tardi, pur con tutti i 
limiti che gli Si possono 
rimproverare, avviò tra¬ 
sformazioni profonde della 
politica del suo paese. Il 
suo celebre slogan fu la 
* nuova frontiera » che il 
vecchio spirito pionieristi¬ 
co americano avrebbe do¬ 
vuto raggiungere. 

Lo slogan di Johnson og¬ 
gi è tutt’altro. Si chiama 
la * grande società ». Che 
cos’è? Be’, è una specie 
di perfetta società capita¬ 
listica, che sarebbe già a 
portata di mano. « Lascia¬ 
teci continuare » è l’appel¬ 
lo che il tandem democra¬ 
tico Johnson-Humphrey ri¬ 
volge al paese. La famo¬ 
sa frontiera, insomma, la 
si dà già per raggiunta. 
Nell’uno e nell’altro motto 
è scomparsa la stimolante 
irrequietezza che fu tipi¬ 
ca del fenomeno Kennedy. 
E’ subentrata invece una 
certa soddisfazione di sè 
Allora si prometteva di 
cambiare. Oggi si promette 
piuttosto di lasciare le co¬ 
se come stanno. 

La differenza fra le due 
campagne elettorali non è 
solo negli uomini. Allora 
l’America veniva da anni 
di stagnazione economica. 
Nella competizione col 
mondo socialista si teme- 


Bolivia 


va che potesse essere scon¬ 
fitta a scadenza ravvicina¬ 
ta. Nella gara spaziale i 
sovietici avevano accumu¬ 
lato un sensibile vantag¬ 
gio che sembrava destina¬ 
to a crescere anziché a di¬ 
minuire. Eisenhower era 
stato fischiato in Giappone; 
Nixon in America latina. 
Tutta la politica estera a- 
mericana, ridicolizzata dal¬ 
l’incidente dell’* U. 2 », era 
in un vicolo cieco. Oggi i 
circoli più potenti dell’A¬ 
merica si sentono più otti¬ 
misti. Da quaranta mesi 
l’economia è in espansione: 
in tutto il dopoguerra non 
vi era mai stato un perio¬ 
do così lungo di ascesa. 
Tanto basta per creare un 
clima euforico. E" vero che 
gli esperti ritengono pos¬ 
sibile una nuova recessio¬ 
ne a partire dalla metà 
dell’anno prossimo. Ma po¬ 
chi, fra il gran pubblico, 
conoscono i loro calcoli e 
le loro previsioni. Nella ga¬ 
ra spaziale l’URSS è sem¬ 
pre in testa. A torto o a 
ragione, non si teme però 
più che economicamente gli 
Stati Uniti possano essere 
raggiunti nel giro di pochi 
anni. Infine, i guai in po¬ 
litica estera non mancano. 
L’interminabile guerra nel 
Vietnam è più che mai pri¬ 
va di prospettive. Ma l’im¬ 
perialismo americano sen¬ 
te il vantaggio, che gli vie¬ 
ne dalla frattura del cam¬ 
po socialista, causata dal 
conflitto tra URSS e Cina. 

Ora è proprio questa 
maggiore euforia che rap¬ 
presenta oggi uno dei mo¬ 
menti più pericolosi della 
vita politica americana. Da 


Chieste le dimissioni 
di Paz Estenssoro 





LA PAZ. 31. 

Dopo gli incidenti gravissimi dei giorni scorsi, fi 
governo boliviano afferma che la calma è tornata a 
La Paz e ad Oruro: in realtà le due città continuano 
ad essere praticamente in stato d'assedio. Nella ca» • 
pitale, inoltre, ieri sera sono state arrestate 750 per¬ 
sone — fra cui numerosi studenti — per gli scontri 
avvenuti nell’università San Andres. Il vice Presi¬ 
dente della Repubblica generale Barrientos, il capo 
delle Forze armate geo. Alfredo Ovando e il mini¬ 
stro della Difesa gen. Luis Rodriguez hanno fatto l 
piassi presso Paz Estenssoro affinchè le donne e gli 
studenti minorenni che sono stati arrestati vengano • 
rimessi in libertà * 

Malgrado le affermazioni del governo, la situazione 
è tutt'altro che migliorata. L’emittente dei minatori 
ha annunciato che lo sciopero proclamato dai sindacati 
prosegue. A Sucre, si sono verificati scontri fra op¬ 
poste fazioni (vi sarebbero delle vittime) mentre altri 
scontri sono segnalati a Cochabamba. 

Il deteriorarsi della situazione ha indotto il par¬ 
tito della Falange, il social-cristiano e il socialdemo¬ 
cratico. a firmare una dichiarazione comune con la 
quale chiedono a Victor Paz Estenssoro di rassegnare 
le dimissioni da Presidente della Repubblica essendo 
questo -l’unico modo per pacificare il Paese e per 
scongiurare il pericolo defi’imminente guerra civile-. 
Ieri sera Paz Estenssoro aveva pronunciato alla ra¬ 
dio un discorso nel quale aveva dichiarato di non 
avere alcuna intenzione di dimettersi, 
v Nella telefoto: na soldato pania Tanna automatica 
contro una folla di dimostranti. 
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un lato, essa spegne qua¬ 
si inavvertitamente i fer¬ 
menti critici e rinnovatori 
del kennedismo. Dall’altro 
stimola quella velleità di 
potenza che si è manifesta¬ 
ta col * goldwaterismo », 
ma che non è del tutto as¬ 
sente nemmeno dallo slo¬ 
gan della * grande socie¬ 
tà ». Goldwater gioca su 
questi fattori. Egli è il con¬ 
trario del vecchio politi¬ 
cante isolazionista che si 
incontrava anni fa nel par¬ 
tito repubblicano. Anzi è 
lui ad accusare Johnson di 
isolazionismo. 

Il fondo della sua pro¬ 
paganda è tutto qui. Egli 
afferma che con la sua for¬ 
za l’America può tutto: di¬ 
struggere il comuniSmo e 
dettare il suo sistema al 
mondo. Rimprovera ai suoi 
avversari di non sfruttare 
a sufficienza queste pos¬ 
sibilità, di non correre ab¬ 
bastanza rischi. E inculca 
nell’americano il sospetto 
che tutti i suoi guai nasca¬ 
no di qui . Quella che 
egli crea è una mentalità 
da * vittoria defraudata ». 
Calcolo irrazionale? Certo. 
Ma tutto il goldwaterismo 
è intessuto di elementi si¬ 
mili. Il suo slogan eletto¬ 
rale — c in cuor vostro sa¬ 
pete che lui ha ragione » 

— non è forse il rifiuto si¬ 
stematico di ogni argomen¬ 
to razionale? Purtroppo 
questa mentalità può in¬ 
fluenzare la politica ameri¬ 
cana, anche se Goldwater 
è battuto. Già nell’agosto 
scorso indusse Johnson a 
operare i criminali bom¬ 
bardamenti del Tonkino. Il 
veleno di una propaganda, 
che ricorda quella dei fa¬ 
scismi nascenti, non eva¬ 
pora senza intossicare una 
politica. Si ricordi Mac 
Carthy, personaggio molto 
simile a Goldwater. Anche 
egli rappresentava una mi¬ 
noranza. Non riuscì mai a 
conquistare la direzione di 
un partito. Eppure, quan¬ 
to male fece. » 

Nel * promemoria » di 
Togliatti a Yalta vi era un 
giudizio preoccupato sulla 
situazione americana, che 
ha suscitato polemiche an¬ 
che nel movimento comu¬ 
nista intemazionale. Cer¬ 
to, se si prende alla lette¬ 
ra ogni passaggio dell’ar¬ 
gomentazione che accompa¬ 
gnava quel giudizio, se ne 
può anche contestare la 
validità. Si diceva allora 

— ed era difficile in quel 
momento scrivere il con¬ 
trario — che una vittoria 
di Goldwater purtroppo 
non poteva essere esclusa. 
Oggi tutti gli osservatori 
sembrano escluderla. Ma il 
deterioramento della politi¬ 
ca americana non è solo 
nelle minori o maggiori 
probabilità di vittoria di 
Goldwater. E’ nell’appari¬ 
zione stessa di questo fe¬ 
nomeno. Starno solo a un 
anno di distanza dall’assas¬ 
sinio di Kennedy. La so¬ 
cietà americana non può 
liberarsene come se si trat¬ 
tasse di un qualsiasi in¬ 
crescioso incidente. Eppu¬ 
re non vi è un dirigente po¬ 
litico che lo ricordi. Sono 
queste le premesse della 
* grande società »? Una 
grande battaglia democra¬ 
tica per il rinnovamento 
della società americana è 
la vero grande necessità, 
con cui vanno combattuti 
i fenomeni come il gold¬ 
waterismo. Non riusciamo 
a trovarne la presenza ne¬ 
gli slogan e nei discorsi del 
presidente in corica, che 
tutti indicano anche come 
il presidente di domani. 
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Trasporto COSE 
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Camioncino 

Mod. 261 1 i L. 1250.000 

Mod 261 M 70 ‘ con cantine e telone 1. 1.299.000 

Mod. 261 M 200 con cassone allargato L 1.354.000 



Furgone 


Mod 211 

Mod 213 E 01 r uso bottega 
Mod 215 con portiere a due battenti 

da ambo i lati 

Mod 231 con finestrini 


L 1 290 000 
L. 1.475.000 

L. 1.340.000 

L. 1.320 000 



Furgona con tetto rialzato t 

Mod. 211 M 222 L 1.680 000 

Mod. 213 M 221 uso bottega L. 1.727.000 


Trasporto PROMISCUO 



Camioncino doppia cabina 

Mod. 265 L. 1.440.000 

Mod. 265 M 207 con cantine e telone L. 1.483.000 
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Giardinette 

Mod. 231 M 13 

Mod. 231 S speciale 

Mod. 235 M 13 con tetto apriblle 

Mod. 235 S speciale con tetto apribile 


L. 1.375.000 
L. 1.480.000 
L. 1.455.000 
L. 1.560.000 
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Giardinetta lutto tetto apribile finestrini panorami*! 
Mod. 231 L L.M.820.00» 

Autoveicoli Speciali 

Mod. 213 A Od giardinetta per polizia L. 1.801 000 
Mod. 271 ambulanza L. 2.190.000 


VOLKSWAGEN 
NUOVA SERIE 

Autoveicoli industriali e commerciali 

Maggiore portata : 10 quintali ] 
Maggiore cilindrata : 1500 cc 
Maggiore potenza : 50 CV (SAE) 


6 tipi base» 18 differenti versioni. La certezza 
di trovare l'autoveicolo adatto ad ogni esigen¬ 
za di trasporto. Anche questa nuova serie 
si avvale della insuperata concezione tecnica 
voikswageit: motore posteriore raffreddato 
ad aria. Una concezione che libera da ogni 
preoccupazione perchè l'aria non gela • non 
bolle 1 Una concezione felicemente collaudata 
su 6 milioni di autovetture e 2 milioni di auto¬ 
veicoli industriali e commerciali voieswagen 
che circolano nel mondo. E nessuna preoccu¬ 
pazione per l'assistenza: oltre 700 officine 
sparse in tutta la Penisola dotate di parti di 
ricambio originali, I cui prezzi e quelli per la 
manodopera, sono fissati dalla Casa. £ 


Volkswagen la macchina che vai 


14# concessionari ed oltre 700 officine autorizzate 
notte 92 provincia. 

Veder* In tutti gli elenchi telefonici alla tenera 
"V” eQ VOLKSWAGEN 
(* anche sull* seconda di copertina). 
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; •* Il Comunó stanzia mezzo miliardo all'anno per le manuten- ; - 
zioni degli edifici di proprietà comunale. Ma non bastano. 

E un motivo c'è... * 

t*. i. „ . 

4 * ' / f • , , , 

« , . *f i 

>1 «pesa </ow> 

» _ • 

* * * ,% 3r* •. 

chiodi e calce 
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Il Comune paga 40 mila lire per la guarnizione di un rubi¬ 
netto -1 comunisti propongono una inchiesta in Campidoglio 

Il filone tutto d’oro continua sempre all’ombra del regime de e ora del 
centro sinistra. La divisione manutenzioni del Comune (Ripartizione lavori 
pubblici) paga, a suon di milioni, qualche chiodo e un po’ di calce.' L’Am¬ 
ministrazione capitolina non bada a spese, o meglio paga a occhi chiusi i 
conti delle ditte appaltatrici, per riparazioni negli edifici di proprietà comunale 
(uffici, scuole, abitazioni). Un esempio, subito: per la sostituzione della guarnizione 
di un rubinetto — un circoletto di gomma — la cui spesa effettiva, compresa la mano 
d’opera, può oscillare al massimo fra le 500 e 800 lire, il Comune ha sborsato 40.000 
lire! E questa storia dura da diversi anni, » - 


Nel bilancio di ogni anno è preventivata, 
per la manutenzione edilizia, una spesa 
di mezzo miliardo. Ma, ogni anno, pun¬ 
tuale, in questo periodo, la Giunta pre¬ 
senta alla approvazione del Consiglio una 
serie di ulteriori delibere per chiedere 
maggiori fondi. E’ accaduto anche l’altra 
sera: otto delibere per 117 milioni e 325 
mila lire, già approvate dalla Giunta, 
per la ratifica al Consiglio. Ma questa volta, 
un consigliere comunale, il compagno D’Ago- 
stLni, ha voluto vederci chiaro. Aveva svol¬ 
to nei giorni precedenti una indagine perso¬ 
nale. ha sollevato 11 problema, ha chiesto la 
nomina di una commissione d'inchiesta. Le 
argomentazioni, gli esempi che ha portato, 
sono stati tali da lasciare sbalorditi. Sbalor¬ 
ditiva anche la dichiarazione dell’ex assessore 
ai lavori pubblici Farina: «Ma io lo sapevo 
e avevo cercato di porvi rimedio...-. 

Come funziona la divisione manutenzioni? 
E* diretta da un ingegnere capo divisione, il 
quale ha come diretti collaboratori due inge¬ 
gneri capi sezione,i quali hanno suddiviso la 
città in due zone. In ogni zona il controllo 
spetta ad un geometra capo servizio, 11 quale 
ha alle sue dipendenze 8-10 geometri e 10-12 
assistenti. Dunque, un piccolo esercito di tec¬ 
nici, dovrebbe controllare le manutenzioni 
eseguite da sei ditte appaltatrici. Ma viene 
eseguito il controllo preventivo e poi a la¬ 
vori ultimati? D'Agostini lo ha messo in dub- 


Domani la commemorazione dei defunti 

CRISANTEMI 
A 300 LIRE 
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■ Fiorai a Piana Vittorio 

M . * * « 

* Un mare di fiori copre, 
1 in questi giorni, i cimiteri. 
| Oggi e domani sono i gior¬ 
ni in cui quasi tutti si re- 

I cano al Verano o al cimi- 

• tert» di Prima Porta per 

■ deporre un • fiore sulla 
| tomba dei parenti o degli 

amici scomparsi. I chio- 
g schi dei fiorai rigurgitano 
I di fiori, soprattutto crisan- 
, temi bianchi e gialli, dai 
I mille petali. Il maltempo e 
1 la maggiore richiesta han- 
| no fatto registrare a que¬ 
ll sto tipo di fiori un balzo 
- notevole nei prezzi. Un 
I crisantemo di prima quali- 
I tà ha toccato, ieri, le 300 

■ lire. Altri, di minore pre- 

I già, hanno oscillato tra le 
1 150 e le 250 lire. Il prez- 

I zo all’ingrosso andava dal- 
I le 50 alle 150 lire a fiore. 

Speriamo che oggi e do- 
I mani non si verifichino al- 

• tri aumenti e che i fiorai 

■ non vogliano seguire lo 
I • esempio dei colleghi mi¬ 
lanesi i quali hanno ven- 

I duto in questi giorni i cri- 
I santemi a 700 lire l’uno. 
. , In occasione della ricor* 
I . rema dei defunti il Co- 

* mune ha provveduto ad 
l^ornare i cimiteri cittadini 


con oltre 90 mila piante 
di crisantemi coltivate nei 
giardini comunali. Inoltre 
il .-indaco e la giunta de- 
poiranno domani al Ve¬ 
rano corone di alloro di¬ 
nanzi al monumento dei 
Ceduti in guerra, ai se¬ 
polcreto dei caduti per la 
lotta di Liberazione, al 
monumento dei caduti nel 
bombardamento di S. Lo¬ 
renza alle lapidi ricordo 
dei deportati uccisi nei 
campi di concentramento. 

Una corona verrà inol¬ 
tre deposta alle Fosse Ar- 
deatine. Altre corone con 
i nastri della città verran¬ 
no portate nei cimiteri su¬ 
burbani di Prima Porta, 
Cesano, Ostia Antica. Fiu¬ 
micino, Maecarese, Pando¬ 
ra Isola Farnese, ■ Santa 
Maria di Galeria, la Pnr- 
roechletta e San Vittorino. 

Il traffico nella zona di 
PGrtonaccio ha raggiunto, 
in questi giorni, il massi¬ 
mo del caos. Suggeriamo 
quindi a coloro che vo¬ 
gliono raggiungere il Ve¬ 
rano in macchina di par¬ 
cheggiare lontano dai ci¬ 
mitero per non rimanere 
« imbottigliati ». Al mag¬ 


gior traffico di questi gior¬ 
ni si è aggiunta una nuo¬ 
va disposizione del Comu¬ 
ne che ha deviato sulla 
Tiburtina, attraverso due 
strade piuttosto strette, 
tutto il traffico provenien¬ 
te dalla Circonvallazione 
Nomentana e da piazza 
Bologna. 

L’Atac, infine, per og¬ 
gi e domani ha intensifi¬ 
cato tutte le linee per il 
Verano e ha istituito un 
servizio di autobus che 
collegherà piazza Sennino 
con piazzale Verano attra¬ 
verso il seguente percor¬ 
so: piazza Sonnino. Largo 
Argentina, piazza Venezia, 
via Nazionale, piazza dei 
Cinquecento, piazza Indi- 
pendenza, viale Castro 
Pretorio, via dei Ramni, 
piazzale Verano. La tarif¬ 
fa unica, sia feriale sia fe¬ 
stiva, è di lire 60. Inoltre 
nei giorni 1, 2. 3 e 4 no¬ 
vembre il servizio delle 
circolari esterne veirà 
particolarmente intensifi¬ 
cato. a mezzo di autobus, 
nel tratto da piazza Por¬ 
ta San Giovanni-piazzale 
Verano-piazza Ungheria e 
viceversa. 


IMPERMEABILI S. GIORGIO 
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r Unità / domenica 1 novembre 1964 


Una donna in via Taranto 
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I Per la campagna elettorale 
I del PCI decine e decine di 
| oratori comunisti parleranno 
' oggi nel corso di comizi, as- 
■ semblee, tribune politiche, in 
| varie zone della città e della 
provincia. '• 

| Questo il dettaglio: Ciarapl- 
I no, ore 10, al cinema parleran- 

• no i compagni Emanuele Ma- 
! caluso e Felice Armati, se- 
1 guirà la proiezione del film 
I « L'Italia con Togliatti »: Lu- 
| dovisi, ore 10, tribuna politica 

• al cinema Mignon con Aldo 
I Natoli e Nino Briganti. Se- 
I guirà il film: Ponte Mammolo, 

• ore 10, assemblea con Fernan- 
I do Di Giulio: Appio Latino, 
1 ore 10,30, comizio con Mario 
j Quattruccl; fapannelle, ore 10, 
] con Virgilio Melandri: Traste¬ 
vere, oro 10.30, con Piero Del- 

1 la Seta; Centoeelle, ore 18, con 
| Sandro Curzi; Donna Olimpia, 
. ore 10,30. con Simona Mafai: 
| Prlmavalle, ore 10, manifesta- 
I zione al cinema con G. Gioggj 
e Bruno Peloso; Villa Gordla- 
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al. ore 10,30, con Pino Santa¬ 
relli: Ottavia, ore 10, con Pie¬ 
tro Grifoni; Portueuse for¬ 
viale, ole 10,30, con Edoardo 
D'Onofrio; Setteliagnl, ore 

16.30. con Aldo Tozzetti; Uor- 
glieslana, ore 16.30, con Pena¬ 
to Bordi!: Monti, ore 11, con 
Marcello Letti: INA-Casa Qua- 
draro, ore 10,30, con Luigi Ptn- 
tor. Prima Porta, ore 16. con 
Virgilio Melandri: Villa A- 
driana, ore 16, serata dei gio¬ 
vani elettori con Vanni Pieri¬ 
ni; Snbiaco, oie 10,30, comizio 
con Claudio Cianca; Le Spre- 
le, ore 17,30, con Bruno Ciril¬ 
lo, Veltri ri, ore 10, con Renzo 
Trivelli: Cecchina. ore 10, con 
Cesaroni e Dietrich; Grotta- 
ferrata, ore 10. con Rossi e Ma¬ 
rini: Tor Vaianira, ore tb, con 
Gino Cesaroni: Colleferro, ore 

10.30, comizio e inaugurazione 
della nuova sezione con Edoar¬ 
do Pernii; Pomezia, ore 10, con 
Franco Velletri. Tolta, ore 10, 
al cinema con Giovnnnl Ra- 
nalli; Monteflavio, ore 10,30, 
assemblea con Mario Pochet¬ 


ti; Tivoli, ore 10, al cinema 
con Cesare Fredduzzi; Campo¬ 
limpido, oie 16. con O. Man¬ 
cini; Castel 8. Pietro, ore 

16.30. con A. Marroni; Giiltlu- 
nia, ore 10. con A. Bongiorno; 
Fiumicino, ore 10, con Loren¬ 
zo D'Agostini; Valmontone, ore 

9.30. manifestazione con Leda 
Colombini; Ulano, ore 18,30, 

' comizio con Agostinelli: San 
Gregorio, oie 9. con O. Manci¬ 
ni; Rocca S. Stefano, ore 10, 

. con B. B. Torsi; Snidato, ore 

15.30. assemblea donne con B. 
B. Toisi, (apraliIca, ore 10, 
comizio con Feliziunl. 

La campagna elettorale, in¬ 
tanto, è ali'oidine del giorno 
della riunione del Comitato 
direttivo che si riunirà in Fe¬ 
derazione dopodomani alle 9. 
Sempre martedì, alle 17. in Fe¬ 
derazione, sotto la presidenza 
del compagno Renzo Trivelli, 
si riuniranno i candidati e gli 
oratori comunisti per discute¬ 
re la situazione politica e l'an¬ 
damento ilella campagna elet¬ 
torale. , 


Per uccidersi 

. * v *Z 

brucia la casa 



Anna Sabatini 


blo, anzi ha fletto chiaramente che i preven¬ 
tivi dei lavori per la manutenzione ordinaria 
e straordinaria, vengono redatti dalla quarta 
ripartizione a tavolino. E generalmente quan¬ 
to chiede la ditta appaltatrice corrisponde 
esattamente con la cifra « preventivata » a 
tavolino dall'ufficio capitolino. L'impresa, poi. 
per ogni singolo lavoro, passa alla divistone 
manutenzioni la minuta del conto e l'ufficio 
la riporta, tale e quale, sul registro delle 
contabilità. Nessuna contestazione, mai nep¬ 
pure quando il conto della impresa è supe¬ 
riore al preventivo. 

Il consigliere comunista ha portato esempi: 
per una « infiltrazione d'acqua » in un appar¬ 
tamento la divisione IV preventiva una som¬ 
ma di 30.000 lire, la ditta esegue il lavoro e 
redige un conto di 30.000 lire. SI trattava di 
riparare un tubo di eternit, con cemento e 
gesso. Secondo il prezzario dell'appalto l'am¬ 
montare del lavoro non raggiungeva le 2.000 
lire. Gli altri esempi: un lavoro per 600 lire 
è stato pagato 40.000 lire, un altro di 1.000 
lire 35.000, uno di 5.000 55.000 lire. E l'elenco 
potrebbe continuare. Ma c’è anche il caso di 
un lavoro non eseguito (la ripulitura di un 
appartamento eseguita in proprio da un in¬ 
quilino) che è stata preventivata e contabiliz¬ 
zata 145.000 lire. 

C'è quanto basta per nominare una inchie¬ 
sta. Per ora l'Amministrazione comunale ha 
preferito non chiedere un voto, non pronun¬ 
ciarsi, definitivamente, rinviare tutto. 
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Il giorno | piccola 


Oggi, domenica I. no¬ 
vembre (306-60). Il so¬ 
le sorge alle 7,04 e 
tramonta alle 17,10. 
Luna nuova il 4. 


cronaca 




Cifre della città 

Ieri sono nati 77 maschi e 84 
femmine. Sono morti 35 maschi e 
22 femmine del quali 5 minori 
di 7 anni. Sono stati celebrati 
87 matrimoni. Temperature; 
massima: 23, minima 8 Per oggi 
nessuna variazione del tempo. 

Danza classica 

Giovedì cominciano i corsi 
di danza classica a Palazzo 
Brancaccio. Le iscrizioni si ri¬ 
cevono in segreteria (largo 
Brancaccio 82). dalle 18 alle 20. 


Convegno 
sui tumori 


Dal 13 al 15 novembre si svol¬ 
gerà a Palazzo Valentin! il pri¬ 
mo convegno nazionale per la 
lotta contro 1 tumori maligni, 
promosso dall'ammlnlBtrazIone 
provinciale e dal sindacato cro¬ 
nisti. All’ordine del giorno so¬ 
no numerosi temi che verranno 
svolti da esponenti del mondo 
medico internazionale. 

Farmacie 

Acilia: largo G. da Montesar- 
chio 11. Bocce»: via Callisto II 6. 
Borgo-Aurelio: Piazzale Grego¬ 
rio VII 26. Cello: v. Cellmonia- 
na 9. Centoceile-Quartlcclolo: 
piazza del Mirti I; via Tor del 
Schiavi 281: piazza Quarticcio- 
lo 11-12; via Prenestlna 423. 
EcqulUno: via Carlo Alber¬ 
to 32; via Emanuele Fi- 
liberto 126; via Principe Eu¬ 
genio 54; via Principe Ame¬ 
deo 109; via Merulana 203 
Fiumicino: via delle Gome¬ 
ne. Flaminio: via Fracassi- 
ni 26. GarbateIla-8. Paolo- Cri¬ 
stoforo Colombo: via Al Mac. 
Strozzi 7-9: via G. Chlabre- 
ra 46. Gianlcolense: via Fon- 
teiana 87. Magllana: via del 
Trullo 290 Marconi frazione 
Trastevere): viale Marco¬ 

ni 180 Mazzini: viale Ange¬ 
lico 79; via Settembrini 33. 
Medaglie d'Oro; via Cedilo 
Stazio. 26. Monte Mario: via 
Trionfale 8764. Monte Sacro: 
corso Sempione 23: viale Adria¬ 
tico 107; piazzale Jonlo 51; 
Monte Verde Vecchio: via G. 
Carini 44. Monte Verde Nuovo: 
piazza S. Giov. di Dio 14. Mon¬ 
ti: via Agostino De Pretis, 76; 
via Nazionale. 160. Numenta- 
no: piazza Lecce 13: viale XXI 
Aprile. 42; via Lanciani. 55. 
Ostia Lido: piazza Della Ro¬ 
vere, 2: via Stella Polare 41. 
Parioll: via G. Ponzi. 13: via 
Villa San Filippo. 30. Ponte 
Mllvlo-Tordlquinto-Vigna Cla¬ 
ra: corso Francia 166. Por¬ 


tueuse: via Portuense n. 425. 
Prall-Trlonlnle: via Attilio Re¬ 
golo 89; via Germanico 89: via 
Candia 30; via Crescenzio 57; 
via Gioacchino Belli 108: via 
della Giuliana 24. Prcnestlno- 
Lalilcano: via A. da Giussa¬ 
no 24. Prlmavalle: via Federi¬ 
co Borromeo 13. Quadraro- 
Ciiiecittà: via dell'Aeropor¬ 

to 6. Regola-C’ainpitelli-Co- 
lunna: corso Vittorio Emanue¬ 
le 170; corso Vittorio Emanue¬ 
le 343; largo Arenula 36. 
Salarlo: viale Regina Marghe¬ 
rita 63: corso Italia 100. Sal- 
lustlano-castro Pretorio-Ludo- 
vlsl: via XX Settembre 25: via 
Golto 13; via Sistina 29: via 
Piemonte 95: via Marsala 20-c: 
salita S. Nicola da Tolentino 19. 
8. Basilio: via Casale S. Basi¬ 
lio 209 8. Eustacchlo: via del 
Portoghesi 6. Testacclo-Ostlen- 
se: via Ostiense 43: viale Aven¬ 
tino 78; via L. Ghlberti 31. Tl- 
burttno: via (iel Sardi 29 Tor- 
plgnattara: via Torplgnattara 47. 

■ Torre Spaccata e Torre Gala: 
via dei Colombi 1; via Tor 
Vergata 4L Trastevere; piazza 
S Maria in Trastevere 7: viale 
di Trastevere 165. Trevi-Campo 
Marzlo-Colonna: via del Cor¬ 
so 145: piazza S. Silvestro 31; 
via de) Corso 263: piazza dì 
Spagna 64. Trieste: corso Trie¬ 
ste 78; piazza Crati 27: via Ma¬ 
gnano Sabina 25: viale Li¬ 
bia 114. Tuscolano-Applo La¬ 
tino: via Orvieto 39; via Ap- 
pia Nuova 213: piazza Epiro 7: 
via Lidia 49; via Magna Grecia 
(angolo via Corfinio); piazza 
Cantu 2: via Enna 21 


il partito 


A CONTRO IL BUS 

Identificato dopo 12 ore il giovanotto che ha perso la vita 
nei rottami di una « Giulia ». Nessuno è in grado di dire 
dove abbia trovato la vettura, che risulta rubata in marzo, 
nella capitale lombarda. Ma a quanto sembra è stata anche 
ritrovata... 

Di chi è l'auto 
targata Milano? 


Attivo 

femminile 


Domani alle 17 si riunirà in 
Federazione l’attivo femminile 
per proseguire la discussione 
sull'andamento della campagna 
elettorale. 


Comunali 


Domani alle 18,30 avrà luogo 
alla sezione Campiteli! (via dei 
Glubbonarl) la riunione del 
C.D. e dei segretari di cellula. 


Sezioni 


I responsabili elettorali che 
non hanno ancora consegnato 
gli elenchi degli scrutatori sono 
insitati a farlo entro lunedi 2 
novembre. 


‘Ad una svolta il « giallo » di Torino? 

Arrestato il fidanzato 

di «Marisa la romana» 

' • , - • > 

Un arresto nel « giallo » di Torino. Giuliano Zampieri. il « fi¬ 
danzato > di c Marisa la romana », al secolo Clementina Nardi, la 
mondana assassinata a coltellate nel suo appartamento di via 
Barberoux. è finito in galera per sfruttamento della prostituzione. 

Intanto. la perizia necroscopica ha accertato che fa donna non 
è stata accoltellata solo alla gola ma è stata massacrata di colpi 
e che è stata uccisa tra le 19 e le 19.30. un orario questo che ha 
messo in crisi, almeno in parte, l'alibi dello Zampieri che à uscito 
da! lavoro alle 19 precise. Da ieri le indagini si sono estese a 
Roma: la Mobile torinese ha incaricato quella romana di ricer¬ 
care un vecchio amico dell'uccisa, un certo Giulio. 

Nove fermi peri gatti 

Nove fermi per la strage di gatti a piazza Vittorio L'altra 
notte, quaranta agenti di polizia e numerosi uomini della « pro¬ 
tezione animali » hanno effettuato una vasta battuta nella zona 
di piazza Vittorio, fermando decine di giovani, che sono stati 
tradotti al commissariato e Interrogati a lungo. Nove di essi 
sono caduti in contraddizione: gli investigatori pensano, dunque, 
che siano loro i teppisti che hanno dato fuoco ai mici. 

CON UN 4HIUONEÌ 

potete divenire proprietari di un appartamento pa-1 
gando la rimanenza in piccole rate mensili o con f 
il ricavo dell'affitfo. I 

Vendita diretta da primaria Impresa costruzioni 1 
con esclusione di qualunque mediazione. f 
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« Giallo - e fonogrammi a 
fiumi tra Roma e Milano per 
un incidente stradale, avve¬ 
nuto l'altra notte a Pietralata 
e nel quale è morto un giova¬ 
ne. Era 1*1.30 quando una 
«giulia- targata Milano 739394, 
si è scontrata frontalmente 
con un autobus della linea 
211, in via di Pietralata. La 
vettura era condotta da un 
uomo di circa trenta anni: 
accanto gli sedeva una giova¬ 
ne donna. Maria Generoso, 
21 anni. Ambedue sono stati 
ricoverati al Policlinico: la 
donna è stata giudicata guari¬ 
bile in trenta giorni, il giova¬ 
notto è invece morto, senza 
aver ripreso conoscenza, ver¬ 
so le quattro del mattino. In 
tasca non aveva documenti, 
la vettura era priva del li¬ 
bretto di circolazione, la don¬ 
na che lo accompagnava lo 
conosceva solo per nome: Pal¬ 
merio o Paimiro. Una telefo¬ 
nata dei carabinieri a Milano, 
per accertare chi fosse il pro¬ 
prietario della «giuba- ha 
complicato le cose: l'auto ri¬ 
sultava infatti rubata sin dal 
marzo scorso. 

Ieri pomeriggio, comunque, 
il giovane è stato identificato 
dai fratelli che avevano let¬ 
to dell'incidente sui giornali. 
Si chiamava Palmeno Ber- 
tini, aveva 31 anni, e abita¬ 
va in via dei Calicanti 5 con 
i genitori, i fratelli, la giova¬ 
ne moglie ed una figboletta di 
sei anni. Fino a qualche mese 
fa faceva il rappresentante di 
tessuti ma negli ultimi tempi 
era rimasto disoccupato - gua¬ 
dagnava. però, ancora abba¬ 
stanza. facendo il venditore 
ambulante di vestiti. In casa, 
cosi dicono gii investigatori, 
non sanno, però, se abbia 
comprato l'auto in uno dei 
suoi numerosi viaggi nel Nord 
o se invece gli sia stata pre¬ 
stata da un amico. 

E in realtà anche il furto 
della - Giulia - avvenuto in 
marzo è piuttosto misterioso. 
La denuncia venne infatti 
presentata da Walter China, 
prpoprietario della vettura. 
Successivamente, però, l'auto 
era stata ritrovata e restituita. 
Ora. a quanto pare, risulta in¬ 
testata a un certo Mario Pin- 
cella. ma non si sa se sta stata 
rubata una seconda volta a 
quest'ultimo. Secondo la Mo¬ 
bile milanese, non esiste, in¬ 
fatti, una denuncia. 

La sera delTincidente, Pal¬ 
merio Bertini era andato a 
piazza Colonna a prendere 
due amiche: una certa Rosan¬ 
na e Maria Generosi. Dopo 
aver accompagnato la prima a 
casa, il giovanotto si stava 
recando al Tufebo. in via 
Monte Ruggero, dove abita 
l'altra. L'incidente e avvenu¬ 
to mentre si dirigeva, appun¬ 
to. verso la via Nomentana. 
L'autobus si è trovato davan¬ 
ti all’improw.so la vettura, 
lanciata a forte velocità, in 
una delle numerose curve 
della strettissima strada. Inu¬ 
tili le frenate dei due condu¬ 
centi. Lo stesso autista del- 
l'ATAC ha provveduto a soc¬ 
correre i feriti e ad adagiarli 
su una vettura di passaggio. 
All'ospedale i medici hanno 
potuto fare ben poco per il 
giovane. 

Ieri mattina, infine. Giusep¬ 
pe ed Ennio Bertini, fratelli 
di Paimiro, si sono recati ai- 
l’obitorio ed hanno proceduto 
al riconoscimento ufficiale. 


Il « giallo » di Città del Messico 

* . i * » 

l/ii giovane studente 
ha ucciso Querel? 


In galera il presunto assas¬ 
sino di Alvise Querel. Tho¬ 
mas Naudin Williams. 23 an¬ 
ni. messicano di origine a- 
mericana, è stato arrestato 
ieri dalla polizia di Città del 
Messico: gli investigatori so¬ 
no convinti che sia stato lui 
ad uccidere a revolverate il 
giovane studente italiano. 
«Non ne so niente... voi siete 
pazzi non ho ammazzato io il 
Querel.... -, ha ripetuto con 
decisione il sospettato ma i 
poliziotti non lo hanno cre¬ 
duto: forti anche del l’esito po¬ 
sitivo della prova della pa¬ 
raffina. grazie alla quale han¬ 
no trovato sulle mani del gio¬ 
vane tracce di polvere da spa¬ 
ro. lo hanno arrestato. In 
compenso, però, la portiera 
dello stabile non ha ricono¬ 
sciuto nel Williams l’uomo 
che vide uscire quella notte 
da casa del Querel. 

Alvise Querel e Thomas 
Naudin Williams, uno studen¬ 
te in antropologia, avevano 
cenato insieme la sera di sa¬ 
bato scorso: una voita fuori 
dal locale si erano incammi¬ 
nati insieme verso la casa del 
primo, in calle de Manchester 
8/2. Subito avevano comin¬ 
ciato a discutere, sembra per 
motivi religiosi e non artisti¬ 
ci come si era supposto in un 
primo momento. La discussio¬ 
ne si era fatta ben presto vi¬ 
vace e poi era degenerata: i 
due erano venuti alle mani e 
il Williams aveva avuto la 
peggio. Proprio per questo 
motivo, per un'assurda ed in¬ 
credibile sete di vendetta, 
avrebbe raggiunto e fredda¬ 
to Alv.se Quereì. 



Alvise Querel 


£' stala salvata dal 
vigili del fuoco 


. « Lasciatemi in pace. Chi vi 

ha chiamato? Che siete ve¬ 
nuti a fare? -, cosi la signora 
Anna Sabatini ha accolto i 
vigili del fuoco che la salva¬ 
vano dalla sua camera da 
lotto in fiamme. Per entrare 
neb’appartnmento dell'anzia¬ 
na donna (ha 74 anni) all’in¬ 
terno li» di via Taranto 95, 
i vigili hanno dovuto abbat¬ 
tere una porta, inondare la 
casa dì getti d'acqua, entrare 
infine con i respiratori a os¬ 
sigeno. Credevano che la 
Sabbatini — sola in casa co¬ 
me quasi tutti i pomerìggi 

— fosse morta, o comunque 
gravemente ustionata. Invece 
era sotto il letto della sua 
camera, sana e salva. E quan¬ 
do si è trnttato di stabilire 
le cause deb’incendio un’altra 
sorpresa: « Volevo morire — 
ha detto la donna — dove¬ 
vate lasciarmi stare-. Il 
fuoco, infatti, è stato appic¬ 
cato ad alcuni vecchi gior¬ 
nali e si è poi propagato, 
motto rapidamente, alla bian¬ 
cheria. agli abiti, ai mobili 
della camera da letto. 

Sono stati alcuni vicini di 
casa ad accorgersi che qual¬ 
cosa non andava. Erano le 
ore 17,30 e dalla porla d’in¬ 
gresso deb'appartamento del¬ 
la Sabbatini aveva comincia¬ 
to a uscire un po’ di fumo. 
Rapidamente era aumentato, 
invadendo tutte le scale. Oli 
inquilini avevuno chiamato il 
portiere. Bruno Concila, ave¬ 
vano inutilmente bussato. 
Nulla. Mentre qualcuno av¬ 
vertiva i vigili del fuoco. Il 
custode ha cercato di aprire 
la porta con il suo « passe par¬ 
to ut -, ma è stato inutile: 

I soccorritori sono arrivati 
in forze, con l'ambulanza, la 
autoscala, l'autopompa. Con 
due robuste spallute l'uscio è 
stato abbattuto. Una colonna 
di fumo si è levata dall'in¬ 
terno dell’appartamento. I vi¬ 
gili hanno dovuto usare le 
maschere per entrare e dar 
mano alle lance ad acqua. 

- Il focolaio dell’incendio era 
nell’ultima camera, quella 
dove di solito dorme l’an- 
zinna signora. Là dentro era 
un inferno in miniatura. I 
vigili hanno inondato la stan¬ 
za con getti d’acqua, hanno 
gettato dalla finestra le mas¬ 
serizie in fiamme. Poi, quan¬ 
do il peggio era scongiurato, 
ecco uscire da sotto la rete 
del letto la donna: aveva gli 
occhi gonfi per il fumo, ma 
non si era procurata neppure 
una scottatura. 

Sui motivi che l’avrebbero 
spinta a scegliere quel terri¬ 
bile modo per morire, la 
donna non ha voluto dire 
nulla. A quanto sembra, però, 
essa soffre da tempo di ma¬ 
nia di persecuzione. Dopo una 
rapida visita medica, nel cor¬ 
so della quale è stato accer¬ 
tato che fisicamente era in 
ottime condizioni, la signora 
Sabbatini è stata trasportata 
alla Ncuro. 

L’anziana donna, vedova da 
parecchi anni, vive con una 
figlia di 40 anni, Argia —• 
insegnante in una scuola me¬ 
dia — la quale, per motivi, 
di lavoro, era costretta a la¬ 
sciare per lunghe ore la ma¬ 
dre completamente .sola in 
casa. Non aveva mai 'pensato 
che potesse accaderle qual¬ 
cosa. 

Sconvolta da una improv¬ 
visa crisi di nervi una don¬ 
na si è uccisa ieri mattina 
avvelenandosi con il gas. L’ha 
trovata, ormai morta, il ma¬ 
rito che aveva dormito igna¬ 
ro nella stanza accanto alla 
cucina. La suicida si chia¬ 
mava Alba Fossa e aveva 43 
anni. Abitava con il marito 
Tommaso Fusco e la Agl ia 
Concetta di 13 anni, in piazza 
Eugenio Biffi 2. all’Ostiense. 


Sarto di Moda 

VIA NOMENTANA, 31-33 
(a 20 metri da Porta Pia) 

E* pronto 11 più elefante as¬ 
sortimento di confezioni An- 
tnnno-Inverno: IMPERMEA¬ 
BILI - SOPRABITI - VE¬ 
STITI • GIACCHE SPORT 

FACIS-AMUL-SM MMO 

Reparto per Signora e Ma¬ 
ia**! e reparto per con¬ 
fezioni sa misura. 


f^adUruittoria. 
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Paralisi dei lavori pubblici, mentre 
per gli edili piovono licenziamenti 

, - I fondi — una volta tanto —' ci sarebbero; non 
si sa come spenderli. I miliardi sono a portata di 
mano; mancano però progetti di opere pubbliche 
nelle quali poterli investire. Strade? Scuole? Ospe¬ 
dali? Ce n’ò gran bisogno, è vero. Ma chi ha avuto la 
previdenza, la volontà, l’intelligenza di programmare 
tutto ciò? Questa è la situazione dell’Amministrazione 
provinciale di Roma, dopo due anni di centrismo ed 
altrettanti di centro-sini* -- 


LATINA 


PROSINONE 


La topografia dei consigli provinciali dopo il 'CO. A Roma il centro-sinistra ha perduto la maggioranza con le elezioni politiche del '(ìli. 



atra: non c’è stata neppu¬ 
re la capacità di spende¬ 
re. L’ultimo controllo è di 
qualche settimana fa. In base 
ad esso, i miliardi disponibili, 
per la Provincia di Roma — 
i fondi « residui » —, non 
sono nè due, nè tre, nè quat¬ 
tro, bensì 33. Anzi, per l’esat¬ 
tezza, 33.351.453.fi95 lire. Tra¬ 
lasciamo i centesimi. In altre 
parole. l’Amministrazione pro¬ 
vinciale si era impegnata ne¬ 
gli anni scorsi a realizzare 
una serie di opere pubbliche 
per un totale di 33 miliardi, 
ma di queste opere pubbliche 
— allo scadere dell’Ammini¬ 
strazione stessa — non si 
sente neppure l'odore della 
prima, fatidica pietra. 

• Non è quindi una battuta 
quella dei consiglieri comuni¬ 
sti di Palazzo Valentini. che 
hanno polemicamente ricor¬ 
dato alla Giunta, proprio nel 
momento in cui sta per la¬ 
sciare il suo posto, come essa 
non abbia avuto vigore rea¬ 
lizzatore neppure per mettere 
in opera, appunto, qualche 
prima pietra. Questa, infatti, 
è la pura verità. Lo si può 
verificare anche daU’ultimo 
bollettino ciclostilato dei « la¬ 
vori edili e stradali in corso ». 
che è dell’agosto. Due scarne 
paginette son più che suffi¬ 
cienti per un riepilogo della 
attività edificatoria dell’Am¬ 
ministrazione provinciale. Ma 
guardiamo di che si tratta. Ad 
analizzare voce per voce, ci si 
accorge ben presto che anche 
le due paginette sono troppe, 
e che basterebbero pochissime 
righe a riassumere tutto. 1 
. primi lavori indicati nel bol¬ 
lettino, infatti, sono tutti di 
normale manutenzione delle 
strade (e dai dati forniti dagli 
uffici di Palazzo Valentini, tra 
l’altro, ci si accorge che sono 
stati iniziati con troppo ri- 
. tardo, a stagione già inol¬ 
trata). , 

Possiamo farci dunque un 
. frego sopra. Vi sono poi mol¬ 
te opere pubbliche che figu¬ 
rano realizzate al 100 per cen¬ 
to: inutile, quindi, metterle in 
lista; non si tratta di - lavori ' 
in corso-. L’opera di maggior 
mole, la costruzione dell'Isti¬ 
tuto tecnico del Tuscolano. è 
stata avviata dalla precedente 
Amministrazione di sinistra; 
comunque, in agosto figurava 
realizzata al 97 per cento. 
Anche con una Giunta cosi 
lenta, è molto, probabile che 
sarà stato possibile portarla 
a termine nel frattempo. Non 
restano quindi, di veri - lavo- 
- ri in corso -, che dieci od un¬ 
dici cantieri minori, per ope- 
' re che comportano una spesa 
complessiva di poco più di 400 
milioni (cifra estremamente 
ridotta, ove la si proietti sul¬ 
le reali dimensioni della pro- 
. vincia e sulla disponibilità fi¬ 
nanziaria di 33 miliardi e rot¬ 
ti rimasta allo stato potenzia¬ 
le,. « congelata -). 


E' insomma, la paralisi. Una 
paralisi della quale si accor¬ 
gono per primi i lavoratori 
edili, colpiti dalla crisi del 
settore e messi sul lastrico in 
seguito alla chiusura dei can¬ 
tieri. Chi sembra non accor¬ 
gersene è invece il presiden¬ 
te della Provincia, il d.c. Si- 
gnorello, che parlando al- 
l’Eliseo, durante i lavori del 
Consiglio nazionale . del suo 
partito, ha detto — con una 
buona dose d'immodestia — 
che 1’Amministrazione che 
egli presiede è riuscita » il 
tradurre in realizzazioni con¬ 
crete opere che non si erano 
riuscite ad attuare in oltre 
mezzo secolo ». Aveva forse 
dimenticato i 33 miliardi? 

Comunque sia, vi sono i 
grossi buchi dei problemi ir¬ 
risolti a ricordare ciò che for¬ 
se a volte è comodo far scap¬ 
pare di mente. Vi è. per esem¬ 
pio, la questione delie strade. 
L’Amministrazione di sinistra 
aveva lasciato in eredità a Si- 
gnorello un piano per lo pro¬ 
vincializzazione di qualcosa 
come 494 chilometri di impor¬ 
tanti strade comunali; non 
c’era che da mandare avanti 
le pratiche: e invece — dopo 
una serie di tira e molla da 
parte delle varie forze che 
compongono la Giunta — sia¬ 
mo, dopo 4 nnni. al punto di 
partenza. 494 chilometri di 
strade sono in abbandono, ter¬ 
ra di nessuno. Ed anche le 
strade provinciali, del resto, 
non hanno molto goduto dei 
nuovi indirizzi amministrati¬ 
vi: i confusi tentativi di ap¬ 
palto ai privati hanno provo¬ 
cato una brutta impasse. Co¬ 
noscete la Portuense? Ebbene, 
ricordatevi che è una strada 
provinciale. • - ~ 

Per 1 * assistenza, vale lo. 
stesso discorso. Le sinistre 
avevano elaborato un piano 
per la costruzione di quattro 
ospedali decentrati e di un 
istituto psico-pedagogico. Ma 
la parola - decentrare », come 
è noto, ha un potere paraliz¬ 
zante nei confronti dei demo- 
cristiani. Dopo tanti anni, si è 
giunti a un compromesso assai 
pasticciato, ma i fondi previ¬ 
sti allora, naturalmente, non 
bastano più. 

* Altri progetti delle sinistre 
per le scuole rimangono tut¬ 
tora da realizzare. Ma non ba¬ 
sta. L’assessore ai lavori pub¬ 
blici della Provincia (l’ex se¬ 
gretario provinciale della DC, 
Mechelli) si è visto rifiutare 
le licenze per la costruzione 
di alcune scuole dall’assessore 
all’urbanistica del Campido¬ 
glio (il segretario regionale 
della DC, Petrucci. > attual¬ 
mente sindaco di Roma). 

. C’è da stupirsi se 33 miliardi 
sono « congelati » mentre la 
fame di strade, di scuole e di 
ospedali resta insaziata? 

C. f< 


Secondo tempo 
di «Primavera» 


! Sono noti i limiti (iella s 
formazione del centro-sini- t 

stra nel Lazio e le vicende <i 

detta faticosa, tardiva e par- i 

ziale conversione della DC c 

romana e laziale al nuovo ri 

corso. Alla scadenza del 22 i 

' novembre 196 4. la DC giunge i 

infatti avendo conservato a 

numerose e qualificanti ni- 5 

teunze di tipo centrista (e r 

peggio) non solo in località e 

minori, ma perfino nei Con- r 

sigli comunali di alcuni cu- j 

poluoghi di provincia. E ciò 
non tanto per il giuoco delle l 

contrastanti tendenze, quun- I, 

to invece come risultato cal- I 

colato e deliberatamente . r 

perseguito da un gruppo r, 

dirigente sostanzialmente i 

unito, pur nella varietà del. e 

le posizioni ■ I 

Oggi, con la presentazione c 

delle Uste, è stato sancito / u 

un ulteriore spostamento a ' ■ a 
destra della DC. La sua con- t 

fermata disponibilità verso j 

il centrosinistra là dove, co- I 

me è il caso, ad esempio. i 

della Provincia di Roma. ' (i 

maggioranze centrista o di i 

centro-destra sono nume- 1 

ricamente o politicamente i 

, impossibili (sempre che tale z 

non divenga anche la mag- s 

gioranza di centrosinistra!) ■ s 
(issarne cosi un carattere un- I 

cor più evidentemente tra- 1 

sformistico. Appare sempre ' 

meglio alla luce del sole la 1 

trama de Ita lunga uperuzio- i 

ne politica condotta tra il ‘ * 
196 0 e il 1964 da Giulio A n- j 

dreotti e dui suoi amici pri- ' 

ma per conseritare ad ogni £ 

costo un'influenza detenni- ’ 

naiite. poi per tornare ad as- * 

sumere pienamente la dire- f 

zinne della Democrazia cri- . 

situila laziale. La linea di * 

Rumor e dell'ultimo Consi- j 

glia nazionale della DC. ten- * 

dente a garantire il pieno - 

. controllo del gruppo diri- J 

genie doroten nelle liste e ( 

quindi nelle future amminf- j 

strazioni, anche escludendo - 

calale forze del partito > 

orientate da altre correnti. : 

e volta ad inserire nelle ti- . * 

sic d.c. qualificati rappre- 1 

sentanti delle forze econo- ’ 

miche dominanti e della de¬ 
stra politica per coprirsi ] 

dall'attacco proveniente da • 

quei settori, si è tradotta nel 1 

Lazio in questo risultato: il I 

" ritorno pressocchè totale del 
personale politico andreot- 1 

tiano in posizioni dominanti. * 

Ciò non si traduce ancora 
in un aperto abbandono del- 1 

la formula di centro-sini- J 

slra; ma certo si è raffor- > 

zeta la tendenza, caratteri- ‘ 

stiva di Giulio Andreotti e ' 

dei suoi amici, a garantire 1 

comunque il potere democri¬ 
stiano anche con le più spre- : 
giudicate aperture a destra 
ed è apparsa chiara la vo¬ 
lontà di condizionare co¬ 
munque te residue ammini- ' 

strazioni di centrosinistro e 
filili i rapporti con il PSI . 
j^jecondo le pressanti richie- 


ste formulate dallo stesso 
Andreotti nel suo discorso 
al Congresso di Roma. Nè sì 
può parlare di una efficace 
contestazione di (ale linea 
da parte dei gruppi fanfa- 
ninni in targa misura tra¬ 
volti. insieme a basisti e sin¬ 
dacalisti. da questo vittorio¬ 
so ritorno dell'antica cor¬ 
rente • Primavera - in veste 
dorotea c sostanzialmente 
ridotti a una funzione di so¬ 
stegno della tinca dominante. 

Contro questa realtà della 
DC romana e laziale, contro 
la generale, pericolosa invo¬ 
luzione politica che derive¬ 
rebbe da un'afj e rotazione di 
questa linea, non possono 
non unirsi nella battaglia 
elettorale e successivamen¬ 
te tutte le forze democrati¬ 
che e di sinistra. Non vo¬ 
gliamo sopravalutare, pure 
apprezzandone tutta l'impor¬ 
tanza. il significalo della 
presenza di candidati catto¬ 
lici e democristiani in liste 
unitarie in alcuni Comuni 
del Lazio, o gli accordi 
realizzati in non poche loca¬ 
lità col PSDl o col PRI. o in 
vasta e qualificante presen¬ 
za di indipendenti nelle li¬ 
ste di sinistra, ma certo pos¬ 
siamo ravvisare in queste 
presenze il segno di un dia¬ 
logo oggi possibile in ter¬ 
mini nuovi. Ma. soprattut¬ 
to. apprezziamo tutto il si¬ 
gnificato e il valore della 
sostanziale affermazione uni¬ 
taria nei rapporti tra i par¬ 
titi operai, conseguita nella 
grande maggioranza dei co¬ 
muni al di sotto dei 5.000 
abitanti con la formazione 
dette liste di sinistra. 

A lutti i compagni socia- . 
Usti, a tutte le forze demo¬ 
cratiche e di sinistra, noi 
indichiamo questa afferma¬ 
zione unitaria conseguita 
con un comune impegno, e 
insieme l'ormai evidente 
spostamento a destra della 
DC. non soltanto perchè ri¬ 
flettano sulle responsohilirà 
di chi. tra loro, fio finora 
tollerata c oggettivamente 
coperto a sinistra questa 
scandalosa operazione tra¬ 
sformista della DC romana 
e laziale, ma soprattutto 
perchè ne traggano motivo 
per il superamento di ogni 
persistente riserva sulla va¬ 
lidità e sulla necessità di 
un nuovo rapporto politico 
con noi. 

Ciò è necessario per la co¬ 
mune ricerca di nuove mag¬ 
gioranze. capaci dì racco¬ 
gliere e indirizzare verso ef¬ 
fettivi successi la volontà di . 
rinnovamento delle masse 
popolari, ivi comprese quel¬ 
le forze che hanno sincera¬ 
mente creduto nella capaci- • 
là rinnocafrice della polili- 
ca di centro-sinistra e che 
cercano oggi, dopo le gravi 
delusioni subite, una strada 
nuova. 

Enzo Modica 


ANDREOTTI 


Ora è doroteo; le liste d.c. portano la sua impronta: sono sempre più a destra 




Latina: Il sindaco «basi- 
sta» è sfato fatto fuori 

In sette comuni ai disotto dei 5 mila abitanti, 
la sinistra si presenta unita. Così a Norma (PCI, 
PSI, PSIUP. dirigenti de dissidenti), a Semio¬ 
nda <PCI, PSIUP, PSDI, PRI e de dissidenti), 
Bassiano. Maenza (PCI, PSI, indipendenti e de 
dissidenti), Sperlonga (PCI insieme al PSDI, che 
amministra rial ’56), Roccagorga (PCI, PSI. 
PSIUP), Spigno Saturnia. In tutti i comuni dove 
vige la proporzionale, il PCI ha presentato una 
propria lista. 

La DC offre una lista nettamente caratterizzata 
a destra; la capeggia il dott. Guido Bernardi, se¬ 
gretario nazionale degli imprenditori cattolici e 
parente di Andreotti. Non manca Tasciotti. pri¬ 
ma de, poi monarchico, poi — dati i tempi — 
tornato all’ovile; si presentano anche Sante Pa- 
lumbo, grosso costruttore e mercante di aree, 
Bassoii, ex sindaco repubblicano e concessionario 
della FIAT e l’avvocato degli agrari Bertocci. 
E’ stato fatto fuori il dott. Angelo Onorati, della 
«sinistra di base», sindaco fino all’estate scorsa. A 
Fondi — a riprova del disagio che ha pervaso le 
file della DC — è stata presentata una lista dissi¬ 
dente capeggiata dall’aw. Benedetto Soccodnto, 
ex segretario provinciale della Democrazia Cri¬ 
stiana. 

Viterbo: Agrari e indu¬ 
striali «fanno» la lista d.c. 

In 41 dei 42 comuni al disotto dei cinquemila 
abitanti sono state presentate liste della sinistra. 
A Bomarzo la lista PCI-PSIUP è appoggiata dal¬ 
l’esterno dalla organizzazione locale della DC: a 
Canepina la sinistra ha ricomposto la sua unità, 
dal PCI, al PSI, al PRI, al PSDI, al PSIUP: a 
Capodimont sono insieme comunisti, socialde¬ 
mocratici e socialisti, cosi come a Blera: a Cer¬ 
chiano e ad Arlena la lista comprende comunisti, 
socialisti e repubblicani, a Monteromano comuni¬ 
sti e socialdemocratici, a Nepi comunisti, sociali¬ 
sti unitari e repubblicani. In altri comuni — La- 
tera. Valentano. Farnese. Carbognano, Lubriano, 
Proceno. Civitella d’Agliano, Gallese. Onano — 
sono state presentate liste unitarie. Liste di cen¬ 
tro-sinistra sono state presentate a Castiglione in 
Teverina (dove i comunisti si presentano insie¬ 
me ad alcuni socialisti e indipendenti), a Valle- 
rano (comunisti, un socialista, socialisti unitari e 
indipendenti), a Bolsena (comunisti, una parte 
dei socialisti, socialdemocratici e indipendenti). 
Questi tre comuni erano amministrati dalle sini¬ 
stre e, come si vede, il rovesciamento delle al¬ 
leanze è costato al PSI gravi lacerazioni interne. 
Liste di centro-sinistra sono state presentate an¬ 
che a Bassano in Teverina, S. Lorenzo Nuovo. 
Vitorchiano. 

La DC conferma Je sue scelte nazionali e. pur 
presentandosi con i socialisti in alcuni comuni 
minori, conferma per la Provincia il presidente 
dott. Mele, notabile di destra, mentre per il co¬ 
mune capoluogo viene silurato ring. Domenico 
Smargiassi, sindaco da otto anni, relegato in due 
malsicuri collegi provinciali (di lui — è eviden¬ 
te — si vuol fare un capro espiatorio degli insuc¬ 
cessi raccolti dalla DC in questi anni). I tre 
esponenti della sinistra » gnlloniana gli - ami¬ 


ci di San Leonardo -* Puri, Cusi e Contolami, sono 
stati esclusi. Alcuni candidati dello « scudo ero- 
ciato» sono stati scelti direttamente dall’Unione 
industriali, dagli agrari o dalla Confcommercio, 
secondo la prassi della «rappresentanza diretta» 
instaurata al tempo della « triplice intesa » tra i 
ceti padronali. Ad Acquapendente, la DC non si 
presenta da sola, ma in un listone insieme alle 
destre. 


Roma l Lacerazioni nella 
D.C. in provincia 

In 29 grandi comuni il PCI si presenta col suo 
simbolo. Nei centri al disotto dei 5 mila abitanti, 
invece, sono state costituite nella stragrande mag¬ 
gioranza dei casi (in circa 40 comuni) liste uni¬ 
tarie di sinistra fondate sulla presenza dei socia¬ 
listi e dei comunisti. In alcuni comuni — come si 
è verificato del resto in altre province — vi sono 
state lacerazioni nella DC. e consistenti forze 
cattoliche sono entrate a far parte delle alleanze 
di sinistra. Ciò si è verificato a Formello (PCI, 
PSI e tre cattolici). Ponzano (PCI. PSI e dissi¬ 
denti de, compreso il vicesindaco uscente). Maz- 
■ zano Romano (PCI, PSIUP. PSI e tre dissidenti 
de. tra i quali il vicesindaco uscente, un assesso¬ 
re e un consigliere uscenti). S. Angelo Romano 
(PCI. PSI, PSIUP. PSDI e dissidenti de). A Mon- 
• tefiavio e Moncone la DC si presenta con i 
missini. 

A Genazzano, attraverso un - esteso dibattito 
politico, è stato possibile realizzare la più ampia 
unità mai realizzata nella sinistra. Il PCI si pre¬ 
senta insieme ai socialisti, ai socialdemocratici e 
ai socialisti unitari contro la DC: in un 'primo 
tempo, alcuni dirigenti socialisti avevano pensa¬ 
to di sottrarsi all’esigenza unitaria, profondamen¬ 
te sentita in un comune amministrato da tempo 
dalie sinistre, poi la volontà deila base si è fatta 
sentire. Il PSI si è alleato con la DC invece a Ro- 
viano, S. Oreste, Monteporzio e Lanuvio. Il caso 
di quest’ultimo comune — occorre rilevarlo — è 
particolarmente grave: i dirigenti socialisti si so¬ 
no ripetutamente rifiutati di entrare a far parte 
della lista della sinistra (qui i comunisti raccol¬ 
gono. in proporzione, una grande maggioranza 
di suffragi); pretendevano 8 candidati: sono però 
entrati nella lista di centro-sinistra con la DC e 
il PSDI. accontentandosi di sei posti soltanto. 

A Bracciano la DC si è spaccata in due; è stata 
presentata infatti una lista dissidente di destra. 
A Civitavecchia — dopo una guerra a coltello 
tra le varie correnti che è durata fino al mo¬ 
mento della presentazione delle liste — la DC ha 
candidati di una sola corrente (e ha rischiato 
perfino di vedersi respingere la lista). 

T » 

Frosi none : Due liste pre¬ 
sentate dai cattolici dissidenti 

Anche nei comuni ai disopra dei 5 mila abi¬ 
tanti. vi sono quattro casi di liste di larga concen¬ 
trazione di sinistra. Nel grande comune di Poti, 
comunisti, socialisti ó democristiani si presentano 
sotto lo stesso simbolo — torre e spighe — con¬ 
tro i socialdemocratici, che malgovernano da pa¬ 
recchio tempo. La direzione provinciale democri¬ 
stiana è intervenuta contro la sezione locale, mi¬ 
nacciando espulsioni, ma finora senza risultato: 


lo scudo crociato non presenterà la lista. In altri 
due comuni, Colfelice e Serrone, i comunisti han¬ 
no stretto un’alleanza con le organizzazioni lo¬ 
cali della DC, che hanno proclamato la loro auto¬ 
nomia rispetto al comitato provinciale. Per la 
sinistra, situazioni interessanti a Castelliri, Pa- 
trica e Vallecorsa, dove è stata ricostituita l’uni¬ 
tà (in quest’ultima località, il PCI si presenta 
insieme al PSI e al PSDI). 

A Piglio la DC si trova col MSI: il candidato 
Salvadori. ex missino e grosso proprietario ter¬ 
riero. riassume le caratteristiche deila lista. Nel¬ 
le altre liste de, scarsissima la presenza della si¬ 
nistra. L’on. Evangelisti, uomo di fiducia di An¬ 
dreotti, oltre che attivo protagonista di ripetute 
imprese reclamistico-sportive (regali di : palloni 
da foot-ball, di magliette, ecc.), si presenta ca¬ 
polista ad Alatri, finora « zona riservata » di altre 
forze della DC. Per il Consiglio provinciale, si 
presentano due liste ..cattoliche dissidenti: una è 
quella degli Indipendenti cattolici (che tentano 
una sortita anche per il Consiglio provinciale di 
Roma), l’altra è quella del «guerriero crociato», 
capeggiata dall’ex presidente democristiano della 
Provincia, prof. Malatesta. attivo e influente so¬ 
prattutto nel Cassinate e ad Alatri. Nel capoluo¬ 
go si presentano dieci liste. Sotto il simbolo del 
«leone rampante» si raccolgono forze repubbli¬ 
cane, socialdemocratiche e laiche. La DC ha una 
lista raffazzonata, con molti rappresentanti della 
destra. Tra i suoi candidati compaiono il costrut¬ 
tore Jacobucci e l’appaltatore Colazza, ex mis¬ 
sino, tutt’altro che ben accetto nelle file de. 

Rieti: Su otto collegi sette 
« assegnati » alla destra 

Quasi dovunque sono state realizzate liste uni¬ 
tarie (alleanze di sinistra verranno presentate 
dinanzi al 71 per cento degli elettori). Ad Antro- 
doco è stata stretta un'alleanza ufficiale tra PCI, 
PSI e PSDI (capeggiata dall’ex segretario pro¬ 
vinciale Cattani) contro il « listone » de. Altre 
liste significative di sinistra sono state presentate 
a Castelnuovo di Farfa (PCI. un socialista, un in¬ 
dipendente e quattro de. tra i quali l’ex sindaco 
Proietti), a Montenero Sabino (PCI, PSIUP. PSI 
e PSDI), Casperia (PCI, PSI. PRI). Il PSIUP è 
presente in,dieci liste unitarie. In*molti altri 
comuni, invece, si presentano insieme comunisti, 
socialisti e indipendenti. Fa eccezione Stimigli»» 
no. dove il PCI si presenta col PSIlìP e gli indW 
pendenti, mentre il PSI si è unito al PSDI. À 
Montopoli Sabino si è verificata una frattura nel¬ 
la sezione socialista. - - ... 

Nella DC è in atto un forte spostamento a de¬ 
stra. Vi è innanzitutto una forte presenza delle 
forze dorotee e di quelle della destra tradizionale. 
La vicenda contrastata della formazione delle 
liste della Provincia dovrebbe pur dire qualco¬ 
sa: su otto collegi sicuri, sette sono appannaggio 
di candidati della destra. Non manca — e come 
potrebbe? — il rappresentante bonomiano, che in 
questo caso è il noto filofascista dott. Paganclla. 

Anche nel PSI — sebbene si presenti insieme 
, ai comunisti nella maggioranza dei casi — si 
verificano dei casi di spostamento a destra: per 
la Provincia, per esempio, la sinistra ha solo 
quattro candidati. A Poggio Mirteto, dopo un pri¬ 
mo tentativo di giungere a una rottura della tra¬ 
dizionale alleanza della sinistra, il PSI ha accet¬ 
tato l’accordo: il PSIUP ha assicurato il suo ap¬ 
poggio esterno. - . 


PER 2 SETTIMANE 


DA O G G I 


LIQUIDAZIONE FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI 


PER 2 SETTIMANE 

r TUTTO A POCHI SOLDI 


TELEVISORI 

r 

COSMOVOX 23” cen P ce¬ 
rnie Me*. 19*4-65 
da l ine.tee « l u.tN 
INTERNATIONAL O" cen 
2» canale Mod. 1964-65 
da L- 229,00* e L 100.900 
GELOSO 23" eea 2* carnale 
. Mod. 19*4-65 .. 

de L. 219.000 a L 129.000 
AUTOVOX 23” eea P ca¬ 
nale Mod- 1964-65 * 
da L. 209.000 a L. 129.000 
- WEST1NGHOE8E 23" eoe 2* 
Canale Mod. 1964-65 
da L. 2*9.900 a L 140.000 
mu co 23” cen 2* canale 
Mod. Caravan 
da I» 285-000 a L. 138.000 
STABILIZZATORI T.V. 

da L. 18.600 a L. 8.000 
CARRELLO per T.V. 
da I» 18.000 a L. 8300 

LAVABIANCHERIA 

CANDT 5 k(. automatica 
Mod. 19*4 

da L. a L. 79300 

CANOE 33 kg. saperselo*. 

da L. — a L. “ 
CASTOR 5 k*. telematica 
Mod. 1964 

da L. 112.000 a L. 88.006 


CASTOR 5 kg. aalsrp M. 1964 
da L. 184.000 a L. 125.000 
ZOPPAS S> kg. automatica 
Mod. 19*4 

• da L. 148.000 a L. 102.000 
C.G.E- LAVINIA * 
da L 99.000 a L. 65.000 
FIAT aatnmatlea 
da L. 160.000 a L 60.000 
READY 

da L. 128.000 a L 60.000 

FRIGORIFERI 


CUCINE 


ZOPPAS 160 litri 
da L. 72.000 a 
ZOPPAS 180 litri 
da L. 88.000 a 
ZOPPAS 215 litri 
da L. 102300 a 
BOSCH 155 litri 
da L. §9.000 a 
BOSCH 190 litri 
da L 127.000 a 
BOSCH 250 litri 
da L. 156300 a 
C.G.E. 175 litri 
da L. 85300 a 
INDES1T 155 litri 
da L. 74300 a 
(NDESIT ISO litri 
da L. 84300 a 
1NDES1T 230 litri 
da L. 95300 a 
KELVINATOR 205 
da L. 105.000 a 


a L 53360 
a L 62300 


e L 77.000 

• L. 75.000 

a L. 95.000 

e L. 116.000 

a L. 70.000 
i 

e L. 55.000 
l 

a L. 62.000 


L. 75.000 
litri 

L. 75.000 


a L. 42300 
mobiletto 
a L. 44300 

a U 24.000 

a L. 29300 


RADIO SMIRE 

_ m Kl «MURO, 16 (Sm SHmiM 
Ttl t fi i i m.UÌ - ROMA 


TRIPLEX 3 faochl 
da L. a L. 27300 

TRIPLEX 4 ranchi 

da L. 43300 a U 33300 
ZOPPAS 3 faochl 
da L. a L. 28300 

ZOPPAS 4 faochl 

da L. a L. 42300 

IGNIS 5 fuochi e mobiletto 
da L- 67.700 a L. 44300 
ELBA 3 fuochi . 

da L. 36.000 a U 24.000 
ELBA 4 fuochi 
da L. 44300 a L. 29300 

ELBA 4 faochl con mobiletto 
da L. 64.700 a L. 44.006 
ELBA 4 fuochi lasso eoa gi¬ 
rarrosto 

da L. 112.000 a L. 71.000 
BLANCA 4 fuochi 
da L. 59.000 a L. 31300 
BLANCA 4 faochl con mobil. 
da L. 77.000 a L. 44.000 

RASOI 

CMC a batterla 
da L. 8300 a L. 3.000 
PHILIPS elettrico mod 1964 
da L. 9.000 a L. 6306 

PHILIPS snodato mod. 1964 

da L- 14300 a L. 9.000 

RF.MINGTON 3 lame m. 1961 
da L. 15300 a L. 10.000 

SUMBEAM 3 lame mod. 1964 
da L. 21.900 a L. 15.500 
PHILIPS a batteria mod. 1964 
da I- 12.000 a I- 7306 

Abbruniate?! lampada a raggi 
ultra violetti - e infrarossi 
. ' - a L. 14.000 

FRULLATORI 

Frullatore completo di mari¬ 


na-caffè e montapaona mo¬ 
dello 1964 

da L. 9.000 a L. 3.000 

Frullatore gigante completo 
di macinacaffè, monta maio¬ 
nese, panna mod. 1964 
da L. 12300 a L. 6300 

TOSTAFANI 

Tostapane a 2 posti 
da L. 9300 a L. 3300 

ASCIUGACAPELLI 

da L. 5.000 a L 1.700 

FOEN metallico parrucchiere 
da L 6.000 a L. 2.800 

MACINACAFFÈ* 

31ACINACAFFE’ elettrico 
da L. 5.000 a L 1.700 

LUCIDATRICI 

ASPIRANTE mod. 1964 
da L. 36300 a L. 1*300 
CHAMPION asplr. mod. 1904 
da L. 36.000 a L 20300 
ADLER aspirante mod. 1964 
da L. 54.000 a L 27.000 
S. GIORGIO aspir mod. 1964 
dm L. 39.000 a L. 27.000 
MARELL1 asptran. mod. 1964 
da L. 49.000 a L. 28300 
HOOVER aspirante mod. 1961 
da L. 50.000 a L 35.000 
ELETTRO KING aspirante 
mod. 1964 

da L. 56300 a L. 26360 

BILANCE 
PESA PERSONE 

Bilancia famiglia s 
«a L. 4300 a U — 

Bilancia pesa penane 
da L. 0300 - a L 4.000 


SPAZZOLE 
elettriche aspiranti 


da L. 7.000 


s L. 4300 


ASPIRAPOLVERE 

ELETTROKING mod. 1964 
ds L 11.000 s L. 5300 
CAPRETTO gigante m. 1964 
da L. 32.000 a L. 16.000 
ADLER mod. 1964 
da L. 23300 a L. 15.000 
HOOVER COSTELLATION 
da L. 42300 a I. 31.000 

SCALDABAGNI 

STANDARD litri 90 . 


da L 2X000 

a L. 16300 

IGNIS litri 80 


da L. 3X000 

a L 2X000 

ONOFRI litri 80 


da L. 33.000 

a L. 23.000 

PERLA litri 90 . 

■ ' 

da L. 3X000 

a L 27.000 

RADI litri 80 


da L. 3X000 

a L. 29300 

C.G.E. litri 80 


da L. 30.000 

a L. 24.000 


TRIPLEX a gas litri 10 

da I- 68300 a L. 45300 
Scaldabagni a cadala di tatti 
I lltraggl 

Scaldabagni d'esposta, nuovi 
• RADIANA • COSMOS - 
SABIANA 

a L. 10.900 cad. 

REGISTRATORI 

GIAPPONESE a bali. tasc. 

da L. 4X000 a L. 1X000 
GIAPPONESE a batL peri, 
da L. 56.000 a L. 20300 


GELOSO mnd. 1961 

da T. 29.900 a L. 82.000 
Nuova Faro professionale 
Mod. 1964 - 3 velocità 
da L. 75 000 a L- 42.000 
ITACHI 2 velocità 
da L. 10X000 a L. 50.000 

NASTRI 

da L. 800 a L. 500 

RADIO A CORRENTE 
O » ATTERI A 

Transistor giapponese 

da L. 15.000 J a L. 63o0 
Transistor giapponese 

da L. 1X000 a L. 8300 

8 transistor giapponese onde 
medie e corte Radar Tan- 
nlog mod. 1964 

da L. 50.000 a L. 25.000 

9 transistor giapponese 3 gam¬ 
me d’onda con M.F. m. 1964 

' da L. 55.000 a L. 30.000 
Transistor giapponese 7 tran¬ 
sistor mod. 1964 
da L. 3* 000 a I- 19.000 
Cosmofon 5 valv. onde medie 
da L. 18.000 a I- 7300 
Radio a corrente onde medie 
e corte 

da L. 23.000 a L. 11.000 
Nsclear 6 valvole onde medie 
con M.F. 

da I- 36.000 a L. 18.000 
Auricolari per tutti I tipo di 
radio a transistor 

a L 350 

FONOVALIGIE 

LESA 4 velocità 
da L. 29.000 a L. 13.000 
GELOSO 4 Valeri tà 
da L. 36.000 a L. 14.000 


PHILIPS 4 velocità 
da L. 42.000 a L. 21.000 
PHILIPS a batL e corrente 
da L. 4X000 a L 29300 
STEREOFONICA LESA 4 vel. 

da L. 55300 a L. 25.000 
GIRADISCHI a batteria 
da L 28300 a L. 15.000 
VFILSON a batL a corrente 
da L. 4X000 a L. 2X000 
STEREOFONICA GARIS 4 v. 
da L. 60.000 a L 3X000 

RADIOFONOGRAFI 

COSMOVOX 4 gamme d’ooda 
con M.F. 

da L. 56300 a L. 30.000 
EUROPHON onde media • 
corte 

da L. 48300 a L. 29300 
PHONOLA onde med. e corte 
da L 65.000 a L. 40300 

FERRI DA STIRO 

DI ogni tipo a prezzi Imbat¬ 
tibili 

CORSI DI LINGUA 

Francese, Tedesco. Spagnolo. 
Inglese. Rosso 
da I_ 20.000 a L 8300 
Corsi di Unga a 

da L. 12.000 a L. 7300 

DISCHI 

Dischi 45 giri 2 canzoni 
da L. 750 a L. 300 
Dischi 45 girl C.P. 4 canzoni 
da L. 1300 a L. 500 
Dischi 33 giri 25 cm. 

ds L. 1300 a L. 600 
Blocco 3 dischi 45 giri amori. 

da L. 2.100 a L. 800 
Blocco 5 dischi 45 giri asse ri. 
da L 3300 a L 1.400 


Blocco 25 dischi 45 giri + 

- album a L» *300 

Blocco 50 dischi 45 giri + 
album a L. 1X000 

E le piò belle favole per bam¬ 
bini n L 750 

LAMPADARI 

BOEMIA fusione cristalli 
da U 15.000 a L 3300 
BOEMIA 

da L. 22.090 a L 5300 
BOEMIA fasloae cristalli 5 
5 luci a L 8300 ° 

BOEMIA faslone cristalli 
8 lari » L 12300 5 

BOEMIA fasloae cristalli g 
12 lari • a L 15.000 5 
LAMPADARIO lusso «ve- _ 
dese S 

da L. 12300 a L 5300 S 
APPLIQUE» Boemia " 

1 braccia lasso S 

da L. 3300 a L 1300 

2 braccia lusso r 

da L. 6.000 a L. 3.000 "" 

3 braccia lusso 

da L. 9300 a L. 4300 
LAMPADARI ds cucina a 
da bagno 

da L. 3.000 a L, 750 
da L. 4300 a L. 930 
da L 5.000 a L 1-200 

TAVOLI PER CUCINA 

Tavolo formica as. 1,29x60 
da L. 20300 a L. 9300 


Tavolo formica as. 1,26 x *9 
+ 4 sedie 

da L. 4X000 . a L. 21.000 

MOBILI CUCINA 
IN FORMICA 

Pensiti I-2-3-4-5 sportelli 
Basi 1-2-3-4-5 sportelli c*| a 
senza cassettiera - porta- 
scope sconti Ano al 50% 

STUFE A GAS 
O ELETTRICHE 

Stufa elettrica 
da L 2300 a L 1.800 
Stufa a gas UqaMo 
da L. 15.000 a L X000 
Stata a gas FABGAS autom. 

da L. 75300 a L 29.000 
Stufa a gas eoa mobile por¬ 
ta-bombola 

da L. 2X000 a L 11.000 
Stata a gas In mobile porta- 
bombola 

da L. 24.000 a L. 1X000 
Stufa a gas KARSER con mo¬ 
bile porla bombola 
da L. 39.000 a L. 19.000 
Termoconvettore elettrico 
1500-2000 Watt 
da L. 2X000 a L. 12.000 
Stufetta elettrica a 2 candele 
1500-2000 Watt 
da L» 9300 a L. 4.000 


TIRRENA TV 

«, UMM nnfc«l» 11M. W. 1W» 

angolo VIA LUDOVICO DI SAVOIA (San GtovmwO__ 

DI FVIONTE FERMATE STEFCT - F5 - M - « . AO»«A 


OGNI NOSTRO ARTICOLO E 1 MUNITO 


CERTIFICATO DI GARANZIA 


A'etr, 






































v ? Tjc 7 a -.y. - - ‘ r ' -y * - - - ,• 'i/v:. ' 7 : 4 . \ » J f - • , • ,//*' ■\ i X'- v>1 -‘ ,5f ’■ ' . ' 

ywyi. / ’ ' 7 l ’, , * ' . * 7». ' ’ . ’ ; ' i- •* > a • - - • / » '' i- - . / ' ' * • i- ' ' i 

§tó&ì cronach- 1 ‘ ' * 


*7 ■ 


r-, • ( 

** i 


l'Unità 7 dominlcd 1 novembri 1964 


Devastata la fàscia costiera ragusana hanno seminato distruzione a Catania 


\m - / 



'aria in Sicilia: 9 



A Catania e nell'entroterra distrutti gli impianti 
di una decina di fabbriche - Devastate l'aeropor¬ 
to militare - La disorganizzazione dei soccorsi 



Dal nostro inviato 


CATANIA — Una delle fabbriche danneggiate: l’edificio, 
in questo caso, è stato quasi completamente raso al suolo. 

(Telefoto aU’Unità) 


Secondo il ministro della Sanità 


Ottonerebbero 


SO mila posti 


ospedalieri nel Sud 


Houston 


Astronauta in 
addestramento 
muore con 
l'aereo 


HOUSTON (Texas), 31. — 
Un membro della equipe degli 
astronauti americani, in forza 
alla base di addestramento di 
Houston, è rimasto ucciso oggi 
quando l’aereo - T-38 » a rea¬ 
zione su cui vilava è precipi¬ 
tato 

Le autorità del centro per 
fi volo spaziale di Houston 
non hanno rivelato il nome 
del pilota, ma hanno dichia¬ 
rato che un astronauta avreb¬ 
be dovuto decollare alle 10.50 
di questa mattina (17,50 ita¬ 
liane) ora in cui è avvenuto 
l'incidente. 


la Malfa chiese 
di testimoniare 
per Ippolito 


r 11 prof. Felice Ippolito ha 
deciso di impugnare la senten¬ 
za che lo condanna ad 11 an¬ 
ni di carcere, oltre che attra¬ 
verso i suoi legali, anche per¬ 
sonalmente. E a tale scopo si 
è fatto recapitare ieri mattina 
in ospedale — dove è tuttora 
ricoverato — gli appositi -mo¬ 
duli. 

Intanto uno degli avvocati 
dell'ex segretario generale del 
CNEN, Gatti, richiesto di un 
parere circa le dichiarazioni 
rete dall'on. La Malfa sulle re¬ 
sponsabilità politiche dell’affa¬ 
re Ippolito, ha tenuto a preci¬ 
sare che il deputato re pubbli¬ 
cano (già ministro del bilan- 
©te) chiese a suo tempo di te¬ 
stimoniare nel processo Ippo¬ 
lito, e fu infatti indicato nella 
lista testimoniale della difesa, 
ma restò poi escluso insieme 
con altri per ordinanza del tri- 


Soddisferebbero solo 
esigenze immediate-Ci¬ 
fre impressionanti - I 
primati della Calabria e 
di Avellino, Benevento 
e Cosenza 


- NAPOLI, 31. 

Parlando ad un convegno di 
medici provinciali e veterinari 
dell’Italia centro-meridionale — 
per il rilancio della campagna 
di vaccinazione antipolio col 
metodo Sabin — il ministro del 
la Sanità. Marlotti, ha dichiara¬ 
to che sarebbe necessario co¬ 
struire subito nel Mezzogiorno 
e nelle isole almeno cinquanta¬ 
mila nuovi posti letto ospeda 
lievi per far fronte alla dram¬ 
matica carenza attuale. Lo stes¬ 
so ministro ne ha fornito le ci¬ 
fre: ogni mille abitanti vi sono 
2,6 posti letto in Puglia, in Si 
cilla, e in Campania: 2.9 in Lu¬ 
cania e Sardegna, fino all’1,06 
in Calabria. La media nel Mez¬ 
zogiorno è di 2,5 posti Ietto 
ogni ' mille abitanti, contro la 
media nazionale, che è di 5.4 
(già molto al di sotto di qual¬ 
siasi altro paese civile euro¬ 
peo). 

Il sen. Marlotti si è detto 
d’altronde impotente ad affroo 
tare la situazione osp e d alier a, 
in quanto il suo ministero non 
dispone nel proprio bilancio di 
fondi specificamente destinati 
agli ospedali Non gli è restato, 
dunque, che suggerire alcuni 
rimedi (come l’eliminazione 


delle inutili degenze protratte) 
assolutamente inefficaci di fron 
te a situazioni come quelle 
limite di Avellino, Benevento 
o Cosenza, dove — egli ba det 
to — non vi è neppure un 
posto letto per mille abitanti. 

Soddisfacenti — ma meno per 
alcune regioni meridionali — i 
risultati della campagna anti¬ 
polio. Purtroppo in Campania, 
cui spetta il triste primato, 
si tono verificati ancora 80 casi 
di polio nel periodo maggio- 
settembre; 50 se ne segnalano 
in Puglia. 29 in Sicilia. 22 
in Sardegna, il nel Lazio. Si¬ 
gnificativi. per contro, i dati 
deilUrabria (dova si è passati 
dai 76 casi dello sterno periodo 
dell'anno precedente ai 2 casi 
del ’64), Marche (da 43 a 0), 
Abruzzo (da 28 a 4), Basilicata 
(da 41 a 5), Calabria (da 49 a 4). 


RAGUSA, 31. 

Due trombe d’aria di spa¬ 
ventose proporzioni hanno 
seminato morte e rovine in 
una ricchissima zona agri¬ 
cola nell'estremo lembo me¬ 
ridionale della Sicilia, tra 
Marina di Ragusa e Santa¬ 
croce Camerina, e nella zo¬ 
na industriale di Catania. 

Nove morti — ma ancora 
la cifra non è stata confer¬ 
mata — e decine di miliardi 
di danni sono il primo bilan¬ 
cio dello spaventoso tornado. 

Malgrado il primo disa¬ 
stro che ha investito appun¬ 
to il Ragusano sia avvenuto 
questa mattina alle 12.30 
circa, ancora questa sera non 
è stato possibile stabilire 
con qualche approssimazione 
l’entità dei danni, e neppure 
il numero dei morti. I cara¬ 
binieri parlano di 8 morti, 
la prefettura di Ragusa par¬ 
la di tre vittime (sono due 
donne i cui corpi vengono 
stanotte composti nell’obito¬ 
rio del capoluogo: Giovanna 
Lillo di 51 anni e Giuseppina 
Gallinesi di 72. Terza vitti¬ 
ma accertata è la piccola 
Maria Concetta Agnello di 
2 anni e mezzo). 

L'altra tromba d’aria si 
abbattuta più a est, su Ca¬ 
tania: ne ha sconvolto la zo¬ 
na industriale e l'aeroporto 
militare provocando danni 
ingentissimi., 

Nella zona industriale no¬ 
ve stabilimenti sono andati 
semidistrutti: un operaio — 
Vincenzo Stefano di 39 an 
ni — è morto e circa cin 
quanta sono rimasti feriti. ! 
complessi industriali che 
hanno avuto notevoli danni 
— capannoni distrutti, at¬ 
trezzature divelte, impianti 
distrutti dalle macerie — so 
no quelli della Ciananid (chi 
mica), Sicilmobile, Spadaro 
Ventura (farmaceutica), fri¬ 
goriferi Lo Re, Neovit (ali¬ 
mentari), Industria elettro- 
tecnica, Colussi. Caminiti, 
Acciaierie e Ferriere. 


Dopo la zona industriale la 
tromba d’aria ha investito lo 


aeroporto militare, spazzando 
hangar e distruggendo appa¬ 
recchi ed elicotteri: tre dei 
quattro hangar sono stati ab¬ 
battuti dalle raffiche che sof¬ 
fiavano a oltre 120 km. orari; 
dodici elicotteri dell’aviazio¬ 
ne militare, sbattuti dal vento 
si sono sfasciati l’un contro 
l’altro e quindi incendiati 
Nel pauroso rogo sono andati 
distrutti anche quattro aerei 
da ricognizione olandese che 
dovevano partecipare ad una 
esercitazione della NATO nel¬ 
lo Jonlo. 

Solo l’abnegazione e l’eroi¬ 
smo dei tecnici addetti alla 
torre di controllo ha scongiu 
rato sciagure maggiori: sotto 
rinfuriare della tempesta essi 
sono rimasti ai loro posti di 
lavoro, dirottando gli aerei 
che avrebbero dovuto atter¬ 
rare sulla pista, in direzione 
di Palermo. 

Nel Ragusano la tromba 
d’aria ha avuto effetti anche 
più tragici: a Ragusa Coraiso 
e a Vittoria gli ospedali van¬ 
no riempiendosi di feriti: ol¬ 
tre trenta. Tutti i medici del¬ 
la provincia sono stati mobi 
litati e così pure agenti di 
P.S., soldati, vigili del fuoco, 
che stanno affluendo a San¬ 
tacroce penino da Palermo. 
C’è una grande confusione e 
soprattutto una estrema di¬ 
sorganizzazione dei servizi. 
Quando la tromba d’aria, 
rimbalzata dalla Tunisia sul 
canale di Sicilia è arrivata 
sulla costa dell’isola, tutto è 
avvenuto in pochi istanti: un 
centinaio di case sono volate, 
pazzate via dalla furia degli 
dementi; ma per i primi fe- 


primi fe¬ 
riti s’è dovuto attendere, per 
un’ora, l’arrivo degli aiuti da 
fuori: a Santacroce —• il pae¬ 
se conta 7.000 abitanti — non 
c’è neppure un pronto soc¬ 
corso!. La tromba d’aria ha 
cominciato a distruggere tut¬ 
te le moderne attrezzature 
balneari di Marina di Ragu¬ 
sa. poi è calata su Santacroce 
e infine si è disintegrata sul¬ 
le campagne della frazione di 
Santa Barbara. Un disastro. 

ET bastato un niente e so¬ 
no scomparse ] e ricchissime 
serre: non è restato nulla 
delle delicate colture di pri¬ 
maticci, che qui i pìccoli col¬ 
tivatori e gli ex braccianti 
allevano con tanta cura. Ven- 
auto sono state ribaltate 


ti 


dalla furia del vento. 

I tecnici della Camera con¬ 
federale del lavoro, giunti 
subito sul posto, fanno un 
calcolo prudenziale dei dan¬ 
ni: dai due ai tre miliardi, 
e cioè almeno tre volte quel 
i che, nella stessa zona (ma 
'epicentro fu quella volta 
Giarratana), procurò un’al- 
ra tromba d’aria, il 20 otto¬ 
bre del ’6l. Tre anni fa i 
morti furono setta. 

6. Frasca Polara 



r, i 


* * - ?. 



ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 


f * 




- < - 


* r, V 


Il 1* dicembre 1964 saranno rimborsabili: 

* . ' 

♦ > 

L. 2.176.000.000 nominali dì / . 

OBBLIGAZIONI IRI 5,50% 19611986 

sorteggiate nella terza estrazione. ,«• 

< 'i ’ > 

I numeri del titoli da rimborsare. Ivi compresi 
quelli sorteggiati nelle precedenti estrazioni • 
ancora non presentati per il rimborso, sono pub-, 
blicati nella « Gazzetta Ufficiale » e sono .elen¬ 
cati In un apposito bollettino che può essere 
consultato dagli interessati presso le Filiali della 
Banca d'Italia e dei principali Istituti di Credito. 

II bollettino sarà inviato gratuitamente agli Ob¬ 
bligazionisti che ne faranno richiesta all'IRI - 
Ufficio Obbligazioni - Via Versilia, 2 - Roma; 
nella richiesta dovrà essere fatto esplicito riferi¬ 
mento alle obbligazioni di cui si tratta (IRI 5,50% 
1961-1986) poiché per ogni prestito obbligazio¬ 
nario dell # lRI soggetto ad estrazione esiste un 
apposito distinto bollettino. 


RAGUSA Nel giro di pochi minuti case e opifici sono stati spazzati via come fuscelli. Un capannone di 
notevole altezza, scoperchiato dalla furia del vento ha Invaso di detriti e macerie gli spiazzi circostanti. (Telefoto) 
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S ONO OGGI due mesi che Michele 
Lalli, compagno, amico, redattore 
come noi dell'Unità, ci ha lasciato 
per sempre. Uomo intelligente. Inquieto, 
colto di una cultura acquisita con fati¬ 
ca, aveva messo sulla carta le sue ri¬ 
flessioni, 1 suol affanni, 1 suoi miti. In 
questi due mesi, siamo andati a frugare 
tra le sue carte: racconti, appunti, un 
romanzo compiuto, Lo doma, e poesie, 
pochissime, fatte di parole ridotte al¬ 
l'osso perchè meglio mostrassero lo 
scheletro delie cose - quelle cose, alle 
quali egli aderiva affrontandole giorno 
per giorno nella sua vita di giornali¬ 
sta comunista e in quell'aura sua vita, 
più schiva, più segreta, più amata o più 
odiata, di scrittore. Non c'era scissura 
profonda, tuttavia, tra l'una e l'altra 
vita: la contraddizione si componeva 
nella ricerca. Michele, fin quando la 
morte non ce lo ha portato via — aveva 
soltanto trentott’anni, e non credevamo 
al suono delle nostre stesse voci quan¬ 
do, la mattina del 1. settembre, ci ri¬ 
petevamo l'un l'altro che il suo cuore, 
già provato, non aveva più resistito — 
aveva cercato di comporre nei suoi 
scritti il passato con il presente e con 
il futuro: un passato mitico, incarnato 
nelle figure degli antichi molisani che 
popolano i suoi scritti, un presente la¬ 
cerato dalle contraddizioni, un futuro 


di speranza, di libertà e di giustizia nistl, pubblica una sua novella. Gli 
per quanti, come i suoi antichi padri pare di mutar vita quando entra a 
molisani e lui stesso, non avevano mai « Pattuglia ». E* soltanto fattorino. Cor- 
ricevuto un'oncia di pietà dalla vita, re in bicicletta per la città e, quando 
Il recupero di questa gran - forza di può. legge, studia, scrive. Nel 1054 è ’ 
vivere — la forza degli emigranti, dei redattore di « Avanguardia »: nel ’56, 
domatori di cavalli, dei boscaioli, dei entra come redattore all'Unftà. Quan- 
costruttori di dighe — era il fine di do è morto, Michele era uno dei più , • 
Michele scrittore: adoperare questa bravi inviati del giornale. Scriveva con 
forza, liberarla dalla disperazione, co- la rapidità • del fulmine, teso, senza 
struire con essa un mondo più giusto prendere respiro. 1 

per tutti. Se n'è andato, non ha retto. Gli volevamo molto bene. Anche per "yjl 
Michele ■ non aveva avuto vita fa- questo slamo andati a - frugare tra le ’ -jJS 
cile. Il racconto di questa sfortunata sue carte. Tra tanti racconti, appunti. 
fuga dalla Germania che oggi pubbli- scritti, abbiamo scelto questo. Era sen- R 
chiamo è il racconto della sua sfortu- za titolo, scritto sul rovescio dei fogli 
nata fuga dalla Germania, ventanni or di redazione, corretto con la penna qua 
sono. Là egli conobbe la guerra, la e là. Abbiamo scelto questo, perchè S S3 3 
fame, la paura. Vide morire uno dei uni meglio che in altri scritti che 
suoi compagni di fuga; se lo vide ac- hanno ricevuto premi e riconoscimenti 
canto, maciullato - da una raffica di <di recente aveva avuto il Premio Te. m 
mitra, come questa figura scomposta, ramo e il Premio Stradanova) Michele T| 
disarticolata, che Renzo Vespignani ha rivela la sua natura di scrittore di- fl 
disegnato per illustrare il racconto, retto, la cui pagina nasce dalla realtà. * 
Conobbe il vagone piombato, il lager. immediata, senza schermi letterari. Vi • I 
Tornò in Italia, nel Molise. Ma nel '47 è riflessa la violenza della vita: quella , L 
è a Roma. E' la sua voce, la notte, al violenza, alla quale, inutilmente, egli r. 
giornale: -Cercavo lavoro. Lo trovai opponeva la sua asprezza di modi. 

Sai che mestiere? Portavo via 1 morti, Un'asprezza che. per noi, non bastava 
in barella, al Fatebenefratelli *», e sor- a nascondere una bontà e una genti- 
rideva. ma agro, ancora disperato. Si lezza quotidianamente offese e ferite, 
iscrive al Partito comunista. - Pattu- • ^ _ 
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I l INDIVIDUARONO proprio men¬ 
tre eravamo di fronte al tabellone 
degli orari. La stazione di Lipsia 
aveva una volta immensa, non 
rdo bdlie se di cemento o cristallo, 
:hè era notte. Eravamo rimasti se- 
per qualche ora nel Soldatenheim, 
poi ci accorgemmo che troppo spesso 
/enivano lanciate occhiate inquisì- 
. Era ora di sloggiare. li nostro tal- 
di Achille era il vestiario; avevamo 
isso degli indumenti incredibili. Ma 
;endo da Berlino non si era potuto 
niente per rimediare a questo. Era 
un miracolo l’essere riusciti a pro- 
rsi a borsa nera i bollini per il pane, 
trro e la marmellata. Ora. pnche un 
bino di'tre anni sarebbe stato in 
lo di indicarci alla polizia come dei 
'i non a posto *, sospetti. Meglio an- 
: non tedeschi. Usciti dal Soldaten- 
n eravamo venuti di fronte a] to¬ 
me per controllare gli orari di par- 
a dei treni che correvano alla volta 
Hllach. Li. a quattro passi c’era la 
frontièra, sarebbe stato facile passare in 
Italia. i 

Sentivo già in bocca il sapore della 
pastasciutta. 

• Poi, mentre si guardava, si avvicinò 
«na delle guardie della Bahnschutzpo- 
lizei. Ce l’aveva chiaramente con noi. 

E Bussano, il più giovane dei tre, si 
fece prendere dal panico. 

— Ce l’ha con noi, — disse — filiamo. 
— Dove? — chiese Curetti. , 

— Filiamo, — ripetè Bussano, e • si 
avviò come nulla fosse verso la testata 
dei binari. Vi erano solo due convogli 
fermi, in attesa della partenza. Per il 
resto, il ventaglio di acciaio che gli scam¬ 
bi allargavano sino a un apparente infi¬ 
nito, si stendeva di fronte a noi nella 
notte. Ci avviammo. 

E la guardia dietro. Avevamo paura 
di guardare nella sua direzione. E solo 
con la coda dell’occhiff* colsi un movi¬ 
mento, forse casuale, abitudinario: la de¬ 
stra che scendeva lungo il fodero di 
cuoio della pistola di ordinanza a lunga 
canna, una P38. come quelle dell’eser¬ 
cito. Cominciai a sudare. Forse aveva ra¬ 
gione Arrigo, il Bussano, quando diceva 
che bisognava tagliare la corda, ed alla 
svelta. Camminavamo ora tutti e tre in 
uno strano modo; con una voglia di 
correre cioè ritratta nelle gambe, una • 
gran paura in corpo ed una voglia an¬ 
cora più grande di apparire gente nor¬ 
male. 

Intravidi un altro gesto della guardia, 
ed un altro berretto si profilò sotto la 
tettoia. Erano in due. Fottuti? Forse si, 
forse no. 

— Calma, ragazzi, stiamo calmi. Quelli 
sparano, — disse Curetti. 

— Che facciamo? — chiesi. 

— Scappiamo — ripetè testardo Bus¬ 
sano. — Scappiamo subito 

— Fesso! — disse Curetti. — Dove 
scappi? E’ una stazione, la vedi? Fosse 
una piazza, una strada... Ma qui dove 
vai? 

— I binari... — disse Bussano, e ora 
aveva la voce mozza — tra i binari. E 
poi i vagoni... 

— In nome di Dio... — fece in tempo 
a dire Curetti che subito un urlo gut¬ 
turale sovrastò la sua voce: — Feshalten. 
mensch! 

— Alt! Figli di puttana! — o qualcosa 
'del genere; questo voleva dire l’urlo. Era , 
una delle guardie. Mi girai per un istante 
e scorsi il foro nero della bocca spalan¬ 
cato sotto la visiera: la sola cosa che 
riuscii a distinguere. Perchè subito dopo 
vidi Bussano che correva, di sbieco sulle 
rotaie, dirigendosi verso - un merci in 
sosta su un remoto binario. Troppo 
lontano. Curetti lo seguì, ed io con lui. 
L’ansimo ci tagliava la gola, mentre la - 
guardia dannata continuava a urlare E 
cì stava dietro. Sentivamo i suoi stivali 
che scricchiolavano sul brecciame. Cu¬ 
retti aveva un respiro pesante e arrago- 
3ato, come una grossa macchina messa 
in movimento aU’improwiso, non anco¬ 
ra rodata, che desse dei colpi a vuoto. 
Bussano volava. Io. mi sentivo già in 
trappola: era finita Non avremmo com¬ 
binato nulla, e chissà come sarebbe fi¬ 
nita. Certamente male. 

Già mi trovavo indietro quando spa¬ 
rarono. Una raffica sola, ma Bussano, 
preso in pieno, cadde con la faccia in 
avanti Sbattè con lg bocca su un binario 
e cì fu lo scroscio dei demi che salta¬ 
vano Doveva essere eià morto, perchè 
non si mosse Neppure un centimetro 
Ora io e Curetti eravamo fermi fra le 
traversine, le mani in alto e il respiro 
mozzo. f 

U primo che sì avvicinò, e cì sfiatava 
’ f addosso l’affanno della rincorsa, aveva 
• in mano la pistola nuda. L’altro invece 
'• impugnava ancora la maschinpistole. una 
. di quelle con l'imbracciatura corta. 

Uriavano come dannati e fu solo se¬ 


guendo l’indicazione minacciosa delle 
canne delle armi che capimmo: tornare 
indietro, dirigersi verso la stazione, guai 
a muoversi. 

Il commissariato di polizia era in un 
ridicolo stambugio. Perquisizione, e ven¬ 
nero fuori le carte. 

— Dunque lavorate a Berlino? 

— 3'ssignore. 

— AU'AEG. 

— Fsatto, signore. 

‘ — E che ci fate, qui a Lipsia? Siete 

scappati? 

— Nossignore. 

— Allora perchè siete qui? 

— Andavamo a Monaco. 

— A Monaco. Perchè? 

— C’è Vittorio Mussolini, il figlio del 
Duce. 

— E allora. 

— Siamo fascisti, signore. Volevamo 
arruolarci nelle forze armate repubbli¬ 
cane. Vogliamo combattere, signore. 

Non la bevvero. 

— Ach, du. scheisse! — urlò il poli¬ 
ziotto — Merda! - 

Ci condussero nei sotterranei, nelle 
celle strette, maiolicate da cima a fondo 
come cessi pubblici, con lampadine ane¬ 
miche sospese al centro 'del soffitto. 
Quattro pareti e basta. 

Pareti che non arrivavano sino in cima, 
e attraverso quel breve spazio sentivo 
nel cubicolo accanto il respiro ancora 
roco di Curetti. 

— Franco? 

— Olè! — disse lui. — Sei qui. 

— Già. Che ci faranno, ora? 

— Più che spararci... 

— Ma sei matto? 

— Perchè? Non li conosci? Hai visto 
Arrigo, che fine ha fatto? 

— Colpa sua. E’ stato lui, a dire di 
scappare. 

— Anche se non si scappava finiva 
male lo stesso. 

— Perchè? 

— Finiva male. 

— E allora, se lo sapevi, perchè ti 
sei imbarcato? * - • - • • - 

— Perchè sono stufo. Ho quarant’anni 
di vita e dieci anni di confino sulle 
spalle. Un fascista già ammazzato. Mi ba¬ 
sta. Se crepo, chi mi piange? Non ho 
più nessuno, io. 

— Io sì, invece. 

— Tua madre è morta. L’hai detto tu. 

— Quand’ero piccolo. 

— E allora? 

— Ho ancora mio padre, però. 

— Lascia perdere. Son le madri che 
contano. 

— Ma luì ha solo me. Sono il solo 
maschio, capisci? 

— Piantala, e mettiti a dormire. 

. — Dove? 

— Per terra. Domattina ci porteranno 
• vìa. 

— Dove? 

— O cristo! E che ne so? In galera, 
non ti pare? In prigione... 

Un po’ di silenzio. 

— Franco? 

— Dai. 

— Non ci sono mai stato. 

— Dove? 

— In galera. 

— Dormi — disse lui. — E’ un posto 
come un altro. Sdraiati e dormi. 

- — Ciao. 

— Olè — disse lui. 

Dì li a poco il suo tranquillo russare 
mi giungeva attraverso il tramezzo come 
una specie di nenia. Se lui dormiva vo¬ 
leva dire che le cose andavano bene. 

ALL’ALBA ci tirarono fuori e su una 
macchina ci condussero al Poli- 
zeipraesidium Era un edificio 
grigio e triste Già da fuori, al 
solo guardarlo, faceva venire da pian¬ 
gere. Una sola compatta parete di pietra 
grigia, e in cima, un orletto per lo scolo 
dell'acqua; tutto il resto, finestre che si 
aprivano sul vuoto, come cieche oc¬ 
chiaie 

Dentro, e poi ancora su. a bordo di 
un montacarichi grìgio sporco. Un piano 
e due, e tre - - 

Curetti non fiatava. Era sereno. Lui 
c’era abituato, alle galere, a tutte le ce¬ 
rimonie che precedono o condizionano il 
ricevimento in quel mondo. Io no E lo 
guardavo smarrito Ma i suoi occhi chiari 
sfuggivano. Guardava in alto: attraverso 
_ il vuoto tetto del montacarichi scorsi 
anch’io le reti di metallo a maglie larghe. 
. stese tra un piano e l’altro. E attorno. 

mentre si saliva, sfilavano pianerottoli 
; e camminamenti in acciaio, come ci tro¬ 
vassimo all'interno di una grande nave 
da battaglia saloata per chissà quale di¬ 
sperata missione Bulloni dappertutto. 

— Le vedi? — disse Curetti. 

— Cosa? 

— Le reti... 

— Già. A che servono? 

— A non farti ammazzare. Decidi di 


farla finita, ti butti giù e... niente. C’è 
la rete, che ti ripiglia. E loro, che ti 
ripigliano. E ti ammazzano come vo¬ 
gliono. 

— Silenzio! — disse il polizei che stava 
con noi. 

Eravamo arrivati. 

Il corridoio era lungo, e anch’esso dava 
l’impressione di trovarsi all’interno di 
una corazzata. Ai lati si aprivano, strette, 
le porticine degli uffici, con targhe illeg¬ 
gibili al di sopra degli usci. C’era gente 
in piedi, lungo le pareti, immobile, e 
guardava il muro. 

Ci presero in consegna. Il polizei della 
stazione ci mollò a quelli del praesidium, 
tracciò alcune firme su delle carte e se 
ne andò. Noi. fummo cacciati fuori del¬ 
l’ufficio e messi faccia al muro. Il primo 
che tentò di muoversi fu Curetti; gli 
arrivò una frustata tra le gambe. 

— Sull'attenti! — disse lo sbirro. — 
Sguardo fisso in avanti! 

Obbedimmo. 

Il muro era grezzo, ma verniciato. 
L’intonaco aveva quel color grigio, de¬ 
primente. delle uniformi militari. Era 
ruvido, come una buccia di arancia in¬ 
grandita al microscopio. Avevo già os¬ 
servato tutti i pori, da molto tempo, di 
quella strana pelle di calce e comincia¬ 
vo già a tracciare avventurosi viaggi 
tra una crepa e l’altra, tra un poro e 
l’altro; insomma cominciavo a cadere 
in preda all’ipnosi quando ci chiamarono. 

Ci avevano assegnato le celle. 

A me, la 27, a Curetti, la 43. E non 
fu possibile dirci nulla. Nemmeno: ciao. 
La mia era solo un rettangolo di pia¬ 
strelle lucidissime; in un angolo c’era 
la tazza del cesso, agganciati al muro 
degli strani riquadri di metallo dai quali 
traboccava qualcosa che somigliava vaga¬ 
mente a pagliericci di crine. 

Non c’era nessuno. 

Le rondini di fuori stridevano, calando 
in picchiata entro il cortile della prigio¬ 
ne. E c’era il sole. 

E’ fatale, ma la prima cosa che un 
uomo in galera fa — una volta rinchiuso 
in una cella — è quella di mettersi a 
camminare. E dato che non è pratico 
lo fa sempre in maniera sbagliata. Dopo 
qualche minuto infatti gli viene il mal 
di testa. A forza di andare avanti e indie¬ 
tro, la vertigine lo afferra; e si deve 
fermare. Ma non Npuò. Entro ima cella 
non ti puoi fermare. Devi fare qualche 
cosa, sbagliata, magari: ma devi muo¬ 
verti. Sennò ti ammazzi. Ma anche que¬ 
sto è difficile. Perché in genere ci pen¬ 
sano; e portano via tutti i ganci, tutti 
gli uncini, ti levano i lacci delle scarpe. 
Anche ammazzarsi — la cosa più semplice 
del mondo, sembra — diventa difficilis¬ 
simo. Le galere, sempre, sono ammini¬ 
strate da gente che il proprio mestiere 
Io conosce alla perfezione. > , 

La testa già mi ronzava come un al¬ 
veare impazzito, quando entrò il polacco 
e mi spiegò. 

— Bada — disse — che ad ogni giro 
devi cambiare mano. Sennò diventi grul¬ 
lo. Prima un giro a sinistra, poi uno a 
destra; allora tutto va bene. 

Era misero, magro, come un cane sbat¬ 
tuto. Aveva glj occhi rossi e rimasugli 
dì muco si erano essiccati all’attaccatura 
tra occhio e palpebra. Aveva i pomelli 
rossi, come i malati di petto quando son 
gravi e stanno lì per andarsene. 

Però forse valeva la pena dì dargli 
retta. Cambiai passo e girata. Andava me¬ 
glio; il capogiro di li a un po’ disparve. 

— Chi sei? — disse il polacco. 

— Che tj frega? — risposi. 

— Si fa per dire — disse lui. — Se 
non vuoi parlare, è lo stesso. 

— Italiano. — dissi io. 

— Ahà! 

— Che significa? — domandai. 

— Niente. — disse lui. — Io sono po¬ 
lacco E poi lo hai già visto dagli abi¬ 
ti. no? 

Portava sia sulla giacca sia sui panta¬ 
loni la losanga viola sulla quale in giallo 
campeggiava la lettera * P ». maiuscola. 

« polen >. 

— Però una volta conducevo locomoti¬ 
ve, — disse - 

— Quelle vere, a vapore, — aggiun¬ 
se — Carbone della Slesia. Sono della 
Slesia, io Polacco del! a Slesia 

— Dormi qui? 

— Già. Credevi di esser solo, vero! — 
disse. — Anch’io, la prima volta che mi 
hanno mandato qui dentro. Credevo an¬ 
ch’io di essere solo. No. Caro italiano... 

— Non chiamarmi caro italiano’ • 

• — Camerata! Tj chiamerò camerata. E’ 

, più semplice Siamo in sette, lo sai? Sette. 

E alzò una mano con tutte le dita a 
ventaglio, e poi altre due dita ancora' 
vi aggiunse, dell’altra. - * . 

Mj misi a rìdere. ; 

— Sette? E dove sono? : 

— Al lavoro. Qui si lavora tutti. Anche 
tu lavorerai. 
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Camminavo avanti e indietro. Il polac¬ 
co si era seduto sulla tazza del cesso e 
mi guardava. 

— Che guardi? — dissi inviperito, do¬ 
po qualche minuto. Quello sguardo in- 
. collato addosso mi dava fastidio, come 
, una vicinanza sgradita, una presenza che 
non riuscivo a sopportare. 

— Quanti anni hai? — disse lui. 

— Diciotto. 

— Quaranta, — disse lui. — Quaran¬ 
ta, e tre figli. Potresti essere mio figlio. • 

— Non Io sono, — dissi. Ma ero a 
disagio. - 

— La guerra, — disse lui. La guerra. 
Gran brutto affare. Tu qui, con i tuoi 
diciotto, io coi miei quaranta. E senza 
figli. 

— Dove sa no? — chiesi. 

— Laggiù... Polonia, Slesia, adesso la 
chiamano Warteland, non si capisce più 
niente. Tra il carbone, le miniere. Cera¬ 
no prati, anche. 

— Non te la prendere — dissi. — Tor¬ 
nerai. 

— No, — fece lui, tranquillo. — Mi 
impiccano. 

-— Oddio! 

— Mi impiccano.. Va avanti da un anno. 
Ogni mattino può essere l’ultimo Ogni 
volta che si smuove 1 la serratura della 
cella, può essere l’ultima. Non vedo 
l'ora 

— Scusami — dissi. — Non sapevo.. 

- — Sei giovane — fece lui. — Diciot¬ 
to anni. A te non t’impiccano. Forse 
un giorno condurrai anche tu locomoti¬ 
ve, avrai figli.. 

— Non ne avrò — risposi aspro — 
Sono un poeta Scriverò poesie Tutto il 
mondo parlerà di me. farò cose grandi 

— Bene Molto bene — disse lui. — 
Ora stai calmo Se sei solo scappato da 
Berlino Non ti impiccheranno Ti man¬ 
deranno in un lager. 

— Si sta male? - - 

— Dipende. Se sei furbo, campi. Se sei 
stupido, crepi. Tocca a te capire. 

— Che cosa? 

— Niente Ci devi esser dentro. Allora 
capisci. All'istante. Capisci a volo. Ti 
condanni o ti salvi da solo ET difficile da 
spiegare. - 

Al sommo della cella, quasi a sfiorare 
il soffitto, c’era una di quelle finestre 
che si chiamano a bocca di lupo II sole 
al tramonto attraverso di essa rovescia¬ 
va purpurei fasci di luce che incendia¬ 




vano pavimento e pareti. Pareva di nuo¬ 
tare in una marea di sangue diluito. 
Poi, ad un tratto, daH’estemo, si levò 
un canto di donna Una voce roca, sgra¬ 
ziata, tutta di gola. Ma cantava una can¬ 
zone che a Berlino mj era stata cara: 
c Es geht alles voruber.... Es geht alles 
vorbeit... > Tutto passa e finisce, tutto 
passa e si scorda... * Dann jeder dezem- 
ber, kommt wieder neue Mai... > dopo 
ogni dicembre torna di nuovo maggio... 
Ero fermo, nel sangue del sole, entro 
la cella, ed ascoltavo, quando entrò il 
tedesco 
— Salve. 

— Salve. 

— E’ tedesco, 1 — disse il polacco. 

— Tedesco. E borsanerista — disse. 
Poi sollevò la destra. Che era tutta di 
carne, ma come imbalsamata, un pezzo 
di legno attaccato al polso — Russia. 
Un colpo di carabina, e via. Fottuto La 
destra Mi hanno preso a vendere siga¬ 
rette. > 

— E’ fortunato — disse il polacco. — 
Tre mesi, e via. Tanto per dargli una 
lezione 

— Tre mesi! — disse il tedesco inor¬ 
ridito — Tre mesi! 

— Visto? — disse il polacco — E’ te¬ 
desco, non c‘è mente da fare 
— Ma io vendevo solo sigarette -. 

Poi entrò Loenen. Era massiccio e tor¬ 
vo, con una faccia tutta curvata all’in- 
g;ù, come una vecchia visiera medioeva¬ 
le, una celata da guerriero antico 
— Loenen, — disse — Olandese 
E basta 

— Che ha fatto? 

— Ha picchiato un tedesco.. 

— Perdio’ 

— Stava con la sua ragazza, quando 
lui lo ha preso di petto Allora Io ha 
fatto nero, quasi lo ammazzava 
— Adesso ammazzeranno lui 
— Non credo — disse il polacco. — 
Il tedesco era unriaco, la ragazza era 
olandese e lui anche è olandese Non è 
russo o polacco, capisci? Un’altra cosa 
Forse finirà in un lager anche lui. 

Guardavo la faccia di Loenen. e vede¬ 
vo che sotto le mascelle attecchiva una 
barba color acciaio brunito, metallica e 
raspante. Aveva occhi celesti ma freddi, 
come ritagliati da una scodella smaltata. 
Somigliava un po’ a Curetti, ma in peg¬ 
gio: più deciso, più torvo. Se Curetti era 




Disegno di Renzo Vespignani 


un temperino, costui doveva essere una 
baionetta, una sciabola da dragone. 

La donna non cantava più. Ancha i 
gridi delle rondini si erano smorzati nel¬ 
la gran fossa del tramonto che ormai 
sconfinava nella notte. 

Allora entrò il russo. Camminava rigi¬ 
do, come se il gioco delle reni gii fosse 
impedito da qualche misterioso motivo. 

— Wladimir — disse il polacco, pre¬ 
sentandomi. 

E per me disse: 

— L’Italiano. 

—- Bene Molto bene — disse il rus¬ 
so. Aveva un sorriso gentile, che ram¬ 
mentava le betulle. 

— E* di Sebastopoli — disse il polac¬ 
co — E’ uno del sud, come te. 

— Ho letto Tolstol 

— Lo leggono tutti — disse il rusao. 
— Anche i tedeschi. 

Entrarono gli altri, ma non avevano 
nè una storia, nè una faccia. Un fran¬ 
cese. un belga, un altro tedesco, con tutte 
e due le mani a posto. Era notte. Suonò 
una campana, in un corridoio remoto. 

— Nach schlafen gehen! — disse il 
tedesco — Tutti a dormire 

Si avventarono verso il graticcio me¬ 
tallico infisso al muro, lo abbassarono, 
venne fuori il pagliericcio che fu steso 
in terra. La luce, al centro del soffitto 
ebbe un palpito, un altro ancora, alla 
fine si spense Ci sdraiammo 

L’aria era pesante. Sette fiati ci met¬ 
tono poco ad avvelenare una stanza; su¬ 
davo e guardavo la bocca di lupo. Cer¬ 
cavo una stella, una nuvola. Niente. So¬ 
no finestre fatte per far guardare il nul¬ 
la all’uomo 11 russo giaceva bocconi, 
con il ventre verso il pagliericcio. E 
respirava piano, quasi che per addor¬ 
mentarsi dovesse tirare un filo, delicato 
e fragilissimo, e come se il sonno fosse 
una scommessa tra lui e il suo corpo. 

— Che ha? — chiesi al polacco A lui, 
nel silenzio, fischiavano i polmoni, come 
se aU'interno di essi si fossero grotte. 

—- Niente — disse ii polacco. — Lo 
bastonano. 

— Perchè? 

— Sabotage — disse il russo. 

— Allora ammazzeranno anche lui? — 
chiesi smarrito al polacco 

E di nuovo il russo: * 

— Certo. i 

Michele LaVVi 
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«L’impagliatore di sedie» 
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di Calvino 


Nel dibattito ‘ letterario 
attuale, che appare spes¬ 
so «bloccato» tra la trop¬ 
po facile liquidazione del 
recente passato, e un cer- ‘ 
to rilancio più o meno. 
consapevole della’• tradi¬ 
zione novecentesca > ante¬ 
cedente alla rottura degli 
anni quaranta; tra le poe- ' 
tiche delle « barriere » e 
dei « gradi zero » di certi 
settori delle nuove avan¬ 
guardie. e un diffuso ri¬ 
torno della « generazione 
di mezzo > ad una lette¬ 
ratura di memoria ram¬ 
ni ode rnat a, In cui il pas¬ 
sato (non di rado, la stes¬ 
sa « stagione » della guer¬ 
ra e della Resistenza) 
finisce qtiasj sempre per 
diventare una 1 mitologia 
eroica o una morbida cul¬ 
la consolatrice, ecco un’al¬ 
tra voce che ci aiuta a 
vedere al di là di ogni 
rigida quanto astratta ra- 
dicalizzazione di un tale 
equivoco bivio (al limite: 
tradizione - avanguardia): 
è la voce, critica e auto¬ 
critica, di Italo Calvino, 
con la sua nuova prefa¬ 
zione (giugno 1984) alla 
ristampa del suo primo 
romanzo, scritto nel 1940 
e pubblicato l’anno dopo. 

Nel riesame, appassio¬ 
nato e lucido, della ge¬ 
stazione che lo portò al 
Sentiero dei nidi di ragno 
e del curriculum, che ne 
segui, Calvino finisce in 
realtà per condurre il rie¬ 
same della « nascita * e 
del curriculum di un in¬ 
tero gruppo di scrittori 
appartenenti - alla gene¬ 
razione immediatamente 
successiva alla « genera¬ 
zione di mezzo »; quella 
parte di essa, cioè, che si ■ 
trovò giovanissima a do¬ 
ver fare contemporanea¬ 
mente e quasi brusca¬ 
mente (Calvino parla ad 
un certo punto di « trau¬ 
ma ») le sue scelte ideali, . 
politiche, culturali, lette¬ 
rarie, tra la guerra e la 
Resistenza, e che esordi 
letterariamente nell’im¬ 
mediato dopoguerra: a 
differenza, appunto, del¬ 
la «generazione di mez¬ 
zo», che si trovò di fron¬ 
te alle grandi, nuovissime 
esperienze, con una base 
culturale e letteraria già 
formata nelle sue compo¬ 
nenti di fondo, e altresì 
con una produzione suf¬ 
ficiente spesso a definire 
la personalità di uno scrit¬ 
tore. 

11 che lasciò certo, in 
Calvino e negli altri, un 
certo senso di vuoto cul¬ 
turale dietro di sè. la im¬ 
possibilità o difficoltà a 
rifarsi ad un retroterra, 
ad un patrimonio stilisti¬ 
co acquisito alla cultura 
letteraria italiana: ma 
dette loro altresì una più 
libera e acuta consapevo¬ 
lezza verso la realtà e so¬ 
cietà italiana del dopo¬ 
guerra: una consapevo¬ 
lezza che sembrò avere il 
suo ideale momento ispi¬ 
ratore nella coscienza ci¬ 
vile e morale, nel « nuo¬ 
vo illuminismo » di Giai- 
me Pintor, precoce « mae¬ 
stro » di una generazione 
senza veri « maestri »: 
una consapevolezza che. 
sul piano culturale-lette- 
rario si espresse nella rot¬ 
tura con la tradizione er¬ 
metico - novecentesca, e 
crociana in senso lato, e , 
in una espansione di in¬ 
teressi verso quella lette- . 
rntura europea e mondia¬ 
le su cui Pavese e Vitto- -, 
rini avevano esercitato 
tanta parte della loro ri¬ 
cerca negli anni trenta. 

Il discorso svolto da:Cal¬ 
vino acquista perciò un 
interesse al tempo stesso 
storico-culturale e critico- 
attuale; e crediamo che 
molti . (come, personal- , 
mente, noi) vi troveranno 
illuminanti conferme ' a 
ipotesi critiche avanzate 
negli ultimi anni, a pm; 
posito • di Calvino e di 
quella parte della sua ge¬ 
nerazione cui il suo di¬ 
scorso si riferisce in modo . 
più specifico. 

Ecco anzitutto il pro¬ 
blema della necessaria, 
quasi violenta contempo- ■ 
raneità di una serie . di 
scelte fondamentali: ' il ' 
passaggio. « tutt’a un trat¬ 
to». di quei giovani dal 
« tranquillo antifascismo » 
moralistico-horehese alla 
guerra partigiana. « e con¬ 
temporaneamente. le ri¬ 
flessioni sul giudizio mo- ' 
rale verso le persone e 
sul senso storico delle 
azioni di ciascuno * di 
loro: e all’indomani della 
Liberazione, la presa di 
coscienza acutissima che 
i problemi delle « lettu¬ 
re » e dello « scrivere », 
si fondevano intimamen¬ 
te con « l’esperienza di 
vita » ancor bruciante e 
con l’esigenza di ' « una 
definizione di cos’era sta- ’ 
ta la guerra partigiana». 
Di qui molti aspetti ca- , 
raiteristici del neoreali¬ 
smo, inteso non come 
« scuola * ma come nero 
e impetuoso movimento 
culturale e ideale d’avan¬ 
guardia; é inteso^ perciò 
nella sua carica più vitale 
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e feconda, al di là degli 
equivoci e delle ingenuità 
che pure lo caratterizza- 

• rono., 

Ma, accanto ai momenti 
attivi di quella esperien¬ 
za (cui sono legate, oltre 
al Sentiero, tante opere 
valide che in modo diver¬ 
so ne risentirono). Calvi¬ 
no ha ben presenti i li¬ 
miti. le carenze, le Intime 
contraddizioni di essa; e, 
tracciando un amaro bi¬ 
lancio autocritico di tutto 
quello che venne dopo, 
contrappone a quella fase 
di ricerca appassionata e 
accanita per «cominciare 
una narrativa che aveva 
ancora da costruirsi tutto 
con le proprie mani », il 
successivo incanalarsi del 
romanzo in un « corso ele- 
glaco-moderato-sociologl- 
co in cui tutti finimmo 
per scavarci una nicchia 
più o meno comoda ». 
grazie anche alle lusinghe 
dell’industria editoriale, 
« con le sue campagne di 
lancio, i suoi successi e 
. i suoi tran-tran ». 

- « II maturare impetuo¬ 
so dei, tempi — scrive 
ancora Calvino — non 
aveva fatto che accentua- 

■ re la mia immaturità »; 
e vede quasi interamen¬ 
te « bruciato » nel Sen¬ 
tiero * il tesoro di memo¬ 
ria » di quella esperienza 

. eccezionale, sente ormai 
« distrutta » dentro di sè 
quella ^stagione partigia¬ 
na « gremita d’immagini 
e di significati » che 
avrebbe potuto costituire 
il suo più prezioso patri¬ 
monio di scrittore. 

E’ questo un discorso, 
naturalmente, che non ri¬ 
guarda soltanto lui; meno 
lui. anzi, di tanti altri. 
Certo, molti della sua ge¬ 
nerazione non hanno sa¬ 
puto reggere a quel 
« trauma » e hanno risen¬ 
tito in modo tutto passivo 
di quella formazione 
drammaticamente accele¬ 
rata dai tempi, di quella 
« immaturità » culturale, 
cadendo prima nell’equi¬ 
voco dello pseudo-spon¬ 
taneismo e della « vergi¬ 
nità culturale » di fronte 
ai « fatti », e diventando 
poi talora scrittori di suc¬ 
cesso disponibili più o 
meno direttamente alle 
più diverse e sottili sol¬ 
lecitazioni del « mercato ». 
Ma le crisi, dì idee e di 
linguaggio, che hanno se¬ 
gnato il curriculum di 
Calvino hanno sempre ri¬ 
sentito del momento più 
attivo dei suoi esordi: di 

• quella libera e acuta con¬ 
sapevolezza • verso la so¬ 
cietà italiana contempo¬ 
ranea, che diventa via via 

1 presa di coscienza dell’in¬ 
timo nesso tra valor! an- 

• tifascisti e problemi di 
. oggi. « La chiarezza, la 

• ricerca nel passato del¬ 
la * chiave . del presente, 
l’amore al gran settecen- 

-, to». diceva recentemente 
v di lui Sciascia, indicando 
. « le ragioni » che glielo 
facevano sentire «vicino». 

, Ma. ci chiediamo allo- 

• ra. è proprio certo Cal¬ 
vino di aver « bruciato » 
tutta la sua esperienza? 
o non piuttosto di averne 

' « bruciato » il momento 
- più passivamente nostal¬ 
gico. la sterile « memo¬ 
ria » di una « stagione 
eroica * fissata nel tempo, 
per ritenerne invece le 
istanze ideali e morali più 
. profonde? e, semmai, di 
non aver saputo (o volu¬ 
to) portare questo pro¬ 
cesso - fino In fondo, con 
piena coerenza, se è pos¬ 
sibile avvertire in-certe 
' sue pagine narrative e tra 
le ultime righe di questa 
autocritica amara, l’insi¬ 
dia sottile di una caduta 
di quella consapevolezza, 
e di un ritorno moralisti- 
co-sentimentale di quella 
nostalgia consolatrice? 

Questo è uno dei pro¬ 
blemi che Calvino e una 
' parte non piccola della 
. sua generazione, si trova- 

• no ancor oggi di fronte: 
. di qui. dallo scioglimento 

■ di questo nodo, può pren- 
dere nuova forza quel di¬ 
scorso. che va al dì là 
delle polemiche tra i li¬ 
quidatori del recente pas¬ 
sato e i suoi rievocatori 
elegiaci: quel discorso che 
è un momento importan- 

' te della ricerca dj uno 
scrittore tra \ più «gguer- 
'.•’ritl e sicuri dei nostri 
anni. 

Gian Carlo Forrotti 
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In quell’ordine apparente¬ 
mente funzionale, tutto è 
pulito, liscio, silenzioso, 
compresa la pazzia — Le 
vite umane sono regolate 
da cifre e sigle — La bel¬ 
lezza è una merce — Ogni 
gesto diventa simbolica 
astrazione 


rattere emblematico o me¬ 
taforico dei linguaggi, limi¬ 
tando così una libera scel¬ 
ta assimilativa. 

Sotto queste pressioni 
uno scrittore può anche 
passare da quello che per 
lui era scoperta obiettiva 
all’obiettività ■ descrittiva 
imparentata con l’aridità 
emblematica delle avan¬ 
guardie narrative. Ma si dà 
il caso che questa visione 
romanzesca sia nata da una 
sofferenza sincera. Malgra¬ 
do l’intenzionale distacco, 
Ott ieri riesce a narrarla. 
Per di più. egli brucia qua¬ 
si ogni traccia di quel liri¬ 
smo crepuscolare, ch’era al¬ 
trove il suo vero limite. 
Tanto più non vorremmo 
ch’egli disperdesse nelle ci¬ 
fre e nelle convenzioni 
quello ch’era stato un ori¬ 
ginale rapporto di sinceri¬ 
tà nel linguaggio rispetto 
alla propria esperienza vis¬ 
suta. Ad esso egli deve, fra 
l’altro, le pagine migliori 
del Taccuino industriale. 

Michele Rago 


Seconda edizione interamente 
riveduta dell'opera 
di Galvano Della Volpe 

La critica 
del gusto 


Khedè 

•-A ■! >•: , < 

" v- y>X •• .*>$ < ’• - n 


La seconda edizione della 
Critica del gusto di Galvano 
Della Volpe -interamente ri¬ 
veduta » e nella sua forma 
definitiva conferma l’interesse 
di un libro ormai da consi¬ 
derarsi come un «classico» 
dell ’ estetica contemporanea 
pur nella sua estrema attua¬ 
lità-. Scopo del libro è la 
fondazione di un’estetica ma- 
terialistico-storica ed è im¬ 
portante sottolineare come 
questa assuma oggi nel di¬ 
battito contemporaneo la più 


di «forma* e «contenuto*) o 
l'utilizzazione consapevole e 
funzionale a fini nuovi dei 
più moderni strumenti (quali 
la linguistica strutturalistica 
della scuola di Copenaghen) 
fa di tale opera l’oltemartna 
storico-ideale del marxismo 
all’estetica classica e alle 
estetiche contemporanee, per 
non estendere la nostra ana¬ 
lisi alle frequenti contami¬ 
nazioni tra estetica e teleo¬ 
logia o psicanalisi, die" pure 
hanno fatto la fortuna di cri¬ 


rigorosa difesa delle ragioni ] tici come Dorfles o Sartre, e 


Carlo, un alto dirigente industriale, si reca a visitare una sua dipendente, Luciana, ricoverata dopo un 
tentato suicidio in un ospedale psichiatrico. Il medico accoglie l'ospite e lo accompagna a dare uno sguardo 
nei vari reparti. Uomini « immobili come pietroni », sottoposti alla cura del sonno e dementi curati con me¬ 
dicine che « ripuliscono in pochi giorni il più profondo delirio », popolano le sale, a Nessuno urla qui », os¬ 
serva Carlo. « Li abbiamo messi tranquilli », risponde, ambiguo, lo psichiatra. Nella « sala di ricreazione » i due trovano dieci pazienti 
« gentili, calmi, come fossero sordi e ciechi ». Fra questi un ragazzo che, fuori di lì, come impagliatore, lavorava quattordici sedie al 

• giorno. Poi se ne stava seduto sopra uno scalino senza far niente, chiuso nella sua taciturna rigidità mentale. «Il professore dice che 

ha paura delle donne », narrava sua madre. Ora è peggiorato, ed è sotto gli occhi di Carlo. Il libro, nel quale Ottiero Ottieri descrive lo 

atteggiamento di questo 

piccolo personaggio, si S f qualificasse, consideran- rattere emblematico o me- ——————— - --———- 

intitola appunto L’impa- dosi moda. Non lo è stata taforico dei linguaggi, limi- 

gliatore di sedie (Bom- per una Simone Weil e nep- tando così una libera scel- SeCOndo edlZIOne interamente 

, „„„„ t iann) pure per un Gxraudoux, per ta asstmtlattva. wUiAiwiic llllarumcnie 

2 i n ‘ citare due casi lontani. A Sotto queste pressioni 

Ji!,tifati? UT,n Milano parrebbe di sì. uno scrittore può anche riVGuUta aGlI ODGTa 

ragazzo. E piuttosto una No n è proprio detto, pe- passare da quello che per _ Vi , 

Uc^eAemvfnostrì^che rò. che Ottieri, passando al lui era scoperta obiettiva «. di Galvano Della VoIdG 

nivali lavoro narrativo, tenga all’obiettività descrittiva ^ 

Cnr/n conto davvero delle pre- imparentata con l’aridità 

stenza condotta da Carlo messe mon do industria- emblematica delle avan- • 

■ P “ b .? Ì° LiSJnSZ le è lì, intorno alle sue fi- guardie narrative. Ma si dà M ■ ® JL— ^ 

jinofjnnn e „n°tì™-nn OUTine. Eppure, esaminan- il caso che questa visione K 

do l'obiettività descrittiva romanzesca sia nata da una M M f m mmm M 

di S arl ° Ì con cui compie questo sofferenza sincera. Malgra- \S M %/ %/ W\S\M/ 

Tnai n' a rf.r. pa I«nni?o esperimento, si penserebbe do l’intenzionale distacco, 

lo scrittore abbia me- Ottieri riesce a narrarla, 

ditato sulla lezione impar- Per di più egli brucia qua - — - v ' 

fifa da Vittorini intorno si ogni traccia di quel Uri- 7 ■ W J f 

alla * letteratura a livello smo crepuscolare, ch’era al- W Jf m W m ^\ ‘ 

^° CO Zi n «;77 P ® r .o^L n d” industrialo e alla « cate- trove il suo vero limite. |||/| §W MM SS # #1 ’ 

vH?.Jl!! lÌ nnlÌ!n va di effetti » prodotti dalla Tanto più non vorremmo \M/^S %/ M'O C/\/ 

queUa casa Forse la colpa , reaUà industriale ». Spie- ch’egli disperdesse nelle ci- €7 ^ 

è proprio di Carlo al qua- 0ammo a suo tempo chc « fre e neUe convenzioni 

loro, essa d?ce: < Non hai suggerimento vittoriniano, quello ch’era stato un ori- Lg secODda edizione della di «forma* e «contenuto*) « 

una casa anche tu 9 Non anche se animato dalla buo- gtnalc rapporto di sinceri- Critica del gusto di Galvano Vutilizzazioiu: consapevole t 

tn» hnì dettnunn unita na intenzione di svincola- ta nel linguaggio rispetto Della Volpe «interamente ri- funzionale a fini nuovi de 

j ‘X,„“' “ “ r« dal naturalismo la nar- alla propria esperienza vis- veduta * e nella sua forma più moderni strumenti (qual: 

cne deve rimanere vuo- ra ti va sull’industria, ri pa- suta. Ad esso egli deve, fra deflnitivaconferma l’interesse la linguistica strutturai isticf 

Ia * ' reva altrettanto riduttivo, l’altro, le pagine migliori «J 1 u “ vl llbTO ormal consi- scuola di Copenaghen] 

e»',rrc.rtfS.o uà com i r°r h 5chem “ T‘- deI Taccuìn0 ,ndus,ria,e ' 5-2SSSU 

^«nrn “-ile simbolista che ponga lac- Michele RaaO pur nella sua estrema -«ttua- all'estetica classica e all* 

lavoro (decifrare certe cen to unicamente sul ca- lYlicneie Rago j ità- scopo del libro è la estetiche contemporanee, pej 

statistiche che determina- fondazione di un’estetica ma- non estendere la nostra ana¬ 
no poi il destino del perso- _____- terialistico-storica ed è im- lisi alle frequenti contami 

naie d’azienda) e vita per- portante sottolineare come nazioni tra estetica e nsico- 

sonale, che si corrispondo- 2“*?^ assuma oggi nel di- logia o psicanalisi, che'pure 

no fi mernviolia nella loro r battito contemporaneo la piu hanno fatto la fortuna di cri- 

. L -, ,■- ■’ m? rigorosa difesa delle ragioni: tici come-Dorfles o Sartre. « 

aridità. Aridi sono gli sva- - MOÌM e della funzione dell’arte con- oltre le varie ipotesi di 

Ohi nei nights, gli amori > tro le tante ipotesi della sua , - opera aperta * o di « opera 

fortuiti durante un week- «morte* e della sua «labi- assurda ». .Oltrepassa i limiti 

; end a , Roma, l’incontro RR* » nel rapido consumo, di* di questa segnalazione la pun- 

1 con una « squillo » di lus- . • : . epriscé II Mandarino bellis- tesa coerente con 1 imposta- tualizzazione di una proble¬ 
so, che Ottieri descrive ma- I smalizi sfmo^raccoT pbiicaS a ™?e Scappare ™™no° . SS£ a S?* 1 

gistralmente in una scena j: r-* rjg fl|IGÌrOZ v • P unta j e ne * Dian ° de Porta- scj jtti economico-filòsofici'del gore teoretico senza aleuti 

di strip-tease anche mora- «1 tga W UUeifUi pai II racconto nasce da un . 44 e nella Teoria deì plusva . fompiacimento° cosi “tterariS 

le. Persino la protesta di Le opere recentemente pub- popolare quesito etico e si j ore e soprattutto nell’/ntro- . e tutta fondata su una ade- 

un aruvnetto di <intellet- blicate dalla Biblioteca uni- svolge nella fantasia dello .turione all’economia politica. renza completa ai testi e alle 

’■7”,?X",“* V " 1 versale Rizzoli dello scrittore scrittore con raffinatezze e La dlfesa dell . arte Jotndde opere si da èssere già una 

ma tìpt via di una vellico portoghese José Maria de ,i° ^pft^f "imnfpcnto F vp 1 cos ' con 1,accertanie ntò della esàuriente esemplificazione di 

ma, per via di una pelltco- Eca de Q ue ìroz sono un no- Il modesto impiegato, dive- gua astoricità* o «natura un metodo critico (della -pa¬ 
ia censurata, fa parte ai tevole contributo alla cono- n ^}°. im P r P vv *samente rie- sociologica » che la sottrae al . ra frasi dialettica-) e che offre 

questa astrazione nella scenza della vita dei Porto- cnissimo, si spizzamsce nei destino di isolamento e di alla critica militante uno 

realtà, quasi un rovescio gallo, delle condizioni sociali «vuota interiorità» di ogni . strumento indispensabile, so- 

dello stato ipnoide descrit- e degli squilibri politici che dosi di ogni possibile splen- estetica metafisica rivelando prattutto in tutte le implica¬ 
to dai fpsti vsichiatrici O ancora oggi si riflettono sulla dorè, ma come sempre acca- invece la sua appartenenza zioni contenute e nella se- 

ehJ n\,Un *ia classe operaia. • • de. la noia ha il sopravvento - alla stessa problematica dei .rione - La chiave semantica 

che questo non sta teff et- L’importanza dell’opera di e, su tutto, il rimorso di aver valori conoscitivi e morali di delle arti» - e nel Laocoonte 

to di uno stato ipnoide col- questo narratore, figlio ille- causato la morte del vecchio cu i partecipano la scienza e '50 dove appunto si dimostra 

lettivo. fantasia tormentata gittimo di un magistrato, nato mandarino e la tragica mise- la storia-. come-la teoria generale dei¬ 
di un ordine asettico, sper- a Pavoa de Varzim, pittore- ria della sua famiglia. La dimostrazione di tale l'arte (o estetica) tende sem- 

duto nelle velleità ero- sco paese di pescatori nel j n questa novella Eqh ha «appartenenza- appare già pre più a configurarsi come 
tiche* .- , . nord del Portogallo, è dovuta trovato il giusto equilibrio evidente ad una « lettura spe- risultato, o meglio come si- 

'r./ttn a mmimniK» ortor a l ,a s °il*l e analisi della so- fra il divertimento satirico ed rimentale - che confuta ine- sterna elastico, delle sìngole 

! * Ull ° e * comunqu e, esier- c j c tà ritratta crudelmente in ' jj sogno e ia libera espres- quivocabilmente 1 ’ idea di poetiche o teorie speciali », 

■namente pultto. liscio, j un- ^ tutti i romanzi che compon- • sione del pensiero si è rive- «immagine pura »'proprio in 

ztonale. silenzioso (compre- gono la progettata serie inti- lata consapevole del conte- quanto mette in evidenza la f ‘ • 

sa la pazzìa). « Un’oasi fò tolata Scene della rifa porto- . n uto filosofico che pervade «portata immediata della si- Arte* - 

una giungla) moralmente ghese. Multo il racconto.- gniflcanza razionale implicata IIUUVU 

freddo » Te vite umane * Nella Capitale, suo primo* . ... n j. dalle immagini poetiche- e . 1 . ... - • 

sono reóolate da cifre e si- romanzo, tutta la vita di Li- tjfealdo Bardi dopo la puntuale analisi sto- s u un pun to ci pare per* 

r „ sbona ' è ùiP ,nla 00 un • rico-cntica dei ' testi poetaci {n questa sede soffermarci, sul 

, gle. Il gesto e simbolo La grande affresco dove il prò* _ conclude appunto: « La verità contributo che quest’opera of- 

.• bellezza, una merce. Il tagonista Arturo, spirito aro- . ^ ^ o valore conoscitivo della f all’imoostarone della nò- 

mondo «un labirinto di bizioso ed inetto desideroso poesia in quanto discorso slra j 0 ttn per una cultura « 

sensi unici », di € soste vie- di affermarsi come poeta- , ' #1/ ||I«v : a(vSI che fsecia y a po ad immagini- pe r un'arte nuove e rivolu¬ 
tale >. di * sensi rotatori», drammaturgo, falbsc® "fj la . ■■■■■ ^flnVni^i 3 wmldo e nfian?ò rionarie. L’aver infatti dimo- 

tutto ben diretto, sotto gh tatori 1 ”ch^dHapidano ' gran . conferma la presenza di una fi7c°fn J^nere^non 11 

tor^àlienat^da^suo lanoro] tt ^imlUW .**& iS^Ù t TSS^3 

il quale «ha scelto il si- Queiroz attraverso situazioni (fall aStTOlOgia tasma’* poetico*. bil<? .determinatezza- sS- 

lenzio*. * e vicende, messe a fuoco sotto , . 6 La cnoca alla concezione rica di Q , ideoiocia («La 

rn^rnntn^nelvtinmn^dfnvJr nica. si rivela nello studio dei ^ ^ SCÌ6flZa rarte ntl in a teS apJS torcerne alt3 'èsempfe lirhS 

racconto, pensiamo di aver personaggi c h e ci appaiono' Ne i senso di - punto di con- poesia pura, assoluta e meta- ^"dovè 

indicato il disegno, le qua- come un -i n tera galleria di giunzione-, il sostantivo è re- storica, non scade come d ‘. D d °VL è n if 

htd e le intenzioni dell au- tipi Commercianti, banchieri. peribile per la prima volta, spesso storicamente è acca- c " e 

foce. Si può. dunque, par- prostitute, nobili, giornalisti. nell’italiano, in testi del Tre- duto in una eteronomia “f* 

lare anche di « intenzio- uomini politici, sfilano come , cento: è derivato dal verbo astratta in base alla quale il p u ^ cne una po^ia 

ni*’ Vediamo fi libro na- un nudo corleo nell'intricata - conpiunflere, ricalcando il più valore diparte è Ricondotto cia .uta reàlLsmn coeia 

Tre do un documentario rete del racconto, così come - amico termine giuntura (che a significati esterni e estra- J “ l 

sce da un documentano, susseguono le delusioni del * è testimoniato già nel se- nei all'opera d'arte stessa, in- J ” „ , C? n C0 ^ e M a 

che il narratore ha costruì- nostro ‘‘personaggio spintosi coIo X III ed è d sceso dal la- fatti dopo aver messo in ri- f ° nd °\ e . veramente U diritU 
to come spettacolo o prò- ne u a capitale solo per desi- ff n o iunctura ). Tramite l'uso lievo U. -legame- storico- „‘. ersi T ^ una P° ebca 

getto di spettacolo (film o derio di evasione dalla vita fattone dall'astrologia, che sociale - dell’arte coerente- f J v? a j ls ,’ a * 1I J? omma H n f. P?* 

opera di teatro > C’è un dia- povera e monotona del pie- elucubrava sulla congiun- mente - altresì afferma che del r ea Ls|no sociaLsto i 

looo e infinite didascalie colo villaggio. zione degli astri e sui suoi esso legame «non può con- ^ ce ‘™ 

Ouìndi il mrennt n è al vre 1 Mata. l’ultUno romanzo, .possibili effetti, dal signifi- dizionarla meccanicamente e da una rigor sa (Estetica) 

Quindi il racconto è al pre è l'opera di maggior impe- calo priraiUvo presto s: passò dall'esterno, ma deve far reallsmo d fv. a P°t5? a .J® 

sente Ogni scena resta net- gjj 0 . p ens j cb e lo scrittore a quello metaforico di «cir- parte del piacere sui generis 

la fissità di questo tempo v j lavorò per otto lunghi an- costanza -, di - concorso di ch’essa ci procura -. E a con- mente della poeticità di ogu 

grammaticale Si ha così un ni concentrandovi numerose eventi-, di -occasione-. La clusione di analisi letterarie ideologia in genere. In que- 

dinamismo narrativo che scene di vita portoghese e accezione tecnica (nel caso mette in evidenza l*-appro- sto modo 1 identificazione di 

■ rievoca certe « p ièces » di ampliando il quadro di quel- particolare, economica) del fondimento razionale della una estetica matenallsbco- 

C . H « IH,.» -Ine « Morte la LLsbona che aveva già cosi sostantivo è nata invece nel verità comune, sempre ap- storica, oltre a costituire uz 

xanre t nuis ciò. o mori magistralmente dipinto nella secolo presente e ricalca prossimativa - operato dal- contributo fondamentale pei 

san «epuiture». mentre 11 Capitale quella del tedesco Konjunk- l'arte e tende a chiarire le una p.ù approfondita cono- 

dialogo ricorda piuttosto de Q ue jroz vi svolge tur. un termine pur sempre ragtoni per'cuiitale approfon- scenza e comprensione del- 

- Pirandello per la carica in-■ un tema scabroso, quello di '• da collegare con le matrci dimento è artistaco. l'arte dà consapevolezza e vi- 

troversa dei personaggi e un incesto involontario, ed hv linguistiche sopra dette: in ,, gore alla stessa lotta per unc 

la loro difficoltà di inten- tomo ai due personaggi muo- questo moderno significato. ' - poetica del realismo soria- 

j - ve tutta la società di Lisbona., congiuntura indica la fase del ^fintlffriTfOnP 1543 c * >e principio aura 

nre ritraendola dal vero o da ciclo in cui l’attività econo- VWniWIW«WHB a restaurare con la pieni 
- Ottien. in un ampia ore- esperide personali. Infatti, .mica si trova in un ceno - - • ■ umanità deU’arte la pienezza 

• fazione, illustra la genesi quando nel 1888 uscirono I • periodo, fase che può essere Questi rapidi cenni ad al- . dell’arte stessa. E col richia- 

del romanzo, te fonti ' dt Maia tutta, la città fu messa -alta-, -bassa-, cioè di ascesa, «une delle idee di fondo della mo al contributo eccezionalt 

« ispirazione » e gli adatta- a rumore dal frizzanti cotn- . di crisi ecc. Non c’è stato bi- Critica del gusto indicano già alla unita possibilità di uns 

- menti culturali f fra psico- mentì del pubblico che vi si sogno di coniare qui un nuo* u limite di quanta han voluto scelta rfvoluzionarta di que- 

- fm/rmennloaia) fi riconosceva con evidenza La vo vocabolo, e costa sotto que- soprattutto circoscrivere l’im- ** ope ra che rappresenta un« 

Moflto e rennrnenotapm» m h n ea tradizionale del roroan- ... sfunica parola traspare in portanza del libro nell’ambito del tentativi piu compiati d 

, tentativo, egli narra^nasce ^ sempre quella ottocen- ; qualche modo il tragitto della della definitiva confutazione elaboratone di un estetici 

| . nache dolio sconforto at tesca come generalmente tut- ' nostra civiltà diretta - dalla dell’estetica idealIstico-roman- materialistico-ster.ca, ci pari 

fronte alla ricerca narrati- te le opere di Eca de Queiroz: ' astrologie alla scienza (se è tiea e ne mettono in luce .1 poter concludere non senza l 

I va legata olVindustria Tl In esse prevale anche sull in- - vero che la congiuntura di contributo costruttivo che me- consi (pio dL tener presenti 

1 contenuto Ai onesta pre-- treccio la viva penonalità cui ogg. si paria è qualcosa diante il recupero storico-cri- offre g» altri scruti di este 

l -mm no* è ni dell’artista sempre presente a ’ di creato dalruomo e dall’uo* tico della problematiea este- - Rea dell autore il eorpus in- 

. meaaa, oeninreso, non se stesso nello stile inconfon- mo dominabile, e non un prò- tica classica a cui livello tegrale delle sue opere chi 

chiaro ne convincente dibile e nell’acutezza del giù- dotto del caso o della vo- spesso raggiunge (sfi tenga fanno dell autore una «Selli 

| Oscuro e, ad esemplo, quei dizlo. lontà divina che muove gli presente la discussione del P*ù lucide teshmon.anze in- 

| considerare I «temi indù- Tra fi Cugino Basilio (1878) astri).- concetto di « disinteresse » tellettuali del nostro tempo 

, striali » come una « moda ». e La reliquia (1887), satira a r kantiano e sueeessivaménte fl clù* |K.., n 

Come se la letteratura non deli’ipocrisU religiosa, ri ta- ' « rovesciamento - dalla Ma* EIIW 


I romanzi 
di Ega de Queiroz 

Le opere recentemente pub¬ 
blicate dalla Biblioteca Uni¬ 
versale Rizzoli dello scrittore 
portoghese José Maria de 
Ega de Queiroz sono un no¬ 
tevole contributo alla cono¬ 
scenza della vita del Porto¬ 
gallo. delle condizioni sociali 
e degli squilibri politici che 
ancora oggi si riflettono sulla 
classe operaia. 

L'importanza dell’opera di 
questo narratore, figlio ille¬ 
gittimo di un magistrato, nato 
a Pavoa de Varzim, pittore¬ 
sco paese di pescatori nel 
nord del Portogallo, è dovuta 
alla sottile analisi della so¬ 
cietà ritratta crudelmente in 
tutti i romanzi che compon¬ 
gono la progettata serie inti¬ 
tolata Scene della vita porto¬ 
ghese. 

• Nella Capitale, suo primo* 
romanzo, tutta la vita dì Li¬ 
sbona - è dipìnta come un 
grande affresco dove il prò-. 
tagonista Arturo, spirito am¬ 
bizioso ed inetto desideroso 
di affermarsi come poeta- . 
drammaturgo. ’ fallisce nella 
sua impresa, preda di sfrut¬ 
tatori che dilapidano ' gran 
parte della sua eredità. La 
felicità inventiva di - Eca de 
Queiroz. attraverso situazioni 
e vicende, messe a fuoco sotto 
una luce squisitamente iro¬ 
nica. si rivela nello studio dei 
personaggi • che ci appaiono r 
come un'intera galleria di 
tipi Commercianti, banchieri, 
prostitute, nobili, giornalisti, 
uomini politici, sfilano come 
un nudo corteo nell'intricata 


seriscé Jl Mandarino, bellis¬ 
simo racconto pubblicato a 
puntate nel Diario de Portu- 
' gal. Il racconto nasce da un 
popolare quesito etico e si 
svolge nella fantasia • dello 
scrittore con raffinatezze e 
colori veramente espressivi. 
Il modesto impiegato, dive¬ 
nuto improvvisamente ric¬ 
chissimo, si sbizzarrisce nei 
piaceri della vita circondan¬ 
dosi di ogni possibile splen¬ 
dore, ma come sempre acca¬ 
de, la noia ha il sopravvento 
e. su tutto, il rimorso di aver 
causato la morte del vecchio 
mandarino e la tragica mise¬ 
ria della sua famiglia. 

In questa novella Ega ha 
trovato il giusto equilibrio 
fra il divertimento satirico ed 
' il sogno e ia libera espres¬ 
sione del pensiero si è rive¬ 
lata consapevole del conte- 
. nuto filosofico che pervade 
f tutto 11 racconto. - 

Ubaldo Bardi 
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drammaturgo. ‘ fallisce nella :.-Ù ..... *... : - 

sua impresa, preda di sfrut- ’ 

tatori che dilapidano 1 gran ■ ■ . 

parte della sua eredità. La COll&IUlltUra 

felicità inventiva di Eca de 

Queiroz. attraverso situazioni Qg|| 3Su0l0EI3 

e vicende, messe a fuoco sotto , . ® 

una luce squisitamente irò- a||a SCICflZa 

nica. si nvela nello studio dei 

personaggi che ci appaiono r xel senso di - punto di con¬ 
come un'intera galleria di giunz one-, il sostantivo è re¬ 

tipi Commercianti, banchieri. peribile per la prima volta, 
prostitute, nobili, giornalisti. nell’italiano, in testi del Tre- 
uomini politici, sfilano come , cento: è derivato dai verbo 
un nudo corteo nell'intricata - congiungere, ricalcando il più 
rete del racconto, cosi come «• antico termine giuntura (che 
sì susseguono le delusioni del ' £ testimoniato già nel se- 
nostro personaggio spìntosi colo XIII ed è d.sceso dal la¬ 
ncila capitale solo per desi- ff n o iunctura ). Tramite l'uso 

derio di evasione dalla vita fattone dall'astrologia, che 

povera e monotona del pie- elucubrava sulla congiun- 
colo villaggio. zione degli astri e sui suoi 

l Mata. l’ultimo romanzo. . possibili effetti, dal signifi* 
è l'opera di maggior impe- calo primitivo presto s: passò 

gno; sì pensi che lo scrittore a quello metaforico di - cir- 

vi lavorò per otto lunghi an- costanza -, di - concorso di 
ni concentrandovi numerose eventi -. di - occasione La 

scene di vita portoghese e accezione tecnica (nel caso 

ampliando il quadro di quel- particolare, economica) del 
la Lisbona che aveva già cosi sostantivo è nata invece nei 
magistralmente dipinto nella secolo presente e ricalca 
Capitale quella del tedesco Konjunk- 

Eca de Queiroz vi svolge ■ tur. un termine pur sempre 
un tema scabroso, quello di ’ * da collegare con le matrci 
un incesto involontario, ed hv linguistiche sopra dette: in 
tomo ai due personaggi muo- questo moderno significato, 
ve tutta la società di Lisbona., congiuntura indica la fase del 
ritraendola dal vero o da cicio In cui l'attività econo- 
esperienze personali. Infatti. . mica si trova in un certo 
quando nel 1888 uscirono I • periodo, fase che può essere 
Mala tutta, la città fu messa -alta», -bassa-, cioè di ascesa, 
a rumore dai frizzanti cotn- . di crisi ecc. Non c'è stato bi- 
menti del pubblico che vi si sogno di coniare qui un nuo- 
rì conosce va con evidenza La vo vocabolo, e costa sotto que- 
linea tradizionale del roroan- st'uniea parola traspare in 
zo è sempre quella ottocen- ; qualche modo il tragitto della 
(esca come generalmente tut- ' nostra civiltà diretta - dalla 
te le opere dt Eca de Queiroz: ’ astrologie alia scienza (se è 
tn esse prevale anche sullin- • vero che la congiuntura di 
treccio la viva penonalità cui ogg. si paria è qualcosa 
dell’artista sempre presente a ’ di creato dall'uomo e dall’uo* 
se stesso nello stile inconfon- mo dominabile, e non un pro- 
dibile e nell’acutezza del giu- dotto del caso o della vo- 
dizlo. lontà divina che muove gli 

Tra 11 Cugino Basilio (1878) astri). - 
e La reliquia (1887), satira 
dell'ipocrisia religiosa, si ta- 


e della funzione dell’arte con¬ 
tro le tante ipotesi della sua 
«morte» e della sua «labi¬ 
lità » nel rapido consumo, di¬ 
fesa coerente con l'imposta¬ 
zione classica del marxismo 
quale già appare nei Mano¬ 
scritti economico-fìlosofici' del 
’44 e nella Teoria del plusva¬ 
lore e soprattutto nell’/ntro- 
durione all’economia politica. 
La difesa dell’arte coincide 
cosi con l'accertamento della 
sua «storicità» o «natura 
sociologica » che la sottrae al 
destino di isolamento e di 
«vuota interiorità» di ogni 
estetica metafisica rivelando 
invece la sua appartenenza 
« alla stessa problematica dei 
valori conoscitivi e morali di 
cui partecipano la scienza e 
la storia-. 

■ La dimostrazione di tale 
« appartenenza - appare già 
evidente ad una «lettura spe¬ 
rimentale» che confuta ine¬ 
quivocabilmente 1’idea di 
« immagine pura » 'proprio in 
quanto mette in evidenza la 
« portata immediata della si- 

S nificanza razionale implicata 
alle immagini poetiche- e 
dopo la puntuale analisi sto¬ 
rico-critica dei ' testi poetici 
conclude appunto: « La verità 
o valore . conoscitivo della 
poesia - in quanto discorso- 
che faccia capo ad immagini- 
concetti ossia a complessi lo¬ 
gico-intuitivi secondo quanto 
conferma la presenza di un3 
struttura ossia di un signifi¬ 
cato di ogni prodotto o ” fan¬ 
tasma ** poetico 

La critica alla concezione 
romantica di autonomia del¬ 
l'arte. intesa appunto come 
poesia pura, assoluta e meta¬ 
storica. non scade come 
spesso storicamente è acca¬ 
duto in una eteronomia 
astratta in base alla quale il 
valore d^U'arte è Ricondotto 
a significati esterni e estra¬ 
nei all'opera d'arte stessa, in¬ 
fatti dopo aver messo in ri¬ 
lievo il. - legame - storico¬ 
sociale - dell’arte coerente¬ 
mente - altresì afferma - che 
esso legamé «non può con¬ 
dizionarla meccanicamente e 
dall'esterno, ma * deve far 
parte del piacere sui generis 
ch'essa ci procura -. E a con¬ 
clusione d: analisi letterarie 
mette in evidenza 1* - appro¬ 
fondimento razionale della 
verità comune, sempre ap¬ 
prossimativa - operato dal¬ 
l’arte e tende a chiarire le 
rag'oni per'cui tale approfon¬ 
dimento è artistico. 


Confutazione 


Questi rapidi cenni ad al¬ 
cune delle idee di fondo della 
Critica del gusto indicano già 
il limite di quanta han voluto 
soprattutto circoscrivere l'im¬ 
portanza del libro nell’ambito 
della definitiva confutazione 
dell’estetica ideallstico-roman- 
tìea e ne mettono in luce J 
contributo costruttivo ebe me¬ 
diante il recupero storico-cri¬ 
tico della problematiea este¬ 
tica classica Q cui livello 
spesso raggiunge (sfi tenga 
presente la discussione del 
concetto di « disinteresse » 
kantiano e suecessivaménte fl 
« rovesciamento * delle Meo 


oltre le varie ipotesi di 
: « opera aperta » o di « opera 
assurda ». -Oltrepassa, i limiti 
di questa segnalazione la pun¬ 
tualizzazione di una proble¬ 
matica cosi ardua e complessa 
svolta in un eccezionale ri¬ 
gore teoretico senza alcun 
compiacimento cosi letterario 
e tutta fondata su una ade¬ 
renza completa ai testi e alle 
opere si da essere già una 
esàuriente esemplificazione di 
un metodo critico (della -pa¬ 
rafrasi dialettica») e che offre 
alla critica militante uno 
strumento indispensabile, so¬ 
prattutto tn tutte le implica¬ 
zioni contenute e nella se¬ 
zione « La chiave semantica 
delle arti » > e nel Laocoonte 
'60 dove appunto si dimostra 
come -la teoria generale del¬ 
l’arte (o estetica) tende sem¬ 
pre più a configurarsi come 
risultato, o meglio come si¬ 
stema elastico, delle sìngole 
poetiche o teorie speciali ». 


Arte nuova 


Su un punto ci pare però 
in questa sede soffermarci, sul I 
contributo che quest’opera of¬ 
fre all’impostazione della nò¬ 
stra lotta per una cultura e 
per un'arte nuove e rivolu¬ 
zionarie. L’aver infatti dimo¬ 
strato il principio che - senza 
idee in genere non c’è poe¬ 
sia - con la precisazione della 
tendenziosità, ossia inevita¬ 
bile - determinatezza » sto¬ 
rica di ogni ideologia («La 
più alta lirica è sempre lirica 
storica ». - La poesia comin¬ 
cia dove è la tendenza -) e 
dato che nel nostro tempo 
ideale e artistico attuale non 
può essere che una poesia 
strutturata di .deologia so¬ 
cialista ( — . realismo socia¬ 
lista). tutto ciò concorre » 
fondare veramente U diritto 
di battersi per una poetica 
socialista. Insomma una poe¬ 
tica del realismo socialista è 
accettabile solo se derivata 
da una rigorosa (Estetica) 
del realismo della poesia in 
genere e quindi implicita¬ 
mente della poeticità di ogni 
ideologia in genere. In que¬ 
sto modo ridentificazione di 
una estetica materialistico- 
storica, oltre a costituire un 
contributo fondamentale per 
una pù approfondita cono¬ 
scenza e comprensione del¬ 
l’arte dà consapevolezza e vi¬ 
gore alla stessa lotta per ut» 
poetica del realismo socia¬ 
lista che per principio mira 
a restaurare • con la piena 
umanità deU'arte la pienezza 
dell'arte stessa. E col richia¬ 
mo al contributo eccezionale 
alla unita possibilità di una 
scelta rivoluzionaria di que¬ 
st'opera che rappresenta uno 
dei tentativi più compiati di 
elaborazione di un’estetica 
materialistlco-sterica, ci pare 
poter concludere non senza il 
consiglio di tener presente 
oltre gli altri scritti di este¬ 
tica dell’aotore U eorpus in¬ 
tegrale delle sue opere che 
fanno dell’autore una delle 
più lucide testimonianze In¬ 
tellettuali del nostro tempo. 

Elio Mercuri 


l’Unità / domenica 1 novembre 1964 
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• • * A DISTANZA DI UN ANNO 
dal loro primo Incontro di Palermo, 
gli scrittori del Gruppo 63 terranno 
una nuova riunione da oggi 1, fino , 
al 3 novembre a Reggio Emilia. In 
una serie di sedute private (alle qua¬ 
li saranno Invitati anche alcuni os- , 
servatori .stranieri) verranno letti e 
discussi brani di opere inedite o in 
corso di elaborazione. Il - pomeriggio 
del 3 novembre si svolgerà un pub¬ 
blico dibattito sugli orientamenti e ìì 
l’attività del Gruppo. Le sedute avran- ' ; 
no luogo nel ridotto del Teatro Munì- 
cipale, dove sarà allestita una mostra 

di « poesia visiva ». Il convegno, organizzato con la colla¬ 
borazione della rivista « Malebolge *, 6 patrocinato dal comuaa 
di Reggio Emilia. 

Prenderanno parte alla riunione: Anceschi. Arbasino. Bale¬ 
strine Barili!. Bruno, Buttltta, Carta, Cassè, Celli, Colomba, 
Costa, Curi, Del Buono, Diacono, DI Marco, Dorfles, Eco, 
Falzoni, Ferretti, Filippini, Giuliani, Gozzi, Gramigna, .Gu¬ 
glielmi, La Capri», Leonetti, Lombardi, Luccntini. Malerba, 
Manganelli, Manieri, Marmori, Martini, Miccini, Mizzau, No¬ 
vak, Pagllaranl. Pedio, Perrteri, Pinotti, Porta, Ripellino, 
Riva, Rosselli, Rugafiori, Sanguineti, Scabia, Scolari, Spatqjf, . 
Tadinl, Testa, Vasio, Vivaldi. 
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♦ * • STA PER USCIRE 
PRESSO. Einaudi la ristam¬ 
po di Tempi stretti, il roman¬ 
zo che apri nel 1957 la nuova 
« stagione * della letteratura 
di argomento operaio e in¬ 
dustriale. Più che di una ri¬ 
stampa, si tratterà in realtà 
di una vera e propria « edi¬ 
zione riveduta e corretta », 
come sì usa dire. Intanto, sem¬ 
pre di Ottieri, Gallimard ha 
acquistato i diritti di tradu¬ 
zione deìVImpagliatore di se¬ 
die (ed. Bompiani). 

* • * I.A SECONDA EDI¬ 
ZIONE DEL PREMIO «Ric¬ 
cardo Bonfiglio » sarà dedi¬ 
cata, per il 19G5, alla narra¬ 
tiva. L'ammontare del Premio 
è di lire 500.000 ed è indivisi¬ 
bile. 

Il premio sarà assegnato il 
giorno 3 aprile 1965 ad una 
opera di narrativa di autore 
vivente, di preferenza giova¬ 
ne o agli inizi della carriera 


letteraria. La consegna avrà 
. luogo a Milano. 

Le opere concorrenti do¬ 
vranno essere state edite dal 
15 gennaio 1963 al 15 gennaio 
1965, data ultima per l’invio. 
Non verranno prese In consi¬ 
derazione le opere non rac¬ 
colte in volume. 

L’assegnnzione del premio 
sarà fatta a maggioranza. Si 
fa richiesta ad autori ed edi¬ 
tori che desiderino inviare 
opere, di rispettare 1 termini 
di pubblicazione e di inviare 
dieci copie, indirizzando a: 
Segreteria del Premio «Ric¬ 
cardo Bonfiglio», piazza Sraf¬ 
fa. 2. Milano. 

Presidente onorario del Pre¬ 
mio è Renzo Bonfiglio. La 
giuria è cosi composta: Lucia¬ 
no Cafagna. Carlo Cipparrone, 
Luigi Del Grosso Destreri, 
Raffaella Del Puglia, Franco 
Floreaninl, Enrico Piceni, 
Luigi Sdori, Carlo Steiner, 
Giorgio Tinazzi. 


ir ^ 
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* * * IL PROGRAMMA RAVENNA¬ 
TE delle celebrazioni nazionali del 
7. centenario dantesco sarà aperto il 
27 aprile 1965 con la giornata, dedi¬ 
cata a Ravenna, del consesso inter- 
• nazionale di letteratura italiana. Dan¬ 
done recentemente l’annuncio nel 
corso di una conferenza stampa, Il 
sinduco dott. Benelli. ha precisato che 
la giornata ravennate, dedicata al 
tema - Dante nel mondo » su rela¬ 
zione del prof. Umberto Bosco della 
università di Roma e del prof. Ro¬ 
bert Clemenls di New York, sarà la 
giornata conclusiva del congresso, che 
si aprirà in precedenza a Firenze sui temi danteschi: filosofia 
e teologia. ì problemi storici, lingua e stile e critica e filologia, 
proseguendo poi per Verona sul tema: « Dante e lYimane- 
sìmo ». 

r . i 

* * * SOTTO IL PATROCINIO DEL COMUNE. dell'Azienda A 
Autonoma di Soggiorno e del Circolo Artistico Culturale del 
Tigullìo, di Rapallo, è indetta dalla Rivista « Prove di lettera- 
; tura e arte », la terza edizione del Premio Letterario « Prove - 
Città di Rapallo » per testi inediti di narrativa riservato a 
scrittori italiani. 

Il Premio consisterà in L. 500.000 e nella pubblicazione ’ 
del romanzo vincente (o della raccolta organica di racconti) 
sopra un numero speciale della Rivista « Prove di letteratura 
e arte», e successivamente da una Casa Editrice italiana. 

I dattiloscritti, in sette copie, dovranno essere inviati entro 
11 31 dicembre 1964 alla Segreteria del Premio, presso il 
Comune di Rapallo. Le opere concorrenti non dovranno essere 
state premiate o segnalate In altri concorsi e dovranno por¬ 
tare, su ogni copia, il cognome, nome, indirizzo dell’autore. 

La composizione della Giuria sarà resa nota quanto prima. 

La proclamazione dell'opera vincente e la premiazione, avran¬ 
no luogo a Rapallo nella primavera 1965. in occasione della 
pubblicazione del numero speciale della Rivista « Prove- 
dedicata al Premio e della presentazione dell’opera premiata 
nell’edizione 1964, 

Inoltre la Segreteria del Premio Letterario « Prove - Città 
di Rapallo» in occasipne della proclamazione del vincitore 
del premio stesso per l’anno 1965 Indice collateralmente un 
premio giornalistico per un- articolo sul Premio letterario 
e sulla zona turistica di Rapallo. Tale premio è riservato ai 
giornalisti che presenzieranno alla cerimonia in qualità di 
inviati e consisterà in dieci giorni di ospitalità per due persone, 
offerti dall’albergo -Rapallo». 

Gli articoli concorrenti, pubblicati su giornali o riviste, do¬ 
vranno pervenire in 10 copie, alla Segreteria del Premio, 
presso il Comune, per essere esaminati dal Comitato « Amici 
di Rapallo ». 


notizie di poesia 


MORTI E NASCITE — E’ 
nato 11 fondo, rivista bime¬ 
strale di poesia, a Milano, di¬ 
retta da Carlo Torrioni. E* 
morto Cratilo, rivista di lin¬ 
guistica. a Torino. ' E’ nato 
Sigma, cioè è rinato Cratilo, 
che ha cambiato editore (ades¬ 
so lo stampa Silva di Genova) 
e titolo, ma conserva la stessa 
redazione (Squarotti, Del Bo- 
ca. Pautasso; ecc.). E" nato 
Il portico, rivista di cultura, 
a Mantova (diretta da Mario 
Artioli e redatta da Margona- 
ri. Sermidi, Trebbi e Zelati): 
SI è parlato di - sospensione » 
di un'altra rivista fiorentina, 

« causa recessione economica » 
e con licenziamenti (discre¬ 
zione vieta il nome). E’ morta ' 
Nuove Dimensioni di La Spe¬ 
zia « per cause organizza¬ 
tive ed editoriali ». E” nata 
Malebolge, rivista di lettera¬ 
tura. a Milano, distribuita dal- ' 
l'editore Mursia e c. e redatta 
da .Antonio Porta. Adriano 
Spatola Anceschi. Accame, 
Carta. Celli, Costa. L. Gozzi 
e A. Gozzi. Scade fl contrat¬ 
to di un’altra importante rivi¬ 
sta milanese con forte defi¬ 
cit, e non si sa se... (discre¬ 
zione vieta fl nome). I? na¬ 
ta Giovane critica, a Catania, 
diretta da Pietro Battiato- 
Uscirà dlradatissima un’altra 
importante rivista ' torinese- 
internazionale. Anche le filo- ' 
sofiche sono in crisL Sta per 
nascere... • * 

Insomma continua Le ri¬ 
viste di letteratura e di poe¬ 
sia nascono, vivono la loro 
stagione, muoiono e rinascono 
come sempre. La guerriglia 
letteraria si trasforma in fiat-’ 
taglia culturale, la guerra di 
nuovo in guerriglia, i-giovani 
si affiancano ai maturi. ! ma¬ 
turi si sostituiscono ai vecchi. 
Il bollettino delle nascite e 
delle morti letterarie, a vol¬ 
te, non è segno di cattiva sa¬ 
lute. Però bisognerebbe veri¬ 
ficare: e c’è chi nutre seri 
dubbi sulla buona salute di 
chi sì ammala... ■- 

GRUPPO DELTA — F na¬ 
to e cresce In quel di Firenze. 
Finora se ne conosce soltanto 
un pieghevole quasi-manife- 
sto. ma I principi che lo infor¬ 
mano sembrano eccellenti, da 
verificarsi soltanto nel fatti 
Il Gruppo è dunque - un Ube¬ 
ro incontro di uomini dei più 
diversi settori sociali e si pro¬ 
pone di inserirsi nel dibattito 
culturale evitando la schema¬ 
tizzazione culturalistica della 
équipe orientata verso le mode 
e la pubblicistica intesa come 
prodotto di consumo- (e già 
1 qui si coglie un giusto risen¬ 


timento per la purtroppo cre¬ 
scente organizzazione dai 
gruppi di pressione cultura¬ 
le). Il Gruppo Delta però 
« ambisce » subito « a qualifi¬ 
carsi rivoluzionario nel cam¬ 
po della cultura e del costu¬ 
me: combattendo cioè la so- 
. cietà letteraria e artistica 
uscita dai cosidetti "anni saa- 
.santa’’» (qui il discorso man- 
. ca forse di tutta la chiarezza 
che sarebbe desiderabile, ma 
chi « ha orecchio » per le co¬ 
se della società letteraria pub 
sforzarsi di capire i riferimenti 
alla -progressiva mistificazio¬ 
ne tecnico-burocratico-scienti- 
fica articolata nelle deforma¬ 
zioni estetiche, linguistiche e 
critiche; l’asservimento ai 
: gruppi di potere; le mafie cul¬ 
turali; la presentazione me¬ 
ramente statistica della real¬ 
tà; le tecniche di astrazione 
dai problemi: l’industria cul- 
. turale ecc. ->. Il Gruppo Del¬ 
ta comunque « mira a delinea- 
; re e sperimentare in se stesso 
' le possibilità di autorealizza- 
. zione di un’avanguardia ca¬ 
pace di affrontare criticamen- 

- te l’attuale situazione storico- 
. politica » e si propone di pro- 
. muovere dibattiti, conferenze, 

inchieste ecc., cercando inter¬ 
locutori nelle fabbriche, nelle 

- Case del Popolo, nei circoli 
democratici rionali, e così via, 
magari giungendo a pubbli- 
care (presto, sperano I «deltl- 
sti ») una rivista bimestrale o 

■ trimestrale. La simpatia è na- 

• turale, di fronte a queste di¬ 
mostrazioni di buona volontà. 
B gli auguri, anche in questo 
caso, spontanei. (Con l’occhio, 

' però, alla verifica dei fatti— ). 

ALTRI ANNUNCI • BREVI 
— A Venezia Cesare de Mi- 
chelis e Massimo Cacciar! 
preparano l’uscita, fra qual- 
' che settimana, di Àngelus no- 
vus. una ambiziosa rivista 
giovanile di studi di esteti¬ 
ca. A Roma si aspetta da 
qualche tempo Grammatica 
di Giuliani. Manganelli. Peni¬ 
li e Novelli La Fiera lettera¬ 
ria è uscita, - rilanciandosi - 
con innesti vari e interessanti 
sintomi di volontà discussoria 
tra cultura cattolica e cultura 
marxista. Questo e altro, so¬ 
spesa dopo otto numeri, si 
prepara a riuscire presso un 
• altro editore, questa volta 
grossa (addirittura la più 
grossa, si dice). Come si ve¬ 
de, 1! fermento culturale con- 

• tinua. e alle morti e alle me¬ 
tamorfosi si mescolano le na¬ 
scite o. ancora soltanto, i con¬ 
cepimenti. 

a cura di Gianni Toti 
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Per mutare radicalmente il rapporto tra l’uomo e la 
fabbrica, tra l’operaio e il padrone, e migliorare real¬ 
mente le condizioni di vita e di libertà del lavoratore 
non basta spingere qualche bottone. 


I comunisti chiedono un programma di riforme che 
modifichi il meccanismo economico e i rapporti so¬ 
ciali, dando più potere alla classe operaia e spostan¬ 
do a sinistra l’asse della politica nazionale. 


Di lavoro si muore 

«OMICIDI BIANCHI»: 10 al giorno. Negli ulti¬ 
mi dieci anni: 35.000. Sono aumentati negli anni del 
• miracolo » I 

« 1 MORTI IN VIAGGIO »: nel solo 1962 furono 
diecimila (dichiarazione del presidente dell’INAIL al¬ 
la commissione Lavoro della Camera II 5 febbraio 
1963). I • morti in viaggio » sono I lavoratori uccisi 
mentre si recano o tornano dal lavoro. Essi non sono 
compresi negli elenchi ufficiali, e le famiglie non 
vengono risarcite. 

« LA MORTE... DIFFERITA »: è quella di chi 
muore una settimana, un mese, un anno dopo l'in¬ 
fortunio. Anche questi « omicidi bianchi » non sono 
compresi negli elenchi: vengono considerati morti 
per malattia. E le indennità vengono decurtate I 

SI muore per precise responsabilità e, tuttavia, 
le imprese e i padroni non ne rispondono penal¬ 
mente! Vengono — e solo a volte — condannati i 
tecnici e i progettisti, o i capi-reparto ! 

Quando si paria di « omicidi bianchi > si torna 
sempre, per le vie più impreviste ad una conce¬ 
zione del lavoro come sacrificio: la morte dell'ope¬ 
raio come "contributo al progresso". E' questa uno 
delle più grosse e disumane mistificazioni. 

I processi per 1 crolli sull'Autostrada del Sole 
(73 operai uccisi), o quelli per la galleria del Monte 
Bianco (35 morti), te morti sul lavoro dei ragazzi- 
operai (più dì 500 all'anno) hanno confermato che 
ciò è dovuto all'assenza di rigide misure antinfor¬ 
tunistiche e legislative, alta corsa al massimo pro¬ 
fitto e perciò al più brutale sfruttamento dell'uomo. 
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MORTI IN VIAGGK? 
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LA MORTE DIFFERITA 
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Ogni operaio 
ha reso un 
milione in più 
ai monopoli 

Licenziamenti, « sospensio¬ 
ni, riduzioni (Forano (e 
quindi dei salari), « stret¬ 
ta » creditizia per le pic¬ 
cole e inedie aziende: con 
la politica dei redditi fatta 
propria dal governo di 
centro sinistra * le cosid- ■ 
dette difficoltà congiuntu¬ 
rali vengono - rovesciate 
sulle masse popolari, cioè 
sui lavoratori e sui ceti 
medi produttivi. 

Ma la « congiuntura » 
per le grandi aziende mo¬ 
nopolistiche non esiste. Il 
foglio padronale «24 Ore» 
ha reso noto che gli affari 
delle 1 176 aziende più 
grandi d'Italia, con circa 
mezzo ' milione d'operai 
complessivamente, hanno 
avuto nel 1963 un incre¬ 
mento del fatturalo del 14 
per cento rispetto all'anno 
precedente (da 5467 a 
6231 miliardi). 

Risulta che mentre nel 
1962 un dipendente ha 
prodotto per 10,5 milio¬ 
ni,' nel 1963 lo stesso di¬ 
pendente ha reso 11,5 mi¬ 
lioni. Ogni operaio quindi 
ha reso al rispettivo pa¬ 
drone un milione in più. 
Ed è certo che nel 1964 la 
resa operaia sarà ancora 
più elevata. ~ 

, Ciononostante, proprio 
queste grosse aziende, con 
la Fiat, l’Edison, la Mon¬ 
tecatini e ritalsider (sta¬ 
tale) in testa, pilotano 
l'offensiva per il conteni¬ 
mento dei salari E il go¬ 
verno le asseconda. 
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Calzaturieri: 
I « collanti » 
uccidono, i 
profitti pa¬ 
dronali sal¬ 
gono. 


va 

sfai 

k < JRt ■■ *'■**£"'<* 









Lavoro duro, 
salari bassi, 
silicosi. Ec¬ 
co lo condi¬ 
zioni del mi¬ 
natori. 




j EDILI: ALLE 3 E MEZZO su „ nl 

la sveglia. Alle 4 parte il pull¬ 
man. Alle quattro e mezzo pas- 
• sa il treno operaio Un’ora e mezzo 
di viaggio, poi gli operai scendono 
alla stazione e corrono a prendere 
il filobus, il tram, l’autobus per 
arrivare al cantiere. Così la sera 
al ritorno. Otto ore al lavoro; otto 
ore sui costosissimi mezzi di tra¬ 
sporto: questa è la vita di almeno 
trentamila dei settantamila edili 
romani. Ma anche Milano. Torino. 
Genova, Firenze e le altre città co¬ 
noscono i < pendolari ». 

A prezzo di lunghe lotte gli edili 
hanno strappato recentemente au- 
*' menti di salario e un minimo di 
garanzia attraverso le casse edili. 
1 Ma nel contratto è prevista la paga 
oraria. E oggi un edile si consi¬ 
dera fortunato a lavorare 200 giorni. 

I licenziamenti si contano a de¬ 
cine di migliaia, dovunque. E i pa¬ 
droni vogliono — più di prima — 
il sangue. A Roma, nei cantieri, c’è 
■ un morto ogni settimana. Intanto 
la speculazione edilizia dilaga e il 
centro-sinistra ha saputo elaborare 
una legge urbanistica che piace solo 
ai grossi padroni, a Malagodi e 
al MSI. 


TORINO: DIECIMILA TESSILI 

pagano il «contromiracolo» con li¬ 
cenziamenti, riduzioni d’orario, so¬ 
spensioni. taglio dei tempi, aumen¬ 
to del macchinario. Al cotonificio 
Mazzonis di Praia fera sono stati 
smobilitati interi reparti con so¬ 
spensione di oltre 600 lavoratori. 
La fabbrica di Ponte Canavese è 


passata da 3500 a 500 dipendenti. Il 
padrone ha scelto: produzione red¬ 
ditizia e basta, niente investimenti, 
scarsi ammodernamenti.. Cosi, av¬ 
viene alla CVS, dove le sospensioni 
sono accompagnate da una maggio¬ 
re assegnazione di macchine ai la¬ 
voratori. 
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pozione. Intanto la giornata di la¬ 
voro si allunga sino a 10-12 ore, 
il trattamento previdenziale e assi¬ 
stenziale dei braccianti è misero 
fino al punto che un lavoratore, 
con 50 anni di fatica, va in pen¬ 
sione con un massimo di 12-15 mila 
lire. • 


VIGEVANO: LA PESTE BIANCA, SANTA CROCE: ASMA, ARTRITE, 


dovuta all’uso del benzolo — che 
costa meno di altri prodotti consen¬ 
titi — ha mietuto ufficialmente 14 
vittime. Nel 1961-62, in pieno mira¬ 
colo. su 3000 operai visitati dal cen¬ 
tro di medicina del lavoro ben 500 
risultavano intossicati Nel marzo 
1963 il benzolo è stato finalmente 
proibito, ma numerosi lavoratori 
continuano ad essere colpiti. Il ben¬ 
zolo è stato sostituito da solventi 
altrettanto tossici. Fatta la legge, 
insomma, trovato l’inganno. Intanto 
nel ’63 le esportazioni di calzature 
hanno superato i 90 miliardi e per 
la fine di quest'anno arriveranno 
a cento. 


BOLOGNA: I BRACCIANTI subi . 

scono il « disimpegno produttivo > 
degli agrari emiliani, che si orien¬ 
tano sempre più verso colture che 
costino poco e rendano molto (gra¬ 
no, foraggi). La disoccupazione 
quest’anno ha colpito il 20 per cento 
dei braccianti: 31.096 giornate in 
meno a Malalbergo; 17,275 a Bari- 
cella; 19.400 a Bentivoglio. Così ol¬ 
tretutto gran parte dei braccianti 
non riesce a lavorare le 90 giornate 
necessarie per ottenere la disoccu- 


pleurite. malattie della pelle. I con¬ 
ciatori lavorano in ambienti mal¬ 
sani. manipolando sostanze nocive 
(come il cromo) e guadagnando sol¬ 
tanto 290 lire all’ora. Questo in un 
settore produttivo che non risente 
minimamente le conseguenze della 
congiuntura e che anzi continua a 
far arricchire gii industriali. 


BARI: 400 MILA lavoratori agri¬ 
coli corrono il rischio di perdere, 
in tutto il Mezzogiorno, il diritto 
alle prestazioni previdenziali e as¬ 
sistenziali dei braccianti. Col si¬ 
stema di accertamento sulla base 
dei libretti di lavoro, che il go¬ 
verno vuole attuare, accadrebbe, in¬ 
fatti, che le « giornate di lavoro 
prestate » verrebbero segnate dai 
padroni, i quali — attraverso ri¬ 
catti e intimidazioni — riuscireb¬ 
bero ovviamente ad evadere que¬ 
sto obbligo. Tutti : coloni, inoltre, 
verrebbero a perdere la qualifica 
di bracciante. Conseguenza; esclu¬ 
sione dagli assegni famigliari, dal¬ 
la mutua INAM e dalla pensione 
INPS. Il PCI chiede: collocamento 
controllato dal sindacato; giornate 
di lavoro registrate dalle commis- 
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sioni comunali; trattamento ai co¬ 
loni come ai braccianti; parità di 
trattamento fra operai agricoli e 
dell'industria. • . 


NAPOLI: ALL’ALFA ROMEO di 

Pomigliano d'Arco, una delle più 
moderne aziende meccaniche della 
provincia di Napoli, 485 operai so¬ 
no a cassa integrazione (24 ore set¬ 
timanali). 

Alla lotta dei lavoratori, la dire¬ 
zione risponde con- provocazioni 
che vengono rintuzzale da tutta la 
popolazione di Pomigliano Intan¬ 
to, la Finmeccanica, il ministero 
delle Partecipazioni statali e la di¬ 
rezione, responsabili dell’attuale 
crisi produttiva della fabbrica, non 
fanno nulla di concreto per norma¬ 
lizzare una situazione che compro¬ 
mette seriamente il lavoro e il sa¬ 
lario dei mille operai, tecnici ed 
impiegati dell'Alfa Romeo. ' 


LA SPEZIA: INDESIDERABILI 

come ai tempi di Sceiba e Pacciar- 
di sono, ancora oggi, all’Arsenale 
militare spezzino quei moltissimi 
operai di elevata qualificazione pro¬ 
fessionale che hanno il torto di es¬ 
sere stati partigiani o di militare 
nei partiti di sinistra e nella CGIL. 
Qualche mese fa il sottosegretario 
alla Difesa, Guadalupi, rispondendo 
ad una interpellanza del PCI si è 
limitato a negare 1’esistenza di ogni 
discriminazione. Questo, evidente¬ 
mente, per non smentire che col 
centro sinistra — • come scrisse 
YAvanti! — ognuno doveva essere 
« più libero ». 


EH Al cantiere 
9| di Palermo 
ìli il colloca- 
cimento è In 
-'/••l mano alla 
mafia. 



Braccianti e 
contadini pa¬ 
gano le con- 
seguente 
delta negata 
riforma. 
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FIRENZE: ALBERGHI CONTADINI BIELLA : TREMILA LICENZIATI 


. vengono definite dai padroni le 
case dove abitano i mezzadri tosca¬ 
ni. E non lo fanno per una sorta 
; di sottile ironia, ma per affermare 

• il diritto a riscuotere un canone 
' mensile d’affitto da quelle famiglie 

che devono mandare alcuni loro 

• componenti a lavorare altrove. Ciò 
è accaduto, ad esempio, al colono 
Angelo Cantini delle fattorie Mar¬ 
rubio Eppure tutti sanno che una 
delle cause dell’esodo dai campi è 
rappresentata dallo stato pietoso 
delle abitazioni rurali E tutti san¬ 
no, altresì, che la crisi agricola è 
dovuta in particolare ai redditi bas¬ 
sissimi dei contadini: 250-270 lire al 
giorno per ogni mezzadro: poco di 
più per ogni coltivatore diretto 


PALERMO: LA MAFIA COLLOCA 

al Cantiere navale Piaggio di Pa¬ 
lermo i « piccheltini > assunti e ri¬ 
cattati con contratti a termine. La 
più importante ditta appaltatrice 
all’interno dello stabilimento fa 
capo ad Alessio Accomando, amico 
e socio — com’è stato accertato dal¬ 
la polizia — di Tommaso Buscetta 
e Michele Cavatalo, i due killers 
della banda La Barbera-Torretta. 
La mafia impera al cantiere pa¬ 
lermitano almeno dal 1947, quando 
gli operai in sciopero furono at¬ 
taccati dalla banda di « zu Cola 
D’Alessandro ». Le cosche mafiose 
dominano anche molte impreso edi¬ 
li, la Permaflex, la modernissima 
Elttronica sicula e perfino l’azienda 
municipalizzata dell'acquedotto. 


su 48 mila tessili; riduzioni di la¬ 
voro da 24 a 40 ore settimanali nel 
90 per cento delle aziende; media 
salariale sulle 50 mila lire, decur¬ 
tate del 10 per cento circa dal mo¬ 
nopolio che gestisce nella zona tut¬ 
ti i trasporti pubblici I « pendolari » 
dell'Alto Biellese st levano alle 4 
del mattino per arrivare alle 8 sul 
lavoro, cambiando autobus tre vol¬ 
te. I Rivetti, i Togna Trabaldo e 
gli altri « baroni » della lana, dopo 
aver investito sul turismo e sulle 
aree fabbricabili i profitti dell’indu¬ 
stria. vogliono far pagare la « con¬ 
giuntura» ai lavoratori. 


GROSSETO: IL GLICOL , vclc . 

noso », usato per trattare il minerale 
per gli esplosivi della SECL-Mon- 
tecatini di Orbetello, ha ucciso 8 
operai. Nella miniera di Gavorrnno 
le malattie professionali hanno tut¬ 
tora un’incidenza del 60 per cento, 
anche se non vengono riconosciute 
per «risparmiare» sull’assistenza e 
sulle pensioni. Nel complesso delle 
miniere Montecatini sono stati «al¬ 
lontanati » in 5 anni 3.624 operai, 
mentre il rendimento pro-capitc è 
aumentato dalle 10-15 alle 30 ton¬ 
nellate di minerale manipolato a 
persona. 


CASTELLAMMARE: Al CANTIERI 

navali di Castellammare (azienda 
IRI) cento operai lavorano a con¬ 
tratto a termine. La direzione, at¬ 
traverso il contratto a termine, 



pratica la discriminazione nelle as¬ 
sunzioni e ha instaurato, con il con¬ 
tinuo ricatto del licenziamento, uno 
stato di rientlo e di paura. Quasi 
tutti i lavoratori hanno firmato In 
petizione lanciata dni loro compa¬ 
gni dell'ex Ansaldo di Genova e 
dell’Alfa Romeo di' Milano per il 
riordinamento delle Partecipazio¬ 
ni statali. Con questa iniziativa, i 
lavoratori intendono anche porre 
con forza In questione di rapporti 
più democratici ed umani all’in¬ 
terno cleU'nziondn. 


CAGLIARI: LA SILICOSI ci)lplsce , 

fra i minatori di Carbonia, 16 ope¬ 
rai ogni 2000. La media dei colpiti 
da silicosi in Italia è di un operaio 
ogni 2000 I salari dei minatori che 
lavorano «a economia»'si aggirano 
sulle 46-50 miln lire mensili. Le 
punte massime delle paghe operaie 
raggiungono 70-72 mila lire. Nelle 
frazioni minerarie si vive in agglo¬ 
merati miserabili senzu servizi. In 
queste condizioni vivono circa 8 
mila famiglie di lavoratori. 


ITALSIDER DI BAGNOLI: LA 
MORTE 

è sempre in agguato nel 
più grosso stabilimento di Stato 
esistente nel Mezzogiorno, lTtalsi- 
dcr di Bagnoli, che occupo oltre 
7.000 dipendenti. Non passa setti¬ 
mana senza che — a causa degli 
insostenibili ritmi di lavoro e della 
mancanza dello più elementari at¬ 
trezzature antinfortunistiche — non 
si verifichino incidenti che il più 
delle volte sono mortali. 


PIO macchi-' 
narlo, p I ù 
sfruttamento 
e • licenzia¬ 
menti per I 
tessili. 


. Gli ultimi incidenti mortali si 
sono avuti domenica 27 settembre 
quando nel giro di poche ore ben 
due lavoratori hanno perso la vita; 
uno cadendo do un carro ponto; 
l’nltro dilaniato da una trave di 
acciaio. 


BARI: ALLE ACCIAIERIE 

noli ha diritto di cittadinanza solo 
la CISL Ai sindacati viene proibito 
di affiggere nell’interno dello sta¬ 
bilimento i rispettivi comunicati. 
Non si contrattano i cottimi, nè i 
premi di produzione Numerosissimi 
operai qualificati vengono ' pagati 
come manovali. Aumenta la pro¬ 
duzione. ma non il numero dei la¬ 
voratori ,• • 


ETERNIT: RAPPRESAGLIE contro 

i mille operai e tecnici dell’Eter¬ 
nit di Napoli che hanno terminato 
da qualche giorno un’aspro e dura 
lotta (24 giorni dt sciopero) in ri¬ 
sposta od una serie di vessazioni e 
discriminazioni La direzione, che 
per mesi non ho voluto ricevere 
in Commissione interna per risol¬ 
vere alcune rivendicazioni dei la¬ 
voratori (premio di produzione, 
qualifiche) Ita licenziato 32 lavo¬ 
ratori, compreso il segretario della 
Commissione interna. 

' In tre armi ail’Eternit sono stati 
licenziali 180 operai e la produ¬ 
zione è rimasta la stessa. Nella 
stragrande maggioranza dei casi 
gii operai licenziati in questi ultimi 
tre anni hanno riportato infermità 
e malattie gravi (nsbeslosa, catar¬ 
ro bronchiale, reumatismi, tbc). 
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Permane il cab* negli 
enti cinematografici statali 


Grandissimo successo dell'opera di Prokofiev alla Scala 


ut 


Le mani Possente il Bolstioi 

sul Luce le 




ila FILS denuncia 
l'arrembaggio del¬ 
la destra clericale 
all'Istituto 


La questione degli enti cine- 
ìatograflci di Stato, ed in parti¬ 
colare dell’Istituto Luce, è stata 
Sollevata nuovamente dal Sin* 
lacato cinema produzione ade¬ 
rente alla FILS-CGIL. In un 
tuo documento, il Sindacato si 
rende interprete della protesta 
dell'allarme ’ dei dipendenti 
ieU'Jstituto per le manovre at¬ 
traverso le quali la destra cle¬ 
ricale, valendosi dell'appoggio 
lei noto dr. Emilio Lonero, pre¬ 
sidente dell'Ente gestione cine- 
ta, tenta di mettere alla dire- 
Eione dell'Istituto il dr. Anto- 
ìlo Petrucci. giornalista di par¬ 
te democristiana (e direttore 
Iella Mostra di Venezia negli 
inni della guerra fredda): 1 la¬ 
boratori del cinema ritengono 
>1 dr. Petrucci inadeguato al 
lomplto, sia per le sue caratte¬ 
ristiche professionali, sia per¬ 
chè espressione d'un gruppo di 
potere i cui interessi sono in 
contrasto con le necessità di una 
coraggiosa politica por la demo¬ 
cratizzazione e il rafforzamen¬ 
to degli enti cinematografici 
statali. Nel documento si af¬ 
ferma che un'assemblea degli 
azionisti dell'Ente gestione, con¬ 
vocata da Lonero per sanziona¬ 
re la nomina di Petrucci alla 
direzione del «Luce», è andata 
deserta, ma che il pericolo d'un 
colpo di mano sussiste tuttora. 
Il Sindacato FILS considera an¬ 
che «una Iattura» la perma¬ 
nenza di Lonero all’Ente gestio¬ 
ne cinema, e chiede che egli 
presenti un rendiconto pubbli¬ 
co della sua attività di questi 
anni. 

La presa di posizione deil’or- 
ganizzazione sindacale unita¬ 
ria sottolinea una volta di più 
la situazione caotica e precaria 
nella quale si trovano gli enti 
pubblici nel settore del cinema, 
e 11 clima di sottogoverno in 
cui si svolgono le trattative per 
il rinnovamento dei loro qua¬ 
dri. In realtà, il problema de¬ 
gli enti di Stato — come hanno 
ripetutamente messo in rilievo 
i sindacati e l'Associazione degli 
autori — deve essere visto nel¬ 
l'ambito di una profonda e or¬ 
ganica riforma della legisla¬ 
zione cinematografica. 

A questo proposito, preoccu¬ 
pante è 11 silenzio che il go¬ 
verno continua a mantenere, 
nonostante le reiterate solleci¬ 
tazioni avute in sede parlamen 
tare dall'opposizione di sinistra, 
sulla nuova legge. Secondo voci 
raccolte negli stessi ambienti 
del ministero dello Spettacolo, 
gli ostacoli che l'ormal famoso 
progetto Corona incontra risie¬ 
derebbero soprattutto in un at¬ 
teggiamento negativo dei mini¬ 
steri finanziari. Sta di fatto che, 
alla data del 1. novembre, cioè 
a due mesi esatti dalla scaden¬ 
za dell'ultima proroga delle vec¬ 
chie norme, il governo non ha 
ancora una sua proposta chia¬ 
ra e unitaria da opporre a 
quelle da tempo presentate dai 
comunisti, e ferme in Parla¬ 
mento. 


La TV inglese 
per le elezioni 
americane 


Da oggi la BBC manda in 
onda una serie di servizi sulle 
elezioni presidenziali america¬ 
ne: a scorrere l’elenco si ha 
una precisa confermi! dell'In¬ 
teresse politico e dell’iniziativa 
giornalistica della televisione in¬ 
glese non commerciale. Come 
primo servizio andrà in onda, 
oggi, un documentario di 50 mi 
nuti « girato *• negli Stati Uniti 
all’inizio dell'autunno: attraver¬ 
so interviste e sopralluoghi nel¬ 
le regioni di provenienza * di 
Johnson e Cìoldwater si cerca 
di dare un profilo inedito dei 
due candidati alla presidenza. 

Il 2 novembre, nella consueta 
rubrica Panorama, l'inviato Ro¬ 
bin Day parlerà in «diretta» 
(attraverso il Relay II) da New 
York sugli orientamenti degli 
americani a poche ore dal voto. 
Anche questo servizio durerà 
50 minuti. Il 3 novembre, gior¬ 
no delle elezioni, andranno in 
onda due servizi, rispettivamen¬ 
te di 25 e 30 minuti, nel corso 
dei quali saranno stabiliti dei 
collegamenti diretti con gli Sta¬ 
ti Uniti. I sefylzi saranno pre¬ 
sentati dal famoso telecronista 
Richard Dimbleby, conterranno 
cronache di Robin Day e Ro¬ 
bert McKenzie (altro inviato 
a New York). Saranno comple¬ 
tati da due commenti di Ian 
Trethowan e Roderick MacLeish. 
che parleranno da Londra. Il 
4 novembre la BBC aprirà le 
trasmissioni alle 6 del mattino 
per Informare tempestivamente 
i telespettatori sul risultati elet¬ 
torali. 

Un telecronista. Michael Charl- 
ton, sarà presente al pranzo 
dei corrispondenti americani a 
Londra per raccogliere le pri¬ 
me impressioni. Una telecame¬ 
ra girerà anche per le vie lon¬ 
dinesi, allo scopo di intervi¬ 
stare gli « uomini della strada 
Nella serata Richard Dimbleby 
introdurrà un servizio speciale 
sul nuovo presidente americano 
Infine, 11 5 novembre, verrà 
trasmesso un altro servizio di 
Day e McKanzie dagli Stati 
Stati Uniti via satellite. 

Crediamo che sarà interessan¬ 
te per i telespettatori : italiani 
confrontare questo nutrito pro¬ 
gramma con le trasmissioni de¬ 
dicate dalla TV italiana • allo 
stesso argomento. 


Un fallimento 
il film dei Beatles 
a Parigi 

PARIGI. 31. 

I Beatles hanno avuto una 
nuova conferma della loro con¬ 
vinzione che Parigi sla una città 
loro ostile: il film Hard Day’s 
Night è stato ritirato dalla di¬ 
stribuzione perché in quattro 
settimane erano andati a ve¬ 
derlo soltanto 38 mila spetta¬ 
tori: la metà esatta di quello 
che aveva registrato in una so¬ 
la settimana James Bond eroe 
di A 007 dalla Russia con amore. 


Impegno eccezionale di lutto il complesso 
moscovita - I protagonisti della serata 


1 Dalla nostra redazione 

MILANO, 31 

Terza • prima - del Bolscfoi 
[presso il teatro alla Scala: 
Guerra e pace, tre atti In tre¬ 
dici quadri di Serghei Prokofiev. 
Nell'arco delle cinque opere li - 
riche ■ che il teatro moscovita 
ha portato in Italia a testimo- 
nlanca della sua preparazione e 
jdell'ampiezza del suo reperto¬ 
rio, figura dunque anche un'ope- 
Ira di un (/rande maestro del no- 
\stro secolo, per di più appar¬ 
tenente all’ultimo suo periodo 
creatiro. In questo, dobbiamo 
dirlo, il Bolscioi si è dimostrato 
piu avanzato e aperto alla mu- 


destinate ud essere poi spaz¬ 
zate via e superate dallo scop¬ 
pio della guerra: Natascia e (1 
principe Andrei Bolkonski «i 
innamorano, ma poi la giovati? 
lascia il fidanzato per seguire 
l'infido Anatoli che la abbando¬ 
na all'ultimo istante. Intorno a 
queste figure principali, una 
serie di personaggi ed episodi 
secondari, immersi nell'atmo¬ 
sfera frivola e superficiale del¬ 
l'altra società moscovita. 

Boi, la campagna contro i 
francesi. Con stacco netto e ge¬ 
niale siamo trasportati sul cam¬ 
po di Borodino, dove i russi si 
apprestano alla difesa: Andrei, 
amareggiato per la perdita di 


sira del nostro tempo che noni]y a(asc j (lt j ia raggiunto l'eserci 


la Scala con la sua tournée in 
URSS: poiché il teatro milane¬ 
se si è attenuto strettamente al 
repertorio più tradizione le, pen¬ 
sando bene di non impegnarsi 
su nessun nome d'oggi, e dun¬ 
que dando al pubblico sovieti¬ 
co la sensazione di essere un 
organismo sostanzialmente ri¬ 
volto al passato. 

Guerra e pace, la penultima 
monumentale opera dì Proko- 
fiev, è finalmente giunta in Ita¬ 
lia in una versione che. se non 
è integrale al cento per cento 
(l’esecuzione della veste origi¬ 
nale richiederebbe infatti due 
intere serate), almeno rispon¬ 
de in tutto e per tutto alle ul¬ 
time volontà dell’autore, e dun¬ 
que ò destinata a imporsi come 
la versione definitiva. L’idea di 
scrivere questo lavoro nacque 
in Prokofiev alle soglie della 
seconda guerra mondiale: attrat¬ 
to dalla vicenda del romanzo 
di Tolstoi, dai suoi personaggi, 
dal suoi intrecci, il ■ musicista 
ruppe ogni indugio quando i na¬ 
zisti sferrarono l'aggressione al 
popolo sovietico. Nell’invasione 
del. suolo russo da parte dello 
esercito di Hitler egli non po¬ 
teva non scorgere un parallelo 
possente con l'invasione napo¬ 
leonica del 1812, su cui si im¬ 
perniano gli svolgimenti della 
epopea tolstoiana; cosi l’opera 
nacque sulla scia di uno scon¬ 
volgente avvenimento storico, 
fu portata a termine in mezzo 
ai bombardamenti e alle ritira¬ 
te e già nell'aprile del ’43 era 
pronta in ogni particolare. Rap- 
presentata la prima parte a Le¬ 
ningrado nel 1946, essa cadde in 
disgràzia presso la conservatrice 
associazione dei compositori, il 
cui portavoce Kabalevskl la ac¬ 
cusò per la * povertà di arie 
melodiche e in generale per la 
scarsità di una larga melodia». 
La grande opera di Prokofiev 
trovò in patria la strada del 
pubblico solo nel 1955, ed è sin¬ 
golare che proprio un’ opera 
che nella figura del condottiero 
contiene un inequivoco omag¬ 
gio a Stalin, abbia dovuto at¬ 
tendere. la destalinizzazione per 
avere libero corso nei teatri 
sovietici. 

I tredici quadri di cui essa 
si compone colgono alcuni scor¬ 
ci del romanzo di Tolstoi con 
una tecnica rapida e spesso fol¬ 
gorante che. com’è stato giusta¬ 
mente osservato, richiama chia¬ 
ramente alla memoria la lunga 
collaborazione di Prokofiev col 
regista del Nlevski e di Ivan il 
terribile. Le prime sette scene 
sono dedicate alla pace, con le 
sue passioni grandi e piccine 
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Le più recenti innovazioni della tecno¬ 
logia moderna al servizio della scrittura 

aurettci32 

la penna stilografica a due cartucce 
d'inchiostro che riunisce in sé le 
più moderne caratteristiche tecniche 
di uso pratico, di estetica e di qualità . 
ad un prezzo accessibile a tutti 

solo 1500 lire 

per la scuola e per la vita compratela 
e regalatela con tutta fiducia perché 

è un prodotto 
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lo, dove è a capo di un reggi¬ 
mento. Mentre Napoleone, an¬ 
cora vittorioso, già presagisce un 
futuro sinistro per la sua ar¬ 
mata, Kutusov decide di riti¬ 
rarsi lasciando Mosca in mano 
al francesi, nella certezza di 
poterla presto riconquistare. 
Cosi, dopo la scena del consi¬ 
glio di guerra dello stato mag¬ 
giore ruéso, il sipario si leva 
al terzo atto su Mosca invasa 
dai francesi. Andrei gravemen¬ 
te ferito é stato ricoverato in 
casa dell'ignara Natascia: solo 
più tardi, in un'isbà di Mitisci 
dove Notasela si è rifugiata con 
i suoi feriti, avviene l'ultimo 
incontro, il riconoscimento, il 
perdono, lo straziante addio. La 
vicenda individuale di Andrei 
si conclude dolorosamente con 
ia morte, ma contemporanea¬ 
mente quella collettiva di tutto 
un popolo viene illuminata dalla 
vittoria sul francesi scacciati. 

Non è facile dare un’idea 
della musica di un'opera cosi 
complessa, ricca di episodi, di 
spunti, di caratteri. Diremo in¬ 
nanzi tutto che Prokofiev ha 
colto pienamente lo spirito delle 
pagine tolstoiane: quanto la pri¬ 
ma parte, dedicata alla pace, è 
raffinata, lieve, sottile, venata 
di garbate reminiscenze occi¬ 
dentali (ed è il clima della no¬ 
biltà russa di quel tempo), tan¬ 
to la seconda si fa aspra, den¬ 
sa, drammatica, travolgente nel¬ 
le grandiose scene di battaglia 
e d'incendio, trionfale in quelle 
che sanciscono la vittoria russa 
sull’invasore. Le danze com¬ 
passate, le schermaglie amorose, 
i frizzi monaani, l’ironia spesso 
amara che animano il primo e 
parte del secondo atto, precipi¬ 
tano di colpo, e con ineguaglia¬ 
bile effetto drammatico, nella 
catastrofe della guerra, dove 
ognuno ritrova la ragione della 
propria esistenza nella lotta per 
la salvezza del paese. 

Cosi il rapporto di Natascia 
e Andrei trova nel momento 
culminante della tragedia bel¬ 
lica il più alto culmine espres¬ 
sivo: la scena dell’isbà di Mi¬ 
tisci è qualcosa di agghiaccian¬ 
te e toccante insieme, col de¬ 
lirio di Andrei scandito da un 
invisibile coro e con l'ultimo 
duetto d'amore tra il morente 
e la giovane, un duetto rotto, 
angosciato, turbato dalle om¬ 
bre oscure dell'incubo. Solo in 
alcune pagine del Wozzeck di 
Berg la musica ha saputo esse¬ 
re altrettanto aderente a una 
situazione di cosi acuta dispe¬ 
razione. Il che non significa cer¬ 
to che Prokofiev abbia avuto 
davanti agli occhi del modelli, 
poiché egli qui come sempre 
rimane se stesso in ogni pagina, 
nel momenti lieti come in quelli 
tristi, in quelli ironici come in 
quelli di esultanza. 

■ Inutile dire che un’opera di 
questo genere richiede un ap¬ 
parato d'eccezione e una ric¬ 
chezza inesauribile di idee sce¬ 
nografiche e ' coreografiche. Il 
regista Boris Pokrovski, lo sce¬ 
nografo Vadim Ryndin e il co¬ 
reografo Rostislav Zakharov si 
sono prodigati al massimo grado 
ottenendo risultati addirittura 
strepitosi: e non solo nelle fol¬ 
goranti scene di massa, ma an¬ 
che in quelle più delicate e rac¬ 
colte del primo tempo o in quel¬ 
la dell'ultimo incontro tra Na¬ 
tascia e il suo amato. Faticosa 
e impegnativa quant’altre mai la 
parte dei protagonisti, • che si 
sono saputi imporre per qualità 
di voce e sicurezza di porta¬ 
mento scenico: Natascia è stata 
interpretata da Tamara Milash- 
kina con rara intensità di sen 
timento e ampia vibrazione tim¬ 
brica, il principe Andrei da Juri 
Mazurok, un barìtono dalla voce 
salda e rotonda e dallo splen¬ 
dido rendimento scenico, l'otti¬ 
mo Pierre dal generoso e capace 
tenore Vladimir Petrov. Anaiol 
da Alerei Maslennikov, a sua 
volta assai ammirato. 

Al riuscito personaggio di 
Kutusov ha dato voce e accenti 
infensi il basso Aleksandr Ve- 
demikov. Napoleone è stato in¬ 
terpretato con bravura dal bari¬ 
toni - Pavel Lissitzian, Maria 
lAkhrossimora da Valentina Leo- 
ko (già ammirata nella Dama 
di picche), Elena dallo straor¬ 
dinario contralto Irina Arkhipo- 
rb. Altri interpreti a cui possia 
mo dedicare solo una breve ci¬ 
tazione sono stati Valentina Kla- 
patzkàia come Sonia, il basso 
Alarle Resciotin (Rostov). Niko - 
lai Usciakov (il prìncipe Boi 
konskl), Kira Leonora (la prin¬ 
cipessa Maria), Mikhail Kisse- 
liov (Denissov). mentre lo spa¬ 
zio ci impedisce materialmente 
di elencare gli altri venti e più 
interpreti. - • . 

La reazione del pubblico ha 
dimostrato puntualmente che 
anche una musica scritta nel 
nostro tempo con intenti non 
certo conservatori può conqui¬ 
stare gli ascoltatori: solvo qual¬ 
che zittìo che la platea scali¬ 
gera ha creduto di dover riser¬ 
vare aWironlzzazione registica 
sulla figura dì Napoleone, ap¬ 
plausi su applami non sono 
mancati a tutti gli artisti e alle 
masse. 

Giacomo Manzoni 


Nancy 
in mare 
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Che cosa è necessario fare per diventare 
una diva! Guardate Nancy Harlof, una gio¬ 
vane australiana di Sidney, venuta a Roma 
con la speranza di fare del cinema: ha con¬ 
vocato ad Ostia un fotografo e, ieri mat¬ 
tina, appena il sole è sbucato dalle nubi, si 
è gettata in mare. Grondante acqua, ha po¬ 
sato per la sua prima immagine pubblica. 


discoteca 


Messo di Joseph . 

: e Michael Haydn 

r- 

Un '- interessante confronto 
propone una recente incisione 
(«Philips», 33 s-, 612.103) 
dedicala ad opere di Joseph 
Haydn (1732-1809) e del fra¬ 
tello di qnrsli Michael (1737- 
1806). Si tratta rispeilivamcn- 
te della Missa St. tXicolai (in 
sol minore Sechs-l'icrtcl - 
Messe) del 1772 e della Gran¬ 
de messa tedesca. 

I due illustri fratelli ebbe¬ 
ro la stessa formazione musi¬ 
cale; da fanrinlli sino all’ado¬ 
lescenza fecero parte per die¬ 
ri anni della schola cantorum 
della Cattedrale di S. Stefano, 
a Vienna, studiando le teorie 
e le diverse forme della mu¬ 
sica Mera. Le vie musicali se¬ 
guite nella maturila furono 
però, come è noto ben diver¬ 
se. Joseph scrisse un cospicuo 
numero di opere sacre, fra le 
qnali- quattordici messe, ma 
risolse interesse ed impegni, 
soprattutto, ad altri generi mu¬ 
sicali, al contrario del fratello 
nella cui produzione la musi¬ 
ca sacra ha parte preponde¬ 
rante. 

- Le due messe citate, ripe¬ 
tiamo, propongono un con¬ 
fronto che non solo mostra 
le notevoli diversità dì voca¬ 
zione di due autori, ma pur 
ri<pecchìa ì differenti aspetti 
della musica sacra dei tempi 
degli Haydn in Austria. Le 
opere sacre di Mozart con il 
loro stile concertante, caratte¬ 
re teatrale, non sono che uno 
degli aspetti del filone; a 
questa tendenza si può collo- 
rare più ricino Joseph Haydn, 
'ma le composizioni religiose 
di quest’ultimo ed in spedai 
modo le messe, si offrono con 
particolari spiriti ed in via 
visione sinfonica originalo che 
lasda limitatissimi margini al¬ 
le parti dei solisti. La Missa 
St, Atcofas una delle più bel¬ 


le parti del gruppo di messe 
di Joseph Haydn si presenta 
esemplarmente con questi 
tratti: perfetta unità di ac¬ 
centi ed una chiara costrtuio- 
, ne sinfonica con ricorrenza di 
' temi: geometrico equilibrio 
di tonalità e di movenze; una 
i coesione che annulla i silenzi 
che altri autori non manrano 
di ’ porre Ira un episodio e 
l'altro di ogni missa. Sorpren¬ 
dente è il riechespiare di te¬ 
mi barliiani o addirittura an¬ 
ticipanti l’ultima opera sinfo¬ 
nica di Ludwig van Beetho¬ 
ven (alcune frasi tMYAndan¬ 
te «Iella \ona Sinfonia) e, an¬ 
cora, certa ariosità del canto 
che ricorda lo Stabat Hnter 
di G. B. Pergolesi. 

Se rilesanti sono gli aspet¬ 
ti stilistici, pur da sottolinea¬ 
re è Paceento non patetico, 
ma delicatissimo in una arrena 
espressione, la purezza «Ielle 
forme, Parmonico svolgersi «lei 
ritmi. 

L’opera menzionata di Mi¬ 
chael Haydn si pone in un 
ambilo più ligio alla tradizio¬ 
ne, al cortame liturgico ed ai 
dettami scaturiti dalla Rifor¬ 
ma e dal Concilio di Trento, 
ma ben lungi dal concetto »in- 
fonice» r «lai dinamismo inno¬ 
vatore dell’opera del fratello 
o dalla sublimata teatralità di 
Mozart. Sono cotali dalle li¬ 
neari strutture, dai semplici 
e popolari temi della melica 
austriaca , salmodie melodi¬ 
che senza orchestra: un coro 
accompagnato da un organo. 
L’atmosfera è severa, ma pur 
ha il carattere di quella erra¬ 
ta da una riunione familiare. 
Chi ascolta questa messa, av¬ 
vertirà note melodie le avrà 
■dite, ancor oggi, nella Messa 
terra ove l’opera di Michael 
Haydn venne alla Iure o sco¬ 
perte nella fitta serie di ope¬ 
rette viennesi in tal caso rav¬ 
vivate e timbrate, si intende, 
de altri spiriti. 

•. g. 


contro 

canale 

• • / 

« Magra » ininterrotta 

La « magra » televisiva 

— salvo rare eccezioni — 
continua: ieri, sabato, le 
possibilità di scelta erano 
certamente esigue. Anzi, ci ‘ 1 
è parso che l'alternativa 
possibilità di scelta dei te¬ 
lespettatori sull'uno o sul¬ 
l’altro canale, erano cer¬ 
tamente esigue. Anzi, ci 
animati («Gli antenati* 
di Hatma e Barbera alle 19 
sul primo e « Disneyland » 
alle 21,15 sul secondo), 
oppure sorbirsi un’ennesi¬ 
ma, abbondantissima por¬ 
zione di musica leggera. 

Le restanti trasmissioni, 
infatti, non ci sono seni- • 
brnfe francamente tanto 
importanti e, soprattutto, 
di sufficiente respiro da 
poter costituire, in qual¬ 
che modo, un valido so¬ 
stegno della serata. 

Tuttavia, la classica goc¬ 
cia che ha fatto traboccare 
il vaso, è stata, nel corso 
del telegiornale, l’orma i 
immancabile « corrispon- 
denza * — si fa per dire — 
di Piergiorgio Bronzi da 
Mosca. 

Il nostro, dunque, rifa¬ 
cendosi con ben scarsa fan¬ 
tasia ancora una volta alle 
fatidiche (ma non altri¬ 
menti meglio precisate) 
t voci più attendibili », ha 
riferito che Krusciov an¬ 
drebbe ad abitare in un 
« tetro, quasi tragico edifi¬ 
cio », che la gente proba¬ 
bilmente — sempre se¬ 
condo le « attendibili voci > 
che vengono all’orecchio 
finissimo del Brami — 
scantonerà quando Incon¬ 
trerà Krusciov a passeggio 
e via di questo passo sul 
filo delle più balzane sup¬ 
posizioni. 

Il corrispondente mosco¬ 
vita della RA1-TV, ver¬ 
rebbe di pensare, è un 
individuo particolarmente 
fortunato se riesce a con¬ 
servare il proprio posto 
pur svolgendo il suo spe¬ 
cifico compito con tanta 
trascuratezza: o forse il po¬ 
sto lo conserva special¬ 
mente per « orecchiare » e 
riferire soltanto le « voci 
attendibili * ? Sembra pro¬ 
prio di si. 

Sul secondo canale, in¬ 
vece, altro dibattito fra 
giornalisti sulla sostituzio¬ 
ne di Krusciov. Presenta¬ 
tore il solito Granzotto, alla 
discussione hanno parteci¬ 
pato Italo Pietra (direttore 
del « Giorno *), Raniero La 
Valle (direttore dell’* Av¬ 
venire d’Italia*). Augusto 
Livi di *Paese Sera», Tarn- 
burrano del « Punto », Do¬ 
menico Bartoli del « Cor¬ 
riere della Sera ». Il dibat¬ 
tito ha sostituito, all'ultimo, 
il racconto sceneggiato < La 
chiave delta stanza ». Il che 
dà un’idea della d^orga¬ 
nizzazione che regna alla 
TV. 

Passando ad altro: il fe¬ 
stival canoro di Zurigo 

— l’abbiamo già scritto su 
queste colonne più d’tiwi 
volta — si è rivelato non 
più che un’altra occasione 
d’oro per le grosse case 
discografiche cui la TV si 
mostra sempre più prodiga 
nell’elargire favori e ape-, 
votazioni. Per il resto, le 
canzoni non sono tra le 
peggiori, né i cantanti se 
la sono cavata male. 

Certo che, se la TV met¬ 
tesse lo stesso impegno nel- 
l’occuparsi delle reali con¬ 
dizioni di vita dei nostri 
emigrati, in Svizzera e al¬ 
trove, di quanto ne mette 
nel reclamizzare canzoni, 
crediamo assolverebbe sen¬ 
z’altro meglio alle sue spe¬ 
cifiche funzioni di « pub¬ 
blico servizio ». 

vice 
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programmi 

T V » primo 


10,15 La TV 

degli agricoltori 

11,00 Messa 

15,15 Sport 

riprese dirette di avveni¬ 
menti agonistici. 

17,30 La TV del ragazzi 

« Un sudista del Nord » 
(filmi. 

19,00 Teleqiornale 

della sera 11. edizione). 

19.10 Sport • 

Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 

70.00 Teleoìornale sport ' 

e previsioni del tempo. 

20,15 Cronache 

elettorali. 

70,30 Telealornale 

della aera (seconda ed ). 

21,00 1 grandi camaleonti 

di Federico Zardl Con 
Valentina Cortese, Raoul 
Grassi III. Giancarlo Sbra. 
glia. Mario Plsu. Raffael¬ 
la Carré. Regia di E. 
Fenoglio (IV) 

22.00 Anteprima 

u cura di Piero Plntus. 
Presenta Gala Germani 


22,45 La domenica sportiva 
Telegiornale 

TV- 

21.00. Telegiornale 


delta notte. 


secondo 


e segnale orario. 


21,15 Sport 


Cronaca registrala dt un 
avvenimento agonistico 


22,05 l Tarocchi 


programma musicale di 
Terzoll e Zapponi. Con 
Una Volonghl ed Enrico 
Viarlsio 





Raffaella Carrà partecipa a • « 1 grandi camaleonti » 
(Primo, ore 21) 

Radio - nazionale 


Giornale radio: 8, 13, 15, 20, 
23; 6,35: li cantagallo; 7,10: 
Almanacco; 7.15: Il canta¬ 
gallo; 7,35: Aneddoti con ac¬ 
compagnamento; 7,40: Culto 
evangelico: 8,30: Vita t nei 
campi: 8: L’Informatore dei 
commercianti; 9.10: Musica 
sacra; 9.30: Messa: 10,15: Dal 
mondo cattolico; 10,30: Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate; 11,10: Passeggiate nel 
mondo; 11,25: Casa nostra: 
circolo del genitori; 12: Ar¬ 
lecchino; 12,55: Chi vuol es¬ 
ser lieto».; 13,15; Carillon - 
Zlg-Zpg; 13.25: Voci paral¬ 
lele; 14: Musica operistica; 


14,30; Domenica insieme; 
16: Radiocronaca del Trofeo 
. Baracchi di ciclismo; 16,30: 
Musica da ballo; 17,15: U 
racconto del Nazionale: «Il 
santo d'oro»; 17,30: Arte di 
; Toscanini, a cura di M. La- 
broca; 19,15: La giornata 
' sportiva; 19.45: Motivi in gio- 
1 stra: 19,53: Una canzone al 
• giorno; 20,20; Applausi a...; 
20,25: Parapiglia. Rivista di 
M. Visconti: 21,20: Concerto 
del pianista P. Scarpini; 
20,05: Il libro più bello del 
mondo; 22.20: Musica da 
' ballo; 22,50: Il naso d! Cleo¬ 
patra. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9, 
10.30. 11,30, 18,30. 19,30, 21,30. 
22.30; 7; Voci d’italiani al¬ 
l’estero: 7.45: Musiche del 
mattino; 8,40: Aria di casa 
nostra; 9: fi giornale delle 
donne: 9.35: Abbiamo tra¬ 
smesso; 10,25: La chiave del 
successo; 10.35: Abbiamo tra¬ 
smesso; 11.39: Voci alla ri¬ 
balta: 12,10: 1 dischi della 
settimana: 13: Appuntamen¬ 
to alle 13; 13,30: Lo scblac- 


clavocl. Mlcrosbow di A. 
Amurri; 14,30: Voci dal mon¬ 
do: 15: Tuttafesta: 15,45: Ve¬ 
trina della canzone napole¬ 
tana; 16,15: clacson; 17: Mu¬ 
sica e sport; 18,35: I vostri 
preferiti: 19.50: Zig-Zag; 20: 
Intervallo Divagazioni sul 
teatro lirico; 21: Domenica 
sport; 21,40 Musica nella 
sera: 22.10: . A ciascuno la 
sua musica. Testi musicali 
di P. Gal di. 


Radio - ferzo 


16,30: Se questo è un uo¬ 
mo. Racconto drammatico di 
Primo Levi; 17.20: Le Can¬ 
tate di J. S. Bach; 17,45: Li¬ 
riche; 19: Programma musi¬ 
cale; 19.15: La Rassegna; 


19.30: Concerto di ogni sera; 
20.30: Rivista delle riviste; 
20.40: Programma musicale: 
21: n Giornale del Terzo; 
21,20: Boulevard solitude, di 
H. Werner Henze. Direttore 
N. Sanzogno. 


BRACCIO DI FERRO di Rad Sagendorl 
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* f H II 22 novembre: ì 

^U’;' strappare il bastone 
V dalle mani dei padroni 

■;p, .Caro Alleata, 

,\v seguo con apprensione le voci 
ehe circolano ad Arezzo, e cioè che 
la < Lebole », nel periodo inver- : 
«ale, non farà produzione. Se ciò 
avverrà oltre 1000 operaie si tro¬ 
veranno senza lavoro per un mese 
e mezzo e, di conseguenza, anche 
senza retribuzione. " • 

Lo sciopero di giovedì 22 non è 
riuscito bene. Non saprei stabilire 
se ciò è dipeso dal timore, da una 
allentata coscienza di classe o dalle 
forme di ’ corruzione padronale. 
Vale la pena infatti di sottolineare 
che Quel giorno è stata passata una 
mensa inusitata ai crumiri, e un 
premio di 2000 lire. 

La sicurezza e la prospettiva, alle 
lavoratrici ' della < Lebole », • non 
possono dargliela di certo con 2000 
lire e una mensa - speciale per un 
giorno. Una prospettiva di lavoro 
e di serenità la si può avere sol¬ 
tanto con una svolta politica e con 
una maggiore unità delle forze del 
lavoro. La « carota » del padroni 
ha sempre nascosto il ’ bastone e 
questo bastone va strappato dalle 
loro mani il 22 novembre. 

GINO SCHIPPA 

, , 1 . • (Arezzo) 

• \ 

Una scuola '» 
che serva 
a tutto il popolo 

Caro direttore,. 

ho letto su l’Unità di domenica 
4 ottobre l’ampia informazione sulla 
relazione che il ministro della P.I., 
on. Gui, ha presentato alle Camere 
in merito al piano pluriennale di 
sviluppo della scuola. 

Non meraviglia il fatto che tutto 
rimane come prima. Non ci si è 
allontanati dai vecchi schemi arre¬ 
trati e non più confacenti ad una 
scuola moderna. Anzi, con l’istitu¬ 
zione di un istituto tecnico per se¬ 
gretari d’azienda, si è voluto dimo¬ 
strare la tendenza a creare una 
scuola per specialisti e che dovrà 
servire esclusivamente ad essere 
inserita nel processo produttivo ca¬ 
pitalistico, fatta apposta per le clas¬ 
si < strumentali » e che accentua 
ancor più la frattura con la scuola 
ad indirizzo umanistico. . • 
Non si vuol capire che oggi la 
scuola è diventata sempre più og¬ 
getto di interesse pubblico. Per il 
suo indirizzo e le site finalità edu¬ 
cative non è rivolta solo verso ceti 
privilegiati, non solo verso la gio¬ 
ventù ma verso tutta la società 
quale aggregato omogeneo di indi- 
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vidui che vivono in eguali condt- 
‘ «ioni sociali; verso gli qdultl consi¬ 
derando la necessità di introdurre 
lo studio serale per i lavoratori. 

. Gli italiani abbisognano di una 
‘ scuola unitaria come strutturazione, 
moderna, con più aule. Una scuola 
che preveda l’abolizione delle tasse 
scolastiche e l’aumento delle borse 
di studio, la prevenzione e l’assi¬ 
stenza sanitaria per gli studenti; 
condizioni queste affinché si addi- 
• venga all’istruzione veramente gra¬ 
tuita. Bisogna partire dal concetto 
- fondamentale che la base del benes¬ 
sere di tutto il popolo è il continuo 
elevarsi della, produttività in tutti 
i settori della vita economica nazio¬ 
nale, ed il perfezionamento e l’au¬ 
mento della ■ produttività sono tn- 
dubbiamentc possibili solo su una 
’ base scientifica atta a sviluppare il 
progresso tecnico e la cultura. Di 
qui lo sforzo dello Stato per tuia 
istruzione, la più elevata possibile. 

La scuola deve creare un uomo 
’ altamente educato e dotato di cul¬ 
tura, un uomo che sia atto a lavori 
qualificati. 

, Sin dalle scuole elementari l’in¬ 
segnamento si è sempre esclusiva- ■ 
mente basato sullo studio senza 
uno stretto legame con la pratica. 
Un tale indirizzo deve essere supe¬ 
rato. Occorre che la gioventù capi¬ 
sca che tutti gli strumenti del pro¬ 
gresso sono creati dalla produzione 
materiale, che si faccia conoscere 
l’utilità sociale del lavoro anche 
con la partecipazione, in quanto la 
educazione al lavoro pratico diven¬ 
ta parte integrante di tutta l’atti¬ 
vità della scuola fino all’integra¬ 
zione dello stesso lavoro pratico 
con quello intellettuale. 

E’ inevitabile dunque che per il 
nuovo indirizzo e la nuova orga¬ 
nizzazione della scuola si dovrà 
tener conto dell’avvenire. Un avve¬ 
nire caratterizzato non solo dalla 
evoluzione scientifica ma anche da 
un progresso nelle strutture sociali 
che affondi le radici nel potere del 
popolo. 

Le riforme sin qui effettuate, dal¬ 
la Casati alla Gentile, non hanno 
fatto altro che cercare di adattare 
la scuola alle strutture capituli- 
stiche che man mano si ammoder¬ 
navano: oggi è indispensabile ««a 
scuola che serva a tutto il popolo. 

Lo devono capire i nostri gover¬ 
nanti e soprattutto i compagni so¬ 
cialisti che condividono la respon¬ 
sabilità della direzione dello Stato. 

La scienza è la base sulla quale 


si sviluppa e si costruisce la ' so- 
, cietà del domani: diamo dunque 
possibilità a tutti t cittadini attra¬ 
verso un adeguato Insegnamento, 
di poter concorrere alla direzione 
di tale società. ’ ’ 

, , GIOVANNI NANNINI 
Vada (Livorno) 

/ fc ’ 
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Le ragazze 

del Mezzogiorno 
auspicano il successo 
del PCI ; : 

Caro Alleata, 

sono una giovane comunista e 
ferivo anche a nome di un gruppo 
di amiche Noi protestiamo verso 
il governo attuale, critichiamo la 
società che ci circonda per le tante 
ingiustizie e discriminazioni che ci 
toccano. Ogni giorno noi senttanm 
sempre di più che è necessario co¬ 
struire una società veramente rin¬ 
novata e democratica. Chiediamo 
una scuola completamente trasfor¬ 
mata, servizi sbciali adeguati (giar¬ 
dini nido.'giardini, palestre ecc.). 

Noi ragazze del Mezzogiorno, clic 
,realmente crediamo alla battaglia 
che sta conducendo il Partito co¬ 
munista italiano, siamo costrette ad 
ascoltare ogni giorno — c anche 
dalle autorità — luoghi comuni a 
non finire. Ci dicono che siamo del¬ 
le illuse e che dovremmo rcstar- 
• cene a casa a fare la calza, come si 
usava nel medio evo. 

Ci. auguriamo che la data del 
22 novembre segni un ’tiiovo gran¬ 
de successo del PCI, anche se molti 
. giovani sono stati esclusi ingiusta¬ 
mente dal voto per non aver rag¬ 
giunto l’età nel termine stabilito. 

LUCIANA R. 

(Bari). 

Al compagno morto : 

» Gli sia lieve 
la terra 

della sua Patria » 

Caro direttore, 

vorrei pregare l’Unità, se è pos¬ 
sibile, di pubblicare le mie condo¬ 
glianze ai familiari del .defunto 
compagno Guido Fioravanti in 
quanto non ho l’indirizzo della fa¬ 
miglia stessa. Il 1. agosto ho rice¬ 
vuto uno scritto della sorella. Dina 
Fioravanti, clic mi annunciava che 


suo fratello, dopo una lunga malat¬ 
tia, era deceduto il 24 luglio 1964, 
alle 12,30. II. compagno Fioravanti 

• era mio compagno di lotta nelle 
file del partito comunista argentino 
fin dal 1930. Vivevamo insieme in 
un alloggio in calle Georgeston 
(Buenos Aires), fummo incarcerati 
a Villa Devoto da dove fuggimmo 
due volte. Insieme organizzammo 
lo sciopero degli edili che terminò 
con grqnde successo degli 1 operai. 
Con altri compagni fummo depor¬ 
tati dalla reazione argentina. ‘ Nè 
persecuzioni nè carcere ne tortura 

- piegarono la ferma volontà di latta 

per la libertà e la giustizia sociale 
sempre fedeli al Partito comunista, 
albi classe lavoratrice e all’interna¬ 
zionalismo proletario. ’ > 

Attraverso l’organo del PCI, 
l’Unita, voglio esprimere le ' mie 
sincere condoglianze alla famiglia 
del - rimpianto 1 Guido Fioravanti, 
. come al Partito comunista italiano 
per la perdita di un incomparabile 
e fedele combattente per il radioso 

- avvenire di tutta l’umanità, per il 
socialismo e il comuniSmo. Che pii 
sia lieve la terra della sua Patria. 

GUSTAVO SENCEK 

(Bratislava - Cecoslovacchia) 

Almeno una gamba 
e un paio di stampelle 

Caro di lettore, 

ho 64 anni. Dal 1928 al 1931 ho 
scontato carcere e confino: ritornai 
a casa con la libertà vigilata e, di 
conseguenza, fui escluso anche dal 
lavoro che, come ferraiolo, non riu¬ 
scivo a trovare nei cantieri. Fui poi 

• patriota con la formazione * For¬ 
cella > di Torpignattara. 

Ora sono stato gravemente am¬ 
malato e recentemente sono stato 
dimesso dal S. Eugenio dove mi 
hanno amputato entrambe le gam- 
. he. Avrei molto bisogno almeno di 
una gamba ortopedica e di due 
stampelle, ma vivo con una pen¬ 
sione di 17.500 lire e non mi posso 
permettere una spesa di oltre 
100.000 lire. Mi sono rivolto alla 
Previdenza Sociale e mi hanno ri¬ 
sposto che al massimo mi potranno 
rimborsare 25 000 (e poi quando?). 
Ora io chiedo se non vi siano Enti 
a autorità che possano assicurarmi 
quel poco che chiedo? 

PIETRO GIULIANI 

Via B. Centogatti, 26 
- . Villa Certosa (Roma) 


Un diritto di transito 
in atto da. secoli ' 

> annullato *■ * 

dalla forestale 

i 

Signor direttore, ' 

' nel territorio di'Pcrcile (Roma) 
t esistono due laghetti, uno dei quali 
. (anche se le carte geo-turistiche ora 
lo ignorano), è veramente bello e 
, meta, fino ad un paio di anni fa, 

/ di gite effettuate da folti gruppi di 
. turisti, anche stranieri, e dai vil- 
. legyianti dei paesi vicini: Valliti- v 
froda, Roviano, Cincto, ’ Licenza, 
Orvmio ., 

Da circa due anni, però, la cu- 
‘ siddetta c Tenuta del Lago > è pas- 
’ sata di proprietà all’Amministra¬ 
zione Forestale dello Stato la quale, ■ 
1 con somma gioia dei giovani ed an- 
, ziuni di Porcile (t quali però igno¬ 
ravano come sarebbe finita) ha co¬ 
struito la strada d’accesso al lago, 

- sostituendola alla mulattiera, sicché 
ora - sarebbe possibile andare al 
lago in macchina. 

All'ingresso della tenuta, però, a 
chiudere la strada, c’è stato messo 
del filo spinato ed un bel cartello: 

< Divieto di pascolo e di transito» 

Non di rado capita ancora che i 
turisti, sono costretti a fare dietro- 1 
front perche, dice la guardia fore¬ 
stale di servizio, c’è l’ordine di non 
far passare nessuno. 

C’è di più: Porcile è collegato a 
Cineto, Vallinfreda, Roviano ,ecc. 
da strade comunali (il Comune è 
in possesso delle relative mappe) 
che passano per il lago, ora soggette 
al suddetto divieto di transito della 
c tenuta ». 

Si domanda: può l’Amministra¬ 
zione forestale annullare questo 
t diritto » di transito in atto da se¬ 
coli? Può tornare ad essere, il lago, 
meta di turisti, di bagnanti e di 
pescatori (con la regolare licenza)? 
Cosa dicono le leggi in proposito? 

Il Comune di Pcrcile rivendica, 
fra l’altro, svariati ettari per usi 
civici dei quali si sente defraudato, 
e per i quali ha una causa in corsa 
perché, forse unico Comune in Ita¬ 
lia, non è proprietario di nemmeno 
un metro quadrato di bosco o di 
prato, motivo per il quale la pasto¬ 
rizia. che una volta era sovrana, 
ora è completamente scomparsa. • 
VENEZIO DOMENICI 
Percile (Roma) 
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commemorare tre esploratori della > 
stratos/era periti nel 1934, ha tratte ) 
argomenti per sostenere • che . tre] 
astronauti sovietici sono morti nel-’ 
lo spazio in questi ultimi tempi. '•> | 
Qtiepta montatura, falsa e fmico-^ 
la, come sappiamo tutti è terminata 1 
in una colossale < padella >. E sta\ 
bene. Ma questa volta anche il'- 
< Lavoro nuovo >, quotidiano della 1 
Federazione socialista di Genova, j 
non ha voluto essere da meno dei-, 
quotidiani borghesi e si è ficcato) 
in quella stessa •< padella > preti- > 
dettilo a sua volta una bella canto- < 
unta. L’articolo del < Lavoro nuo-j 
no * parla di ' * uno sconcertante 
raso », e mescolando notizie /!la-j 
teliche con acute indagini polizie¬ 
sche, c ponendo come controprova 
persino t fratelli Judica-Cardiglia, 
è venuto a dedurre che « un fran¬ 
cobollo russo svela la morte di tre 
astronatuti ». Tutto ciò, certamente, 
non rende onore a un quotidiano 
che si definisce socialista, nè può 
contribuire a sostenere l’impegno 
di serietà che un giornale deve 
iivere verso il suo pubblico. Spe- 
rialmcntc quando questo è un pub¬ 
blico operaio. 

GERMANO DIASI 

(Genova - Fegino) 


Prima il segno 
della croce, e poi, 
giù, botte da orbi 

Cari amici, 

vorrei proprio ch c pubblicaste 
queste mie considerazioni. Per mol¬ 
ti giorni ho seguito alla televisione 
le gare sportive di Tokio, e sono 
rimasto sfavorevolmente colpito 
dagli incontri di lotta e di boxe. 
Due uomini, spinti da uno sciocco ' 
orgoglio personale, si affrontano 
bestialmente, si danno botte da 
orbi al punto di non potersi più 
reggere in piedi, cadono di schianto 
come un sacco di‘patate, sangui¬ 
nano, escono disfatti dall'incontro. 
Ma la massa degli spettatori si en¬ 
tusiasma, esulta ad ogni colpo, non 
dimostra un minimo di sensibilità 
verso chi le prende. E questo men- , 
tre si parla ni continuazione di 
umanità, di fratellanza, dt sport 
che avvicina i popoli. Non ci capi¬ 
sco proprio. E il colmo è poi quan¬ 
do vedi un atleta (c ella TV non 
l’Ilo visto io solo) che prima dei- 
rincontro si fa il segno della croce 
per poter vincere e abbattere un 
suo simile. 

Ci sono leggi che proteggono gl I 
animali; in certi Paesi non si per¬ 
mettono ad esempio oli incontri 
tra i galli. Ma non esiste una so¬ 
cietà per la protezione dell’uomo? 

CARLO VENTO 
, (Toiino) 

Notizie filateliche 
con indagini poliziesche 
per i nuovi antisovietici 

Cara Unità, 

l’antisovictismo del giornali bor¬ 
ghesi è un fenomeno ormai scon¬ 
tato da tempo. La novità è rappre¬ 
sentata invece dall’inserimento in 
questa campagna dei giornali so¬ 
cialisti. Quando si vuol fare dell’an¬ 
ticomunismo con troppa faciloneria 
e troppa superficialità si finisce 
sempre per prendere lucciole per 
lanterne. Per questo motivo net 
giorni scorsi, alcuni giornali come 
< La Stampa », « La notte », il < Cor¬ 
riere lombardo > e il < Secolo XIX » 

(li Genova hanno preso una bella 
cantonata per essersi avventurati 
imprudentemente sulla china sdruc¬ 
ciolevole dell’antisovictismo, offer¬ 
to questa volta a buon mercato da 
un avventato filatelico che, ila un 
francobollo emesso in URSS per 


Contro la D.C. 
e in favore 
del Partito comunista 

Signor direttole, 

ci avviciniamo al 4 Novembre, 
data c memorabile » che ricorda la 
prima Guerra mondiale. < Memora¬ 
bile » anche per noi tutti vecchi 
veterani. Afa questa data è soprat¬ 
tutto < memorabile » per i... magni¬ 
fici, commoventi e lusinghieri di¬ 
scorsi commemorativi pronunciati 
sempre dal nostro * caro » ministro 
on. Andrcotti. 

Discorsi intesi, però, a prendere 
in giro sistematicamente questo 
nostro sparuto numero di combat- ^ 
tenti. Da anni nella stessa occasione «j 
ha ripetuto il ritornello delle 5.000 
lire mensili prendendo preciso im¬ 
pegno, ma da anni poi ha sempre 
dimenticato. fi 

Ora lui, il ministro, rinnoverà J 
discorsi c promesse. Noi ci accìnge- 5 
remo ad... applaudirlo. Lui, come 
sempre, se ne infischierà dì tutto e 
di tutti e noi torneremo nel dimen¬ 
ticatoio. 

Miei cari vecchi commilitoni, noi 
siamo rimasti in pochi, ma voglio 
sperare che questa mia intima ribel- , 
lione sia anche la vostra e chc la \ 
dimostreremo in questa occasione j 
rotando contro la DC e a favore del ■ 
Partito Comunista Italiano. 

MARIO LEONE 
(Pescara) 
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CONCERTI 

AUDITORIO 

Oggi, alle 17.30 per la stagione 
(l'abbonamento dell'Accademia 
di Santa Cecilia concerto del 
pianista Vladimir Askenazy che 
eseguirà musiche di Beethoven 
e Chopin. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Giovedì alle 21,15 al teatro 
Olimpico concerto del comples¬ 
se» viennese « Musica Antiqua » 
diretto da Renò Clemenclc 
(tagl. n 61 musiche fiamminghe 
eseguite con strumenti antichi. 
Biglietti in vendita alla Filar-] 
monica. . t 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Imminente la Compagnia Gio¬ 
vani Attori Associati presenta: 

« I’epè Satan Alep » di France- 

, sco Alutll. Giorgio Maurini. Sal¬ 
vatore Siniscalchi. Regia degli 
autori. 

BORGO S. SPIRITO 

C.ia D'Origlia - Palmi. Oggi 
alle 16.30 presenta: « Un Santo 
all'Isola di Cuba » (Antonio 
Maria Claret il grande perse¬ 
guitato), 2 atti e li quadri di 
Paul Lebrun Prezzi familiari. 

DELLA COMETA 
Alle 17.30 il T d N. di Maner 
Lualdi presenta: « La parigina » 
di Henry Becque con Lilla Bri- 
gnone, Aido Gluffrè, Giuseppe 
Fertile. Regia Gianni Santuccio. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43, 
tei. 862948) J 

Alle 17-21.30 C.ia di prosa Poli- 
Monti in: • Il candelaio • di G 
Bruno con Paolo Poli. Maria 
Monti. Claudia Lawrence, Do¬ 
nato Castellaneta Musiche di 
Gino Negri Scene e costumi di 
E. Gugliciminetti. Regia di Paolo 
Poli. 

DE’ SERVI (Via del Morta- 
ro 22 - L.go Chigi - telefo¬ 
no 674.711) 

Alle ore 17,15 la Stabile di 
Prosa diretta da Franco Am- 
hroglini con P. Martelli. A- 
Barclii, M.A. Gerlini. M. Novel¬ 
la. P. Bazzlchelli. G. Santarini, 
S Sardone. presenta: « Il diario 
di Anna Frank » di Goodrich 
e Hackctt Regia F. Ambroglini 

ELISEO 

Alle 15.30-19.30 il Teatro Sta¬ 
bile di Genova: « Uopo la ca¬ 
duta r di A Miller. 

FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Alle 17.30 musica classica e fol- 
klonstica. Jazz, blues, spiritual» 

GOLDONI (Tel. 561.156) 

Alle 17.30: « 1 tromboni di Dio » 
(The History of Nlgro Spiri¬ 
tual») con un cast di negri di 
New York. Regia Lex Monson 
Vivo successo 

PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co - Collegio Romano - te¬ 
lefono 832.254) 

Alle 16.30 « Le marionette di 
Maria Accettella » Icaro c Bril¬ 
lio presentano : « Pinocchio • 

flaba musicale di Ste Regia 1. 
Accettella 

PARIOLI 

Prossimamente : • la manfri¬ 
na ». Regìa di Franco Enriquez 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

' Imminente stagione di prosa 
1964-65 con la C.ia del < Buonu¬ 
more » di Marina Landò c Sil¬ 
vio Spaccesi con Manlio Guar- 
d a bassi. Flona Marrone e Al¬ 
fredo Censi con: « La giostra • 


di Massimo Dursl Regia Mario 
Righetti 

QUIRINO 

Alle 17.30 ultima replica. De 
Lullo. Falk. Vaili. Albani, F. De 
Cerosa con C. Cotta, E Tara¬ 
selo, C. Annicelli in: « Il confi¬ 
dente » di Diego Fabbri. Regia 
De Lullo. Scene P.L Pizzi. 
ROSSINI 

Alle 17.15 la Stabile di prosa 
romana di Ciiecco Durante. 
Anita Durante, • Leila • Ducei. 
Enzo Liberti presenta: « N’ap- 
partamento • di E. Liberti. Re¬ 
gia dell’autore. 

RIDOTTO ELISEO 
Spettacoli gialli Alle 16-19.30: 
« Delitto al ”Nlght” » di Giu¬ 
seppe Zito con Giulio Platone, 
Franco Sabani. Nando Di Clau¬ 
dio. Delia D'AI berti. Rita Di 
Lentia, Delizia Pepplnga. 
SATIRI (TeL 565.325) 

Martedì alle 21.15 C la di prosa 
Renzo Giovampietro, Andrea 
Bosic, Marisa Belli con Mariella 
Frugiuele presenta: « Agarnen- 
• none » di V Alfieri. Regia R. 
. Giovampietro Scene e costumi 
Polidori. Musiche Mann 


Fino al 15 novembre 

Abbonamenti 

airOPERA 

PRIME SERALI 
SECONDE SERAI.I 
DIURNE 

SPECIALI PER STUDENTI 
SPECIALI PER C.R.A.L. 

Per informazioni: 

VIA FIRENZE, 72 
' Telefono 46.17.55 


SISTINA 

Alle 17,15-21.15 Garinci e Gio- 
vannini presentano Renato Ra¬ 
sce! e Della Scala in: « Il gior¬ 
no della tartaruga » musiche di 
Rasce!. Scene e costumi Coltei- 
lacci. Coreografie di Buddy 
Schwab 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalie 10 al¬ 
le 22 . 

INTERNATIONAL L. PARK 

< Piazza Vittorio) - 
Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio 

CIRCO NAZIONALE OARIX 
TOGNI (Piazza Mancini) ’ 
Due spett ore IW0 e 21.15 Pre¬ 
notazioni tei 390 971 Visita allo 
zoo Ultimo giorno a Roma 15 
novembre 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Ercole contro Roma e rivista 
Masini SM ♦ 

ESPERO (Tel. 893 906) 

Amore primitivo e rivista Pi¬ 
stoni iVM 13) DO ♦ 
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LA FENICE (Via Salaria 35) 

I marziani hanno 12 mani, con 
P. Panelli e rivista Sorrentino 

C ♦ 

LEBLON (Tel. 552.344) ■ 

La guerra di Troia, con Steve 
Reeves e rivista Trottolino 

SM ♦ 

ORIENTE 

I moschettieri del re, con J. 
Rlting e rivista Nino Fiorenti 

■ A 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 

■Niagara, con M. Monroe e rivi¬ 
sta Becco giallo S + 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) - ‘ 

II treno, con B. Laneaster (alle 

15-17,40-20.10-22.50» DR + 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 
Diario di una cameriera, con 
J. Moroau (ap 14.30, ult. 22,50) 
(VM 18» DR ♦♦♦ 
AMBASCIATORI tTel. 481.570) 
Le lunghe navi, con R Wid- 
mnrk (alle 15,15-18-20.15-22,50) 

A ♦ 

AMERICA (Tel 586.168) 

I) treno, con B. Laneaster (alle 
15-17.40-20.10-22.50) DR + 

ANTARES iTeL 890.947) 

Come In uno specchio, di 1 
Bergman (alle 16.15-18.15-20.15- 

22.50) (VM 14) DR + + + 
APPIO (Tel. 779.638) 

(.a battaglia di forte Apaches, 
con 11. Baxter A ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The Long Ships (alle 15.30 - 
17,45-20-22) ■ 

ARISTON (Tel. 353.230) 

I due seduttori, con M Brando 
(alle 1 4 . 30 -16,35-18,30-20.30-22.50 ) 

SA ♦♦ 

ARLECCHINO (TeL 358.654) » 
Scusa, me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon (ap. 14,40. ult 

22.50) SA + + 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

Caccia al maschio, con J P. 

Beimondo SA ♦ 

AVENTINO (TeL 572.137) 

I 7 del Texas, con G Milland 
(alle 15,30-18.30-20.40-22.45) A + 
BALDUINA iTeL 347.592) 

, la conquista del West, con G. 

Peck DR ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.107) ’ 

La signora e I suoi mariti, con 
S Me Laine (alle 15.30-18,10- 
20.25-23) SA ++ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Becket e 11 suo re. con Peter 
O'Toole DR 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 

1 7 del Texas, con G. Milland 

A ♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

I gemelli del Texas, con Walter 
Chiari (ap 15. ult 22 , 45 » C + 

CAPRANICHETTA (672.465) 

II balcone, con S Winters (ap. 
15, ult 22.45) (VM 18) DR ♦ + ♦ 

COLA Ol RIENZO 1350.584) 

I 7 del Texas, con G Milland 
(ale 16-18-20.10-22^0) A ♦ 

CORSO (Tei. 671.691) 

Gli indifferenti, con p Goddard 
(alle 16.15-18,15-20.30-22.45) ’ 

L. 1200 (VM 18» DR + + + 
EDEN (TeL 3.800.188) 

Sedotti e bidonati, con Franchi- 
Ingrassia C ♦ 

EMPIRE - CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef. 
847.719) 

i Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracj (alle 14.30- 
17.15-20-22.45) SA + + + 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel 5.910 906) 

Intrigo a Parigi, con J Gabin 
(alle 16,05-18.40-20^5-22.45) S + 
EUROPA (Tel. 865 736) 

Le soci Manche, con S Mdo 
, (alle 15-16,50-13.35-20.40-22.50) 

(VM 13» SA ++ 
FIAMMA (Tel 471 100) 
i II deserto rosso, con M VitU 
■ (alle 15.45-18-20.20-22^0) 

I tVM 14) DR 

'FIAMMETTA (Tel 470 464» 
The Balcony (alle 16-18-20-22) 
GALLERIA (TeL 673.267) 

• il gaucho, con V. Gassman 
j SA ♦ 

GARDEN (TeL 562.384) 

La battaglia di forte Apaches. 
. con R- Baxter A - A 

GIARDINO (Tel 894.946) 
Becket e 11 suo re. con Peter 
O'Toole DR ♦♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

I gemelli del Texas, con Walter 
Chiari (alle 15.15 - 16.50 - 13,45- 
20,35-22.50) C ♦ 

.MAJESTIC (TeL 674.908) 

La vita privata di Henry Orient 
con P. Sellerà SA ♦ 

. MAZZINI (TeL 351.942) 

| 1 M.MS dollari al sale, con J. P. 

il Beimondo A ♦ 


schermi 
e ribalte 


METRO DRIVE-IN (6.050.151) 
Crisantemi per un delitto, con 
A Delon (alle 20-22.45) G ♦♦ 
METROPOLITAN (T. 689.400) 
La mia signora, con A Sordi 
(alle 14.45-16,35-18.45-20.45-23) 

SA 4 

MIGNON (TeL 669.493) 

Viva Las Vegas, con E Presley 
(alle 15.30-17-18.50-20,40-22.50) 

M 4 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: Contratto per uccidere, 
con A Dickinson G ♦ 

Saia B: Breve chiusura 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Italiani brasa gente, di De 
Sanctis Ó R ♦♦♦ 

MODERNO SALETTA 
Intrigo a Parigi, con J. G^abin 

MONDIAL (TeL 834.876) 
Intrigo a Parigi, con J. Gabin 

S ♦ 

NEW YORK (Tel 780 271) 

Il treno, con B Laneaster (alle 
15-17.40-20,10-22,50) DR + 

NUOVO GOLDEN (755 002) 

La vita privata di Henry Orient 
con P Selicrs SA '♦ 

OLIMPICO (Tel. 303.639) 

1 100.000 dollari al sole, con 3 P 
’ Beimondo A ♦ 

PARIS (TeL 754.366) : • 

Il circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J Wayne (alle 14.30- 
17 10-19.50-22.50) DR ♦ 

PLAZA (Tel 681.193) 

‘ Becket e il suo Re, con P 

O’Toole (alle 14.30-17-19.30-22,30) 
DR +♦ 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

Il circo e la sua grande avven¬ 
tura. con J Wayne (alle 14.30- 
17,10-19.50-22.50» DR ♦ 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

I gemelli del Texas, con Walter 

Chiari (alle 16,15 - 18.40 - 20.50 - 
22.45) ' ’ C ♦ 

QUIRINETTA (TeL 670.012* 
Assassinio a bordo, con M Ru- 
therford (alle 15.15 - 17 - 13.45 - 
20.30-22.50) . « ♦ 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
Crisantemi per un delitto, con 
A Delon (alle 15 - 16,55 - 18.50- 
20 r j-22.50) G ♦♦ 

REALE (Tel. 58023) 

. B circo e la sua grande awen- 
. tura, con J Wayne (alle 14 . 30 - 
17 10-19,50-2230) ' DR ♦ 

REX (TeL 864.1651 
Le lunghe nasi, con R Widmark 

A ♦ 

RITZ (TeL 837.481) 

II gaucho, con V. Gassman (uit- 

22.50) SA « 

RIVOLI (TeL 460.883) 
Assassinio a bordo, con M Ru- 
Iherford (alle 13.15 - 17 - 13.45 - 

20.30- 22.50) G + 

ROXY tTel 870 504) 

I gemelli del Texas, con Walter 
Chiari (ale 16-13.45-20.50-22.50) 

C ♦ 

ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549) 

Avventura nella fantasia, con 
L. Harvcy (alle 15.30-18,45-22^5) 
L. 1300 SM ♦ 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671439) 

Cinema d'essai: Nemico pub¬ 
blico. con J Cagncy DR 
SMERALDO (Tel 351.581) 
Diario di una cameriera, con J 
Moreau (VM 18) DR ♦+* 
SUPERC1NEMA (Tel 485 498» 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood (alle 15 - 17.15 - 19.05 - 
20.55-23) A 44 

TREVI (TeL 689.619) 

Marnle, con T Hedren (alle 

15.30- 17.40-20.15-23) 

(VM 14) G © 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
La settima alba, con W. Holdcn 
(alle 15,45-18,10-20,20-22,45) 

D* + 


• ••••••••••• 

a Le slfle ehe appaiono ao- * 
9 oente et titoli dei Qlm • 

• corrispondono alle se- p 

0 gnente classificazione per - 
0 generi: * 

• A — Avventuro» _ 

• C ■ Comico 

0 DA = Disegno animate . 

• Do « Documentaria 

• DB » Drammatica m 

0 Q - Giallo ^ 

0 M m Musicale 

• S * Sentimentale T 

0 SA » Satirico _ 

v SM — Storico-mitologico _ 

• 11 aeoi re gl adiste set film ^ 

^ viene opre ne o nel mede " 

^ aegoente: • 

• 0 

m ♦♦♦♦♦ — eccezionale ^ 

m ♦♦♦♦ — ottimo . . . • 

* ♦♦♦ — buono < * 

g ♦♦ *=* discreta • 

„ ♦ — mediocre # 

_ via le — aleuto al mi- 0 
w no ri di 16 anni „ 

• • 

Seconde visioni 

AFRICA (TeL 8 380 718) 

I tre spietati, con R. Harnson 

a a 

AIRONE (Tel 727.193) 

Selle giorni a maggio, con K 
Douglas DR 44 

ALASKA 

Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole DR ++* 

ALBA tTel. 570.855) 

I tre da Ashlya, con Richard 
Widmaik DR 44 

ALCE tTel 632.648) 

, La donna di paglia, con G. Lol- 
lobngida DR a 

ALCYuNE (Tel 8.360 930) 

Ieri oggi domani, con M Ma- 
stroianni , SA + + + 

ALFIERI 

Sedotti e bidonati, con Franchi 
tngrassia C a 

ARALDO 

Amore primitiso (VM 18) DO a 
ARGO (Tel. 434.050) ' 

Sfida ail'O.K. Corrai, con Buri 
Laneaster ~ A 444 

ARIEL (Tel 530.521) 

Sandokan alla riscossa, con G 

‘ Madison A ♦ 

ASTOR (Tel 7.220 409) 

Iji conquista del West, con G 

Peck DR e 

ASTRA (Tel 848.326) 
International Hotel, con Liza- 
both Taylor S ♦ 

ATLANTIC (Tel. 7 610.656) 
la conquista del West, con G | 
‘ Peck DR ♦ 

AUGUSTUS (Tel 655.455» 

Ieri oggi domani, con S. Lorcn 
SA 444 

AUREO (Tel 880 606) 

Zulù, con S Baker A ♦♦ 
AUSONIA (Tel. 426.160) 
Schiavo d’amore, con K Novak 

DR 44 

AVANA (Tel 515.597) 

La serglne di cera, con B Kar- 
lofl (VM 14) DR ♦ 

BELSITO (Tel 340.887) 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
1 A. M Plerangeli A ♦ 

BOITO (TeL 8.310 198) 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassi a C ♦ 

BRASIL (TeL 552.350) 

L’uomo di Rio, con J. P. Bei¬ 
mondo A ♦ 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 
Cavalca e uccidi, con A. Nicol 

A ♦♦ 


BROADWAY (TeL 215.740) 
Zulù, con S. Baker A >4 
CALIFORNIA (TeL 215,266) 

Ieri oggi domani, con S Loren 

SA 444 

CINESTAR (Tel 789.242) 
Schiaro d’amore, con K. No¬ 
vak I)R 44 

CLODIO (TeL 355.657) 

Becket e il suo re, con Peter 
O’Toole DR 44 

COLORADO (Tel. 6.274.287) 
Ieri oggi domani, con S. Loren 
SA 444 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 

GII argonauti, con T. Armstrong 

SM 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 
Frenesia dell'estate, con Vit¬ 
torio Gassman C 4 

DELLE TERRAZZE 
Lawrence d'Arabia, con Peter 

O'Toole DR 444 

DEL VASCELLO (Tel 588.454) 
Gli schiari più forti del mondo, 
con R Brnwno SM 4 

DIAMANTE (Tel 295.250) 
Sedotta c abbandonata, con S 
Sandrelli SA 444 

DIANA (TeL 780 146» 

Gli schiari più forti del mondo, 
con R. Browne SM 4 

DUE ALLORI (Tei. 278 847) 

I due gladiatori SM 4 

ESPERIA (Tel. 582.884) 

Zulù, con S Baker A 44 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 
Fammi posto tesoro, con D Day 

S 4 

GIULIO CESARE (353 360) 

GII schiari piu forti del mondo, 
con R Browne SM 4 

HARLEM 

La grande arrentura A 4 

HOLLYWOOD (TeL 290 851) 

La donna di paglia, con G Lol- 
lobngida DR 4 

IMPERO (Tel 290 851) 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrasria C 4 

INDUNO tTel 582 495) 

Diario di una cameriera, con 
J. Moreau (VM JS) DR 444 
ITALIA (Tel 846 030) 

I,a conquista de) West, con G 

Peck , DR 4 

JOLLY 

H Frenesìa dell'estate, con Vitto- 
no Gassman C 4 

JONIO (Tel 880 203) 

Ieri oggi domani, con S Loren 

SA 444 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne. con V Gassman 

(VM 13) SA 44 
NEVADA (ex Boston) 

Sette giorni * maggio, con K 
Douglas DR 44 

NIAGARA (Tel 6 273.247) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne. con V Ga«man 

(VM 13) SA 44 

NUOVO 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne. con V. Ga'sman 

(VM 13) SA 44! 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695)1 
Cinema selezione La ralle del- 
- l'Eden, con J Dean DR 44 

PALAZZO (Tel 491.431) 

La vendetta della signora, con 
I Bergman DR 4 

PALLADIUM (Tel 555.131) 
Sandokan alia riscossa, con G 
Madison A 4 

PARIOLI 

La donna di paglia, con G Lol- 
lobrigida DR 4 

PRENESTE 

Gli schiavi più forti del mondo, 
con R- Browne SM 4 

PRINCIPE (TeL 352 337) 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A M Pierangcii A 4 

RIALTO (TeL 670.763) 

Sfida ail’O.K. Corra), con Buri 
Laneaster A 444 

SAVOIA (TeL 865.023) 

Becket e II ano re, con Peter 
O'Toole DR 44 


SPLENDID (Tel. 620.205) REG1LLA TNOMENTANO 

Dove \ai sono guai, con J Le- Cleopatra una regina por Ce- La storia di Da\id v con JefT 
wis c ♦♦ sare* con P Petit SA ♦ Chandlcr DR ♦ 

STADIUM (TeL 393.280) RENO (già LEO) DONNA OLIMPIA 

I marziani hanno 12 mani, con K»'>r»l a maggio, con K R poso 

P Panelli C a- Douglas I)R 44 ORIONE 

^ ROMA Mr. Holibs va In vacanza, con 

SULTANO (Vta di Forte Bra- urciuio nemico di Roma J Stervart C 4 

vetta - TeL 6.270.352) SM 4 OTTAVILLA 

L'uomo di Rio, con J P Bel- RUBINO II vecchio testamento, con 3. 

mondo , A 4 Lawrence d'Arabia, con Peier Mestoli SM 4 

TIRRENO (TeL 573.091) O’Toole DR 444 PAX • 

Sette giorni a maggio, con K SALA UMBERTO (3. 874.753) La leggenda di Enea, con S. 

Douglas DR 44 La legge della pistola, con R. Heeves SM 4 

Ho,,. TrJSRoN (Tel. 7R0.302) ’ * T, fende,,, d, »n», con G 
lnirn ’ S 44 Sfida ail'O.K. Corrai, con Buri Burke SM 4 

LmrnstiM A ♦♦♦ QUIRITI 

ULISSE (TeL 433.744) Anno 79 distruzione di Ercolano 

Due mafiosi nel Far West, con O » con D. Pagct SM 4 

Franchi-Ingrassia C 4 naie paiTOCClliall REDENTORE 

VENTUNO APRILE (Telefo- 1 II trionfo di Robin Hood, con 

no 8.644.577) - ALESSANDRINO D Burnctt A 44 

GII schiari più forti del mondo. Orlando e i Paladini di Francia RIPOSO 

con R Browne SM 4 con IL Battaglia A 4 La valle della vendetta, con J. 

VERBANO (Tel. 841.195) A y' LA , „ _ . , _ . c D £!inn«r A * 

I a donna di natila con G Lol- 1 ,rr della Croce del Sud, con S. CUORE 

lóbrieUm im * 3 Wayne SA 4 Biancanerr e i 7 nani DA 44 

VITTORIA (Tel 578 736) BELLARMINO SALA CLEMSON 

VI* 1 urlio liti. oio./JU» Dose \al sono guai, con Jerry Riposo 

Sedotti e bidonati. Con Franchi Lewis C 44 SALA ERITREA 

e Ingrassij C 4 rellE ARTI I normanni, con G Mitriteli 

. I.e folli notti del dottor .Icrryl. SM 4 

I PP7P vimnm con J - Lewis C 44 SALA PIEMONTE 

■ CI4C Violimi COLOMBO Giuseppe Verdi, con P. Cressoy 

ACIDA (Hi Aeiliat Riposo fi 4 

IlLtaS. con J Wayne A 4 COLUMBUS SALA SAN SATURNINO 

ADRIACINE (TeL 330 212) rU.cn^nkiA ' * llarabba - s Mangano 

I tre della Croce del Sud. con ” „ , „ r-.it. . „ «sai a ccccmmuA 

T w-»\ru. sa a. Marro Polo, con R Calhotm SALA SESSORIANA 

A NI E NE ^ A4 Storia cinese, con )V. Holden 

APOLLO"' K * nSaS A 4 SALA TRASPONTINA DB * 

La donna di paglia, con G. Lol- 
lobrigida I)R 4 

AQUILA sala u«Dt 

Le quattro giornate di Napoli 1*- Mancini (Ponte Duca Aosta) 11 cenerentole, con J Lewis 
con R Sleiger I)R 4444 - spettacoli ore 1G„30 e 21.15 C 44 

ARIZONA Telefono 390.971 SALA VIGNOLI 

Brcnno SM 4 L'itlmo giorno a Roma 15 nov. Kasini furia drll’lndia, con V. 

ARR Mature A 4 

Giulietta c Romeo, dt Castel- S. FELICE 

latti DR 44 DELLE PROVINCE Riposo 

AURELIO II kentukiano, con B Laneaster SAVIO 


Circo DAPFX TOGNlI 


SM 44 

SALA SESSORIANA 
Storia cinese, con )V. Holden 

DR 4 

SALA TRASPONTINA 
La ragazza più bella drl mondo, 
con D. Dai SA 44 

SALA URBE 


r j£5==3ji\ NON SFUGGE! 

>555Dentiere baite 
— 'I ancorate con 
•fifNsw/ superpolvere 

vi» ORASIV 

FA L"ABITUDINE AULA DENTIERA 


Ortopedia Sanitaria DE ANGELIS - Roma 

vta Appi* Nuova «8-5*-SZ • Tei 7587144 (Cinema Appio) 
Contenutane di qualsia*! tlf* di ERNIA SENZA OPERA¬ 
ZIONE con apparecchi - Brevettali - leggerissimi, lava¬ 
bili. smontabili, costruiti da valenti ortopedici per ogni 1 j 


I fratelli senza paura, con R A 4 GII intrepidi, con L Aquilar 

Taylor -. A 4 DEGLI SCIPIONI A4 

AURORA (TeL 393.269) Riposo TIZIANO 

Maciste contro I mongoli SM 4 DON BOSCO • • 

AVORIO (Tel. 755 416) Riposo 

Okinawa, con R Widmark DUE MACELLI TRIONFALE 

DR 4 Furia bianca, con C Boston Pinocchio DA 44 

CASSIO A 44 VIRTUS 

Billy Kld furia selvaggia, con FARNESINA SherlAcko Investigatore sciocco 

P. Ncwman • A 4 I tre moschettieri, con J. Allv- con J Lewis . C 44 

CASTELLO (Tel. 561.767) T D ,.,Tr„r D c A ♦ . 

(.asciate sparare chi cl sa fare. GIOVANE TRASTEVERE 
con E. Costantine A 4 H buio oltre la siepe, con G / 

CENTRALE (Via Celsa 61 LIVORNO ' ° R *** 

Gli uccelli, con R Taylor „ pr , nclpi? dH *, ch ,„ gh , ,\ * 

COLOSSEO (TeL 736 2Ó5) M ,ONTE OPPIO y 

Sciarada, con C. Grani G 444 ”'avne P " UnS °' or 0 |T| ‘ gm 

DEI PICCOLI NATIVITÀ’ ^ U 

Cartoni animati Duello a S. Antonio, con Errol FA L'ABITUDII 

DELLE MIMOSE (Via Cassi?' Flynn „ A4 mmMmMum 

I fratelli senza paura, con R - - - - - 

Taylor A 4 

DELLE RONDINt OHI I 

I dieci gladiatori SM 4 . h* . . m^H ■ 

DORIA (Tel ' 317.400) H ^1 * I 

Sette giorni a maggio, con K . _ Hfla , a 

Douglas dr 44 Ortopedia Sanitaria DE ANGEL 

EDELWEIS (TeL 334.905) ... ^ „ 

Queste pazze pazze donne, con ' a Appi* Nuova IS-SS-H - Tel. 7587444 (< 

R Viancllo (VM 18) C 4 Contenzione di quststual tipo di ERNIA SI 
ELDORADO /.IONE con apparecchi - Brevettali - legi 

L'uomo di Rio, con 3 p Bel- bill, smontabili, costruiti de valenti ertop 
mondo A 4 singole eneo 

FARNESE (TeL 564.395) Busti per urtreut - Coleo elastiche • 

II mistero del tempio indiano. ortopediche - Ventriere ortopediche e 

faro'( fcT” 20 . 790 , A ’ MODELLO SATELLITE 63 6 

Maciste nell'Inferno di Gengls mme.s ■ 1 . W se 

Khan SM 4 '0"ilI\7HiM GRATt'ITF dr.r 

IRIS (TeL 865.536) 

Qnal> lo sport preferito dal- 
uomo, con R Hudson S 4 
MARCONI (TeL 740 796) 

Due mafiosi nel Far Wrst. con, L* ORGANIZZAZIONE 
Franchi-Ingrassia * - O 4 

NASCE ’ *m jv~ . a T a 

La storia di David, con JcfT |R/I /m ■ m » È 

Chandlcr DR 4 IW ■ ■ / % ■ ■ ,1 

NOVOCINE (Tel 536 235» JlYJL JL-Dl JL 

Due mafiosi nel Far West, con 

Franchi-Ingrassta C 4 VI ATTENDE NEI SUOI UEHCI DI MIU 

°?5iS'A**-. forr« ra eoó r ' SUE WUALI ITALIANE PER RISOLVERE 

Le tre spade di zorro, con t» < .... . 

Milland A 41 DELLA VOSTRA 

OTTAVIANO (Tel 358 059» _ _ _ _ 

» L'rsus 11 terrore del Kirghisi f j 

PERLA I I rV, IVI 

Il conquistatore di Corinto, con «JR» v JL/ JML» • 

G M. Canale SM 4 

PLANETARIO (Tel 489 758«J CON L’AIUTO DELLA SUA VENTENNALE I 
oi n sT?Nr» C °iT^ ♦♦♦* L’AUSILIO DELLA SUA REN CONOSCIUTA 

L’uUtmo gladiatore 3 *^ a ♦ 1 *°** MEDICA E TECNICA. 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136* 

Amore primitivo (VM 18) DO 4 _ 

primavera Ifllirn. Rim MUb. 5 . NUMI « 

Compagnia di codardi? con G HHi%V ■*•*** <* - - 

Ford sa 44'lmmmimmiBii^iHmmmni^» 


Busti per urtreut • Celie elastiche • Carrosslne 
ortopediche - Ventriere ortopediche e dt estetica 

MODELLO SATELLITE 63 A L 5.000 

<|\MIH7U»M r.RATI'ITF OrirtA 4 11 • 18-1 


L* ORGANIZZAZIONE 


M A ICO 

VI ATTENDE NEI SUOI UFFICI DI MILANO E DELLE 
SUE FILIALI ITALIANE PER RISOLVERE I PROBLEMI 
DELLA VOSTRA 

SORDITÀ 

CON L’AIUTO DELLA SUA VENTENNALE ESPERIENZA E 
L’AUSILIO DELLA SUA BEN CONOSCIUTA ORGANIZZA* 
ZIONE MEDICA E TECNICA. 

MAKO* rara lipiWici, 5 - MUM * TbL S5.49J1 
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l’Unità / dommica 1 novtntbra 1964 


La campagna della 
stampa comunista 


Raccolte 

1 . 537 . 776.075 


Elenco delle somme versate all’amministrazione cen¬ 
trale alle ore 12 di sabato 31 ottobre per la sottoscrizione 
’ della stampa comunista. 
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Matera 4.450.000 

Peaaro 20.500.000 
Reggio Em. 67.000.000 
Massa Carr.. 6 . 000.000 
Bologna 115.000.000 
Agrigento 5.175.000 
Campobasso 3.400.000 
8 lracusa 5.090.000 


Modena 
Rovigo » 
Rieti 
, Qorlzla 
Ravenna 
' Potenza 
Foggia 
La Spezia 
Lecce 
Taranto 
Pescara 
Chletl 
Sciacca 
Rlmlnl 
. Trento 
Torino 
Treviso 
Ferrara 
Verbanla 
Melfi 

Alessandria 

Imperla 

Biella 

Tempio 


5.090.000 

67.274.000 

13.456.000 

3.300.000 

4.920.000 

42.000.000 

4.000.000 

‘16.760.000 

17.000.000 

5.300.000 

7.106.000 

7.876.000 

3.150.000 

2.362.000 

‘11.000.000 

3.660.000 

47.000.000 

7.000.000 

31.000.000 

3.356.000 

3.074.000 

22.000.000 

6.127.000 

10 . 200.000 

1.224.000 


Caltanissetta 4.835.000 


Enna 

Caserta ‘ 

Vicenza 

Cremona 

Benevento 

Aquila 

Brescia 

Como 

Milano 

Firenze 

8 lena 

Livorno 

Pisa 1 

Pavia 

Mantova 

Forlì 

Venezia 

Bari 

Pistola 

Prato 

Parma 

Ancona 

Varese 

Palermo * 

Catania 

Trieste 

Imola 


3.658.000 

6.295.000 

7.560.000 

10.806.000 

3.266.000 

3.014.000 

19.572.000 

6.765.000 

100.500.000 

63.000.000 

30.000.000 

29.000.000 

27.000.000 

22.000.000 

21.000.000 

20.000.000 

18.000.000 

18.000.000 

18.000.000 

17.000.000 

16.500.000 

16.000.000 

15.750.000 

13.000.000 

12 . 000.000 

11.252.000 

9.000.000 


% 

143.3 

136.6 

127.8 

120,0 

117.9 
116,0 

113.3 

113.1 

112.1 
112,1 
110,0 

109.3 

107.6 

106.6 

106.3 
106,2 
106,0 

105.2 
105,0 
105,0 

104.9 

104.7 

104.5 

104.4 

103.7 

103.3 
103,0 

102.4 

102.3 
102,1 
102,0 
102,0 

101.7 

101.6 

100.7 

100,6 

100.5 

100.4 
100,4 
100,3 
100,2 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 


Piacenza 

Monza 

Verona 

Cosenza 

8alerno 

Macerata 

Teramo 

Bergamo 

Reggio Cai. 

Viterbo 

Catanzaro 

Latina 

Trapani 

Brindisi 

Lecco 

Crotone 

Udine 

Cagliari 

Viareggio 

Ragusa 

Messina 


9.000.000 

9.000.000 

9.000.000 

8.000.000 

8.000.000 

7.500.000 

7.500.000 

7.600.000 

6 . 000.000 

6.000.000 

6.000.000 

6.000.000 

6 . 000.000 

6.000.000 

6.000.000 

5.700.000 

5.000.000 

5.000.000 

5.000.000 

4.750.000 

4.500.000 


Ascoll Piceno 4.500.000 
Prosinone 4.500.000 


Fermo 

Cuneo 

Avellino 

Caserta 

Asti 


4.500.000 

4.000.000 

4.000.000 

3.750.000 

3.500.200 


S. Agata Mll. 3.000.000 
Sassari ' 3.000.000 
Carbonia 2.700.000 
Nuoro 2.500.000 

Lucca 2.000.000 

Bolzano 2.000.000 

Avezzano 1.800.000 
Termini Im. 1.800.000 
Oristano 1.500.000 
8 ondrio 1.500.000 

Cassino 1.500.000 

Roma 56.827.000 

Genova *50.150.000 
Arezzo 16.850.000 
8 avona 13.050.000 
Belluno 2.600.000 

Grosseto 12.500.000 
Napoli 30.000.000 

Padova 9.865.000 

Pordenone 2.190.000 
Vercelli 5.800.000 

Terni 7.000.000 

Aosta 3.150.000 

Novara 8.500.000 

Perugia 12.859.000 
Emigrati: 

Svizzera ' 3.000.000 

Lussemburgo 900.000 

Belgio 800.000 

Germ. occ. 500.000 
Varie 224.875 

Tot. gen. 1.537.776.075 


GRADUATORIA REGIONALE 


LUCANIA 119,2 

MOLI 8 E 113,3 

EMILIA 112,7 

MARCHE 111,5 

PUGLIA v ‘103,2 

TRENTINO A. A. 102,9 
SICILIA 102,3 

ABRUZZO 102,3 

SARDEGNA 100,1 

LOMBARDIA 100,0 


CALABRIA 

TOSCANA 

FRIULI 

VENETO 

PIEMONTE 

LAZIO 

LIGURIA 

CAMPANIA 

AOSTA 

UMBRIA 


% 

100,0 

98.6 

98.3 

97.7 
98,6 

96.4 

93.8 
91,2 
70,0 
66,1 


| f PREMI DELIA QUINTA TAPPA 

I - Sotto la presidenza del compagno Anelito Barontini, 
si ì riunita la commissione per il sorteggio dei premi 
in palio nella'quinta tappa della gara di emulazione per 
la stampa e il rafforzamento del Partito tra tutte le 
Federazioni e le Regioni che sabato 31 ottobre hanno 

I raggiunto e superato il 100 % dell’obiettivo. 

I premi sono stati cosi sorteggiati: 

1» GRUPPO (Federazioni alla Federazione di Taran- 
premlate aventi un obiettivo to, un proiettore; alla Fe- 

I da lire 18.000.000 In poi): derazione di Piacenza, un 
alla Federazione di Pisa, registratore transistor; alla 
una Innocenti A 40/8 Ber- Federazione di Lecco, 20 
lina; alla Federazione di abbonamenti semestrali a 
Milano, un proiettore; alla « Rinascita »; alla Federa- 

I Federazione di Ravenna, un zione di Latina, 60 abbona* 
viaggio a Mosca; alla Fe- menti all’Unità del giovedì, 
derazione di Forlì, un regi* 4 » GRUPPO (Federazioni 
stratore transistor; albi Fe- premlate aventi un oblettfvo 
derazione di Brescia, 20 ab- da , jre 4 m|J , on , „ re 

I bonamentl semestrali a .Ri- 5.999.999): alla Federazione 
nascita», alla Federazione di R agu , at un'auto «600»; 

* a,la Federazione di Lecce, 
* 2> U GRUPP0 8 (Federazioni un P ro, ettore; alla Federa* 

| p£m?"e r.,°.l u„ obiettivo 

da lire 10 milioni a lire Saloni di vEranel? 3 f» 
17.999.999): alla Federalo- L** a "*f t , 
ne di La Spezia, un’auto a c / i R ‘ 

« 600 alla Federazione di ProVlnaie 
Catania, un proiettore; alla d 

I Federazione ^di Biella, un menti all Uniti del giovedì. 

viaggio a Mosca; alla Fe- 5° GRUPPO (Federazioni 
derazione di Riminl, un re- premiate aventi un obiettivo 
gistratore transistor; - alla tino a lire 3.999.999): alla 
Federazione di Cremona, Federazione di Sassari, una 

1 20 abbonamenti semestrali auto « 600 »; alla Federa- 
a « Rinascita »; alla Fede* zione di Crema, un viaggio 
razione di Trieste, 60 ab* a Mosca; alla Federazione 
bonamenti semestrali al* di Lucca, un registratore 
l’Uniti del giovedì. transistor; alla Federazione 

1 3' GRUPPO (Federazioni di Carbonia, 20 abbonamenti 
premiate aventi un obiettivo semestrali a « Rinascita ■; 
da lire 6 milioni a lire alla Federazione di Matera, 
9.999.999): atta Federazione 60 abbonamenti all’Unità 
di Treviso, un’auto «600»; del giovedì. 


PREMI PER U FEDERAZIONI CHE NON 
SONO STATE FAVORITE DAI SORTEGGI 

Ferrara, un’auto « 600 ■; gistratore transistor; Mace- 
Chteti, un’auto « 600 »; Pa* rata, un registratore tran- 
lermo, un proiettore; Pe- sistor; Trapani, un regl- 
seara, un proiettore; Impe* stratore transistor; Messi- 
ria, un proiettore: Crotone, na , un ^latratore transl- 
un proiettore; Catanzaro, t ... »•»! 

un proiettore; Massa Car- *"?£•••£•» J u " "*■** 

rara, un viaggio a Mosca; -tratore transistor, Como, 
Prato, un viaggio a Mosca; un . registratore transistor; 
Bergamo, un registratore Brindisi, un registratore 
transistor; 9 alerno, un re* transistor. 


GARA DI EMUIAZI0NE FRA U REGIONI 


1 » GRUPPO (regioni con 
obiettivo oltre i 90.000.000): 
Lombardia, una Innocenti 
A 40/S Berlina. 

2' GRUPPO (regioni con 
obiettivo da 60 milioni a 
89 milioni): Puglia, una 
Innocenti A 40/t Berlina. 


3^ GRUPPO (regioni con 
obiettivo sino a 49 milioni): 
Calabria, una Innocenti A 
40/S Berlina; Trentino A. 
A., un viaggio a Mosca; Lu¬ 
cania, un viaggio a Mosca; 
Marche, un pacco libri da 
lire 100 . 000 . ‘ 
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t) COMMERCIALI L. SO 

IRRADIO televisori automatici, 
perfetti. « La visione che in¬ 
canta Lavatrici, (rigoriferi, 
cucine, macchine per cucire, 
prezzi minimi De Marco. Via 
Roma 386. telefono 323687. Na- 
p oli. • _ - • - 

CI C APITALI SOITUTA L 50 

FIMER. Piazza Vanvitelli 10 
telefooo 240620 Prestiti Bdu* 
ciati ad impiegati Autosov 
venzlonl 

IfIN - Piazza Municipio 84 - 
telefooo 313564 Napoli. Prestiti 
fiduciari ad Impiegati. Autosov* 
ve azioni 

SI AUTO MOTO - CICLI I- sr 

ALPA ROMEO VENTURI I.A 
COMMISSIONARIA plà anitra 
di Rama • Consegne Immedia¬ 
ta. Cambi vantaggiosi. Facili* 
tasi SAI • Via Blssolat) n. 24 

ASSOLUTAMENTE convenien¬ 
te, prima acquistare cambiare 
automobili, interpellare sempre 
DotL Brandini Piazza Libertà 
Firenze. 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Prezzi giornalieri feriali 
(Incinsi 50 km.) 

FIAT 500 D L. 1.300 

BIANCHINA 4 posti - 1300 
FIAT 500 D giardinetta • 1.550 
BIANCHINA panoram. - 1.600 
BIANCHINA spyder - 1.700 
FIAT 750 ( 600 D> « 1.700 

FIAT 750 trasformati. » 1.800 

FIAT 750 multipla * 2 000 

FIAT 850 » 2.200 

AUSTIN A40S - 2.200 

VOLKSWAGEN 1200 - 2.400 

SINICA 1000 G-L. - 2.400 
FIAT 1100 D • 2.600 

FIAT 1100 D S.W. (Fa¬ 
miliare) ’ • 2.700 

GIULIETTA Alfa Rom. « 2 800 
FIAT 1300 * 2.900 

FIAT 1300 S.W. (Fami¬ 
liare) » 3.000 

FIAT 1500 - 3.000 

FIAT 1500 lunga » 3.200 

FIAT 1800 - 3.300 

FIAT 2300 * 3.600 

ALFA ROMEO • 2000 
Berlina * • 3.700 

FURGONC. Bianchina • 2.000 
FURGONC. Fiat 750T • 2.500 
FURGONC. Fiat 1100 T * 3.500 
Telefoni 428942 • «2MS4 » «XM19 


ANNUNCI ECONOMICI 


5)_ VARI! _ L 58 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglie d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapstchi 
ca razionale a) servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze Pignasececa 63. Napoli 

0) - INVESTIGAZIONI L. 50 

LA SCACCOMATTO mve- 
stigazioni ' pre-posl matrimo¬ 
niali. Controllo personale O* 
pera ovunque Santalucia 39, 
telefoni 236224 - 383837 Napoli 
I.R.I. Dir. grand' a (Dei a le PA¬ 
LOMBO Investigazioni accerta* 
meati riservatissimi pre-post- 
matrimoniali. Indagini delicate 
Opera ovanqae Principe Ane¬ 
lito 62 (Stazione Termini) Te¬ 
lefoni 460342 • 479.425 ROMA. 

7)_ OCCASIONI b. 50 

TELEVISORI: Grundig, Adml- 
rei. Atlantic. Dumont, Magna* 
dine, Marelli, Tclefunken, eoe. 


garantiti come I nuovi a prezzi 
irrisori, pagamenti rateali, an¬ 
che a 100 lire per volta Man* 
nucci Radio • viale Raffaello 
Sanzio 6-8. via RondinelIL 2-r - 
Firenze 

LAVATRICI Candy, Fiat, Fri 
gidaire. Gripo. Hoover. Marelli. 
Weslinghouse, ecc garantite co¬ 
me le nuove a prezzi irrisori, 
pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta Mannuccì Radio - 
viale Raffaello Sanzio 6-8; via 
Rondlnelli 2-r • Firenze 
CUCINE: gas ed eletnche A e 
quator, CGE. [gnis. KrefL Zop* 
pas, ecc Garantite come le nuo¬ 
ve a prezzi irrisori. Pagamenti 
rateali anche a 100 Ure per vol¬ 
ta Mannuccì Radio • viale Raf¬ 
faello Sanzio 6*8. via Fondinel- 
li 2r • Firenze 

FRIGORIFERI: Frigidaire Elee* 
trolux-Fist Rea ecc Garantiti 
coree l nuovi a prezzi Irrisori 
Pagamenti rateali anebe a 100 
lire per volta Mannucd Radio > 
viale Raffaello Sanzio 6-8, via 
Rondlnelli 2r • Firenza. 


Il) LEZIONI COLLEGI L. 50 

SCUOLA TAGLIO - IDA FER- 
RI ». iscrizioni a: CORSI TA¬ 
GLIO - CONFEZIONI - MODI¬ 
STERIA - TAGLIATRICI - MO¬ 
DELUSTE - FIGURINISTA Si 
rilasciano diplomi dì qualifica 
con autorizzazione all'insegna¬ 
mento. Via Volturno 58. Roma. 
474613 

17) COMPRA VENDITA L 5* 
IMMOBILI , - 

A. ATTENZIONE! LOTI I 
» COLLE ROMITO - TOR SAN 
LORENZO LA GEMMA VER¬ 
DE DEL LITORALE ROMA- 
NO. Nello stupendo CENTRO 
RESIDENZIALE COLLE RO¬ 
MITO prosegue la vendila dei 
lotti da mq 1000 - 1200. tulli 
in POSIZIONE PANORAMICA 
SUL MARE. La località, una 
delle più amene nelle immediate 
vicinanze del mare, i rigogliosa 
di vegetazione con 2 PINETE a 
PARCO riservata ai lottisti. Ci¬ 


gni acquirente potrà usufruire 
della magnifica SPIAGGIA to 
prossimità della lottizzazione 
H rapido sviluppo del CENTRO 
RESIDENZIALE COLLE RO¬ 
MITO. ove già sorgono nume¬ 
rose ville signorili e ove la ma¬ 
nutenzione delle imponenti o- 
pere già realizzate viene costan¬ 
temente curata, rappresenta 11 
migliore e più sicuro investi¬ 
mento del vostri risparmi Me¬ 
diante un PICCOLO IMPORTO 
MENSILE potrete acquistare da 
una primaria Amministrazione 
un magnifico lotto al prezzo 
più conveniente di tutto 11 lito¬ 
rale romano Ufficio Vendita 
COLLE ROMITO • litoranea 
Ostia-Anzio Km 27300 Tele¬ 
fonare 379.726 - 356 35 23 

AFFARE cedo 300000 negozio 
parrucchiere signora - Affitto 
locale 20.000 mensili Petti . Via 
Grifeo 28 (Le Panche) Firenze 
Telefonare 413 817 ore 7-10 

23 ARTIGIANATO L 50 

IMBIANCHINO verniciatore - 
Rimbiancate rinfrescate le vo¬ 
stre stanze con poca spesa - 
Tel. 287314 - Firenze. 


iV - 
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16) AFFITTI APPART. L 99 

AFFITTASI centrale fin 
mobiliata grande volendo toi¬ 
letti. Telefonare 291.928 Firene. 


AVVIS) SANITARI 

Medico «pacteltsta denmatolpja 

DAVID* STR0M 

Cara •clerounte (amba)«Sonala 
hw operazione) Arila 

MRtORH e VER! VAMCOS 

Cura delle complicazioni: ragadi 
flebiti, eczemi ulcere ii arfc o M 
. IMSFUNZIONI SESSUALI - 
VENERO. PELLE 

VIA COLA DI FEMIO n. 152 

Tri. SM sai .Ore 9restivi 9*18 

(Aut M. San n 779/2Z3ia 
del f* marzio IM*» 

EMORROIDI 

Cara rapido I ad «tori 
ael Ceatro Medica EaqaMhw 
VIA CARLO ALBERTO, tt 
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Oggi la finale di Coppa Italia tra giallorossi e granata 


PEDRO IN SEGRETO A TORINO 


l'Unità '/ domenica ! novembre 1964 


-"'.A*'' : 'M \Vv.' "" ' .V " 

Addio al ddis 1 
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Manfredini è partito all'ultimo momento in 
aereo. Probabile che Lorenzo prepari una 
grossa sorpresa, come appunto, l'inclusione, 
In squadra del centravanti (anche se ieri 
notte lo ha smentito) 

Deciderà, 
la moneta? 
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Dalle nostra redazione 

TORINO, 31 

Eccoci alla finalissima di que¬ 
sta travagliata « Coppa Italia », 
la finale-bis visto che la prima 
partita a Roma si è chiusa in 
parità dopo 120*. Anche se è unu 
«coppa all’italiana», (vale a di¬ 
ra una coppa che vale poco), i 
contendenti ci tengono alla fo¬ 
to ricordo con la coppa innalza¬ 
ta verso il cielo dal capitano. 
Anche perchè le due finaliste 
•ono squadre che da tempo non 
ottengono grossi allori. 

La Roma per esempio è fer¬ 
ma allo scudetto del 1942: da 
allora non è più ■ riuscita ad 
ottenere una affermazione di 
prestigio. SI capisce dunque 
perchè 1 giallorossi tengano tan¬ 
to a questo incontro da curare 
per esso una preparazione par¬ 
ticolare. Lorenzo poi sembra in 
ottima forma come « mago >•: 
tanto che si starebbe preparan¬ 
do ad estrarre una clamorosa 
sorpresa "dal suo cilindro. Si 
tratta nlente-po-po-di-meno che 
di Pedro Manfredini, detto 
«Piedone», croce e delizia dei 
tifosi romani, terrore indiscus¬ 
so del portieri. 

Ohe giochi o no Manfredini, 
però è difficile garantire oggi: 
certo è che Pedro è partito se¬ 
gretamente da Roma in aereo, 
con tanta segretezza che la cosa 
si è saputa solo a Roma e al¬ 
l’ultimo momento. Per colmo di 
precauzione poi Manfredini non 
è sceso nemmeno a Torino, ma- 
all’aeroporto di Milano da dove 
ha raggiunto segretamente To- 


Pareggia (1-1) 
la Lazio. 
col Neuchatel 
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NEUCHATEL, 31. 

La Lazio, Ieri sera, ha conclu¬ 
sa con un pareggio la partita 
amichevole con la formazione lo¬ 
cale militante nella serie B svlx- 
j cera: «ma rete per parte. Per 
gli Italiani ha segnato Renna al 
4* di gioco, per gli svizzeri all’ll 
della ripresa Baamgartner. La 
partita, ch’era iniziata piacevol¬ 
mente, con la Lazio che brillava 
per 11 sno gioco arioso e ben con¬ 
gegnato, si è presto mntata In una 
«etile gmanta assorda difesa del 
risaltato da parie del romani I 
gnall hanno rinunciato al gioco 
pér chiudersi In dlfrsa- 

-Ada fine I circa tremila spet¬ 
tatori presenti hanno accompa¬ 
gnato I giocatori negli spogliatoi 
eon fragorosi fischi. La Lazio ha 
•«•Uerato la seguente formazione: 
Cel (Gori); Zanetti, Marini; Go¬ 
vernato, Pégni, Gasperl; Renna, 
Pascetti, Piaceri, Chrlstensen. Ma¬ 
ri (Petris). Nella foto: GOVER¬ 
NATO. 


rino in auto. E Lorenzo ancora 
stasera teneva a bada i giorna¬ 
listi torinesi assicurando che, 
scontato il rientro di Cudlclni 
in porta, l’unico suo dubbio è 
rappresentato dalla maglia n. 9 
per la quale la scelta a suo 
dire era circoscritta solo tra 
Nicolè e Angelillo. Anche a 
sera tardi Lorenzo interrogato 
dai giornalisti sulla partenza di 
Pedro non ha voluto sbottonar¬ 
si: ha detto solo che forse Pedro 
è partito per assistere da spet¬ 
tatore al match. Sarà cosi? Chi 
può dirlo? Può darsi pure che 
Lorenzo abbia fatto partire Pe¬ 
dro solo per confondere le idee 
a Rocco, senza poi farlo gio¬ 
care. Vedremo domani. 

E passiamo al Torino. Per 
i granata sarebbe il primo 
premio ufficiale dopo la scia¬ 
gura di Superga nel lontano 
maggio del 1949. Da allora il 
Torino è stato sempre all’asciut¬ 
to e anche se la coppa Italia ha 
già premiato i torinesi un paio 
di volte (nel '36 e nel '43), a 
Rocco farebbe piacere aggiun¬ 
gere ai suoi trofei una coppa 
Italia. Dopo una vittoria plato¬ 
nica nel campionato di serie B, 
uno scudetto e una coppa dei 
campioni (con il Milan) Nereo 
Rocco fa l’occhiolino alla coppa 
Italia. 

E’ la seconda volta di fila che 
il Torino si trova in finale per 
la coppa, e questa volta non 
vuole fare la fine che fece con¬ 
tro l’Atalanta. quando l’india¬ 
volato Domenghini con una tri¬ 
pletta mandò a fondo le speran¬ 
ze del Torino. Ma a Rocco, pro¬ 
prio alla vigilia, è venuto a man¬ 
care uno dei maggiori - jolly »: 
Meschino. Il giocatore si è pro¬ 
curato una distorsione alla ca¬ 
viglia sinistra mentre si alle¬ 
nava e, per almeno una setti¬ 
mana dovrà stare a riposo. L’ex- 
iaziaie ci avrebbe tenuto a gio¬ 
care questa partita, ma lo sfor¬ 
tuna l’ha colpito alle spalle e 
ora Rocco deve trovare una so¬ 
luzione d’emergenza. 

Al posto di Moschino avanze¬ 
rà Pula, da mesi trasferitosi in 
mediana, ma al posto del *Wa- 
tusso» Rocco non sa ancora chi 
farà giocare. Rosato è ancora 
assente, per cui al «paron» ri¬ 
mane un’unica alternativa: o far 
giocare Fossati stopper e Lan¬ 
ciotti nel ruolo di «libero», o 
spostare Lancionl sul centro- 
avnnti e piazzare in area, con 
ruolo di spazzatutto. Cella. Noi 
siamo per l’ultima soluzione, ma 
Rocco evidentemente sa valuta¬ 
re da solo senza ì nostri con¬ 
sigli 

Ed ecco le probabili forma¬ 
zioni: 

TORINO: Vieri: Poletti. Suz¬ 
zacchera: Fossati. Lancioni. Fer¬ 
retti: Simonl. Pula, Hitchens. 
Ferrini. Meronl. 

ROMA: Cudicini: Tomasin. 
Ardizzon: Carpanesi. L o s 1. 

Schnellinger: Leonardi. AngelH- 
lo. Nicolè (Manfredini), De Si¬ 
sti. Francesconi. 

Arbitrerà Campanati. 

Ricordiamo che se i tempi re¬ 
golamentari finiranno in pari¬ 
tà. verranno disputati i tempi 
supplementari: in caso di ulte¬ 
riore parità deciderà la mo¬ 
neta. 

Nello Paci 


la Juventus 
s'interessa 
di Garrincha 


RIO DE JANEIRO. 31. 

La Juventus, secondo una di¬ 
chiarazione di un Impresario bra¬ 
siliano. «'interesserebbe all’JnjCag¬ 
gio del famoso Garrincha. Sem¬ 
pre secondo l'indiscrezione, non, 
appena l'ala sarà pronta per gio¬ 
care la società italiana invierà 
un suo rappresentante per accer¬ 
tarsi delle condizioni del famoso 
giocatore. Il prezzo di vendita di 
Garrincha si aggirerebbe sul 300 
milioni di lire. 


Minacciata 
di rapimento 
« Kiki » Corea 

PARIGI. 31. 

La popolare nuotatrice < Kiki » 
Caron. vincitrice a Tokio della 
medaglia d'argento nel 100 dorso, 
è stata minacciata di rapimento. 
La polizia sta ricercando gli au¬ 
tori della minaccia espressa at¬ 
traverso una lettera anonima. So¬ 
no stati effettuati anche alcuni 
arresti. Si presume che gli au¬ 
tori della minaccia facciano parte 
te di una banda di giovani tep- 
1 piati. 



corsa- 


chi vincerà! 


? 


Dal nostro inviato cronometro individuale e una ticolosa preparazione sulla Co- 
nrnr'iMn o, cronometro a coppie. Da Ber- sta Azzurra portò all’inaspetta- 
H ’t! ii gamo a Milano il ritmo dell’uno to trionfo Velly e il suo com- MI 

, ? .ii T j a clc j « a dovrà fondersi con quello del- pagno. Pertanto, almeno sulla HI 
.A. chiuderemo defi- l’altro e appunto in questa fu- carta, sono ì due francesi gli H| 

nitidamente bottega, ed e ora, sione sta il segreto del successo, uomini da battere. Rii 

perdiana. Da marzo, anzi da insomma il «Cynar» di Luga- Restando in campo straniero. E3& 
febbraio a novembre: nove me- no non ha n i en te o quasi da è un fatto che il nome di Brac- |Sf| 
si fìjati sul sellino, un mesde- spartire col «Baracchi». Gli ke fa colpo dopo i’expioit di HH 
raccio. E mentre i protagonisti esempi che avvalorano questa Lugano. Lo stesso Brache si è 
del trofeo Baracchi sfilano sul- tesi sono parecchi, ma basterà scelto come spalla un elemento ^ 
passerella per j preliminari riferirsi ella classifica dello che non possiamo valutare, il ** 
di rito, è giusto pensare a do- scorso anno, alla sconfitta subita connazionale Mertens, ragazzo - 
mani, al tempo che farà. Natu- da Anquetil-Poulidor (disunì- di 22 anni, una promessa, dl- 
ralmente speriamo in un pome- fj) ac j opera di Velly-Novales cono, un amico di Ferdì (ed 
riggio senza pioggia perche sa- (sincronizzati). è già qualcosa). Bracke è del * 

rebbe dura, troppo dura vedere Ecco perché molte volte il parere che Mertens sarà all’al- 
!» e ^m^ionfotròf^Mdalar^ 3 sidto pronostic^ non è stato rispetta- tezza della situazione, ma la 
l’acouaÌ™una co^pSizioneco- to. Perché ai valori individuali previsione dovrà trovare con- 
ThKr OiT«nM non ha corrisposto il valore col- ferma. Sembra invece piu com- 
lì, rnlnut 1 sòcondi'mfi lettivo. Per giunta abbiamo di patto l’altro schieramento belga 

? b ?A° ™ V? Vó fronte un « Baracchi - che più composto dallo specialista Bouc- 

Y* 1106 0 j 1 r* 10 ^ 10 degli equilibrato di cosi non poteva quet e da Bocklandt, passista di 

altri correndo senza soste, col essere vi sembrerà esagerato, vaglia. Il tedesco Altig che ha 

S,"Sa mO chi m s r s r a rr?i 0 . Ch a 1 Ii dS -a 1 .cenici af.crn.ano Oc ai- 

classifica. Non diremo che è la ^2° s?arSSfS'Smb!: "Sus'è accoppi?.? SbritaS- .. 
garade la verità, termine usato «"-Se permetlote noi comm nico Simps0n che no „ e ultlnl0 

a dismisura, diremo piuttosto ceremo da Velly -Novales, i battute della stagione ha lascia- 
che è la prestazione piu sner- trionfatori dell ultima edizione. parecchio a desiderare Tut- 
vante, più crudele che si possa Sono gli unici che hanno scar- tavia Altig ha buone speranze. 
chiedere ad un corridore, so- tato l’allenamento sul percorso. a i par i Poulidor-Anglade! 
prattutto a fine stagione, quando preferendo la Costa Azzurra al- tandem che alcuni tengono in 
tutto è stato dato, 0 ben poco 1 autunno lombardo. La scelta epictn ponsidernzìnnp Tnnssen ’ 
resta da dare. (leggi cambiamento di clima) doveva allinearsi con Post, ma , ' 

Fatta la doverosa premessa, potrebbe essere discutibile se non s j lamenta perché il =osti- 
bisogna aggiungere subito che non esistesse il precedente del- t uto (Den Hartog) ha buone ' ' 
c’è una bella differenza fra un l’anno passato: appunto la me- credenziali. Deboluccia la for¬ 
mazione svizzera: Maurer è a 


^ ' ‘ 


CORSO (che vediamo con Rivera a Coverciano) è gua¬ 
rito e forse potrà giocare contro la Finlandia. 





Fabbri ci ha di nuovo ripensato 


Una Nazionale senza pace: 

* t 

Bulgarelli torna interno ! 






Ai G.P. Renault 


Dalla no»tra redazione 


ito non abbia fatto questa mat- dal vento — ha messo in mostra 
lina, per sapere il nome del un gioco di alto livello tecnico 1 


H Milan multato 
per i «superpremi» 


FIRENZE, 31. quinto attaccante. segnando quattro reti, una più 

Colpo di scena a Coverciano: Difficile invece . comunque interessante dell’altra e senza 
alla prova sul campo la nario- vadano le cose, che giochi Mi- denunciare gli scompensi del 
naie inedita di Fabbri è an- lani il quale sia nel primo tem- primo tempo. La trasformazione 
data alla deriva. E quindi Fab- po (quando è stato schierato è dovuta al ritorno di Bulga- 
bri ha rivoluzionato i suoi pia- con i titolari) sia nella ripresa relli ad interno e all’inserimen - 
ni: mercoledì a Genova con la (quando ha giocato con le ri- to di Lodettl a mediano: il mi-] 
Finlandia Bulgarelli non sarà serve) è apparso legato e poco lanista infatti ha interpretato 
più mediano, ma tornerà al rutt- mobile. • - alla perfezione il ruolo di un 

lo abituale di interno mentre Ciò non solo perchè Milani è laterale d’attacco che deve sa¬ 
li laterale destro sarà il. mila- giù di corda, ma anche perchè persi inserire anche in prima 
nese Lodetti, che nel secondo la squadra, del primo tempo ìii^a. Da parte loro Bulgarelli 
tempo dell’allenamento odierno con Bulgarelli laterale e Ri vera e Rivera hanno affermato la 
è stato di una spanna U mi- arretrato, a fare coppia col bo- loro * classe »; hanno sparato a 
gliore di tutti. ’■ lognese, spesso. si è scoperta e rete e allo stesso tempo, a tur- 

Per quanto riguarda la pri- non è riuscita a.'tenere i colle- no, sono retrocessi per occupa¬ 
rla linea, poi si profila un’altra gamenti fra i reparti. Della re il posto di Lodetti, ogni qual- 
novità: la possibilità di utiliz- situazione hanno approfittato gli volta il milanese si incuneava 
zare Corso. E poiché Bulga- allenatori per farsi in. più di negli spazi vuoti. Insamma la 
relli. Rivera, Mora e Mazzola una occasione minacciosi, non squadra del secondo tempo è 
sono tuttora considerati inamo- riuscendo a segnare solo per la apparsa più amalgamata, anche 
vibili. non resta che attendere mancanza di un goleador. se ciò è costato l’esclusione del 

lunedi quando Corso effettua- Nel secondo tempo (di 38V povero Milani, 
rà una prova più seria di quan- la nazionale — aiutata anche .Ed ora un po’ di cronaca. 

Nella prima mezz’ora del pri- 
mo tempo, la nazionale ha gio¬ 
cato molto male, peggio degli 
| _ A allenatori, si che era diffìcile 

LQ Sene D capire da quale parte fossero 

Oli azzurri. 

Poi quando Bulgarelli ha tro¬ 
vato la posizione, la squadra 
m m ha girato un po’ meglio però, 

HR ■" senza mai riuscire a soddisfare. 

VM Mf Nella ripresa invece Negri è 

U ■VRrNHH . stato bombardato da ogni p ar- 

■ff M W mmmm mmmm te e nonostante la sua abilità 

** d difensore bolognese ha dovu- 

' m ~ to raccogliere in fondo alla rete 

■ ' altri 4 palloni che portano la 

sigla di ^Lodetti, Pascutti, Ri- 

0 m , r lA1 formazione azzurra che a 

M ì' U ■ .. -MA ‘ mm Marassi incontrerà la Finlan- 

efnReaiRRMnW Ir dia sarà formata dunque da 

* . -, , Sarti, Burgnich. Facchetti, Lo- 

■' • r-r . - -’T ; detti. Guerneri. Picchi. Mora, 

' Di solita, quando una classifica sono ancora definitivamente ne- ^ a 5 Z0 ^ a - Rifarà, 

si presenta aggrovigliata e ricca gare la possibilità di Inserirsi Pascutti, quasi sicuramente. La 
di incertezze, si attendono con nel dialogo delle c grandi »: Il Na- unica variante potrebbe essere 
ansia I confronti diretti nella poli a Catanzaro, contro la squa- data dalla presenza di Corso 
speranza che da cast possano sca- dra forse più .in forma del cara- al posto di Pascutti Ora biso- 
turire risultati tali da rendere pionato, contro una squadra che gna ve dere cosa deciderà Fab - 
più chiara la situazione e meglio nel campo amico è solita sfrut- ,, ni , n il „» 
delineata la classifica stessa. tare tutte le sue possibilità che termine deU alle- 

II turno di gare di oggi — del trae essenzialmente dal vigore namento non ha voluto • sbot- 
campionato di serie B — è rie- deU'impegno e dall'energia atle- tonarsi ». chiedendo invece un 
co in maniera addirittura esage- tica. altro po’ di tempo. 

rata di tali confronti diretti H Napoli si presenterà anche fi c.T. comunque ha ammes - 
— confronti diretti per l'attuale stavolta senza le ali titolari, e so due cose: I) Bulgarelli non 
posizione in classifica delle squa- tuttavia nel « clan » azzurro non A _.j.' ' nun 

ciré, confronti diretti in rapporto si dispera dì cogliere ancora un mezzala; iFlndìSti b™ 
alle aspirazioni di molte squa- risultato utile, sperando, tra lai- mezzala. Z) Lodetti è un me¬ 
di* — e ciononostante siamo del tro. che il centravanti Fanello, ai ano d attacco con i fiocchi 
parere che la classifica non usci* riassaporando l'aria di casa .e Per quanto riguarda il ruolo 
rii certamente semplificata dopo tornando su quel campo.che vide di centraranfl Fabbri non ha 

uSaT^solaSquadra, a parer no- ttoftlTdl Sort rit ™ *la l^ o ^ n a de J e ” emmen0 f ad 
tdra^ *do vrv bS? avere lapoasibi- sua buona vena di realizzatore. domanda diretta, ma tutti 
lità di avvantaggiarsi In questo Oltretutto al Napoli Interessa compreso) si sono resi 

turno, ed è il Modena che. con non lasciare molto spazio alle più conto che il n. 9 deìl’Inter è 
tutte le sue incertezze, non do- dirette antagoniste, e l'occhio sta- fuori condizione, mentre Afaz- 
vrebbe stentare molto a liberar- volta è p untato sulla Spai. sola in questo ruolo va a noz- 
si di quel Parma che. se non Interessantissimo l incontro - tra -p 

corre ai ripari, vedrà aumentare le due cosiddette matricole. Li- » comitiva azzurra damarti 
le sue difficoltà in maniera ir- vomo e Reggiana, due squadre _ comitiva azzurra domani 
reparabile che hann ° avuto un avvio un po' mattina lascerà il Centro e rag¬ 

lila dopo ’ questa ' previsione stentato, ma che ardono dal de- giungerà Livorno da dove in 

_ che. s'intende, e pure essa le- siderio di dimostrare che nella scrofa si trasferirà a Nervi 

gata a 111 doppio cor. l incertez- serie cadetta davvero non cl stan- -_. -, , 

za - * difficile trovare un punto no col ruolo di ,intruse- Il LI- LOriS ClUlIlflI 

fermo per iniziare un discorso vorno cl sembra leggermente fa- 
che poma avere un minimo di v-orito^ anche considerando che primo TEMPO 
fondamento in quanto a previ- 'a Reggiana non ha ancoraeolto SQUADRA « A » (maglia ar¬ 
sioni. Certo, c'è il Lecco che tn «n solo punto fuori casa. Tutta- rarra): Sarti; Burgnich. Faccbei- 
questo particolare momento si la- 2 rlI^Ì? Ch Jl5 n ^, B®>**relll, Gnamrrt, Picchi; 

scia preferire al più qualificato 5*ora, Mazzola, Milani, Rivera, 

Brescia, e c'è la Spai che «em- Ij® non farebbe davvero gridare Pascerti. 

bra. d’una spanna e pia superio- an ®, .. tqUADRA». B» (maglia bian- 

re al Verona, però non dimenti- _ Altri incontri di notevole In- ca striscia blu): Negri, Farlanis, 
chiamo che il Brescia ha troppe SS’ P * I,on 1 ,: Janleh, Tra¬ 
frecce al proprio arco per non HÌY2'*XS nl J?rnn«!5lntA' a Tono11 ’ Ledetti, Andreo- 

potersi scuotere dall'attuale mo- *•' z, “*’ C ®PP°IH- 

mento d’incertezza, e che il Ve- 5*1*:..,?"® squadre dalle buone SECONDO TEMPO 


// Napoli 

‘ . r - , > 

a Catanzaro 


Loris Ciullini 


MILANO. 31. 

La commissione disciplinare 
della Lega calcio ha respinto la 
opposizione del Messina contro 
l’ammenda di L. 350.000 inflitta 
dal giudice sportivo per reiterate 
Ingiurie e minacce nei confronti 
! dall'arbitro. 

La commissione ha quindi esa- 
mutato le denunzie dcH'ufflcio di 
. Inchiesta della FIGC per Infra- 
tM nella Magione 1963-64 al re- 
< gotananti cha limitano i premi 


di partita La commissione ha 
inflitto al Milan 3 ammende per 
complessive L (.200.000. ai Bo¬ 
logna 3 ammende per complessi¬ 
ve L. 500.000; all'Inter un'ammen¬ 
da di L. 300.000: al Varese 3 am¬ 
mende per complessive L. 200.000. 
al Messina un'ammenda di li¬ 
re 150.000: al Potenza un'ammen¬ 
da di L. 100.000; alla Sampdoria 
un'ammenda di L. 100.000. Il To¬ 
rino è invece stato assolto dal* 
l'addebito. 


sappiamo nno a quai punto po- ITI ri, umnii; m r», nuigareut, m«i- . 

trà avere ripercussioni nel ditti- *l«ra, PascmtL I 

Cile confronto Ka n£«*rhi~ SQUADRA • B •: Ne^ri, Farla- | 

Delle quattro squadre capoliste. 52? i ìrtmari P d?*™n “**' Palk>n,; Tumburu». Janleh, 

pertanto, la Spai è la favorita Tono». De Mecenas, I 

:'obbligo, essendo l'unica che glo- 2 | C, dT-A z,n *- Coppelli. y 

ca In casa: le altre sono dura- jL* ARBITRO: Il preparatore atle- 

mente Impegnate hi trasferta: Il ,,co P rof - «omuecl. | 

Brescia, come si è detto, a Lecco, f?.- Pa erm0 ' MARCATORI: ael primo tem- I 

il Palermo a Padova, contro una ®PP*n* domenica scorsa. po al 25’ Milani; nella ripresa al 

aquadra, cioè, che stenta a farsi Micnfilh Mura * 6 ’ Lodettl, al 34* Pascal ti, al 24' | 

largo, ma oIU quale non al poa-l .. .. . . «ivera, al w Mera. ■ 


Capannel le: 
il Premio 
Roma 
vecchia 


Uà domenica ippica è do 
minata da due grandi pre¬ 
mi, il Saint-Lcger, del 
trotto, in programma a Mi. 
lano, ed il tradizionale 
Premio Roma Vecchia, In 
programma nella capitale. 

La prova milanese che 
sarà disputata a 8. Siro, 
si impernia sul duello tra 
Navazzo, vincitore del 
Derby, che ritorna alle 
gare dopo un periodo di ri¬ 
poso, accordatogli dopo la 
sconfitta subita nel Gran 
Premio Città di Cesena, e 
Teobaldo, in un momento 
particolare di Torma. GII 
altri concorrenti, anche se 
qualitativamente apprezza¬ 
bili appaiono chiusi dai 
due nominati. Citeremo 
comunque Quentln e Val- 
ganna, come 1 più Indicati 
per la conquista della piaz¬ 
za d'onore, e come possibili 
sorprese. 

All’ ippodromo romano 
delle Capannelle, è in pro¬ 
gramma, In attesa del Gran 
Premio Roma di domenica 
prossima, il tradizionale 
premio Roma Vecchia, nn 
premio dotato di 4 milioni 
di lire di premi, sulla di¬ 
stanza di due mila metri, 
che ha raccolto sette con¬ 
correnti. 

Le probabilità di vittoria 
vanno al -qualitativo tre 
anni Calamede, per mon¬ 
tare Il quale è sceso a Ro¬ 
ma Camici. Sulla scorta 
delle prove precedenti, che 
hanno dimostrato come I 
tre anni non siano un gran 
che, 1 favori del pronostico 
pensiamo debbano spettare 
appunto a Calamede. che 
per altro dovrà impegnar¬ 
si a Tondo contro la coali¬ 
zione dei giovani. Tra que¬ 
sti, I migliori dovrebbero 
essere CUTI, Sparagnln e 
Gal. Alla prova risulta an¬ 
che Iscritto 11 sotdlano Ml- 
der, a pari peso con Ca¬ 
la mede (58 kg.l 11 cui ren¬ 
dimento per altro costitui¬ 
sce nna incognita. Se in 
buona Torma Mider, sulla 
distanza di due mila metri, 
potrebbe efficacemente In¬ 
serirsi nella lotta per la 
vittoria. 

Netta stessa giornata a 
Roma, è In programma II 
premio Ramon, dotato di 
nn milione e 654 mila lire 
di UTrmi. sulla distanza, di 
1444 metri, riservato ai due 
anni, che si presenta Inte¬ 
ressante ed ha In Vaeuna. 
Champagne e Hirojto, I 
maggolri candidati alla 
vittoria, la riunione ro¬ 
mana avrà Inizio alle ore 
14. Ecco te nostre selezioni; 

_ I corsa; Arakos, Min; 

II corsa: Chansonnier, 
Sa hit-André. Agado. 

HI corsa: Champagne, 
Vaeuna, Hirojto. 

IV corsa: Gardlkl, Ta¬ 
to!. Conte di Luna. 

V corsa: Tibuta, Grin- 
sautler. Settata. 

VI corsa: calamede, dlft, 
Mider. 

VII corsa; Polemista, 
Sombrero. Durandel. 

VITI corsa: Quarto, Tn- 
ber. Segreto. x 


terra e Weber ha limiti ben » > • f Sa * ' \ 

definiti. - ' 1 ! ^ W™ " •'*>& 

La rassegna continua e si < l ‘ : 8 r ' 

conclude con gli italiani. Dan- ( f • S ' ' *<f 

celli e Durante potranno supe- ' * \ | Ét. ' 

rare se stessi e comunque ben , \ i • ^ 

difficilmente entreranno nelle "fri 4 F S , •- ' Wt 

prime posizioni. Se i fatti di- ? . / B % 

mostreranno il contrario sarà '*■%$: - 

una grossa e piacevole sorpresa. ^' VMk. ' , 

Al contrario. Baldini e Adorni , ... , . . „ . , 

sono tra i pronosticati, tenendo MOTTA e uno dei favoriti nel trofeo « Baracchi ». 

conto che un tempo Ercole era 

il secondo specialista del mon- ____ - 

do e che Vittorio non è l’ultimo - < , 

arrivato. Per Baldini dovrebbe _ 

essere l’ultima corsa (e sareb- AI rZ D Pannillt 
be bello dire addio con un sue- • H6IIUUII 

cesso); per Adorni una fatica --1- 

supplementare, uno sforzo note¬ 
vole per una macchina delicata. ■ ■ s A 

Speriamo, speriamo ■ pure, ma . ■ ■ _ 2 2 

con cautela, e la stessa speranza 

vaie per Motta-Fornoni. Anche AbbI ■ 

il « partner - di Motta una volta ™ m 

si difendeva egregiamente nel¬ 
le prove a cronometro. E ades¬ 
so? Adesso è un’incognita. A A 

Motta è un giovane e ancora ' w - — —- 

fresco, o meglio uno dei meno ’ 

sciupati. Gianni dice: «Perché 
volete buttare giù Fornoni? An- 
dremo a gonfie vele, faremo il 
possibile per vincere». Bel ca- ’ ..... ... 

rattere. il Gianni. Cioè, niente La medaglia d argento ai gio- vano Romano. Via Anagnl, 
complessi e sotto a chi tocca, chi olimpici di Tokyo Giorgio Via della Borgata Gordiani. 
Anche questa sarà una grossa Ursj. parteciperà oggi al Gran Via Teano, Via Cori, Via For- 
esperienza per il ragazzo di Al- Premio Renault che si dispu- mia. Via Acqua Bulicante, Vi* 
bani. un’avventura di cui un ta a Roma sul seguente per- Roberto Malatesta (Roma). Di¬ 
po’ tutti attendiamo l’esito. corso: Roma (Via Prenestina). stanza complessiva 130 km. 

F nossiimn far nunto A do Za 8 arol °- s ®n Cesareo. Monte La corsa avrà negli atleti 

mani? 0 dunque, pc^conoscere il S^^VottafeVmte^MaSno dC 1 l , - a ^ igllini (1 ^ CO ’ hi F f? n ”n 
risultato di un «Baracchi» co- p^ctÒi Pandnlfo Àllìnno Arie S Y^ 1 ' ^^° ral e Meschini) gli 
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stili ad uscire daireniRuu di ? t ri„s, r v” a a Alteratal Bivi» olii- «sssto per questa maltina rii. 
una gara complicatissima. licano. Via Prenestina, Via Gi- ore 8 in B> azza Roberto Mala- 

Cala rolamo Cocconi. Via Filippo testa, la partenza verrà data 
'^ mo Smaldonì. Via Alatri, Via Ole- alle ore 9 da via G. CocconL 


Ursi e Sforai 
oggi in cor 


IO DORMO TRA DUE GUANCIAU !h 

HO GIÀ COMPRATO 
UNA BELLA STUFA 

UlRRm mORillllG 

...a fuoco continuo. Si carica una volta al giorno, mantiene 
giorno e notte la temperatura che io desidero, non spor» 
ca. è sicura e sopratutto consuma poco... pochissimo! 


Watt» Moming a fuoco continuo 
Kinziona con quotatoti Ugo di 
carbone. 

FONDERIE E OFFICINE 
DI SARONNO 

VIA LEGNANO. • • MILANO 
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Una gamma di 24 modtfi di 
stufe Warm Moming (a carbone 
gas. metano a ke ro sene) , 

DA L 2f.000 IN PIÙ 

può certamente soddisfare ogof 
vostra esigenza di nsc a kla me o» 


WARM MORNING FA DIMENTICARE L INVERNO 


Agenzia di Roma - Piazza del Fonia, 8 - Tal. 353.684 
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una superautomatica accertatevi 
che sia a DOPPIO LAVAGGIO 
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L’UNICA SUPERAUTOMATICA A 
DOPPIO LAVAGGIO (con ricambio di 

acqua e detersivo) a prezzo inferiore a novanta- 

mila LIRE 

L’UNICA SUPERAUTOMATICA CON 
LAVAGGIO A TEMPERATURA DI¬ 
SCENDENTE E ASCENDENTE 

■, . ■;. . ! ■ •. ' * ’ • , 

L’UNICA AUTOMATICA CON RICU¬ 
PERO DELL’ACQUA CALDA (risparmio 
del 50% sul costo di un lavaggio) 
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la settimana 
nel mondo 


Wilson blocca 
la « multilaterale » 

' Con la visita del ministro 
degli esteri britannico, Cordon 
Walker, alla Casa : Bianca e 
al a palazzo di vetro a, e con 
il rilancio della sfida gollista 
all'egemonia statunitense nel* 
la NATO, il quadro dei pro¬ 
blemi che l’occidente avrà 
dinanzi a sé nella fase succes¬ 
siva alle elezioni americane 
di martedì ha cominciato a 
prendere forma. 

I fatti nuovi riguardano, in¬ 
nanzi tutto, la « multilatera¬ 
le ». Gordon Walker, come 
previsto, ha confermato l’osti¬ 
lità del nuovo governo bri¬ 
tannico al progetto, il quale 
subisce per conseguenza < un 
a rinvio a: la firma di un trat¬ 
tato istitutivo entro dicembre, 
inizialmente prevista da Wa¬ 
shington e da Bonn, b esclu¬ 
sa; si riparlerà a dei proble¬ 
mi della NATO a (è questa la 
formula generica ' usata dal 
ministro britannico), allorché 
Wilson visiterà, a sua volta, 
gli Stati Uniti. Dal canto suo, 
l’Eliseo prospetta, tramite la 
stampa ufficiosa, un ultimatum 
alla NATO: se il piano per la 
MLF andasse in porto, l’intera 
alleanza ne sarebbe snaturata 
e le sue strutture modificate, 
sicché la Francia potrebbe ri¬ 
solversi ad una rottura aperta. 

Secondo: Cina e disarmo 
nucleare. Gordon Walker ha 
detto a Johnson che si dovrà 
arrivare, in un periodo di 
tempo più o meno lungo, al¬ 
la trattativa con Pechino e al¬ 
l’ingresso ‘ di quest’ultima al- 
l’ONU. Londra è favorevole, 
e il ministro lo ha detto a 
U Thant, alla • proposta per 
una conferenza delle cinque 
potenze nucleari, che affronti 
il problema della liquidazione 
delle armi di sterminio. De 
Gaulle, in un messaggio a Ciu 
En-lai, si è detto favorevole 
ad una trattativa con questo 
ordine del giorno. Da parte 
americana ' si mantiene il ri¬ 
serbo, ma si è evidentemente 
consapevoli dell’impossibilità 
di mantenere in piedi p tem¬ 
po indeterminato le vecchie 
preclusioni, tanto più che la 
Francia punta al possesso, en¬ 
tro il 1965, della bomba al¬ 
l’idrogeno e di un arsenale di 
vettori nucleari. 

L’iniziativa dell’EBaee si vol¬ 
ge conlemporaneaBimte ver¬ 
so Mosca. La firma di un im¬ 
portante • accordo commerciale 
quinquennale v tra f Francia e 
URSS, un caloroso messaggio 
di De Gaulle a Mikovan e, 
ancora una volta, il tono dei 
rommenti di stampa, hanno 
dato il via a nuove voci di 


un imminente viaggio del ge¬ 
nerale nella capitale sovietica. 
Continuano, invece, a peggio¬ 
rare le relazioni tra Parigi e 
Bonn, che la minaccia golli¬ 
sta di rompere col MEC, la 
levata di scudi contro la NA¬ 
TO, la a multilaterale a e di¬ 
verse dirette puntate polemi¬ 
che francesi hanno portato in 
uno stato di vera e propria 
tensione. \ ‘ ' t 

Acque agitate, in campo oc¬ 
cidentale, anche per le misure 
che il governo Wilson ha adot¬ 
tato lunedì nell’intento di mi¬ 
gliorare la bilancia britannica 
dei pagamenti e che si riassu¬ 
mono in un aumento del 15 
per cento della tassa sulle 
importazioni e in facilitazioni 
fiscali agli esportatori. Le mi¬ 
sure colpiscono soprattutto gli 
interessi degli esportatori dei 
paesi del MEC, e, in misura 
minore, quelli degli esporta¬ 
tori degli Stati Uniti e del- 
l’EFTA. Aspra è stata pertan¬ 
to la reazione dei « sci », che 
hanno espresso in un comu¬ 
nicato ' la •• loro «r deplorazio¬ 
ne»; Washington, invece, ha 
adottato un atteggiamento 
conciliante, alla cui origine è 
evidentemente anche un certo 
compiacimento per il colpo 
subito dai concorrenti euro¬ 
pei. 

Le tendenze manifestatesi in 
settembre sono apparse con¬ 
fermate, nella HFT, dai risul¬ 
tati delle aniministralUe svol¬ 
tesi in tre Stati: Assia, Re- 
nania-Palalinato e Saar. Ili 
tutti e tre, i socialdemocrati¬ 
ci sono andati avanti (pas¬ 
sando, rispettivamente, dal 
47,8 al 51,7 per cento; dal 
37,7 al 42,9 per cento e dal 
29,6 al 39,8 per cento) men¬ 
tre i . democristiani hanno 
mantenuto le posizioni a dan¬ 
no dei liberali e dei partiti 
minori, o hanno subito arre¬ 
tramenti. Erano queste le ul¬ 
time consultazioni di un certo 
rilievo in programma prima 
delle elezioni politiche del 
1965, e di queste ultime do¬ 
vrebbero anticipare i risul¬ 
tati. 

Il tono nuovo che emerge 
dall’azione del governo labu¬ 
rista britannico ha avuto : 
suoi effetti anche in Africa, 
dove un ultimatum giunto da 
Londra ha imposto ai razzi¬ 
sti bianchi di Salisbury l’ab¬ 
bandono del piano per una di¬ 
chiarazione unilaterale di « in¬ 
dipendenza » della Rhodesia 
del sud. Si discuterà del futu¬ 
ro di questo paese in una nuo¬ 
va conferenza, che si svolgerà 
su base di rappresentatività e 
al riparo dalla minaccia di 
un colpo di mano della mino¬ 
ranza. - ' ' 
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Tra 48 ore gli americani alle urne 

Stati Uniti s chiusa la 
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campagna elettorale 


Parigi 


De Giulie risponde 
al cinesi sul 

: l . 

disarmo atomico 


Vuole un vertice a 5 e non una conferenza mon¬ 
diale; è per la distruzione anzitutto dei vettori 
e non delle armi nucleari 


Dal nostro inviato 

PARIGL 31. 

De Gaulle ha indirizzato un 
messaggio a Ciu En-lai in ri¬ 
sposta a quello inviato il 171 
scorso da Pechino al governo i 
francese e nel quale si dava 
annuncio della esplosione della 
prima bomba atomica cinese, 
proponendo, al - tempo stesso, 
una conferenza mondiale > per 
11 disarmo nucleare. - >- 

«La Francia, dal canto suo 
— risponde De Gaulle — nel 
corso di tutti questi ultimi anni 
non ha cessato di pronunciarsi 
in favore di un vero disarmo, 
il che significa, naturalmente, 
che la priorità venga data al 
disarmo nucleare. La Francia 
ha fatto a questo proposito, 
quando l’occasione si è presen¬ 
tata, delie proposte precise con¬ 
cernenti in primo luogo l’elimi¬ 
nazione dei veicoli che servono 
o possono servire al trasporto 
delle armi nucleari. Queste pro¬ 
poste tenevano conto delia dif¬ 
ficoltà che c’è oggi di elimi¬ 
nare lo stock di bombe di que¬ 
sta natura. E" evidente, in ef¬ 
fetti, che il disarmo non può 
comprendersi e non può essere 
realizzato, in pratica, se non 
quando esso si accompagni ad 
un controllo efficace. Le deci¬ 
sioni del governo francese re¬ 
stano sempre le stesse. Esso ha. 
d’altra parte, fatto sapere a più 
riprese che è pronto in ogni 
momento a partecipare piena¬ 
mente ad ogni serio negoziato 
che possa essere organizzato fra 
potenze competenti e responsa¬ 
bili. per discutere su una base 
costruttiva e pratica dei pro¬ 
blemi del disarmo». ' 

La posizione che era stata as¬ 
sunta dalla Repubblica popola¬ 
re cinese nel messaggio inviato 
ad oltre cento governi al mo¬ 
mento dell'esplosione dell’ato¬ 
mica — posizione ribadita ieri 
' a Pechino da Liu Sciao-ci, pre- 
, Bidente della Repubblica cinese 
' — si basa su una piattaforma 

C litica notevolmente ' diversa 
quella di De Gallile. La Cina 


chiede una conferenza mondia¬ 
le al vertice, fra potenze di 
tutto li mondo, per la interdi¬ 
zione completa delie armi ato¬ 
miche e la distruzione totale 
di tutti gli stocks esistenti. La 
Cina affermava, ed afferma, che 
nella conferenza mondiale tutte 
le latenze nucleari devono so¬ 
lennemente impegnarsi a non 
usare armi atomiche: - Resta 
da sapere — dice ancora una 
volta Llu Sciao-ci — se U go¬ 
verno americano accetterà que- 
se proposte e se darà questa 
assicurazione ». 

De Gaulle. invece, come egli 
dice chiaramente in questo 
messaggio, vuole un incontro 
tra «potenze competenti e re¬ 
sponsabili » per impostare la 
discussione «su una base con¬ 
sultiva e pratica ». La limitazio¬ 
ne posta da De Gaulle fa pen¬ 
sare che Parigi intenda patro¬ 
cinare una conferenza sul di¬ 
sarmo cui partecipino le cinque 
potenze nucleari che costitui¬ 
scono il Consiglio di Sicurezza 
in qualità di membri perma¬ 
nenti. secondo lo schema deila 
conferenza di San Francisco. Si 
tratta, d’altra parte, di quanto 
aveva già affermato il Consi¬ 
glio dei ministri francese nel 
comunicato ufficiale emesso 
dopo l’esplosione dell’atomica 
cinese. Le cinque potenze nu¬ 
cleari si troverebbero infatti 
riunite se si sostituisse a For¬ 
mosa la Cina popolare. De Gaul¬ 
le, nel suo messaggio riprende 
ancora una volta la linea di un 
vertice dei Cinque e non fa 
menzione della conferenza mon¬ 
diale proposta dai cinesi 

Altra differenza di fondo: egli 
-domanda la - distruzione dei 
mezzi vettori e il controllo in¬ 
temazionale, mentre la Cina, 
trascurando questo ultimo aspet¬ 
to, chiede, come dicevamo, la 
distruzione di tutti i depositi di 
atomiche esisteni nel mondo e 
la proibizione di ■ fabbricare 
nuove armi nucleari. 

Hi» RI» 


Johnson attenderà I ri¬ 
sultati nel Texas: aspira 
ad una vittoria « plebi¬ 
scitaria» • Mercoledì 
mattina i primi dati 


NEW YORK, 31. 

La campagna elettorale 
si conclude praticamente og¬ 
gi. Il presidente Johnson, 
che ha tenuto i suoi ultimi 
comizi nel nord-est — tra le 
apparizioni finali, quella di 
ieri a Chicago, dove ha rice¬ 
vuto accoglienze trionfali — 
ha parlato stasera ad una 
grande manifestazione al 
Madison Square Garden. Il 
vero « centro * della dimo¬ 
strazione di stasera — svol¬ 
tasi all’insegna di « LBJ for 
USA »: Johnson per la na¬ 
zione — non era tuttavia il 
candidato democratico «sem¬ 
plice ospite d’onore», ma il 
gruppo dei suoi sostenitori- 
presentatori: attori del cine¬ 
ma e della TV capeggiati da 
Gregory Peck, Kirk Douglas, 
Jill St. John e Alien Sher- 
man. 

- Johnson partirà domatti¬ 
na per Austin capitale 
del ’ Texas, dove ha - fis¬ 
sato il suo quartier generale 
per i giorni cruciali. Qui, si 
riposerà per qualche ora, pri¬ 
ma di portarsi a Johnson Ci¬ 
ty per votare; rientrerà quin¬ 
di per attendere, insieme con 
i principali collaboratori, i 
risultati. Il presidente, che è 
evidentemente sicuro di vin¬ 
cere, 1 ha preannunciato per 
mercoledì una dichiarazione 
alla TV, dopo la quale farà 
ritorno a Washington. Gold- 
water ha dedicato i suoi ul¬ 
timi sforzi ad un giro attra¬ 
verso gli i Stati del ’ Middle 
West e la California. Il can¬ 
didato repubblicano attende¬ 
rà probabilmente i risultati 
nella sua tenuta presso Phoe¬ 
nix, in Arizona. 

I comizi di ieri e quelli di 
oggi hanno confermato la in¬ 
dicazione delle questioni fon¬ 
damentali ’■ della campagna. 
Johnson ha ripreso sistema¬ 
ticamente i temi della politi¬ 
ca estera, presentando la sua 
politica di ’ « moderazione » 
come l’unica possibile nel¬ 
l’èra nucleare e bollando la 
filosofia del « grilletto faci¬ 
le» predicata dal suo avver¬ 
sario come un pericolo per 
la nazione. Goldwater ha 
tentato di mettere a suo pro¬ 
fitto gli episodi più clamo¬ 
rosi della crisi atlantica — 
e in particolare la « rivol¬ 
ta » gollista — e l’insoffe¬ 
renza dell’opinione pubblica 
per la decennale guerra del 
Viet Nana: ricalcando l’esem¬ 
pio di Eisenhower, che si era 
impegnato ad andare in Co¬ 
rea per «vedere il da far¬ 
si », il senatore ultra ha pro¬ 
messo di mandare il vecchio 
generale a Saigon, come pri¬ 
mo gesto di ’ un eventuale 
mandato. Ma Goldwater ha j 
puntato soprattutto le sue j 
carte sulla politica interna < 
e, in particolare sulla dema- j 
gogica denuncia della « inva¬ 
denza » del governo federale 1 
e sulla minaccia che ne deri- 1 
verebbe ai * « diritti » ’ degli ] 
Stati. Altra vitale questione 1 
di politica interna, collegata , 
alla precedente (dal momen- , 
to che le autorità razziste j 
del sud si proclamano vitti- : 
me della sopraffazione fede- < 
rale) è stata quella dei dirit- i 
ti civili. I 

Johnson continua ad avere 
dalla sua i pronostici. Tra gli j 
ultimi apparsi, c’è quello — , 
non sospetto, dati gli orien¬ 
tamenti oltranzisti del setti- , 
manale — di U.S. News and < 
World Report. che attribui¬ 
sce all’attuale presidente ben 
362 voti elettorali sicuri, men¬ 
tre per 1’elezione ne sono 
sufficienti 270. Il settimana¬ 
le, che ha condotto un'inchie¬ 
sta tra uomini politici, diret¬ 
tori di giornali ed esperti 
elettorali ad ogni livello, con¬ 
sidera infatti aggiudicati al 
candidato democratico i vo¬ 
ti di tutti gli Stati dell’est, 
eccettuati. il Vermont e il 
Maine, la maggior parte di 
quelli del Middle West, i due ! 
terzi degli Stati « agricoli ». ] 
ì quattro quinti degli Stati ’ 
del « vecchio confine », cin- • 
qu e su otto degli Stati delle ! 
Montagne Rocciose e pratica- ] 
mente tutti gli Stati del Pa- ; 
cifico Goldwater potrebbe i 
invece contare sui voti di set- ] 
I te Stati — 1 Arizona, Wyo- 1 
ming. Nebraska. Louisiana, i 
Mississippi. Alabama e Caro- ! 
lina del sud — per un totale ! 
[di 48 voti elettorali Come J 
« incerti » vengono contati . 
quindici Stati, con un totale i 
di 128 voti elettoralL 

Come è noto, il voto è fis- : 
sato per-la giornata di mar¬ 
tedì. I seggi si chiuderanno ; 
alle 21, ora che corrisponde. ■ 
sulla costa orientale, alle 2 ; 
del mattino italiane di mer- i 
coledì. 

Oggi intanto la furia razzi- i 
'sta — con lo scopo forse di 
intimidire i negri che po- 1 
Iranno votare — sì è fatta 
nuovamente sentire nel Mis¬ 
sissippi dove una chiesa bat¬ 
tista per negri è stata di¬ 
strutta da un incendio cau¬ 
sato da un attentato razzista. : 


Oggi l'Algeria celebra il X 
della guerra di liberazione 


Messaggio del PCI al FLN 
per la festa nazionale 


■ \ * \A ! % '» 

' ' Ricorre oggi il decimo anniversario 
dell’inizio della guerra di liberazione 
algerina. Per l'occasione il compagno 
Luigi Longo ha inviato aH'UfTìcio Poli¬ 
tico del F.L.N. a nome del CC del PCI 
il seguente messaggio: ■ In questo 1. 
Novembre che segna il X anniversario 
dell'inizio della Vostra gloriosa lotta di 
liberazione nazionale, desideriamo Vi 
giunga il saluto caloroso e fraterno e 
l'augurio di sempre maggiori successi 
nella costruzione dell'Algeria socialista. 

« I due milioni di iscritti al nostro 
Partito e alla Federazione Giovanile 
Comunista, gli otto milioni di elettori 
comunisti italiani guardano con estremo 
interesse e con la solidarietà più viva 
all'opera che Voi state realizzando nel 
Vostro paese. I recenti incontri avvenuti 
tra delegazioni del FLN e del PC), pri¬ 
sma ad Algeri e poi a Roma, hanno 
f rinnovato e ulteriormente approfondito 
i legami che tra i nostri due partiti si 
strinsero nel periodo deila eroica guer¬ 
ra di liberazione algerina. Voi e noi 
siamo egualmente Impegnati nella lotta 
' per la difesa deila pace e per la con¬ 
quista della coesistenza pacifica, e cioè 
sulla via che sola pud consentire il pro¬ 
gresso delle masse lavoratrici e lo svi¬ 
luppo rapido e pieno dei paesi di nuova 
indipendenza. Anche noi come Voi sia¬ 
mo impegnati a sostenere con tutte te 
nostre energie la lotta di liberazione 
dei popoli ancora dominati dal giogo 
colonialista. - 

« I comunisti italiani e' tutte le forze 
progressiste del nostro paese, considera- 
' no di straordinario valore il contributo 
- che Voi avete dato a questa lotta cop 
la Vostra gloriosa rivoluzione prima, a 
oggi con la costruzione del Vostro Stato 
' socialista, sulla via segnata dalla sto- 
-• ria, dalle migliori tradizioni, dalle esi¬ 
genze attuali del Vostro popolo. 

« Voi e noi siamo ugualmente Impe¬ 
gnati ad agire con tutte ie nostre forze 
perché il Mediterraneo sla una zona 
denuclearizzata e perché tra i paesi che 
ai affacciano su questo mare si svilup¬ 
pino rapporti amichevoli, tali da costi¬ 


tuire una prova delle necessità e delle 
possibilità di nuovi pacifici rapporti in¬ 
ternazionali nel mondo. Noi comunisti 
italiani sentiamo la responsabilità che 
pesa sul nostro paese, e ci battiamo 
e ci batteremo per il raggiungimento 
di tati obiettivi. 

« E’ con questo impegno, cari com¬ 
pagni, che noi Vi salutiamo in questo 
giorno di festa per II popolo algerino, 
rinnovandovi ancora l'espressione del¬ 
la nostra sincera amicizia e del nostro 
apprezzamento per l'aiuto grande ed 
Importante che Voi, coi Vostro popolo, 
date quotidianamente atte lotte nostre 
e di tutte ie forze democratiche che 
in Italia, in Europa, in ogni continente 
combattono per la pace e per II rinno¬ 
vamento della società umana ». 

Un comunicato del 
Comitato Italia-Algeria 

A sua volta, il Comitato Italia-Algeria 
ha emesso un comunicato nel quale si 
afferma: 

« Gli italiani amici della nuova Alge¬ 
ria celebrano oggi l'anniversario della 
Festa nazionale della Repubblica al¬ 
gerina. 

« Un altro anno è passato: un anno 
non facile, nel corso del quale la gio¬ 
vane nazione mediterranea ha dovuto 
superare non pochi ostacoli; ma un 
anno largamente positivo, poiché ha vi¬ 
sto il consolidamento delle istituzioni, 
lo sviluppo delle nuove forme di econo¬ 
mia, e un crescente prestigio in campo 
internazionale dell’Algeria nella lotta 
per assicurare la pace tra i popoli e 
l’indipendenza alle nazioni ancora sot¬ 
toposte al giogo dello straniero. 

« All’augurio di nuovi successi si ac¬ 
compagna — in questa ricorrenza — 
l’impegno di sviluppare in ogni campo 
amichevoli e fraterne relazioni tra il 
popolo italiano e il popolo algerino ». 


Bilancio negativo d'un anno di governo 

Erhard alle prese con 
crescenti difficoltà 

^ > . • 

’ . , 

Ormai freddissimi I rapporti con Parigi - Incertezze sui rapporti con 

Mosca - All’interno il partito democristiano continua a perdere posizioni 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 31 

* «Il barometro dei rapporti 
tedesco-francesi ha ora toccato 
il punto più basso da quando, 
sei anni fa. De Gaulle sali al 
potere», ha scritto stamani Die 
Welt in una corrispondenza da 
Parigi dedicata alla « guerra dei 
nervi intorno alla partecipazio¬ 
ne di Bonn alia forza atomica 
multilaterale della NATO ». 

Si tratta di un giudizio che 
non è possibile non condivide¬ 
re. Ciò che è difficile capire 
invece è l'atteggiamento di 
Erhard, un atteggiamento ten¬ 
dente sempre a smussare gli an¬ 
goli, a sminuire, se non a pas¬ 
sare sotto silenzio, le minacce e 
le pressioni parigine quasi che 
gli uomini che governano Bonn 
abbiano paura di guardare in 
faccia la realtà. 

Riassumiamo brevemente la 
cronaca degli ultimi mesi Alla 
fine dello scorso luglio, alcune 


- Conferenza 
stampa del . 
nuovo capo 
del Sud Viet 

SAIGON, 31. 

Il nuovo primo ministro di 
Saigon. Tran Van Huong. ha il¬ 
lustrato oggi in una conferenza 
il programma del suo governo 
provvisorio. Esso non è, per 
molti tratti, dissimile da quello 
a suo tempo adottato da Diem. 
o caldeggiato a più riprese dagli 
american;: « disciplina, sacri¬ 
ficio e austerità - per il popola 
provvedimenti contro il mer¬ 
cato nero e - i soprusi e le in¬ 
giustizie - da parte dei funzio-. 
nari locali, allontanamento del¬ 
la politica dalle scuole, separa¬ 
zione di religione e politica, 
misure drastiche contro la 
« degradazione - della gioven¬ 
tù, « ripulitura » degli ambien¬ 
ti governativi e, infine, - guer¬ 
ra totale* contro il comuniSmo ». 

La questione della Cambogia 
sta intanto aggravandosi ulte¬ 
riormente Gli americani hanno 
ieri ufficialmente condannato 
I abbattimento di ■ un • • aereo 
USA da parte della contraerea 
cambogiana, pur ammettendo 
che esso aveva sorvolato la 
Cambogia nel corso di. una 
operazione di repressione. Due 
giorni fa, addirittura, il pen¬ 
tagono aveva annunciato che, 
se la contraerea cambogiana 
sparerà ancora contro aerei sta¬ 
tunitensi, questi «risponderan¬ 
no al fuoco» attaccando le po¬ 
stazioni cambogiane. 


settimane dopo un infruttuoso 
viaggio a Bonn, De Gaulle accu¬ 
sa Erhard di essere Incapace di 
sviluppare una politica « indi- 
pendente» (dagli Stati Uniti). 
Il Cancelliere reagisce con irri¬ 
tazione ma non troppo, ‘e fa 
dichiarare dal suo portavoce 
von Hase, che «la politica te¬ 
desca non dipende nè dagli 
Stati Uniti nè dalla Francia ». 

Intanto però, ia Francia por¬ 
ta avanti le trattative commer¬ 
ciali con l’URSS che prevedono 
la concessione di crediti a lun¬ 
ga scadenza. Gli uomini di affari 
di Bonn premono ed il governo 
Federale è costretto a « deplora¬ 
re » l'atteggiamento francese. 
Ma la politica mondiale è in 
movimento ed Erhard non può 
limitarsi alle promesse ed alle 
deplorazioni. Dopo lunghe in¬ 
certezze e dubbi si decide ad 
invitare Krusciov a Bonn. Il 
governo federale sembra voler 
imboccare una sua strada, an¬ 
che se questa appare continua- 


la Cina il 
ministro 
inglese del 
; Commercio 

LONDRA, 31. 

B governo inglese continua 
a seguire con attenzione i pro¬ 
blemi economici, alla luce de¬ 
gli ultimi avvenimenti: l’allar- 
gamento degli scambi commer¬ 
ciali con la Cina, l'imposizio¬ 
ne della tariffa protettiva sulle 
importazioni in Gran Bretagna 
e i contatti con la Francia sulle 
revisioni del progetto Concorde. 
11 ministro per il commercio. 
Douglas Jay. attualmente a Pe¬ 
chino per l'Inaugurazione della 
mostra industriale britannica, si 
è incontrato col collega cinese, 
ed ha definito le conversazioni 
come « amichevoli e incorag¬ 
gianti ». ... 

• Jay è il primo fra 1 ministri 
inglesi a visitare la Cma popo¬ 
lare e l'esposizione dei prodotti 
industriali britannici è la più 
importante che uno stato occi¬ 
dentale abbia mai organizzato 
a Pechino. 

Oggi è stato reso noto che il 
ministro degli esteri. Gordon 
Walker, si recherà a Bonn il 5 
novembre e sì incontrerà col 
ministro degli esteri della Ger¬ 
mania federale, Schroeder. Par¬ 
teciperà poi 0 16 e il 17, sem¬ 
pre a Bonn, all'incontro della 
Unione Europea Occidentale. 


mente irta di spine per tutte le 
limitazioni e le riserve con le 
quali il Cancelliere circonda il 
suo possibile incontro con il 
Primo Ministro sovietico. A Pa¬ 
rigi si comincia tuttavia a par¬ 
lare di un eventuale viaggio di 
De Gaulle a Mosca. 

Nel frattempo nella capitale 
francese la commissione tecni¬ 
ca incaricata di approntare il 
progetto per il trattato sulla 
forza atomica multilaterale della 
NATO (MLF) conclude i suoi 
lavori. Erhard passa all'attacco 
per ottenere da Washington la 
firma dei trattato entro la fine 
dell'anno anche se dovesse esse¬ 
re solo un «accordo bilaterale» 
USA-Bonn. In America si ma¬ 
nifestano dubbi su questa solu¬ 
zione. Ma Erhard ha sempre la 
sua carta di riserva: niente 
preoccupazione per l’Europa, il 
mio piano di unificazione poli¬ 
tica ricucirà gli eventuali strap¬ 
pi provocati dall’MLF. La sosti¬ 
tuzione di Krusciov e la vittoria 
laburista in Inghilterra però 
scompigliano le carte del Can-| 
celliere. Erhard rinnova cauta¬ 
mente l’invito a Kossighin ma 
è chiaro ebe se rincontro Mo¬ 
sca-Bona si farà, non' avverrà 
più tanto presto, n nuovo gover¬ 
no laburista dal canto suo re¬ 
spinge ogni conclusione affret¬ 
tata sulla forza multilaterale 

In questo preciso momento De 
Gaulle scatena la sua duplice 
offensiva sul terreno del MEC 
(prezzo del grano) e dell'MLF 
«opposizione alla partecipazione 
di Bonn). La stampa tedesco¬ 
occidentale comincia a fare fuo¬ 
co e fiamme. E il governo? Per 
il MEC Erhard si limita a far 
genericamente dichiarare che è 
possibile superare le difficoltà 
esistenti. Per l’MLF si preoc¬ 
cupa di ottenere da Parigi una 
mezza smentita in modo che il 
suo portavoce von Hase possa 
dire ai giornalisti che - nulla è 
cambiato». E' un po’ come lo 
struzzo che nasconde la testa 
per non vedere. Perchè? 

Ad aggravare la posizione di 
Erhard sono giunte le ultime 
batoste elettorali che hanno in¬ 
dicato come possibile, se non 
addirittura probabile, una vit¬ 
toria socialdemocratica alla con¬ 
sultazione politica del prossimo 
settembre. In altre parole, dopo 
poco più di un anno dalla sua 
designazione alla Cancelleria. 
Erhard può offrire alle forze 
che lo sostennero contro la vo¬ 
lontà di Adenauer. un pugno 
di mosche in politica estera e. 
aR'interno. un partito che vede 
continuamente sfaldarsi le sue 
posizioni. Saprà Erhard risali¬ 
re la china o, come da tempo 
si parla a Bonn, presto o tardi 
sarà sostituito? 

Romolo Coccavaio 


Colombo 

Saragat nel guai alla vigilia 
del suo viaggio a Londra? 

Quanto al discorso di Me¬ 
dici egli si è limitato a dire 
che ’ prenderà in considera¬ 
zione quali provvedimenti, e 
in quali tempi, prendere per 
rilanciare il mercato automo¬ 
bilistico che quest’anno ha 
subito una battuta d’arresto. 
Medici ha comunque escluso 
la possibilità di adottare mi¬ 
sure protezionistiche, ma ha 
ribadito la priorità degli in¬ 
teressi > degli industriali del 
settore automobilistico. 

Il discorso non ha soddi¬ 
sfatto i rappresentanti del¬ 
la FIAT che si attendevano 
l’annuncio di precise misu¬ 
re. Nè può — d’altro canto 

— soddisfare quanti si atten¬ 
dono che il governo cambi la 
propria politica economica 
perchè al fondo del suo di¬ 
scorso Medici ha comunque 
messo la necessità di prose¬ 
guire nella politica che ha 
appunto causato gli attuali 
squilibri dell’economia na¬ 
zionale. Un discorso, insom¬ 
ma. quello dell’on. Medici nel 
quale si sono riflessi da una 
parte la volontà politica di 
andare fino in fondo in una 
strada che si è rivelata sba¬ 
gliata. dall’altra le incertezze 1 
per le complicazioni interne 
e nell’ambito del MEC che 
potrebbero essere provocate 
da misure quali quelle che 
la FIAT reclama (siano esse 
di natura fiscale o doganale). 

Molto niù sicuro del fatto 
suo è apparso il ministro Co¬ 
lombo, spalleggiato dal go¬ 
vernatore della Banca d’Ita¬ 
lia e dal presidente delle 
Casse di Risparmio che nei 
loro interventi alla manife¬ 
stazione per la « giornata del 
risparmio » svoltasi a Bari 
hanno dato al ministro il 
supporto di argomentazioni 
tecniche alla linea politica 
che Colombo stesso ha espo¬ 
sto e ribadito. Il ministro Co¬ 
lombo. come già fece l’on. 
Moro nella stessa Bari in oc¬ 
casione dell’inaugurazione 
della Fiera del Levante si è 
rivolto esplicitamente alla 
classe imprenditoriale italia¬ 
na Il problema della fiducia 

— ha detto — è un proble¬ 
ma essenzialmente politico e 
i! governo chiede agli « ope¬ 
rai >ri economici » di aver fi¬ 
ducia nei confronti di una 
ben precisa politica. 

Di questa politica il mi¬ 
nistro del Tesoro ha ricor¬ 
dato i cardini essenziali: 1) 
la lotta contro l’inflazione 
condotta essenzialmente fre¬ 
nando i consumi e il credi¬ 
to; 2) la politica fiscale an- 
ch’essa rivolta a frenare i 
consumi. La situazione attua¬ 
le, ha detto Colombo, è ben 
diversa da quella del 1963: 
ora possiamo riaprire il cre¬ 
dito. A questo proposito ha 
ricordato come il governo — 
tagliando i bilanci degli En¬ 
ti locali. Comuni e Provin¬ 
ce, destinando alle imprese 
statali e al finanziamento di 
alcune leggi speciali (Piano 
Verde, ecc.) i fondi di ri¬ 
serva delle Casse di Rispar¬ 
mio — abbia lasciato il cam¬ 
po libero, nel mercato dei 
capitali, alle grandi imprese 
private. Infine l’on. Colom¬ 
bo ha tenuto a rassicurare 
gli industriali anche -per 
quanto riguarda la program¬ 
mazione: essa non « mortifi¬ 
cherà l’iniziativa privata » 
(e quando Colombo parla di 
iniziativa privata non si ri¬ 
ferisce certamente a quella 
dei piccoli industriali, ma al¬ 
la piena ed incondizionata 
libertà di decisioni dei grup¬ 
pi monopolistici): anzi — ha 
detto Colombo — la pro¬ 
grammazione dovrà « solle¬ 
vare i costi di produzione 
dalle incertez.ze determinate 
dall’andamento economico»: 
il che sta. chiaramente ad 
indicare che il governo as¬ 
segna alla programmazione 

— tra i suoi ’ compiti essen¬ 
ziali — una funzione di im¬ 
brigliamento se non di bloc¬ 
co delle rivendicazioni sin¬ 
dacali 

Ma quale successo può 
avere questa politica econo¬ 
mica? Mentre Colombo af¬ 
fermava a Bari che il 1965 
potrà essere l’anno del ri¬ 
lancio anche perchè l’indu¬ 
stria italiana si trova di fron¬ 
te una nuova situazione più 
favorevole sia sul piano in¬ 
terno — ha detto — che sul 
piano della Comunità Eu¬ 
ropea. dallo stesso MEC ve¬ 
nivano notizie ben > diverse. 
L’ultimo rapporto congiun¬ 
turale diffuso dagli uffici co¬ 
munitari di Bruxelles affer¬ 
ma. infatti, che è prevedi¬ 
bile per questo anno e per 
il prossimo avvenire una fles¬ 
sione nel tasso di sviluppo 
dell’industria dei sei paesi: 
si afferma anche che le ten¬ 
sioni inflazionistiche conti¬ 
nuano ad essere preoccu¬ 
panti. Senza contare tutto il 
resto: le scadenze e gli ulti¬ 
matum che la Comunità si 
troverà ad affrontare nelle 
prossime settimane, nell’am¬ 
bito di contrasti che metto- 


Esfrazioni del lotto 


del 31-18-1964 


Bari 

Cagliari 

Pirone 

Genova 

Milano 

Napoli ■ 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli (2. 

Roma (2. 


18 75 86 

75 26 79 
74 13 68 

7 12 41 
45 59 31 
2 74 81 
79 54 67 

76 13 81 
33 14 56 
86 39 34 

estraz.) 

estraz.) 


47 77 
22 19 
36 85 
25 79 
18 7 
72 13 
24 1 
17 27 
24 6 
77 15 


Montepremi: L. 6t.766.651. Al 
-It» I» 3.586.666; agli «11» 
L. 244.506; al - 16 - L. 16.466, 


no in discussione la stessa 
esistenza del Mercato Comu¬ 
ne o quanto meno il suo av¬ 
venire. Anche la sicurezza 1 
ostentata da Colombo, il qua¬ 
le sembra sempre di più par¬ 
lare a nome di una grande 
parte almeno della classe im¬ 
prenditoriale • italiana, mo¬ 
stra insomma di avere ben 
fragili basi. 

Dei problemi .riguardanti 
la situazione economica del 
paese si sono occupati — in 
discorsi pronunciati ' ieri * ri¬ 
spettivamente a Bari e a Sa¬ 
lerno — gli on. * Nenni e 
Saragat. In materia di ana¬ 
lisi r della presente * situazio¬ 
ne Nenni non si e discostato 
mollo dal quadro che in 
questi giorni viene presenta¬ 
to da tutti i ministri: ci sono 
luci (bilancia dei pagamenti) 
e ei sono ombre (andamen¬ 
to della produzione) Cosa ci 
vuole? 

« Ora occorre — ha detto 
Nenni — spirito di sacrifi¬ 
cio ». Dopo di che si è rivol¬ 
to ai ferrovieri per afferma¬ 
re che le loro rivendicazioni 
potranno essere accolte solo 
quando sarà fatta la riforma 
dell’azienda ferroviaria: il 
che equivale a respingere le 
loro rivendicazioni, che, sono 
appunto, una leva essenziale 
della riforma aziendale. Nen¬ 
ni ha anche parlato di nu¬ 
merose altre riforme: quella 
riguardante 1 e pensioni, 
quella tributaria, quella del¬ 
la scuola. Ma come verran¬ 
no fatte e quando? Qui il di¬ 
scorso elettoralistico di Nen¬ 
ni rimane per aria: riannun¬ 
cia la programmazione sen¬ 
za indicarne il contenuto e 
tacendo sull’affossamento del 
Piano Giolitti. 

Quanto a Saragat — il qua¬ 
le sulla situazione economica 
ha ripetuto anche lui, le stes¬ 
se cose dette dagli altri mem¬ 
bri del governo — J*- pro¬ 
grammazione «mobiliterà 
tutti i cittadini e tutte le 
energie della nazione ». In 
altri termini dovrebbe met¬ 
tere assieme i più contra¬ 
stanti interessi: con una sif¬ 
fatta visione chi l’ha vinta 
sono i gruppi economici più 
potenti. Saragat ha anche ri¬ 
petuto alcune banalità sulla 
« guerra della CGIL contro 
il MEC »: battute elettorali 
senza valore nè serietà. 

Da segnalare, infine, che il 
comitato economico della 
Confindustria, riunito ieri a 
Milano, ha preso posizione 
contro una riduzione ulte¬ 
riore delle tariffe doganali, 
respingendo così il Piano 
Hallstein per l’acceleramento 
del MEC. Il comitato ha chie¬ 
sto anche al governo di pren¬ 
dere — e di sollecitare dal 
MEC — misure di rappre¬ 
saglia nei confronti dell’In- 
ghilterra. 

PCI - PCUS 

va. si articola su due elementi 
principali: prima di tutto la 
necessità di non chiudere gli 
occhi di fronte alle difficoltà 
e di evitare ogni tentativo di 
superarle con metodi ammini¬ 
strativi; in secondo luogo la ne¬ 
cessità di eliminare dalla pro¬ 
duzione tutto ciò che è « scar¬ 
to ». merce invendibile, per 
puntare sulla « qualità », in 
particolare per ciò che riguar¬ 
da la produzione di beni di 
largo consumo. 

' » Bisogna ammettere — scri¬ 
ve la Pravda — che da noi 
sussiste ancora Videa che i più 
complessi problemi economici 
possano essere risolti per via 
amministrativa: per esempio ri¬ 
fondere un organismo, riunire 
due organismi in uno solo, o 
al contrario, dividere una or¬ 
ganizzazione in due. I metodi 
di pianificazione debbono ave¬ 
re profonde basi scientifiche: 
è indispensabile eliminare ogni 
elemento di soggettivismo dalla 
pianificazione economica ». 

L’esperienza di questi ultimi 
anni ci dice che questo passo 
è chiaramente diretto a criti¬ 
care una certa pratica kruscio- 
riana di creare o fondere, di¬ 
videre o riunire organizzazio¬ 
ni responsabili di quei settori 
produttivi che palesavano defi¬ 
cienze di funzionamento, anzi¬ 
ché ricercare le cause di quelle 
deficienze. E , se si vuole , la 
critica va anche più lontano e 
investe, sia pure indirettamen¬ 
te, la deprecata divisione del¬ 
l'organizzazione del partito de¬ 
cisa due anni fa dallo stesso 
Krusciov. 

Il capitolo sullo sviluppo del¬ 
la democrazia socialista è cer¬ 
tamente uno dei più interessan¬ 
ti anche perché dei più attesi. 
Vi si legge in particolare: « Lo 
sviluppo multilaterale e il per¬ 
fezionamento della democrazia 
socialista, l'attiva partecipazio¬ 
ne di ogni cittadino alla dire¬ 
zione dello Stato, lo srihippo 
dei principi democratici nella 
attività di tutti gli organismi 
del potere statale, il migliora¬ 
mento del lavoro dell'apparato 
statale e il rafforzamento del 
controllo popolare siigli orga¬ 
nismi di Stato costituiscono 
l'orientamento principale dello 
sviluppo della società socialista 
nel periodo di costruzione del 
comuniSmo. Il partito conside¬ 
ra il perfezionamento dei prin¬ 
cipii della democrazia sociali¬ 
sta come il suo compito più im¬ 
portante ». 

Per contro si ammette che 
troppo spesso ancora le di¬ 
scussioni di lavoro assumono 
un aspetto « teatrale- per il 
piacere di un oratore che si 
compiace dei successi raggiun¬ 
ti: contro un tale atteggiamen¬ 
to occorre creare invece « una 
atmosfera di critica libera e co¬ 
struttiva nei confronti del la¬ 
voro degli organi sociali e sta¬ 
tali a qualsiasi livello, una at¬ 
mosfera liberata da ogni esi¬ 
bizione puramente oratoria co¬ 
me condizione indispensabile 
per la soluzione dei compiti 
che debbono essere discussi ». 

Anche questo passaggio è 
chiaramente diretto a criticare 
la pratica delle riunioni allar¬ 
gate dove migliaia di persone 
erano convocate per applaudire 
soluzioni già decise, senza pos¬ 
sibilità .di Intervento critico: un 
rilievo del genere era già ap¬ 
parso giorni fa su «Vita di 
Partito » a proposito delle riu¬ 
nioni del Comitato Centrale 
che Krusciov è accusato di ave¬ 
re trasformalo in assemblee 
troppo larghe perchè vi ri po¬ 


tessero affrontare c rii icarrt erri, 
i problemi della vita interni 
del Partito e del Paese. , « 

Circa la politica estera, chi 
occupa il terzo capitolo, la line: 
del XX e del XXII Congressi 
viene pienamente riconfermata 
coesistenza pacifica, riafferma 
zionc del principio delle noi 
inevitabilità delle guerre, di I 
sarmo, collaborazione e coope -1 
razione economica con tutti , 
paesi, creazione di un effettivi , 
sistema di sicurezza in Europa i 
rafforzamento dell'ONU. i 

Per ciò che riguarda i pro-i 
blrmi del campo socialista, ven¬ 
gono ribaditi l documenti co¬ 
muni del 1957 e del 1960 e si 
afferma che « Il PCUS è favo¬ 
revole alla convocazione di una 
conferenza internazionale di 
tutti i partiti comunisti alto 
scopo di discutere gli attuali 
problemi della lotta per la pa¬ 
ce, per la democrazia, l'Indi¬ 
pendenza nazionale e il socia¬ 
lismo ». 1 

L'ultimo capitolo, riconfer¬ 
mando la necessità di un ri¬ 
torno alla * direzione collegia¬ 
le * come principio /ondamen- 
tale di una giusta direzione le¬ 
ninista e come base per il raf¬ 
forzamento dei ruolo dirigente 
del Partito, ricorda che nel 
« Programma • e nello Statuto 
approvati dal XXII Congresso 
vennero sancite le norme per 
impedire che il potere si ri¬ 
trovasse nelle mani di una sola 
persona: tra queste norme, ri¬ 
corda la Pravda. ri è il siste¬ 
matico rinnovo di tutti gli or¬ 
ganismi elettivi del Partito, dal 
più basso al più elevato 

Rispettare questa norma, 
combattere contro le conse¬ 
guenze del culto della persona, 
eliminare dalla vita del Par¬ 
tito il soggettivismo e l'improv¬ 
visazione, in mania di /are pia¬ 
ni campati in aria, la tendenza 
alle soluzioni amministrative, 
i metodi di direzione burocra¬ 
tica: ecco ia ria che il Partito 
comunista dell'URSS ha scelto 
per portare avanti la linea del 
XX c del XXII Congresso. 

La conclusione, come si rede, 
si rifù alle critiche apparse 
nell'editoriale della Pravda del 
19 ottobre e non solo conferma 
alcuni dei molivi che determi¬ 
narono la sostituzione di Kru¬ 
sciov ma vuole apparire come 
un proposito programmatico di 
superamento di quelle defi¬ 
cienze. 

Arrivato ieri a Mosca, In vi¬ 
sita ufficiale .nell'Unione Sovie¬ 
tica. il ministro depll esteri 
turco, Feridun Erkin, è stato 
ricevuto oggi dal suo collega 
sovietico, Gromyko. Erkin era 
accompagnato da alcune per¬ 
sonalità del suo ministero, con 
le quali soggiorna a Mosca, e 
dall'ambasciatore di Turchia in 
URSS, Hassan Ichik Non sono 
stati forniti particolari sul col¬ 
loqui, ma fonti informate han¬ 
no detto che, nel corso delia 
visita, dovrà essere discusso il 
problema di Cipro e la possi¬ 
bilità di un dlutò economico 
sovietico alla Turchia. Si pre¬ 
vedono ulteriori colloqui per la 
settimana, quando Erkin sarà 
ritornato da una breve visita 
a Leningrado. Erkin è il primo 
ministro turco che risita la 
URSS negli ultimi 25 anni. 


Venerdì al CC 
del PCF il rapporto 
sui colloqui 
di Mosca 

PARIGI, 31 

Il Comitato centrale del PCF 
si riunirà il 6 novembre per 
ascoltare un resoconto dette 
conversazioni avute a Mosca 
dalla delegazione che vi si era 
recata sabato scorso per otte¬ 
nere spiegazioni sulla sostitu¬ 
zione di Krusciov. Si presume 
che, dopo la riunione del Comi¬ 
tato centrale, il PCF farà cono¬ 
scere la sua posizione ufficiale 
in • merito ai cambiamenti so¬ 
pravvenuti nell’URSS. 


Messaggio 
, di Mao Tse-dun 
a Ben Bella 

w IL CAIRO. 31 - 

L’agenzia del Medio Orienta 
annuncia che il presidente al¬ 
gerino Ben Bella si è incon¬ 
trato oggi con il ministro de¬ 
gli esteri cinese, Cen Yi, ad 
Algeri. 

L'agenzia aggiunge che il mi¬ 
nistro cinese ha consegnato a 
Ben Bella un messaggio di Mao 
Tse-dun. 
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Il PCI presenta il suo programma agli elettori 
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Ancona: i cittadini 

invitati a collaborare 


Il «Piano umbro» 

‘ } f 4 

I * 

alla base degli 
impegni per Perugia 


l’Unità /- demonica 1 novembre 1944 

f — — * -— — ~ ~ ~ —1 

I Non hanno saputo fare neppure I 
i l’ordinaria amministrazioné! ! 


Questionario diffuso in migliaia di copie per dar modo a tutti di 
migliorare le proposte dei comunisti per lo sviluppo della città 


Dalla nostra redazione 

- ' ANCONA, 31 

Net giorni della prossima set¬ 
timana >1 Comitato cittadino del 
PCI distribuirà in migliala di 
esemplari un opuscolo conte¬ 
nente un progetto di program¬ 
ma d'attività, iniziative ed ope¬ 
re per la città di Ancona. 

Nell’opuscolo è riprodotto an¬ 
che un questionario — da re¬ 
stituire una volta riempito — 
con Li quale i comunisti anco¬ 
netani pongono a tutti i citta¬ 
dini le seguenti domande: qua¬ 
li osservazioni avete da fare 
■ull’impostazione generale del 
programma? — quali modifiche 
Indicate per le varie propo¬ 
ste? — quali sono i problemi 
non trattati e che secondo voi 
si dovrebbero proporre? — qua¬ 
li sono secondo voi i problemi 
che il Consiglio comunale do¬ 
vrebbe risolvere per primi? 

E’ avvenuto che i comunisti 
anconetani hanno elaborato del¬ 
le proposte per un programma 
per la città di Ancona. Ora que¬ 
ste proposte le sottopongono al 
giudizio di tutti i cittadini: in¬ 
vitano tutti a discuterle, ad in¬ 
viare i loro suggerimenti, modi¬ 
fiche, consigli e critiche «af¬ 
finché dal libero confronto del¬ 
le idee possa uscire la formula¬ 
zione degii obiettivi che corri¬ 
spondono agli autentici interes¬ 
si degli operai, dei contadini, 
dei ceti medi, degli intellettua¬ 
li... >*. Nascerà, cioè, non il pro¬ 
gramma di un partito soltan-l 


to, ma il programma di tutta 
la città. In quanto alle propo¬ 
ste. del programma esse spa¬ 
ziano in tutti i campi d’atti¬ 
vità del Comune. Per la scuola 
si sottolinea la necessità di eli¬ 
minare i doppi e tripli turni, di 
creare scuole materne diretta- 
mente gestite dal Comune con 
la costituzione di un apposito 
ente comunale: si solleva inol¬ 
tre l’esigenza di estendere la 
istruzione professionale e di 
contribuire al potenziamento 
dell’Università. 

Un capitolo a parte viene de¬ 
dicato alle aziende municipali 
rilevando la necessità del loro 
coordinamento, dello sviluppo 
dei servizi nella città e nelle 
frazioni; si propone la istitu¬ 
zione di mense popolari, di la¬ 
vanderie meccaniche comunali, 
di una rete capillare di asili 
nido, ecc. 

Nella costituzione dei consi¬ 
gli di quartiere, di rione e fra¬ 
zione si indica la via per far 
partecipare tutti i cittadini alla 
elaborazione delle soluzioni dei 
problemi comunali. • 

Per li porto mercantile que¬ 
sti gli impegni: interventi im¬ 
mediati per aumentare la fun¬ 
zionalità del bacino, per il suo 
potenziamento ed ammoderna¬ 
mento con l’attuazione del pro¬ 
getto Ferro, sviluppo delle linee 
di navigazione, strenua difesa 
della gestione pubblica dello 
scalo. Cosi per la pesca: im¬ 
pianti frigoriferi, piccolo baci¬ 
no di carenaggio, mezzi ade¬ 


guati di salvataggio, efficienti 
attrezzature radiocostiere di 
bordo. 

Poi il pressante problema 
della casa collegato all avvio di 
una democratica ed avanzata 
riforma urbanistica per porre 
fine alla speculazione che ad 
Ancona negli ultimi anni si è 
appropriata di 15-20 miliardi. 
Subito la utilizzazione piena 
delle leggi esistenti: favorire il 
formarsi delle cooperative di in¬ 
quilini nell’esecuzione dei piani 
previsti dalla legge 167. 

Per combattere l’ascesa dei 
prezzi (in meno di quattro an- 


La Spezia: si 

I 4 

spacca la DC 

/ 4 * * 

in Riviera 
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previsti dalla legge 167. Dalla nostra redazione ^ "omenti in cui questa for- 

Per combattere 1 ascesa dei la SPEZIA, 31 mula manifesta apertamente il 

1 Pf ezzi "I 0 , 1 ! 0 di quattro an- Disagio crescente nella DC e proprio fallimento. Sono pre- 
, ni il costo della vita ad Anco- consolidamento della tradizio- senti al completo (la lista de 
( na ® tffiasi raddoppiato) ì co- na j e un [tà tra le forze di sinl- comprende un solo operalo) il 

munisti anconetani propongono stra j n quas i tutti i Comuni gruppo dirigente doroteo della 

1 istituzione del mercato all in- della Provincia: questa la sin- federazione e tutti gli elemen- 

grosso con gestione pubblica tesi politica prelettorale a La ti di destra del partito che, 
P? r . . la raccolta, conservazione, Spezia dopo la presentazione soltanto all’ultimo momento, si 
distribuzione dei prodotti; il ri- delle liste per le elezioni del sono convertiti al centro-sinl- 
corso sistematico aU’acquisto dei 22 novembre * ■ stra. 

prodotti all’origine per riven- n p i Comune capoluogo uno II caos completo regna poi 
derli direttamente o in accordo dei motivi dominanti è costi- nella DC della Riviera. In quat- 
con cooperative e dettaglianti tuito dalla rinuncia del leader tro Comuni su sei la DC si è 
organizzati, previa fissazione del de dott. Federici — il primo spaccata e gli elementi dissi- 
prezzo al dettaglio; istituzione sindaco italiano di una giunta denti o espulsi dal partito han- 
di centri di vendita rionali e . - ; - - * -, no presentato proprie liste. Ciò 

centrali da affidare in gestione ’ ’ __ è accaduto a Framura, dove lo 

alle cooperative ed ai detta- attuale sindaco democristiano, 

glinnti ecc. Luigi RafTellini, capeggia una 

Nel merito della politica eco- Q lieto *Ì S V a dissidenti in contrappo- 

.... , * Tf HSIIi sizione alla lista dello scudo 

normea 1 comunisti indicano la crociato; a Deiva Marina la DC. 

attuazione di un piano di svi- 1 ■ • a seguito della scissione, non 

luppo del comprensorio di An- Q LIVONIO ha neppure potuto completare 

cona, l’intervento in agricoltu- la propria lista che comprende 

ra con iniziative adeguate co- LIVORNO. 31 solo otto elementi; anche a 

me le conferenze agrarie e la Nove saranno gli schiera- Riomnggiore, oltre alia lista di 
istituzione di consorzi di mi- menti in lizza nella oramai im- sinistra, è presente una lista di 
giuramento. Ogni iniziativa co- minente competizione eletto- indipendenti, appoggiata dal 
munale dovrà trovare il suo ra Jf- ... . , Dr . T . ««notabile» Quaretti sino allo 

coordinamento nella program- , 11 simbolo del PCI ha gua- scorso anno grande elettore di 
inazione economica • democra- Agnato ,j pn mo posto, sia per questo o quel ministro demo- 
ìj ca . le comunali che per la provin- cristiano. 

_V . . ,,,. _ eia. e quindi sarà collocato nel- Anche a Monterosso grave 

Il massimo apporto all Issem j a p r j ma casella in alto a sini- frattura nella DC a seguito 
“ stimolandone e determinala- s ^ ra; a j secondo posto verrà della espulsione dal partito del 
done scelte democratiche che q Ue u 0 del psiUP seguito dal sindaco Consonni. Purtroppo in 
deve elaborare il piano di svi- pgpj. d a i MSI e dal PSI. Al questo Comune sono stati pro- 
luppo regionale, la battagia ses t Q p 0 s t 0 , primo nella fila di prio i compagni socialisti a 
per la creazione dell Ente Re- destra, viene il PRI, quindi il mettere un puntello alla tra- 
gione: ecco due fra 1 fonda- plj seguito da «Nuova Re- ballante baracca democristiana 
mentali obiettivi che i c °nni- pubblica « e dalla DC. • accettando di entrare in una 11- 

nisti propongono all azione del L a disposizione dei simboli sta che comprende, appunto. 
Comune di Ancona. sa rà ana i oga s j a nelle comunali elementi della DC e del PSI. 

Abbiamo succintamente rife- c he nelle provinciali, questo per La DC non si è ancora spac- 
rito su alcune linee del prò- quanto riguarda Livorno città, cata a Vernazza, il Comune 
getto di programma per la cit- oltre al PSIUP avremo una delia Riviera ancora sprovvi- 
tà di Ancona. I cittadini in que- nuova lista, quella dei « Pacciar- sto di strade, dove quindi la 
sti giorni saranno chiamati a diani» destinati a colmare il speculazione edilizia non ha 
giudicarlo. Sin d’ora si può. tut- vuoto lasciato dal PDIUM, un prodotto le lacerazioni e i con- 
tavla, affermare che esso nasce vuoto per modo di dire, dal trasti in seno al partito di go¬ 
da una concezione nuova e mo- momento che i monarchici nel- verno. A Vernazza — e pren- 
derna che assegna al Comune j a nostra città mai hanno avuto diamo a prestito una colorita 
una funzione autonoma, premi- eletto un loro rappresentante, espressione del consigliere pro- 
nente e dirigente in tutti i set- gj ba ragione di ritenere che vinciate Dario Capellini — non 
tori della vita pubblica ‘ citta- „ Nuova Repubblica » debba ri- bolle ancora niente in pentola 
dina. ’ . ’ calcare le sbiadite orme dei e la DC ha lasciato il mesto- 

«a#_|*__ seguaci di Covelli senza lasciar lo al primo offerente. 

Walfer IVlOnfanari traccia. Nella Vallata del Magra, do¬ 

ve la forza della sinistra è par- 

... ticolarmente presente, si sono 

2 = avute pressoché ovunque liste 

S S di larga concentrazione démo¬ 
dé®*# pj^i II = e popolare. A Botano 

H Jh A A = la lista di sinistra comprende 

5 - . = comunisti, socialisti, socialisti di 

3 = unità Droletaria e socialdemo- 

= / 1 LAMBRO 200CC. 1 erotici. anche se questi ultimi 

| I INNOCENTI I . filli i sono stati sconfessati dalla Fe- 

= LAMBRO 175cc. = derazione provinciale del PSDI. 

2 = Obiettivo delle sinistre è quel- 

= = lo di sottrarre il Comune al 

2 = malgoverno de e di ripristi- 

2 = nare l’unità politica e ammini- 

= I ’ 5 strativa del territorio comuna- 

= ^ I S confermata la tradizionale aì- 

= wfcV I ______ 5 cattolici e socialdemocratici i 

= al' «il = ouali ultimi, ner poter entrare 

2 ' 1 S nella lista popolare di sinistra. 

= m 2 hanno preferito dimettersi dal 

M 1 Liste largamente rappresen- 

= JÈ: '•/' S = tative e unitarie anche a Follo 

2 s e Calice, comuni caratterizzati 

2 _ . '1 " vosi vota con la proporziona- 

2 ~ .. •• • • . * = le, comunisti e socialisti, pur 

= Commissionari in ogni provincia S con le naturali distinzioni poli- 

H ... — tiche. hanno deciso la presen- 

1 e sub agenti in ogni comune 5 tazione di un programma elet- 

2 S torale comune. 

limiiniiiiiiiiiiiHiinuiiHiiiiiiimiiiiniwainiiigiinMiiiiiiniiiiiiiiittHiiiimBiHtiiiiflnmira.iitH^I Luciano Secchi 


di centri di vendita rionali e 
centrali da affidare in gestione 
alle cooperative ed ai detta¬ 
glianti ecc. 

Nel merito della politica eco¬ 
nomica i comunisti indicano la 
attuazione di un piano di svi¬ 
luppo del comprensorio di An¬ 
cona. l’intervento in agricoltu¬ 
ra con iniziative adeguate co- 


9 liste 
a Livorno 


Foggia 

PCI PSI PSIUP: 

f 

positivo accordo 

FOGGIA, 31 

Tra le Federazioni provinciali del PCI, del PSI e del PSIUP, 
è intervenuto un accordo politico e programmatico per le pros¬ 
eime elezioni amministrative nei comuni al di sotto dei 5 mila 
abitanti in cui i tre partiti si impegnano a dar vita a Giunte 
unitarie di sinistra. < 

Ecco il testo dell’accordo: « I candidati della lista di Rina¬ 
scita ”, espressione del PCI. del PSI. del PSIUP. e di tutti i ceti 
produttivi, si presentano nell’attuale consultazione elettorale 
amministrativa con l’impegno di sviluppare tutte le iniziative 
per fare del Comune un centro protagonista della vita politica 
ed economica e culturale nello spirito della Costituzione Re¬ 
pubblicana. . . . .. . 

« L’esperienza di schieramenti unitari che ha caratterizzato 
Ja vita e le lotte della popolazione, e che è stata la base della 
. conquista di numerose amministrazioni comunali, ha contri¬ 
buito a imprimere una svolta polìtica caratteristica e a formare 
una nuova coscienza democratica nelle popolazioni. Tali espe¬ 
rienze ed i successi si sono resi possibili per gli sforzi delle 
' intese comunali, pure nella differenziazione ideologica e poli- 
; tica. e sono ora alla base della riaffermata unità che trova 
espressione nella lista di « Rinascita » e nel programma eletto¬ 
rale che viene presentato al corpo elettorale. 

« Il PCI, il PSI ed il PSIUP, invitano a votare la lista di 
' -« Rinascita » e si impegnano che mai verranno meno all'impe¬ 
gno di costituire un’amministrazione di sinistra portando avan- 
1 ti il programma sottoscritto. Per fare del Comune un centro 
i protagonista della vita del paese è indispensabile un attiva 

• partecipazione delle popolazioni nella lotta per la programma¬ 
zione economica. Il Comune deve rappresentare l'organismo di 
base, di direzione e di coordinamento dell’iniziativa per l’at¬ 
tuazione di una nuova politica di sviluppo economico basata 

• sulla programmazione democratica. 

« - « « Una nuova politica di sviluppo economico è possibile solo 
se le classi lavoratrici e tutti i ceti produttivi sapranno imporre 
11 trasferimento dei poteri di decisione dai gruppi monopolistici 
1 alla collettività, attraverso i poteri pubblici rappresentativi pre¬ 
visti dalla Costituzione Repubblicana: Comuni, Province, Re¬ 
gioni e Stato. In tale visione debbono essere condotte le lotte e 
le iniziative per le autonomie, per nuovi poteri agli Enti locali, 
pr una nuova moderna e democratica legislazione sui Comuni, 
per la espansione della spesa pubblica. 

« Oggi intanto si rende necessaria l’unificazione degli sforzi 
dei Comuni, per dar vita ad organismi comprensoriali. che di 
fatto prefigurano anche la istituzionalizzazione del compren- 
’ sorio, per far sentire la volontà delle popolazioni agli organi¬ 
smi regionali. E’ in tale spirito di impegno all’attuazione del 
programma, che i candidati della lista si presentano alle 
' elezioni ». 




lì** V*' 


Commissionari in ogni provincia 

e sub agenti in ogni comune 


Dal nostro corrispondente 

■ - « PERUGIA, 31 , 

Durante una pubblica assem¬ 
blea cittadina, svoltasi nella 
Sala dei Notari, sono stati pre¬ 
sentati i candidati e i program¬ 
mi del PCI per il Comune e la 
Provincia dì Perugia, illustrati 
rispettivamente dai compagni 
Innamorati e Rasimelli. 

Di fronte all'attacco che i 
gruppi dorotei della DC stanno 
portando alle Amministrazio¬ 
ni popolari con il chiaro scopo 
di favorire operazioni di centro- 
sinistra, i lavoratori e i cittadi¬ 
ni hanno detto i compagni 
Innamorati e Rasimelli — pos¬ 
sono oppore un valido strumen¬ 
to di programmi che guardano 
al futuro e allo sviluppo de¬ 
mocratico di Perugia e della 
provincia. 

Del resto l’esperienza positi¬ 
va di più di un decennio di 
gestione popolare — che ha per¬ 
messo al nostro partito, ai com¬ 
pagni amministratori e alle com¬ 
pagini delle Giunte di affron¬ 
tare e risolvere numerosi pro¬ 
blemi della raltà locale — co¬ 
stituisce oggi la più valida pre¬ 
messa per una azione efficace 
delle future Amministrazioni, 
comunale e provinciale. Base 
fondamentale del programma 
comunista' per il Comune e la 
Provincia rimane la piattafor¬ 
ma generale delineata dal Pia¬ 
no di sviluppo economico um¬ 
bro per gli interventi che esso 
prevede nei settori agricolo, in¬ 
dustriale, urbanistico e del com¬ 
mercio. 

Lungo le direttrici di una 
sana politica comunale, i cui 
capisaldi sono il piano per la 
<« 167 ». il PRG, la costituzione 
della zona industriale, il con¬ 
tributo dato alla programma¬ 
zione economica regionale, si 
muoveranno — ha detto Inna¬ 
morati — i futuri amministrato¬ 
ri comunisti, consapevoli che 
lo sviluppo della città e le tra¬ 
sformazioni della struttura eco¬ 
nomica (basti semplicemente 
pensare che gli addetti alla 
agricoltura sono scesi dal 48 
al 43% e gli operai dell’in¬ 
dustria sono più che raddop¬ 
piati in 10 anni) imporranno 
interventi sempre più quali¬ 
ficati. 

Punti di forza del programma 
comunista per il Comune di Pe¬ 
rugia sono l'istituzione di un 
assessorato aH'agricoltura, la 
realizzazione di un nuovo mer¬ 
cato orlofrutticolo, il piano per 
l’edilizia scolastica e l'assisten¬ 
za sociale, la istituzione dì Co¬ 
mitati per la gestione delle zone 
industriali. Sarà proseguita con 
forza una politica edilizia che 
con il piano della « 167 » cer¬ 
cherà di frenare la specula¬ 
zione sulle aree fabbricabili. 

Ai problemi della viabilità ge¬ 
nerale (i collegamenti di Pe¬ 
rugia con l’Autostrada del Sole 
e con le arterie di traffico na¬ 
zionale) e della viabilità muni¬ 
cipale (collegamenti frazioni- 
centro storico e creazione di 
parcheggi periferici) sarà pre¬ 
stata Costante attenzione dagli 
amministratori comunisti. I co¬ 
munisti perugini, in sostanza, 
rifiutano le acque chete della 
ordinaria amministrazione 

Il compagno Rasimelli, che 
ha descritto a grandi linee il 
programma comunista per la 
Provincia, ha detto che compi¬ 
to della nuova Giunta Provin¬ 
ciale sarà quello di proseguire 
sulla via, tracciata dalla prece¬ 
dente Giunta, della programma¬ 
zione economica e dell'attuazio¬ 
ne del Piano di sviluppo umbro. 

Per i tradizionali settori di 
competenza dell'Amministra¬ 
zione provinciale quali la via¬ 
bilità. l'igiene, la sanità e la 
assistenza, l’istruzione, il turi¬ 
smo di massa, il • programma 
comunista prevede opportuni 
interventi fra cui citiamo quelli 
che si riferiscono al Piano de¬ 
cennale della viabilità, al piano 
di depolverizzazione di tutta 
la rete stradale provinciale e al 
nuovo ospedale psichiatrico. 

' Giancarlo Cellura I 
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; I «professionisti» 

| di Vietri sul Mure 

■ Sono quegli esponenti della DC che per 4 anni hanno diretto il Comuni 
ed ora per coprire il loro fallimento si ammantano di «superiorità» 
i verso i candidati operai del PCI - Poca chiarezza del PSI - Una nuova avan- 
| zata comunista indispensabile per riconquistare il Comune ai lavoratori 


Da! nostro inviato 

VIETRI SUL MARE (Sa¬ 
lerno), 31. 

Le elezioni del 22 no¬ 
vembre interessano oltre 
6 mila elettori di Vietri sul 
Mare, grosso centro della 
provincia di Salerno. Le 
liste presentate sono cin¬ 
que: PCI , PSIUP, PSDI, 
PSI, DC. Il nostro partito 
occupa il primo posto con 
una lista aperta a molti 
indipendenti e formata da 
professionisti, ■ giovani e 
lavoratori. Questo non è 
garbato ad alcuni esponen¬ 
ti della locale DC che in 
questi giorni hanno imba¬ 
stito una grossolana e ri¬ 
dicola campagna nei con¬ 
fronti della nostra lista, 
per il fatto che essa è for¬ 
mata per lo più da sem¬ 
plici lavoratori che i qua¬ 
li — dicono i democristia¬ 
ni — non potrebbero, in 
alcun modo, essere- alVal- 
tezza di amministrare il 
paese. 

A questi meschini e bas¬ 
si tentativi propagandisti¬ 
ci rispondiamo non solo 
che la presenza di un folto 
numero di operai nella li¬ 
sta è motivo di orgoglio 
per il PCI, ma che abbia¬ 
mo anche visto cosa hanno 
fatto i professionisti de 
(e potremmo citare i no¬ 
mi) per quattro anni al 
comune di Vietri! 

Il vero è che gli espo¬ 
nenti della DC, a corto di 
argomenti, e consci del fal¬ 
limento della loro azione, 
cercano di distogliere gli 
elettori dal vero significa¬ 
to del voto che a Vietri ha 
un duplice valore. 

Il 22 novembre, infat¬ 
ti. non solo bisogna ricac¬ 
ciare dal Comune quegli 
uomini che in quattro anni 
non hanno saputo fare 
nemmeno l’ordinaria am- 
- minorazione, ma anche 
condannare il monopolio 
‘ della DC ed il fallimento 
del centro sinistra sul pia¬ 
no provinciale e nazio¬ 
nale. 

La DC, che nel qua¬ 


driennio ha più volte rive¬ 
lato larghe falle al punto 
di non essere neanche in 
grado di approvare il bi¬ 
lancio preventivo, presen¬ 
ta ora un bilancio comple¬ 
tamente fallimentare. Tut¬ 
ti i più spinosi problemi 
di Vietri, anziché essere 
risolti, si sono aggravati. I 
problemi del turismo, del¬ 
l’igiene, della vigilanza ur¬ 
bana, delle case, della 
scuola, del macello, della 
legge 167, della pianta or¬ 
ganica, del personale del 
Comune, dell’assistenza, 
permangono ancora, nono- 

del PCI 
I candidati 

Masullo Gino, insegnante, 
consigliere comunale uscen- 
' te; Apicella Umberto, sin¬ 
dacalista; Avallone Giusep¬ 
pe, ceramista; Avallone Pa¬ 
squale, piccolo industriale, 
indipendente; Avallone Vin¬ 
cenzo, insegnante, indipen¬ 
dente; Belmonte Arturo, 
operaio, consigliere comu¬ 
nale uscente; Bilotti Gio¬ 
vanni, geometra, indipen¬ 
dente; Caputo Vincenzo, 
commerciante. Indipenden¬ 
te; Cassetta Matteo, cera¬ 
mista; Cuomo Flavio, pa¬ 
nettiere; D’Arienzo Antonio, 
carpentiere, indipendente; 
D’Arienzo Gaetano, vetraio; 
D'Arlenzo Mario, carpentie¬ 
re, indipendente; De Ange- 
lis Antonio, operaio; De An- 
gelis Mario, operaio; D’Elia 
Felice, operaio; Denza Giu¬ 
seppe, avvocato; Di Mar¬ 
tino Adolfo, carpentiere, 
consigliere comunale uscen¬ 
te; Falcone 'Giuseppe, pen¬ 
sionato Enel, Indipendente; 
Ferrara Vincenzo, operaio, 
indipendente; Luciano Fran¬ 
cesco, operaio; Manzi Lui- 
di, operaio, indipendente; 
Masullo Tonino, insegnante, 
consigliere comunale uscen¬ 
te; Nicolao Giustino, impie¬ 
gato, indipendente; Palom¬ 
bo Giovanni, artigiano, in¬ 
dipendente; Pecoraro Filip¬ 
po, artigiano, indipendente; 
Raia Salvatore, vetraio; 
Raimondi Pasquale, colti¬ 
vatore diretto, cons. comun. 
uscente; Siano Anna, inse¬ 
gnante; Tredici . Vittorio, 
impiegato. . 


stante siano passati quat¬ 
tro anni. 

A tal proposito appare 
significativo e validissimo 
un solo esempio. L’ammi¬ 
nistrazione socialcomuni¬ 
sta lasciò nel I960 a buon 
punto una pratica per la 
costruzione di palazzine 
INA-Casa, per le quali fu 
comprato anche il suolo. 
Sono passati gli anni, è 
scaduto il mandato dcl- 
V amministrazione de e 
delle case neppure l'om¬ 
bra. 

Ora, la DC teme di non 
ottenere la maggioranza 
ed occhieggia con il PSI 
per dare vita, dopo le ele¬ 
zioni, al centro sinistra. 
Non a caso è stata diffusa 
insistentemente nel paese 
la voce di un accordo fra 
DC e PSI. Per questo mo¬ 
tivo, il nostro partito ha 
’ invitato con un manifesto 
la sezione socialista a 
prendere posizione aperta 
sul futuro della giunta co¬ 
munale. In verità, i com¬ 
pagni socialisti, pur affer¬ 
mando . a voce di voler 
conservare la decennale 
tradizione unitaria del¬ 
l’amministrazione social¬ 
comunista, permettono che 
circolino liberamente que¬ 
ste voci che non aiutano 
la causa dell’unità. 

In questo momento so¬ 
lo il nostro Partito ed i 
compagni del PSIUP si 
presentano come i tenaci 
avversari della DC e par¬ 
lano con estrema chiarez¬ 
za e spirito unitario al¬ 
l’elettorato vietrese, che il 
28 aprile ha già condanna- 
to la DC, rafforzando con 
1938 voti il PCI. 

La presenza di un forte 
Partito comunista in que¬ 
sta battaglia rappresenta 
la migliore garanzia per la 
classe operaia vietrese, la 
quale il 22 novembre do¬ 
vrà rinnovare il voto del 
28 aprile e superarlo, af¬ 
finchè possa sventolare sul 
Comune la bandiera popo¬ 
lare. 

Tonino Masullo 


E R 2 SETTIMANE D A O G G I 

LIQUIDAZIONE FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI 


. TELEVISORI 

COSMOVOX 23" eoo *• ea- 
nule Mod 1964-65 
da l- ixn.iwn a l„ S3.H06 
INTERNATIONAL 23" con 
2- canale Mod 19K4-65 
da L. 229.000 a L 10O.OO* 
GELOSO 23” con 2* canale 
Mod. 1964-65 

da !~ 219.00* a L, 12*.*** 
AUTOVOX 23” con 2* ca¬ 
nale Mod- 1964-65 
da L 209.000 a L, 12*.*** 
WESTINGnoUSE 23" con 2» 
canale Mod. 1964-65 
da 4- 289.00* a I- HO.*** 
pllll.ro 23” con 2» canale 
Mod. Caravan 

r da L. 285000 a L. 138 0*0 
STABILIZZATORI T.V. 

da L 18.0*0 a L. «.*•* 
CARRELLO per T.V, 

da L. 18.000 a L. 6-5*0 

LAVABIANCHERIA 

CANDV 5 k|. automatica 
Mod. 1964 

da L. a L. 7950* 

CANOY 3,5 kf. saperaatom- 
di L - a l„ — 
CASTOR 5 kf. automatica 
Mod. 1964 

da L. 112.09* a L. 8S.*0* 


CASTOR 5 kf unlsrj M 1964 
da L. 184.000 a L 125.000 
ZOPPAS 5 kf automatica 
Mod. 1961 

■ da L. 148.000 a L. 102.000 
C.G.E. LAVINIA 
da L. 99.000 a L. 65.000 

FIAT automatica 

da L. 160.000 a L. * 0.000 
READY 

da L. 128.000 a L 60.000 


60.000 


FRIGORIFERI 


ZOPPAS 160 litri 
da L 72.000 a 
ZOPPAS 180 litri 
da I- 88.000 a 
ZOPPAS 215 litri 
da 1- 102.000 a 
BOSCH 155 litri 
da L. 99.000 a 
BOSCH 190 litri 
da l_ 127.000 a 
BOSCH 250 litri 
da L. 156.000 a 
C.G.E. 175 litri 
da L 85.000 a 
INDESIT 155 litri 
da L. 74.500 a 
INDESIT 180 litri 
da L. 84.500 a 
INDESIT 230 litri 
da L. 954100 a 
KELVINATOR 205 
da 1* 105.000 a 


a L 53 000 
a L. 62.000 


U 77.000 
L. 75.000 
L. 95.000 


a L. 116.000 


a L. 70.i 


t*. 55.000 

L. 62.000 

L 75.000 
Htrl 

1. 75.000 


RADIO S 

VIA OEL BARBERO, 16 (Sa* SilvMlra) 
TelefMe 689.729 • ROMA 


CUCINE 


TRIPLEX 3 fuochi 

da L 1 a L. 27.000 

TRIPLEX I fuochi 

da L. 43.900 a L. 32.000 
ZOPPAS 3 fuochi 

da L a L. 28.000 

ZOPPAS 4 fuochi 
di L a L. 42.000 

IGNIS 5 fuochi e mobiletto 
da L 67.700 a G 14 000 
ELBA 3 fuochi 
da L 36.000 a L 24.000 

ELBA 4 fuochi 
da t_ 41.000 a L. 29.000 

ELBA I fuochi con mobiletto 
da L. 64 706 a L 44 000 
ELBA t fuochi lusso con gi¬ 
rarrosto 

da L. 112.000 a L. 71.000 
BI.ANCA 4 fuochi 

da L. 59.000 a L 31.000 

BI.ANCA I fuochi con mobll. 

da L. 77.000 a L 11.000 


a L. 32.000 


a G 14 000 
a L 24.000 
a L. 29.000 


RASOI 


UNIC a batteria 
da L. 8.000 a L. 3.000 
PHILIPS elettrico mod 1961 
da L. 9.000 • L 6.000 

PHILIPS snodate mod 1964 

da L. 14.500 a L 9.000 

REMINGTON 3 lame m. 1961 
da L. 1 5.900 a.L 10.000 
SUMBEAM 3 lame mod. 1964 
da L. 21.900 a L ISSO* 
PHILIPS a batteria mnd. 1964 
da L. 12.000 a I. 7-50* 

Abbronzatevi lampada a raffi 
altraviolettl e - Infrarossi 
a L- 14.066 


FRULLATORI 

Frallatera «empiete di maci¬ 


na-caffè e monta panna mo¬ 
dello 1964 

da L 9.000 a L. 3.000 

Frullatore rigante completo 
di macinacaffè, montamalo- 
« nese, panna mnd 1964 
da I. 12.500 a I- 6.500 

TOSTAPANI 

Tostapane a 2 posti 

da L. 9-500 a L. 3.80* 

ASCIUGACAPELLI 

da L. 5.000 a L. 1.700 

FOEN metallico parrucchiere 
da L. 6.000 a L. 2.600 

MACINACAFFÈ* 

MACINACAFFÈ* elettrico 
da L. 5.000 a L. 1.700 

LUCIDATRICI 

ASPIRANTE mod 1964 
da L. 36.000 a l_ 18.000 
CHAMPION asplr mnd 1964 
da L. 36.000 a I. 20-500 
ADLER aspirante mod 1964 
da L. 54.00* a L. 27.UOO 
S. GIORGIO asplr mod. 1964 
da L. 39.000 a I- 27.000 
MARELI.1 asplrao mod. 1964 
da L. 49.000 a I. 28.000 
HOOVER aspirante mod. 1964 
da L. 50.000 a l~ 35.000 
EI.F.TTKOKING aspirante 
aaod. 1964 

da L 56.000 a L 26.069 

BILANCE 
FESA PERSONE 

Bilancia famiglia 
da L. 4JN a L. — 

Bilancia pesa persene 
da L 6.0*0 a L. 4.00* 


SPAZZOLE 

elettriche aspiranti 


da L- 7.000 


a L. 4.300 


ASPIRAPOLVERE 

El.ETTROHING mod. 1964 
da 11.000 a L. 5.300 

CAPRETTO gigante m. 1964 

da L. 32.000 a L 16.000 

ADLER mod. 1964 

da L. 23.000 a I. 15.000 
HOOVER COSTELLATION 
da L. 12.500 a l_ 31.000 

SCALDABAGNI 

STANDARD litri 80 
da L. 26.000 a L. 16.500 

IGNIS litri 80 
da L. 32.000 a L. 22.000 
ONOFR1 litri 80 

da L. 33.000 a U 23.000 
PERLA litri 80 
da L. 36.000 a L 27.000 
RADI litri 80 

da I. 38.000 a L. 29.000 

C.G.E. litri 80 

da I-. 30.00U a L_ 24.000 


da I-. 30.000 a L. 24.000 
TRIPLEX a gas litri IO 
da L. 68.000 a L. 45.000 
Scaldabagni a caduta di tutti 
1 Miraggi 

Scaldabagni dei proli nuovi 
RADIANA • COSMOS • 
SABIANA 

a L. 10.000 cad- 

REGISTRATORI 

GIAPPONESE a batt Use. 

da L- 18.000 a L 18 000 
GIAPPONESE a batL pori, 
da L. 56.500 a I» 20.0*6 


GELOSO mod. 1964 
da V. 29.900 a L. 22.900 
Nuova Faro professionale 
Mod. 1964 • 3 velocità 
da I- 75 000 a L. 42.000 
ITA CHI 2 velocità 
da L- 108.000 a L. 50.000 


NASTRI 


da L. 800 


a L. 500 


PER 2 SETTIMANE 

» TUTTO A POCHI SOLDI 


RADIO A CORRENTE 
O BATTERIA 

Transistor giapponese 

da L. 15.000 a L. 8.5 00 
Transistor giapponese . 

da U 18.000 a L. 8.500 

8 transistor giapponese onde 
medie e corte Rader Tan- 
nlng mod. 1964 

da 1- 50.000 a U 25.000 

9 transistor giapponese 3 gam¬ 
me d'onda con M.F. m. 1964 
da L. 55.000 a L. 36.000 

Transistor giapponese 7 tran¬ 
sistor mod. 1964 
da L. 38 000 a 19.000 
Cosmofon 5 vale, onde medie 
da L. 18.000 a 1~ 7300 
Radio a corrente onde medie 
e corte 

da L. 23.000 a L. 11.000 
Kaclear 6 valvole onde medie 
con M F. 

da L. 36.000 a L. 18.066 
Auricolari per tutti • tlpe di 
radio a transistor 

a L- 350 

FONOVALIGIE 

LESA 4 velocità 
da L. 29.000 a L. 13.966 
GELOSO 4 velocità 

«a L. 36.66* a L 14.666 


OGNI NOSTRO ARTICOLO E' MUNITO DI CERTIFICATO 


PHILIPS 4 velocità 
da L. 42.000 a L. 21.000 
PHILIPS a batL e corrente 
da L. 18.000 a L 29.000 
STEREOFONICA LESA 4 vel. 

da L. 55.000 a I- 25.000 
GIRADISCHI a batteria 
da L 28.000 a L. 15.000 
WILSON a batL a corrente 
da L. 48.000 a L. 28.000 
STEREOFONICA GARIS 4 v. 

- da L. 60.000 a L. 38.000 

RADIOFONOGRAFI 

COSMOVOX 4 gamme d’onda 
con M.F. 

da L. 56.000 a L. 30.000 
EUROPHON onde . medie e 
corte 

da L. 48.000 a L. 29.000 
PHONOLA onde med. e corte 
da L. 65.000 a L. .40.000 

FERRI DA STIRO « 

DI ogni tipo a prezzi Imbat¬ 
tibili 

CORSI DI LINGUA 

Francese. Tedesco. Spagnole, 
Inglese, Rosso 
da L. 20.000 a L 8300 
Corsi di lingua 

da L. 12.000 a L* 7360 

DISCHI 

Dischi 45 giri 2 canzoni 
da L. 750 a L. 300 
Dischi 45 giri E.P. 4 cantoni 
da L, 1300 a L. 500 

Dischi 33 giri 25 cru¬ 
da L. 1.900 a L. 600 

Blocco 3 dischi 45 giri asso ri¬ 
da L 2.100 “ a L. 800 

Blocca 5 dischi 45 giri amori, 
da L. 3300 a L 1.466 ; 

.GARANZIA 


Blocco 25 dischi 45 giri + 
album a L. <300 

Blocco 50 dischi 45 giri + 
album a I- 12.000 

E le più belle favole per bam¬ 
bini a U 759 

LAMPADARI 

BOEMIA fnslene cristalli 
da L. 15.900 a L 3.000 
BOEMIA 

da L. 22.000 m L 5300 SJ* 
BOEMIA fastone erteteli! M, 
5 luci a U 8360 A 

BOEMIA fusione cristalli m 
8 luci a L. 12.006 2 

BOEMIA fusione cristalli jj 
12 Incl a L. 15.000 S 

LAMPADARIO lussa are- 
dese * ' 2 

da L. (2.000 a L. 5.666 S 
APPLIQUES Boemia g 

1 braccio lassa 2 

da L. 3300 a L 1306 

2 braccia lasso ^ 

da L. 6.000 a L 3.060 

3 braccia lasso 

da I- 9.000 a L. 4.099 
LAMPADARI da cucina a 
da bagno 

da L. 3.009 a L. 750 
da L. 4.000 a L. ’ 956 


Tavolo formica m. 1,29 x 60 
+ 4 sedie 

da L. 48.000 a L. 21.666 

MOBILI CUCINA 
IN FORMICA 


da L «5 069 a t. 1.200 

TAVOLI PER CUCINA 

Tavolo formica m. 1,20*60 
da L. 20.000 a I. 9300 


Pensili I-2-3-4-5 sportala 
Basi I-2-3-4-5 sportelli caB a 
senza cassettiera • p erBa- 
scape acanti fino al 50% 

STUFE A GAS 
O ELETTRICHE 

Stufa elettrica 
da L. 2.600 a L 1JN 
Staffa a gas liquide 
da L. 15.000 a L 0.000 
Stara a gas FABGAS antem. 

da L. 75.000 a L 20.000 
Staffa a gas ena mobile per¬ 
la-bombola 

da L 26.000 a L. 11.006 
Stara a gas In mobile porta- 
bombola 

da L. 24.000 a L 12.000 
Stufa a gas KABSER con mo¬ 
bile porta bombola 
da L. 39.000 a L 19.006 
Termoconvettore elettrico 
1566-2666 Watt 
da L. 22.000 a L. 12.000 
Staffetta elettrica a 2 candele 
1500-2000 Watt 
da L. 9.000 a L. 1.000 


TIRRENA TV 

Via Eswaesls Fintarle, 17S-A • Tel. 755.034 
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l’Unità / domenica • 1 novtmbr* 1964 


Approvata la legge per accelerare la ricostruzione'nel Sannio e Irpinia 
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Quali sono le innovazioni al precedente pro¬ 
getto apportate dalla Commissione legislativa 
presieduta dal compagno on. Pietro Amendola 


> La Commissione Lavori pub- 
Iflici della Camera in sede le¬ 
gislativa ha approvato all’una- 

• wimità la proposta di legge Sul- 

• lo ( * Nuove disposizioni per ac- 

• «eierare la ricostruzione e la 
5 rinascita delle zone colpite dal 
1 (terremoto dell’agosto 11)02 ») 
‘ nella nuova formulazione, as- 
„ «ai accresciuti, predisposta da 

Un comitato ristretto presieduto 
t dal compagno on. Pietro Amen¬ 
dola. 

. La legge approvata, in alcuni 
, «unti riprende ed amplia alcu¬ 
ne proposte specifiche già avan- 
*ate nel *02 e nel '03 dai parla¬ 
mentari comunisti e allora non 
accolte dal ministero dei LL.PP. 
dell’epoca, on. Sullo, e contiene 
Importanti innovazioni che do¬ 
rrebbero servire efficacemente 
■ rendere più spedita l’opera 
delle ricostruzioni. 

Si tratta dell’aumento dei 
contributi ai privati al livello 
di quelli della legge del Vajont; 
della assunzione a totale carico 
’ dello Stato della spesa per il 
s ripristino delle opere pubbliche 
", di competenza degli enti locali 
nonché delle spese per l’espro- 
, gprio dei suoli nei piani di zona; 

• della facoltà concessa in mate¬ 
ria di ricostruzione dei fabbri¬ 
cati rurali, di fare capo uni¬ 
camente per la procedura e 

E ìr la spesa al ministero dei 
L.PP. scartando quindi il ri- 
oorso alla Cassa per il Mez¬ 
zogiorno, di effettuare la rico¬ 
struzione nel centro abitato ov¬ 
vero in altra contrada rurale; 
della ammissione dei mutui per 
la realizzazione delle opere di 
urbanizzazione nei piani di zo¬ 
na ai benefici della recente lcg- 

8 e 29 settembre ' 1964, n. 847; 

ella eliminazione di ogni limi¬ 
te di spesa ed alloggio nel caso 
di intervento di Enti per dele¬ 
ga dei provati nonché della ra- 
teizzazione in 25 anni all’inte¬ 
resse del 4 per cento della dif- 
- ferenza tra l’.mporto del con¬ 
tributo e il costo effettivo del- 
I"alloggio ecc. 

Purtroppo la Commissione 
non ha accolto, a parità di voti 
un emendamento illustrato dal 
compagno on. Mariconda rela¬ 
tivo alla ricostruzione nei co¬ 
muni nella provincia di Avel¬ 
lino e di Benevento non com¬ 
presi negli elenchi dei comuni 
terremotati; mentre per quanto 
riguarda un articolo aggiuntivo 
Illustrato dal compagno on. Vil¬ 
lani relativo alla concessione dei 
contributi anche ai cittadini non 
danneggiati dal terremoto dei 
comuni di Apice e Melito — co¬ 
muni pei quali i piani di rico- 
■tmzione prevedono lo sposta¬ 
mento dato che tutta la zona 


Nuovo grave colpo alla vita economica della zona 


ove è sito il vecchio centro abi- ^ m m m ^ M M ' ' 

tato è dichiarata pericolante — ™ M W m m ma M M 

Densa I abolizione del tratto 

la Commissione esaminerà in . 

sede legislativa la proposta di * • • • . 

legge Villani avente identico 

ferroviario Barletta-Spinazzola 

1) un ordine del giorno illu- Jf 

strato dall’on. Mariconda, con > . 

emanare le necessarie disposi- La decisione del governo rende dramm atica una crisi già profonda per l'ab- 

ziom affinchè gli Uffici del » 9 r r 

scere l’applicazione del benefi : bandono dell'agricoltura e per la mancata industrializzazione 

ciò delle esenzioni fiscali a tut¬ 
ti gli atti o contratti che abbia- ' 

no, comunque, attinenza con la |) a l nn .f rn rnrrisnnnHente Infatti in un piano esposto la popolazione residente a munisti della provincia — si levò 
ricostruzione; . ** recentemente dal presidente del- 10.034 abitanti (alla data del 30 una ferma voce contro la 

2) un ordine del giorno illu- - BARI, 31 l’Ente Riforma per la Puglia e aprile 1963), mentre risultò di decisione di sopprimere il tratto 

strato dali’on. Pietro Amendo- n tratto ferroviario Barletta- la Lucania, prof. Scardaccione, 10 850 abitanti ‘ al censimento ferroviario Barletta-Spinazzola. 
la con il quale si impegna il Spinazzola sta per essere messo alla conferenza provinciale del- del 1901 e di 13.627 a quello Si convenne in quell’occasione 
ministro dei LL.PP. a studiare tn pensione. Lo si deduce dalla l'agricoltura, si riscontra che del 1956. Nel giro di pochi anni unanimemente che sul piano 
il problema della introduzone r j spos ta che il presidente del nessuna prospettiva viene of- circa 3.500 persone sono emi- delle infrastrutture occorrono 
di un sistema analogo a quello Consiglio dei Ministri ed il mi- ft *rta all’agricoltura della zo- grate nel Nord e la popolazione interventi - massicci che vanno 
della revisione dei prezzi con- nistro dei Trasporti hanno dato na: nia — quello che è peg- residente è inferiore persino a orientati verso la viabilità ru- 
trattuah di appalto delle opere al compagno on Matarrese che S*° — si propongono interventi quella registrata al 31 dicembre rale, borghi rurali, strutture 
pubbliche per rivalutare _i con- aveva appunto rivolto un’inter- P er estensivizzare terreni già a del 1898 che era di 11.587 abi- civili, elettrificazione delle cam- 
tnbuti concessi per U ripnsti- rogazione per conoscere la fon- coltura intensiva condannando tanti. La stragrande meggioran- pagne. La situazione dei traspor- 
no bem kkh h datezza delle voci diffuse sullo cosl questa campagna ad un za degli emigrati è costituita ti venne affrontata con molta 

segimo d P UDDUcne smantellamento del tratto ferro- completo abbandono. da giovani. chiarezza condannando ogni 

caiamixa. viario che interessa oltre che i 11 Quadro che presenta questa Nel maggio scorso i problemi tentativo inteso ad eliminare i 

S 0 ?* suddetti comuni anche quelli zona — ove s * vuol infierire dello sviluppo economico di cosidetti «rami secchi» delle 

strato dall on. r^etro Amenao- di Can0sa e Minervino. quest’altro colpo dell’elimina- questa zona della Murgia furo- Ferrovie dello Stato. 

?i pp , Il Ministero dei Trasporti ha zione della rete ferroviaria — è no affrontati in un convegno II governo invece ha deciso 

(ornifnH^iTaffermato che la linea ferro- di pieno squallore. Per limitare indetto dall’Amministrazione de- Eversamente. La decisione di 
lornenao ia spesa a carico aeiio viaria Barletta-Spinazzola è una breve analisi al Comune di mocratica di Spinazzola. Già sopprimere la ferrovia Barletta- 

r**t»nlntnrì intercomunali- P compresa tra quelle a scarso Spinazzola. qui l’esodo massic- da allora — come avevano fat- Spinazzola è ■ letale .per l’eco- 

ili., traffico oggetto di esame in vista 310 di intere famiglie ha ridotto to i consiglieri provinciali co- nomia della zona. D’altro canto 
della rete ferroviaria. L’affer- si deve tener presente che in 


strato dall’on. P. Amendola, con utlia • 

il quale si impegna il governo mazlone del ministro secondo cui 
affinchè siano accolte dalla cas- “ flnora non e stato emanato 
sa DD e PP le domande di mu- alcun . provvedimento di sop- 
tuo presentate dai comuni per pressione totale o parziale del 
far fronte alle spese di urbaniz- servizio; non e tuttavia da 
zazione delle aree comprese nei escludere che una decisione in 


piani di zona. 


tal senso possa essere adottata 


E’ stato anche accolto - dal an ehe a breve scadenza » è 
governo un ordine del giorno, quanto mai esplicita, anche se 
firmato dagli onn. P. Amendola, un po’ reticente, sulla sorte 
Di Nardo (PSD e Sullo, ed il- ehe‘ fra poco sarà riservata a 
lustrato dall’on. P. Amendola, questo tratto ferroviario, 
col quale si invita il ministero Da decisione è quanto mai 
dei LL.PP. a presentare alla grave per l'economia di que- 
Commissione entro il mese di sta zona che comprende 150 
dicembre una relazione detta- mila abitanti che riceverà cosi 
gliata sullo stato della ricostru- un altro duro colpo che si ag- 
zione e ad affrontare la que- giunge allo stato di abbandono 
stione del personale tecnico am- della zona perchè non solo in 
ministnativo indispensabile per fatto di industrializzazione essa 



l’attuazione della legge. 


è rimasta completamente fuori 


Il compagno on. P. Amendo- dai piani di sviluppo e di in¬ 
la in una dichiarazione di voto tervento diretto dello Stato. Ciò 
finale ha motivato il voto fayo^ si è verificato anche per quan- 
revole dei deputati comunisti to riguarda l'agricoltura, 
esprimendo però alcune valuta¬ 
zioni critiche sull’operato del 
governo e della maggioranza. 


e 

60 insieme 


Casa colonica abbandonata in un agro di Spinazzola 


si deve tener presente che in 
questa parte della provincia nel 
periodo invernale sono frequen¬ 
ti le nevicate e la circolazione 
stradale è la prima a risentir¬ 
ne e l'ultima .a riprendersi ri¬ 
spetto alla marcia dei treni. 

Con questo bel. regalo il go¬ 
verno di centro sinistra si pre¬ 
senta alia campagna elettorale 
in questa zona della Murgia che 
già la politica passata aveva ri¬ 
dotto a zona depressa. Ora se 
ne vuol fare proprio un deserto. 

Italo Palasciano 


Cnmullaff II MAGO • Il SIBILLA 

« bimbi - nicm 
ctJrwofl fl Mas nui 

Prtff.rl ut. Micini* 
a RI61 KB IBISCO 

fui ti mona* rumi* 

CtWfU II TMT1 tBtlM. 

imh. tximsf, numi 

taOM.CS* C Altari* Ol 





CAUSA CAMBIO CESTIONE 

VEI 

ALL’ 
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(Ti! 
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• I compagni Luigi Montenegro 
• Filomena Di Gaeta hanno fe¬ 
steggiato a Barletta l’anniver¬ 
sario di 50 anni di felice ma¬ 
trimonio. Attorno a loro si sono 
stretti i figli. I parenti, gli amici 
i quali tutti hanno augurato 
ai non più novelli ma sempre 
giovanili sposi ancora decenni 
e decenni di serena vita comu¬ 
ne. A quegli auguri si uniscono 
quelli del nostro giornale. 


- Sessant’anni fa, esattamente 
il 31 ottobre 1904. si univano 
in matrimonio a Monterosso al 
Mare Giuseppe Zoppi ed Emilia 
Durante. La ricorrenza verrà 
festeggiata a Monterosso. 

coniugi Zoppi sono mili¬ 
tanti del nostro partito. Ad essi 
giungano gli auguri più fervidi 
da parte delle Sezioni comu¬ 
niste della Chiappa, di Monte- 
rosso e dell’Unità. 


AUTOSCUOLA 

MASACCIO 



TUTTE LE PATENTI COMPRESA « E » PUBBLICA 


FIRENZE 
Vis Msssccio 190 


FIGLINE V.NO 
Via V. I.occbi 85-89 


Non fasciato 
peggiorare la rostro 




Adoperate il SUPER NEO BARBERE P. R. 49 dì Parigi 

FIRENZE: Via liorgo San Lorenza 3, Tei. 2St.#7t. Ogni giorno - 
. LUCCA: Farmacia dr. Giannini, p-*a S. Frediano. Ogni giorno 
PORTOFERHAIO: Tarmarla dr. Coli, Ponticello. Ogni giorno, 
i GROSSETO: Giov. 5 Nov. - Ambul. Medico - Via Roma, 30 r 
AREZZO: sab. 7 Nov. - Dr. Martini - Via G. Monaco 
PRATO: Lnn. 9 Nov. - Farm. Dr. Ornasti - F-*a del Pese* 
LIVORNO: Giov. 19 Nov. - Fan*. latera saldasi* - VI* Grand* 
PISA; Mere. 23 Nov. - Pana. Dr. BvcsIomI - Corso Unita 
UL SPEZIA: Vca. 27 Nov. - Albergo Impero . Cono Cnvovr 
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VITTADELLO 


PISTOIA - Via Canbianco - (Sm Paolo) 
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capi di vestiario 

per UOMO - DONNA - RAGAZZO 


a prezzi di realizzo 


ABITO UOMO PURA LANA . . 

• 

( 

• 

• 

DA 

L. 7.900 

IN 

PIÙ' 

GIACCA . . : .. 

• 

• 

• 

DA 

L. 2.500 

IN 

PIU* 

IMPERMEABILI PURO COTONE . 

• 

• 

• 

DA 

L. 5.000 

IN 

PIU' 

LOOEN MODELLO BERBERY PURA LANA 

DA 

L. 7.900 

IN 

PIU* 

IMPERMEABILI NAILON 

• 

• 

• 

DA 

L 1.490 

IN 

PIU* 

CALZONI VIGOGNA PURA LANA 

• * 

• 

• 

DA 

L. 1.700 

IN 

PIU* 

PALTÒ' BAMBINO. 

• * 

• 

• 

DA 

L. 1.300 

IN 

PIU* 

TAILLEURS PURA LANA . 

1 

• 

• \ 

• 

DA 

L. 6.500 

IN 

PIU' 

GONNA SHETLAND SCOZIA . 

• 

• . 

• 

DA 

L. 1.300 

IN 

4 

PIU' 


Non confondeteci 


Omaggi a tutti gfi acquirenti 


PISTOIA - Via Canbianco (S. Paolo) - TéL'25795 


PAG. ? / le regioni 


rubrica 

* i 

del contadino 


In base alla nuova legge 


• i * ' . * t 
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Gestioni extrapoderali 
di mezzadri e coloni 

Possibile un grande sviluppo cooperativo auto¬ 
nomo dagli agrari concedenti 


L'applicazione della legge 
sui patti agrari suscita nitori 
problemi per rendere effet¬ 
tivo il diritto dei mezzadri, 
come dei coloni p arziari me¬ 
ridionali. a proporre nuovi 
impianti colturali e associar¬ 
si per gestioni extraziendali 
A questo proposito una pun¬ 
tualizzazione è stata fatta 
dalla Federmezzadri. 

Il sindacato persegue l’ob- 
biettivo — fermo restando 
il principio della terra a 
chi la lavora e della proprie¬ 
tà individuale di essa di 
promuovere situazioni nuo¬ 
ve, che vadano oltre la ri¬ 
stretta visione del singolo 
podere per investire gruppi 
di aziende, intere zone o 
comprensori agricoli. Le con¬ 
duzioni extrapoderali (stal¬ 
le , cantine, olei/ici, attrez¬ 
zature ecc...) debbono essere 
costituite fin d’ora affinché 
st possa ottenere una miglio¬ 
re remunerazione del lavoro. 
Queste, tuttavia, hanno la 
toro base di partenza nel 
podere sia per quanto ri¬ 
guarda i prodotti da trasfor¬ 
mare e vendere, l'impiego 
delle macchine oppure la 
fornitura del foraggio di 
parte colonica per alimen¬ 
tare il bestiame o il man¬ 
gimificio. 

I programmi colturali de¬ 
vono, quindi, armonizzarsi 
con l progetti di conduzio¬ 
ni cooperative extraziendali. 
Ciò è necessario per dare 
solidità alle cooperative e 
concretezza ai piani di tra¬ 
sformazione fondiaria da at¬ 
tuare sui poderi. La succes¬ 
siva realizzazione dei pro¬ 
grammi dipende: 

— dalla creazione dell'as¬ 
sociazione economica fra co¬ 
toni parziari o mezzadri, o 
insieme ad altri lavoratori 
della terra. In modo da far 

■ beneficiare a tutti dei risul¬ 
tati delle nuove attività; 

■ —, dalla approvazione di 
statuti che consentano la tu¬ 
tela piena dei diritti di tutti 
gli associati; 

— dalla autonomia di que¬ 
ste gestioni dal rapporto a 
mezzadria o colonia. Queste 
attiriti! extra aziendali, in¬ 
somma, escludono necessa¬ 
riamente il concedente; 

— dalla piena attuazione 
della legge negli articoli ri¬ 
guardanti il diritto d'inizia¬ 
tiva; il diritto di acquisire 
mutui dallo Stato; la dispo¬ 
nibilità del prodotto. 

La richiesta del sindacato, 
che formerà oggetto di di- 
' scusatone al livello delle 
aziende, è che in primo luo¬ 
go nessun ostacolo venga 
frapposto all'associazione del 
lavoratori fra loro per tutte 
quelle attività che non rien¬ 
trano necessariamente nelle 
tradizionali gestioni podera¬ 
li. Stalla, macchine operatri¬ 
ci, oleificio e cantina, im¬ 
pianti per trasformare pro¬ 
dotti ortofrutticoli, essicca¬ 
toi del tabacco, sono i punti 
da cui può partire l'inizia¬ 
tiva. 

Una seconda richiesta ri¬ 
guarda il diritto dei lavora- 
totri di occuparsi come sala¬ 
riati nelle aziende coopera¬ 
tive extrapoderali. ricevendo 
sia il salarlo che la parte 
di utili. 

La terza riguarda il pas¬ 
saggio dei poderi abbando¬ 
nati. o In via di essere la¬ 
sciati dagli attuali titolari. 
all'Associazione economica 
dei lavoratori. La conduzio¬ 
ne di questi poderi, ovvia¬ 
mente da trasformare in rno- , 
do radicale, dovrà essere re¬ 
golata da un rapporto di¬ 
verso da quello colonico. 

Queste le basi da cui sì 
parte, in questi giorni, per 
la elaborazione dei piani di 
trasformazione che coloni 
parziari e mezzadri presente¬ 
ranno agli Ispettori Agra¬ 
ri. come base per ottenere 
i finanziamenti a proprio 
nome ed in alternativa con 
gli agrari-concedenti. 


«ORECCHIE D’ORO» 




m 

1 


VE RTI CALE 


INTeftRflHSN 
ORIZZONTALE 


IBRIDI 


nutazioni 


PRIMI I NCROC I 





■ Orecchie d'oro », lo avrete già capito, è II consigli# 
da carne. L’allevamento del coniglio è ora oggetto 01 
un manualetto della Universale Edagricole di Bologna: 
la crisi della carne, infatti, ne ha reso attuale l’Incrs* 
mento e la convenienza economica, con prezzi di mer¬ 
cato elevati e — a determinate condizioni — anche re¬ 
munerativi. ' Questa remunerativltà dipende in primo 
luogo dalla scelta e selezione delle razze: a questo pro¬ 
posito, nella vignetta che riproduciamo dal manualetto, 
si prende in giro l’eccessiva mania di ricercare « novi¬ 
tà » che sembra aver preso gli agricoltori americani. Da 
noi le cose vanno molto peggio. La selezione è un affare 
pressoché sconosciuto ai contadini. L’inizio di un alle¬ 
vamento di conigli da carne, quindi, è oggi una decisione 
che richiede preparazione e un’attenta scelta sia delle 
razze che dei metodi di allevamento e degli Impianti. 


Già in vigore 

Prezzi d'ammasso 
del nuovo olio 


Scegliere bene i 
vitigni da mensa 

Per rendersi conto dell in- 
cremento registrato nella 
produzione delie uve da ta¬ 
vola basti considerare che 
in Italia dal 1957 al 1962 si 
è passati da una superficie 
di ha. 62 871 ad ha. 83 953 
con una produzione rispet¬ 
tiva di 3 e 8 milioni di quin¬ 
tali annui. 

La produzione è destinata 
ad espandersi, non solo per 
la richiesta del mercato in¬ 
terno. ma anche per la do¬ 
manda sul mercato interna¬ 
zionale. 

Per venire incontro alle 
esigenze dei viticoltori le 
Edizioni Agricole Bologna 
hanno pubblicato in questi 
giorni il volume di Antonino 
Vivona. - Vitigni da mensa 
eccellenti e loro migliori 
portainnesti ». richiamando 
l’attenzione soltanto sulle 
varietà di maggior pregio 
merceologico e produttivo. 
II volume è riccamente illu¬ 
strato. 


Pressi e mercati 


Bestiame, uova 

PERUGIA — Mercato di¬ 
scretamente attivo con prezzi 
quasi stazionari per i bovini 
e gii ovini: in diminuzione per 
i suini. 

Ai kg.: buoi da allevamento 
430-460. vacche 460-510. vac¬ 
che di 1* qual. 330. manzi 450- 
4S0. vitelli da latte 650-670. 
buoi da macello 420-450. vac¬ 
che comuni 350*400. vacche da 
latte scarto n q.: vitelloni 520- 
550. vitelli da latte 640-660. 

Suini grassi bianchi 340-360. 
lattonzoli bianchi 260-230. ma- 
groni bianchi 320-350. serbato¬ 
ri bianchi 300-320; scrofe bian¬ 
che 290-320; agnelli da latte 
(abbacchi) 650-700. agnellont 
430-440. castrati 410-430. pe¬ 
core 230-330. polli 700-800; gal¬ 
lina 600-650, polli da alleva¬ 
mento (batteria) 350-400 Uo¬ 
va: fresche 30-31 ciascuna. 


5200. avena (estera) 5100-526*. 
orzo vestito (estero) 5300-5400. 

Vinicoli 

GALLIPOLI (Lecce) — A 
prezzi alti è pagato il filtrato 
dolce rosso. Per etg^ alla pro¬ 
duzione. con gradazione 14.5- 
15 710-710. Anche qualche par¬ 
tita di vino rosso comune di 
produzione 1962 £ ben pagato 
per etg. gradi 14.5-15 700-710. 

VITTORI t (Ragusa) — Mer¬ 
daio sostenutissimo per le ul¬ 
time partite di vino di vec¬ 
chia produzione, sfogliato per 
il nuovo prodotto. 

All ettgr. n. p gradi 13-14 
930-945. id. di 12 offerta limi¬ 
tata 850. guasto per distilleria 
230. vino nuova prod. 560-570. 
fino al massimo di 13 Ad Al¬ 
camo lire 29-70 mila alla botte 
di litri 420. 14 gr.. vino assai 
nero tipo Pachino nuova prod. 
520-540 partenza. 


Cereali 


MACERATA — A! q le: gra¬ 
no tenero produzione locale 
6950-7000; granoturco scagliole 
4750 - 4800. crusca frumento 
5000-5100. 

PERUGIA — Mercato soste¬ 
nuto con prezzi in aumento 
per fi grano, grano (peso spe¬ 
cifico 78-80 per cento) 7000- 
7108; granoturco nostrale 5100- 


Olio d'oliva 


GALLIPOLI (Lecce) — Ri¬ 
cercata qualche partita di olio 
mangiabile di vecchia produ¬ 
zione con acidità oleica entro 
i 2 gradi. Il prezzo per q le. 
alia produzione, è 51.000-52.000. 

VITTORIA (Ragna) — Mer¬ 
cato calmo e con poche varia¬ 
zioni; quasi terminate le di¬ 
sponibilità di prod. 1963. 


Saranno ammessi 
500.000 quintali 
come primo con¬ 
tingente 


Il ministro per l’Agrieol» 
tura ha disposto l’ammaaso 
volontario dell’olio di olitm 
di produzione 1964-65 con 
il contributo dello Stato nel¬ 
le spese di gestione e sugi! 
oneri di finanziamento, in 
base all’art. 21 della legge 
sul piano verde. La disposi¬ 
zioni. ancora una volta, non 
riservano ai coltivatori di¬ 
retti quel trattamento pre¬ 
ferenziale che sarebbe ne¬ 
cessario. 

In base alle disposizioni 
date, le consegne del pro¬ 
dotto all’ammasso potranno 
avere inizio a partire dal 
1. novembre prossimo. Il mi¬ 
nistero ha disposto come pri¬ 
ma quota di ammasso un 
quantitativo di 500 000 quin- 
talL 

A: conferenti saranno cor¬ 
risposti anticipi al quintale 
nelle seguenti misure: per 
l’olio di oliva commestibile: 

1. CATEGORIA: olio ertra 
vergine di oliva fino a gra¬ 
do 0.80 di ac.dità lire 68 000. 

2 CATEGORIA: olio extra 
vergine di oliva con acidità 
superiore a gradi 0.80 ad 
o!:o sopraffino vergine di 
oliva fino a gradi 1,30 di 

■ acidità L 64 000 

3 CATEGORIA: olio so¬ 
praffino vergine di oliva con 
acidità superiore a gradi 1J0 
ed olio fino vergine di oliva 
f.no a gradi 2 di acidità 
L. 60 000. 

4. CATEGORIA: olio fino 
vergine dì oliva con acidità 
superiore a gradi 2 ed olio 
vergine di oliva con acidità 
fino a gradi 4 L. 55 000. 

Per l’olio lampante: tipo 
- A -, con acidi’à non supe¬ 
riore ai 5 gradi-base 3 gradi 
L. 50 000; tipo - B -. con aci¬ 
dità superiore ai 5 gradi fi¬ 
no a un massimo di 8 gradi 
base; tipo - C », con aci¬ 
no a un massimo di 8 gradi- 
fino ad un massimo ài 1| 
gradi-base t gradi L. 4MM. 
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Devastata la fascia costiera ragusana ha seminato distruzione a Catania 

tromba d'aria in Sicilia: 8 morti 


ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


Il 1* dicembre 1964 saranno rimborsabili: 


I B-, - - ‘ » ^ - v,n | nn ,* rft invìntn spazzando hangar e distrutteli- gli ex braccianti allevano con 

I ' ' >- ■ nostro ‘ov aio do apparecchi ed elicotteri. tanta; cura 20 aniuso,,» state L . 2.176.000.000 nominali di ’ - 

■ «• ■ * • l • » _ . -• " I* , RAGUSA, 31 Gli ospedali più vicini a ribaltate dalla furia del vento. 

■ rresenfi ancne sinaaci ai imporrami capiraii Una tromba d’aria di spaven- Ra Kusa a Comho e a Vittoria ' I tecnici della Camera con-| OBBLIGAZIONI IRI 5 50^ 1961-1986 

■ , _ 1 _*_ tóse proporzioni ha seminato vanno Intanto riempiendosi di federale del lavoro, fluntl su- ■ •/wv 

■ . i • v ' ‘ *" , morte e rovine In una rlcchis- feriti: oltre trenta. Tutti l jne* bito sul posto, fanno un calco- sorteociiste nella terza estrazione 

I . . ' ... sima zona atrlcola nell’estremo «He* della provincia sono statilo prudenziale dei danni: dal sorte gg |aie nella terza estrazione. 

■ „ ' * • ■ B'B • '*m TB AÉT A " ^ lembo meridionale della Slcl- mobilitati e cosi pure agenti di due a tre miliardi, e cioè al- 

I M 1 I wyio I SS im/l Ha. tra Marina di Ragusa e P S., soldati, vigili j del fuoco, meno tre volte Quelli che, nel- | numeri dei titoli da riirborsare, Mv 1 Compresi 

■ • ■ ■■ ■ ■ ■ fi ■ ■ m/ U^M ’g.Js ■ , MM . I V| B—m ■ ■*( B . >> Santacroce Camerlna. Malera- cl,e stanno affluendo a Santa- la stessa zona (ma {epicentro ... ... . . 

1 ■ M \ MCw CI 1 * V UJLKs wJL & do II disastro sTa avvenuto sta- croce Persino da Palermo. C’è fu quella volta Glarratana). quelli Sorteggiati nelle precedenti estrazioni O 

I . OO , mane alle 12.30 circa, ancora «ma Brande confusione e so- procurò un’altra tromba d’aria. anror , nnn nr ocpntaM npr il rimhnrco cnnn mih 

I . - • , • “ ' • stasera non è stato possibile prattutto un'estrema dlsorganlz- Il 20 ottobre del *61. Tre anni ancora non presentati per II rimDOroO, sono pUb- 

I 1 A ' ' “■ • Uh stabilire con qualche appressi- f azlone del servizi. Quando la fa I morti furono sette. blìcati nella «Gazzetta Ufficiale» e SOnO elen- 

I n Itl’JITHAnP'I’Tin Hi IVIl InYlO ~ I /»'„“£ SVini J,°“ !S cali in un apposito bollettino che può essere 

I W1W IWUUUCl J.J.V/ ‘VIA XTXllCillU "«SA 7/,‘ia ^ Consultato dagli interessati presso le Filiali della 

■ - ’ ' di tre vittime (sono due donne ll: »" centinaio d| case sono vo- munlsla all’assemblea. ! compa- Banca d'Italia e dei principali Istituti di Credito. 

112 chilometri sotto Milano: 100 lire - La tribolata storia della meravigliosa opera composti nell’obitorio del capo- degli elementi: ma per I primi fllelmo Nlcastro e, In rappre- || bollettino Sarà inviato aratuitampntf» nli Oh 

I ' luogo; Giovanna Lillo di 51 an- feriti s’è dovuto attendere, per sentanza del gruppo del depu- 11 DOIieitinO Sara inviato gratuitamente agli <Jb« 

I ni e Giuseppina Galiinesl di 72. un’ora, l’arrivo degli aiuti da tati comunisti di Montecitorio, bligazionisti che ne faranno richiesta all'IRI - 

I Dalla nnstra redazione motrici; novantun mesi di la - Ville, perciò, la pena (li ri - Siro, duecento persone po- Terza vittima accertata è la fuori: a Santacroce — il paese II compagno on. Mrglllo Falda. ou , .._. . ... .. ... _ 

I varo, L,a prima linea è stata fare la « storia » del metrò, trunno essere trasportate da piccola Maria Concetta Agnel- conta 7.000 abitanti — non c’è Stasera, appena le tenebre Ufficio Obbligazioni - Via Versilia, 2 - Roma ; 

In • • • ^? ILA |Ì 0 «r 1 n realizzata alla velocità non che è avvincente come un ro. ognuna delle 60 vetture in so. •« di 2 anni e mezzo). (’rmnbT d’rrl^Ta'comhicUto 1 » lavorò delle squadre d” soccor- Della richiesta dovrà essere fatto esplicito riferì- 

! Oggi si inaugura a prima cerlo travolgente di 140 me- manzo giallo. Orbene, il pri- li 27 minuti. Chi ha un'auto- distruggere tutte le moderne l'ammlnlstnizlone comunale mento alle obbliaazioni di mi ci tratta ( IRI *5 *50°' 

luca della Metropolitana di trj al mese Si dtce che mo colpo (li picconc non vcn . mobile sa che, anche preti- ^ , n d d "t rl ate elLV- «UrezSure balneari dlMurlna ba convocalo In municipio una ™ e " l °, J 1 '® Obbligazioni di CUI SI tratta ( IRI 5,50 ,o 

|jtI«no. ter il via una piu ri g t T j usc j j n ve nti mesi, fra ne dato all'alba del 27 mar- denda le «scorciatoie», impie- ro ,, or t u militare di Catania, di Ragusa. poi è calata su San- riunione del responsabili del 1961-1986) poiché per Ogni prestito obbligazio- 
rrande opera pubblica del- d dicembre del 1898 e il lu- zo 1957, come comunemente gherebbe (piasi una mezz'ora provocando danni ingentissimi, tarrnee e infine si è disdite- partili politici, delle orgnnlz/a- • -i-ii'ipi 

[anno — dopo l Autostrada „j, 0 de l 1900, a costruire, ad si crede, ma molto tempo pri- di più. Nella zona Industriate decine Rrata sulle campagne della fra- *lonl sindacali c dei tecnici per nano aeil IKI soggetto aa estrazione esiste Un 

lei Sole • sono giunte a Mi- (trm are, ad elettrificare e a ma, esattamente nel 1951 Figuriamoci col tram. E di -stabilimenti sono andatiidi- *»«.«e di Santa < Barbara Unidi- ^dtnarc gir i " | L e | r ^" ti - le >» u apposito distìnto bollettino. 

pno numerose personalità. metter J in funzione i dieci fguarda un po', alla vigilia onesto che non c argomento slrutt,: u “ °l ,era, ° e morto e sastro - E bastato , «n niente e z atlye. I soccorsi per I sin - 

Sltre ai sindact di /ionia Ve- , , r , • W.'im <l ttesw - c "e non t argomLiuo , cinquanta sono rimasti sono scomparse le ricchissime strati, che. a centinaia, sono rl- 

\oJin Vwnm R ninno,, il c,ltlometri del ! a s «« P r, ™ u l, ~ di n Ut consii azione eletto- (ì j pfìco conto> V(l aggiunto a gravemente feriti. Dopo la zona serre: non è restalo nulla delle masti senza un tetto 

ezta, uenova, Uologna, i neu d i metro. Cose d altri rate). Un mattino i cittadini tuttt g n a i tr j : j a sicurezza, il industriale la tromba d’aria ha delicate culture di primaticci. . ri e..... Dolora 

pmmjssano al comune ai [empì, ju compenso, il me- ammirarono esterrefatti gita comfort e la praticità. Investito l’aeroporto militare, che qui I piccoli coltivatori e r ****£® rOlara 

tapoh, l assessore delegato milanese avrà occhi ma- e là nelle vie centrali, delle > 

comune di Iorino e i sin- q/ c j- fantascientifico un- staccionate, delle sonde, per- 

|aci dei capoluoghi lombar- pianto di controllo centraliz- sino delle macchine da co- . , 

|i, saranno presenti i capi ^ato dei binari; due tcleca- struzione, sulle gitali spicca- 

(elle amministrazioni munì- mere per sorvegliare bau- vano grandi « ÌMK• co 

ili Caracas, Il Cairo, chine di c j ascumi delle 21 TROPOL1TANA ». Si 
Istanbul, Tel Aviv, Varsavia stazioni disseminate sul per- diuigue rotto ogni indugio 

i di altre grandi città stra- corso della linea « rossa *; si partiva col romanzo del « ' 

dere, dove già esiste od è m p n 0 ti automatici che si sosti- metrò ? Macché. Le staccio- g 

ostruzione una metropolita- diranno al conducente ni nate vissero un pò più del - 

ta. Saranno pure presenti i caso di necessità; telescri- la campagna elettorale; poi 

Eireftori delle ferrovie sot- ven ti che colleglleranno le vennero tolte di mezzo. Sol- 

erronee di Londra, , New se tt e principali stazioni; mi- tanto verso la metà del ’57, 

'ork, Parigi, Mosca, Berlino, crotelefoni che permetterai t- senza clamori, senza cernito- 
luenos Aires, Bruxelles, no j n 0 g n j momento ai con- nie ufficiali, secondo una tra- 
fiontreal, Amburgo, Madrid, ducenti dei convogli di met- dizione di serietà prettamen- 
'toccolma, Vienna, Oslo, Li- tersi in comunicazione coi tc meneghina, tornarono le 

bona, Barcellona, Glasgow, dirigenti del servizio; biglie- staccionate, le sonde, le mac- 1 

toma e Brooklgn, che. nei ti magnetizzati, per impedire chine, e, stavolta, anche gli W 

pomi dal 2 al 4 novembre, C ;, P j soliti dotati di fantasia operai. Doveva essere la voi- —.. 

mrteciperanno, presso la Ca- possano farsi scarrozzare dal- ta buona. Ma, cingue^ mesi 1 • 

donale, delle metropolitane, automatiche di controllo dei giornali • scrivevano Un pò | 

La « linea 1 /rossa che semp u c i i economicissimi car- preoccupati che i lavori prò- \ ^®ÉHHHEBSSBSS5BSBSNS5«lSl5B55i2^^^W^#feyiU^^« \ 

I omani entrerà in esercizio, toncìni Avrà, inoltre, sessan- cedevano, sì, però ancora non 1 ^ I 

t lunga 12,3 chilometri. Col- ta motrici módernissime, che era stato predisposto il pia- -, I ^ I 

ega il centro industriale di uìaggeranno accoppiate, alla generale della rete. Sol- l; ’ l , , . \l 1 

?eafo S. Giovanni con il distanza di due minuti e tanto un anno dopo, nelVot- - I hM ‘ i- ' 1 

quartiere sportivo di S. Siro mezzo Vuna dall'altra neUeìtobre del 1958, il Ministero \ \mp, \\(\ 

ittraverso viale Motiza, corso ore di punta e di sette mi- dei Trasporti e tl Consiglio 1 l 

Buenos Aires, corso Venezia. nu u a l massimo nelle ore Superiore dei LL.PP. rende- I S , - Igl ifefeTTil-'l 1 

piazza Duomo, piazzale Ca- mor tp Oani convoglio per- vano noto di avere approvato I ^ * iB ì Sì£s^=^ b^^M I 

doma (dove ha sede il < ter- ™°/rer'« iquasidoriici chilo- * tracciato definitivo La W -, \ 1 ^ 

minai * delle ferrovie nord metri e mezzo della linea in ' M * U > annunciavano i gior.- W \ !|C* , 1 W 

Milano, che collegano la cit- 2 7 minuti. nah P el . 1959 ' ™ arcia a 309 J 1 If||B| l \ 

tà a Como, Varese, Novara Chi andrà in metropolita- metri di galleria al mese e, F \ al'}', .... l 1 

ed alla Brianza), viale Mon- na ? i e vrCv i s i on i dell’ATM tra ‘P° co * eodesta-,-velocità t ^ .1 , il!^ v*’-* -u y j ' |C|£f , ' 1 * 

te Rosa. La linea è compie- (l’Azienda Tranviaria Afila- -s ^ \ «<- . « - => ' ^ • • 1 

tata da una diramazione nesg c |, c gestisce anche la Questanno verranno «Jmmfs- «pi- l ^ ' * ' V< .* -, - WgX -■uSBB 1 

(km. 2), che si spinge verso nnea in sotterranea e che fonate 80 motrici merlali* U ■ 11 |J * l » * .-'A , "L . 

tl nuovo quartiere di piazza perciò si è trasformata in nea *• Saranno mondate- su — 1 ^ --r * \ ' * mmmÈ- I 

Giovanni delle Bande Nere, ^Azienda Trasporti Milanese) pneumatici (zampino; di Pi- ^1 V SS&idS&f* ^V,4:,. <>,... \ 

che entrerà in funzione nei parlano di 60 milioni di pas- rellt > e correranno su piste — m ■OMi f ^ ■ ■ ■ ■ I , | 

primi mesi del prossimo seggeri all'anno. C'è da au- % cemento armato (zampino 1 ■ | 1%^^ 1 1 

anno. pararsi che si tratti di una di Pesentt). Costano di piu, ■ 1 1 1 ■ \ ^ 1 W' l 

Le stazioni sono 21 e sono previsione attendibile. Certo consumeranno cingue volte ■ ■■ m v I 1 ‘ 

poste ad una distanza media è c ue dalla Metropolitana re- P lu energia elettrica (zampi- — — I ..nioV’SUPER l 

di 590 metri Vuna dall'altra, stano esclusi i 300 mila lavo- no Edison) di quelle tradì- ^ 1 -*-» cp|tMKEN 46 M»/*» ne I 

La maggiore distanza — me- r „tori « pendolari ». clic vcn - atonali in funzione su tutti i ^ ■ ^^k m B B ■ I m I sempre una Gce* 1 

tri 760 — si ha fra le sta- gono scaricati ogni ■ giorno metto del mondo; ma « Milan , |k ili I 1 IJk 1 vl ®?." e Jlche m montagna, nell® ^.180.000 _ _» 

zioni di piazza Cadorna e alle stazioni ferroviarie, l e un gran Milan ». C'era 1^11 I MM M M _ — l perfetta, an<= ca se o di altfi osta —- 

piazza Conciliazione; quella delle tranvie interurbane, aria di < miracolo ». . B m .■ /^kl 1 vicinanze ai * _ _- _ _— —I 

minima — 340 metri — fra delle autolinee. Solo una sta- Sul finire del ’59, però, il ® Hk. II^L l^B 1^1 I - ■ 

piazza Duomo e piazza Cor- zìone è servita dal metrò: ritardo viene ufficialmente llVI^h - 

dusio. quella delle ferrovie nord, di preso in considerazione. «En- BBOi vii ^klOBiB 1 

La tariffa^ è unica: ogni proprietà della Edison. tro tre anni — affermò Bot- ■ B _ 1_^^1 B ^ ™ I 

corsa costerà 100 lire. La ta- Andranno in sotterranea tani — se il diavolo non ci B i 

riffa preferenziale per lavo- g n utenti dell’ATM che fino mette la coda i milanesi po- m \ 

rotori e studenti è stata sta- ad ogg - t s j sono spostati nella tranno viaggiare su quel me- l 

bilita in 60 lire. ~ ona servita dal metrò con i trò promesso loro la prima 1 

Prima della cerimonia mezzi di superficie. Con la volta nel lontano 1908 ». 1 

inaugurale nella stazione differenza che spenderanno u tempo passa, la SOGENE, ’ \ 

Duomo, verranno scoperte n doppio e più: cento lire fa Ferrobeton Gus, la Torno, - - j 

due lapidi, una dedicata al- pe r una corsa normale inve- alcune delle grandi imprese \ 

l on. Ezio Vigorelh recente- ce delle 50 lire che si spcn- che hanno avuto l’appalto dei , . 1 

mente scomparso, l’altra agli dono in tram; 60 lire per una lavori (Vaticano, Fiat, Italce- , 1 

operai caduti durante i la- corsa < preferenziale » per la- me nti. Banco Ambrosiano, ’ 1 

^nL P ^Ll a ^°n rUZ, ° ne: ^ Er ' v ? rat ? ri im ’ ecc delle 25 l ire holding Feltrinelli) non sem- /•.-■. \ 

manno Bevonu Generoso Crii- che si spendono tn tram. Non brano aver fretta Più i la- . . ■ \ 

do. Natale Gemmi, Alfredo si sa neppure se della metro. vori durano! più la torta da'" ' ' - * **"* ‘ 1 ' * ’ * ' \ 

ffeno/di. Mario Spreapco. politana si serviranno, in par- spartire si fa arande Tritar- * ' ' •' ’ r ’ - ^ mnrleUÌ i.-»* «ranitnrdì " I 

dn A d?i% e ni enZ l tt M Il t’ AUt r S t tra ~ te i al !? eno ’ gli automobilisti dìf i costi sempre maggiori, , . Anche SS? ha raggìunlO 3 ambiti trag 1 - Vapparecuiov k . - « 

da del Sole, la Metropolitana che devono attraversare la 0 /; indirizzi temici adattati • TFLEFUNKcN . ,i ionica I «* i s 77Q TS * ^ cc °.,. w ^ I 

di Milanosi caratterizza per città o andare in centro. Il Soltanto ver favorire i n ro i ' T jì massimo dell® . w-’ ' 1 ?fmiistor a uso universal ««estua. I— 86.900 I 

il ritardo con cui é arrivata comune non ha infatti predi- d u t tnr!dFZmZ 7i reL^n i ' ' ' * « nelVeStetlCB .... 1 WJJJJJJ * In auto, in vacanza . 

in porto. Starno arrivati al sposto alcun parcheggio di f “jj elettricità ’costrinaono h ’ * •! SSlmO nei prezzi „«.« di DrodUZÌOne . . „ 1 utl,,9S ^ per imbarcazioni A7 90O 1 J 

novembre del 1964: otto anni collegamento con la metro- nprò Jr 1 ■ Il IflinirnOD®^. dei COSI! 01 V» . _ rezZ | baS© I oAJAZZOTS/M da diporto. I- o»* vw _J M 

per 12 chilometri di linea, pantana nei pressi di certe f^ntJ a w^znit^uLiÌ M. NonostanteJaumento u oca .mantiene I p» S oScofe cabotaggio e da ° p _ — — M 

Dodici chilometri e 322 stazioni. Insamma si è inco- T.J? SLi f. i ! ?aJ\ ^ la TELEFUNKEN. fino a re „ ftran zia. 1 d P ___--- M 

metri, un po’ più di tredici minciato a costruire il metrò, - nt ^\J! t e1 lì**!} 10 t9 ^ J - lictinO deilO sc °l?5.Sc»i è sempt© una Q® -Nitori L *" 

chilometri, compresi i rac- in un certo senso, dalla co- l fJ e trita dalle man, - . d» »»St>nO « T PI EFUNKENe Semw r|ve ndlton. --- 


Presenti anche sindaci di importanti capitali 


t ( . * 

Oggi il via al «Metrò» 

ultramoderno di Milano 

12 chilometri sotto Milano: 100 lire - La tribolata storia della meravigliosa opera 


OBBLIGAZIONI IRI 5,50% 1961-1986 

sorteggiate nella terza estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, 1 iv 1 compresi 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 31 


Oggi Si inaugura la prima r P 7tnTrnvnTnPnty f n 140 n manzo nin lo Orbene il ori- li 27 minuti Chi ha un'auto- Apprendiamo stasera che una ‘•'«mba darla Ha cominciato a '«'oro .iene squadre u. soccor- - ,- 

u i ii ii/f »« 4 w. di C erl ° iTavoigenie ai hu me- manzo giallo, uruern, u pri minuti. L,m na uu amo ,, 11 f in «««un. dlstruecere tutte le moderne so » 1 animlnlstrnvlone coniunitle marito piIIf» ohhlinaTioni rnS Graffa / IDI ^ cno/ 

nea della Metropolitana di tri al mese Sj dice che 1>a . mo colpo di piccone non vcn - mobile sa che, anche pr en- ^ ^ «UrezSure balneari dlMurlna ha convocalo in municipio una Obbligazioni di CUI SI tratta ( IRI 5,50 ,o 

Ulano, ter il via una piu rigt T j usc j j n ven tj mesi, fra ne dato all'alba del 27 mar- dendn le «scorciatoie», impie- ro ,, or t u militare di Catania, «Il Ragusa. poi è calata su San- riunione del responsabili del 1961-1986) poiché per Ogni prestito obbligazio- 
ratlde opera pubblica del- d dicembre del 1898 e il lu- Zo 1957, come comunemente gherebbe (piasi una mezz'ora provocami» danni Ingentissimi, larroce e Infine si è dlslntc- partili politici, delle orgnnlz/a- • -i-ii'ipi cr . rirlQ »,„ no f _ 

unno — dopo l Autostrada O j, 0 ( j \900, a costruire, ad si crede, ma molto tempo pri- di più. Nella zona Industriate decine Rrnta sulle campagne della fra- *Ionl sindacali e del tecnici per nano aeil IKI soggetto 3a estrazione esiste Un 

el Sole — sono giunte a Mi- a d elettrificare e a ma, esattamente nel 1951 Figuriamoci col tram. E di .stabilimenti sono andatiidi- *h„,e di Santa < Barbara Unidi- coordln are gli J" 1 ' apposito distìnto bollettino, 

mo numerose personalità. meltcre j n f unzione i dieci (attarda un po', alla vigilia (IIICS ) 0 c he non c araomento slrutt,: 1,11 operalo e morto e sastro. F, bastato un niente e zlatlye. I soccorsi per I sin - " 

>ltre ai sindaci di Roma Ve- , , r , • 21 n ■ , J . ,.n„JZ dìnn òucsio. cm. non t argomtiuo , cinquanta sono rimasti sono scomparse le ricchissime strati, che. a centinaia, sono rl- 

^ chilometri del a sua prima li- (li nila consti fazione detto- d pOc0 conto V(l aggiunto a . ravemeil t e feriti. Dopo la zona serre: non è restalo nulla delle masti senza un tetto 
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VI consente 8 ?^montagna, neile - 180000 

perfetta, ®^ e m ca Te o dì ®^ ostacoli. U 18000 U 
vicinanze di alte cau_—! 


322 sf« 2 tom. Insomma si è inco 


poi Più il ìrtSu minciato acostruireilmetró, N,M„ ? I, 0 ,961 

i. compresi i r»c in „» ceno senso, dallo co- '«* «« * '«»“J 


cordi con la rimessa delle Ida, invece che dalla testa. dono m€S1 

v dopo, si incominciano a sco- 

• prire pii altarini. I maestri 

dell'efficienza tecnica, gli ar- 

Secondo il ministro della Sanità ' 7 ie !hl n Z 1 ' va ,, privat ?- 

__ coloro che promettevano la 

prima linea in funzione per 
_ ■ g_ m _ d 1961. non avevano nemme- 

Occorrerebbero 50 mila ord r rc " 

materiale rotabile e d arma- 
■ • ■ • | m ■ mento. Una commissione di 

PQgiSs OSD0O61II6N P0I )||ll inchiesta, ordinata dalla nuo- 

■ m , va gestione, scopre nel feb¬ 

braio 1962 una situazione di- 

Soddisferebbero solo esigenze immediate * Ci- 5051 rosa - 

Ire impressionanti -1 primati della Calabria e qLZI 'coll L'Tposm 

di Avellino, Benevento e Cosenza è incerta. Nel progetto inizia¬ 

le la spesa e calcolata in 24 

• NAPOLI, 31. in quanto il suo ministero non Sf-i C ^r 

' Parlando ad un convegno di dispone nel proprio bilancio di , S f*. ^Jdtardi 

.medici provinciali e veterinari fondi specificamente destinati dei prestito obbligazionario 
) dell'Italia centro-meridionale — agli ospedali. Non gli è restato, (collocato presso un consorzio 
per il rilancio della campagna dunque, che suggerire alcuni di banche, presieduto dalla 
'di vaccinazione antipolio col rimedi (come l'eliminazione Cassa di risparmio). Sappia- 
1 metodo Sabìn — il ministro del- delle inutili degenze protratte) mo n nc tu> che un'altra venti. 
'la Sanità, MariottL ha dichiara- assolutamente inefficaci di fron- n cnrJn * nr 

to che sarebbe necessario co- te a situazioni come quelle ™ di miliardi sono stati for-. 
.strulre subito nel Mezzogiorno limite di Avellino, Benevento n . * dal comune o da istituti 
.e nelle isole almeno cinquanta- o Cosenza, dove — egli ha det- di credito con fedejussione 
' mila nuovi posti letto ospeda- to — non vi è neppure un comunale. 

‘Iteri per far fronte alla dram- posto letto per mille abitanti. /«nifre il ritardo nelVinau. 
' matica carenza attuale. Lo stes- Soddisfacenti - ma meno per 1 ZV! n 

'so ministro ne ha fornito le ci- alcune regioni meridionali — i Orazione dell esercizio pesa 
fre ogni mille abitanti vi sono risultai della campagna anti- P er filtri miliardi. Sta ai fat- 
2.6 posti ietto in Puglia, in Si- polio. Purtroppo in Campania, to che la giunta non ha rite- 
cilia. e in Campania; 2.9 in Lu- cui spetta il triste primato, nnfo di fornire al consiglio 
cania e Sardegna, fino aH'1,06 si sono verificati ancora 80 casi comunale e alla cittadinanza 
■ in Calabria. La media nel Mez- di. polio nel periodo • maggio- jj consuntivo 
zogiorno è di 2.5 posti letto settembre; 50 se ne segnalano - * . 

ofjnlrnUle abitami. Contro la ì" ”,‘S 1 S I W1 '*- ? ,/Z/LZZZfZZ.Zl' 

^ -v. i ji in Sardegna. 11 nel Lazio. Si- to presto, ma finalmente que- 

media nazionale, che • gnificativi, per contro, i dati sto tanto tribolato metrò è 

, molto al di sotto di flual- dell’Umbria idove si è passati una realtà che da quest’oggi 

siasi altro paese civile euro- dai 76 casi dello stesso periodo si pu ò incominciare a toccare 

. peo). dell anno precedente ai 2 casi pAn 

* Il sen. Mariotti si è detto del ’64>, Marche (da 43 a 0), ” a Provare. 

'd'altronde impotente ad affron- Abruzzo (da 28 a 4), Basilicata Da un capolinea all altro, da 
taso la situazione ospedaliera, (da 41 a 5), Calabria (da 49 a 4). Sesto fino allo stadio di San 


ambiti traguardi 

la TEV 6F ^pjTsiorso anno.. na garanzia. . 
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